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CONTRATTO INSEGNANTI L'ultimatum dei sindacati scade venerdì 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Dal governo minacce di nuove imposte e precettazione 

Scuola, fine anno di fuoco 
Ora si tratta ad oltranza 

s* 

D 

Quella tassa 
è assurda 
ANTONIO B A M O L I N O 

a situazione della scuola è ormai giunta ad un 
punto drammatico. Una grande categoria, co
me è quella degli insegnanti e dei lavoratori 
della scuola, rivendica con (orza e con aspre 
(orme di lotta il contratto. Milioni di studenti e 
le loro famiglie attendono, In un clima di pesan
te incertezza, ia conclusione dell'anno scolasti
co, Siamo dunque in presenza di una vera e 
propria emergenza nazionale. 

La protesta degli insegnanti nasce da molte 
ragioni. Evidente e fondata e, in primo luogo, 
l'Insoddisfazione di massa per livelli retributivi 
Inaccettabili ed offensivi. La rivolta degli inse
gnanti, però, si alimenta anche di motivi più 
profondi, di natura sociale e Ideale, e non solo 
economica. Molti insegnanti, tutti gli insegnanti 
vivono da tempo una crisi di Identità, di statura, 
di ruolo. Si interrogano sul senso e sul valore 
dell'Insegnamento, sul rapporto tra scuola e so
cietà. Avvertono un sentimento forte di frustra
zione, In questa scuola italiana che non ha mal 
conosciuto una vera riforma, in questa società 
dove sempre più marginale è il posto assegnato 
al sapere qualificato e di massa. E Inoltre da 
considerare cori la necessaria attenzione l'a
spetto «sessuato» della protesta degli insegnan
ti, la contraddizione nuova espressa da un lavo
ro di formazione, di relazione e di comunicazio
ne, come e il lavoro scolastico, che e svalorizza
to socialmente, gerarchicamente, anche perché 
è prevalentemente .femminile. Sono queste no
vità et» hanno rotto quel vecchio compromes
so tra I governi e gli stessi Insegnanti fondato su 
bassi stipendi e una crescita dell'occupazione 
separata da obiettivi di qualità della scuola. 

alla stretta attuale si esce soltanto costruendo 
un contratto di svolta sia per la parte salariale 
sia per ia parte normativa, affermando cosi il 
diritto degli insegnanti ad una remunerazione 
adeguata alla loro funzione sociale e II diritto di 
tutti ad una scuola più produttiva e qualificata, 
Sarà poi compito del Parlamento riprendere, 
finalmente, un serio discorso riformatore sulla 
scuola. Ma fin da ora il contratto deve riuscire a 
parlare agli insegnanti e a tutto il paese. Le 
risolse necessarie per sbloccare la vertenza de
vono essere reperite nell'ambito della manovra 
di bilancio, e non certo attraverso una apposita 
tassa, una «imposta di scopo» contraria ai prin
cipi del nostro ordinamento e volta provocato
riamente ad isolare gli insegnanti dall'opinione 
pubblica. Si tratta Invece di impostare finalmen
te una riforma fiscale, capace di finanziare e di 
valorizzare seriamente la scuola, la sanità e altre 
strutture fondamentali di un moderno Stato so
ciale. 

Spetta al governo assumersi le sue responsa
bilità presentando subito una organica proposta 
a tutte le organizzazioni e coalizioni sindacali 
rappresentative degli insegnanti, e cioè a Cigl, 
Cisl, Uil, allo Snals, a Gilda, al Cobas. Il governo 
può tarlo su un tavolo unico oppure su tavoli 
separati e contestuali. Poco Importa. Ciò che 
conta è la sostanza. Per salvare davvero l'anno 
scolastico, e per evitare laceranti Ipotesi di pre
cettazione, è necessaria una proposta che con
senta di porre fine ai blocco degli scrutini e di 
sviluppare una serrata trattativa con tutti per la 
definizione di una compiuta ipotesi di accordo 
da sottoporre, unitamente a codici di autorego
lamentazione, a referendum tra tutti i lavoratori 
interessati. 

Folla, luci, rock: 
signori ecco 
Michael Jackson 

Si rivedranno oggi pomeriggio alle 18 a palazzo Vi-
doni governo e sindacati per riprendere I estenuante 
trattativa per la scuola, sospesa ieri a notte inoltrata 
con una paniate intesa sul regime dell'orario. Con
fronto ad oltranza, invece, sulle altre questioni aper
te della vertenza. Intanto, mentre Pizzinato assicura 
che si firmerà solo su diretto mandato dei docenti, 
arriva una proposta-Giugni di precettazione. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

firma soltanto dopo il manda
to preciso da parte dei docen
ti e del personale non docen
te. E mentre Snals, Gilda e Co
bas hanno confermato gli 
scioperi, arriva da Gino Giugni 
una proposta di precettazione 
dei docenti. Ma non è l'unico 
elemento a far aumentare la 
tensione: ieri ci sono state du
re reazioni alia proposta De 
Mita di una «tassa per la scuo
la*. Una mossa per isolare i 
docenti dagli altri contribuen
ti? Di sicuro De Mita dimenti
ca un particolare: che proprio 
il governo ha rifiutato di stan
ziare nella Finanziaria '88 i 
fondi per il contratto scuola, 
che ora vorrebbe trattare co
me una emergenza. 

• • ROMA. E proseguito fino 
a tarda notte l'incontro tra il 
ministro della Funzione pub
blica, Cirino Pomicino, ed i 
sindacati confederali della 
scuola. Una trattativa che - al
meno dalle notìzie al momen
to in cui scriviamo - prosegui
rà a oltranza. E questa infatti 
la prima richiesta sindacale 
accolta, alla quale si accom
pagna un vero e proprio ulti
matum: la firma di un pre-ac
cordo entro il prossimo vener
dì. Poi come si dovrà proce
dere? Su questo ha avanzato 
una proposta inedita il segre
tario della Cgil Antonio Pizzi-
nato, ieri mattina, durante il 
comitato direttivo della con
federazione: si procederà alla 

MELONE E BOCCONETTI A PAGINA 4 Antonio Pizzinato 

Le tesi per la Conferenza 
sulla base di un compromesso 

D plenum 
dà via libera 
aGorbaciov 
Le tesi di Gorbaciov per la prossima conferenza 
del partito sono state approvate ieri dal plenum del 
Ce del Pcus, che ha dato ufficialmente al segreta
rio il compito di aprire la conferenza, quasi a voler 
riconfermare la fiducia nel leader. Nessuna infor
mazione è stata data sui contenuti del documento 
che si presume rappresenti un solido compromes
so sul quale rafforzare l'unità del gruppo dirigente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• _ MOSCA. Il fatto che le te
si, contrariamente a voci cir
colate nei giorni passati, siano 
state approvate dal plenum, e 
non soltanto «proposte» dal 
Politburo, indica che un nuo
vo punto di equilibrio è stato 
raggiunto ai vertici del partito, 
e ciò assicura al documento 
una copertura politica che 
neppure una maggioranza 
conservatrice, alla conferen
za, potrebbe sovvertire. La di
scussione, certo, c'è stata, e 
non è stata priva di asprezze, 
come hanno ampiamente di
mostrato gli interventi succe
dutisi dopo il «manifesto» anti-
perestrojka firmato da Nina 
Andreeva il 13 marzo scorso. 

Nessun cambiamento è previ
sto, di qui alla conferenza, ai 
vertici del partito, dopo la ri
mozione dei segretari dell'Ar
menia e dell'Azerbaigian. Ma 
ai livelli inferiori la battaglia 
fra i sostenitori e i nemici del
la perestrojka è al suo culmi
ne. Ieri tre noti Intellettuali 
progressisti hanno denuncia
to in una conferenza stampa i 
tentativi degli apparati del 
partito di imporre candidati 
•omogenei» ai propri interes
si. Uno degli oratori, la socio
loga Zaslavskafa, ha denun
ciato senza mezzi termini che 
la sua candidatura è stata tolta 
di mezzo dal comitato locale 
del partito. 
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Nove mandati dì comparizione emessi dai magistrati milanesi 

Scoperto un fondo nero a Mediobanca 
Incriminati Cuccia e tutto il vertice 
Fondi neri anche a Mediobanca. Questa volta il 
denaro accantonato non sarebbe servito a pagare 
tangenti ad «esterni» ma ad arrotondare i compen
si dei dirìgenti più abili e ad «invogliare» con tassi 
più favorevoli i migliori clienti. Cinchiesta della 
magistratura milanese riguarda la gestione dell'en
te negli anni Settanta. Nove mandati di compari
zione ai vertici del consiglio di amministrazione. 

PAOLA BOCCARDO 

a MILANO Un londo nero 
di 24 miliardi; una cifra relati
vamente .piccola» - si fa per 
dire - tanto che neppure la 
Banca d'Italia si sarebbe resa 
conto dell'ammanco. C'è vo
luta un'indagine della Guardia 
di finanza ordinata dalla magi* 
stratura milanese per registra
re il .buco» nei bilanci di Me
diobanca Di questa .piccola 
somma» solo una parte sareb
be stata in seguito riportata 
nella contabilità. Della fine 
che ha fatto il denaro man

cante dovranno rispondere i 
vertici del consiglio di ammi
nistrazione. Nomi eccellenti 
della finanza e in qualche ca
so anche delle cronache giu
diziarie: Enrico Cuccia, Fau
sto Calabria, Francesco Cin
gano, Giovanni Guidi, Enrico 
Rondelli, Vincenzo Moranghi, 
Luigi Chiericati, UgpTabanelli 
e il capo cassiere inlrasidola. 
C'è già chi tenta di ridurre tut
to ad un disguido contabile; 
cosa sarebbe successo se fos
se stato Romiti a sottrarre 24 
miliardi ad Agnelli? 

Le tangenti a Torino 
Raffica di assoluzioni 
al processo bis 

NINO FERRERÒ 
M i TORINO. Al processo 
d'appello per la «tangenti sto
ry» di Torino, i giudici hanno 
assolto con formula piena i 
comunisti Francesco Revelli e 
Giancarlo Quagliotti, rispetti
vamente capigruppo alla Re
gione e al Comune al tempo 
dello scandalo provocato dal
le rivelazioni del faccendiere 
Zampini. La pnma sezione pe
nate della Corte d'appello to
rinese ha in gran parte smon
tato il castello di accuse che 

aveva causato 5 anni fa un ter
remoto politico. Pene confer
mate, ma ridimensionate, solo 
per Zampini, per l'ex vicesin
daco socialista Vincenzo Biffi 
Gentili e suo fratello Giovanni, 
per il segretario cittadino del
la De Claudio Artusì, il segre
tario dell'assessore socialista 
Simonelli, Massimo Locci, per 
lo stesso Simonelli e per I as
sessore regionale Gianluigi 
Testa. Con formule diverse so
no stati assolti lutti gli altri im
putati. 
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«Sono le 6,29 vi parla Italia Radio» 
• • ROMA «Buongiorno, so
no le 6,29. vi parla Fabio Ven
duti Avete appena ascoltato 
la sigla di identificazione di 
Italia Radio. Fissate bene nella 
mente questa sigla perché a 
partire da oggi, ogni mattina a 
quest'ora, vi annuncerà l'ini
zio delle trasmissioni in diret
ta da Italia Radio, la radio del 
partito comunista Andremo 
avanti fino a mezzogiorno, poi 
ancora dalle 15 fino alle 
18,30 Informazione conti
nua. Ecco, siamo pronti, co
minciamo .». Le parole rim
balzano sui battiti cardiaci, 
galleggiano sulle note di 
Good morntng dei Beatles, un 
chicchirichì se le porta lonta
no sui tetti di Roma, sui tetti di 
un'Italia ancora assonnata e 
pigra che stenta a svegliarsi. 

Svegliarsi' Per la venta qui 
a dormire erano andati in po
chi Ora siamo al momento 
più emozionante. La consolle 
sembra un cardiografo e An
gelo Aver un vecchio medico 
con lo stetoscopio La gesta
zione è durata meno di nove 
mesi, le doglie pochi giorni, 
ed ecco che at di là dei pan
nelli isolanti una piccola folla 

Italia Radio è partita. Entusiasmo ed 
emozione hanno accompagnato il 
battesimo dell'emittente del Pei, che 
ieri mattina alle 6,29 ha cominciato il 
suo lavoro. Ricco e intenso fin dalla 
prima giornata il palinsesto: notiziari, 
rassegne stampa, panorama interna
zionale, inchieste, commenti, e 

un'ampia intervista ad Achille Occhiet
to, vicesegretario del Pei. Apprezza
menti e incoraggiamenti sono venuti 
da una platea di ascoltatori rivelatasi 
assai vasta. Telefonate, auguri, fiorì, e 
anche qualche bottiglia stappata nelia 
sede di piazza del Gesù da dove l'e
mittente invia il suo messaggio. 

guarda nei box proprio come 
da dietro i vetn di una nursery. 
Si agita, si sente, come primo 
vagito non c'è male... 

Ore 6,31, breve saluto del 
direttore Giuseppe Caldarola: 
•Noi non trucchiamo le carte, 
chi ci ascolta deve sapere che 
noi siamo un nuovo giornale 
del Pei E un espenmento 
mai tentato, siamo un cantiere 
aperto dentro il quale tutti 
possono guardare, e tutti quel
li che vogliono - non solo i 
comunisti - possono dare una 
mano». 

Un cantiere? Alla lettera 
L'aria odora di vernice, la col
la della moquette resta attac
cata alle suole, dt là gli operai 

EUGENIO MANCA 

risolvono qualcosa a colpi di 
martello e i facchini continua
no ad andare su e giù per i tre 
piani di scale. Ma anche le 
facce di questi ragazzi sem
brano nuovissime, non spor
cate di boria o di cinismo 
Fanno a turno alle macchine 
per scrivere e ai microfoni, e 
l'orologio lo guardano solo 
per controllare il palinsesto. E 
nuovissime - lo credereste? -
paiono anche le facce del 
«vecchi", contagiati da un en
tusiasmo che non speravano 
di ritrovare ormai dopo inten
se e spesso mirabili carriere. 
Che sia speciale questo can
tiere romano di piazza del Ge
sù numero 47? Che si riforni

sca di materiali non più reperi
bili sul mercato? 

Ore 6,33, si comincia dav
vero il notiziario, il pnmo di 
una lunga teoria in continuo 
aggiornamento; Tito Cortese 
che legge i quotidiani; poi le 
brevi dall'estero, i programmi 
tv, la giornata sindacale; poi 
due esperti - Settimelli e Fla-
migni - che parlano del caso 
Moro, uno dei misteri italiani. 
Seguono una rubrica di libri e 
dischi, la giornata parlamenta
re, quindi un'inchiesta sul te
ma scottante del razzismo, 
con ospiti in studio, interviste 
e commenti. Poi Miriam Mafai 
parla della tv, quindi il pezzo 
forte della mattinata: Proni e 

Caldarola intervistano Achille 
Occhietto. 

Megahertz che vanno ma 
anche telefonate che vengo
no. Da Roma, da Firenze, da 
Milano, da Foligno, da Como, 
dal Sud: «Ce l'avete fatta final
mente. Auguri»; «Vi sento 
chiaro e forte, come si diceva 
una volta»; «Qui invece non vi 
prendiamo bene. Provvede
te»; «Benissimo. Ci voleva*. 
Da Modena un camionista si 
ferma alla piazzola della pom
pa e chiama: «Volevo dirvelo 
che state con me, nella cabi
na. Mi sento in buona compa
gnia». Le ragazze del centrali
no cominciano a sorridere, la 
tensione si allenta. Cambia 
anche il modo di masticare le 
caramelle che schiariscono la 
voce. Si picchia forte, quasi 
con allegria, sui tasti delle 
macchine, seduti - perché 
no? - sopra un casco da mo
tociclista. Arrivano telegram
mi, piante ornamentali, augu-
n. Arriva anche qualche colle
ga con taccuino. E saltano 
fuori bottiglie di spumante. Fa 
un bnndisi Occhetto? Lo fa 
Veltroni? No, nessuno: le pa
role meglio risparmiarsele per 
il microfono... 

A Cannes 
una Palma 
d'oro 
danese 

A Cannes finale a sorpresa: la Palma d'oro è finita in 
Danimarca con Pelle il conquistatore di Bilie August (nella 
foto) con uno strepitoso Max Von Sydow. Il resto del 
«palmarès» si è diviso equamente sui film migliori del festi
val: miglior attore Foresi Whitaker protagonista di Bird, II 
film di Ctlnt Eastwood, per Un mondo a parte due premi, 
quello speciale della giuria e quello per Barbara Hershey 
migliore attrice. Riconoscimenti a Peter Greenaway e Fer
nando Solanas. A PAGINA 2 1 

Sequestrato 
olio extravergine 
Carapelli 
con solvente 

Il ministero della Sanità ha 
deciso che l'olio extravergi
ne di oliva, con scadenza 
novembre '88, della ditta 
Carapelli e che conterreb
be tetracloruro di etilene, 
un solvente incolore del 

m^amm^mmmm^^mmm grassi, venga sequestrato su 
tutto il territorio italiano. La misura di sicurezza è scattata 
dopo che gli esami, ordinati dall'Usi di Teramo, avevano 
rilevato tracce di solvente pari a dieci parti per milione (il 
tasso ammesso è di 0,1 microgrammQ- La Carapelli con* 
trattacca: «Le analisi sono sbagliate». OAi . lU4 g 

In territorio 
afghano 
con un gruppo 
di «mujaheddin» 

strada verso Jalalabad (che 
abbandonato ieri) e verso la 
Gabriel Bertinetto racconta 
colonna di «mujaheddim 

Un gruppo di guerriglieri 
afghani attraversa ta fron
tiera con il Pakistan e punta 
sulla città di Jaji, dove pren
derà forse sede il nuovo 
quartiere generale politico-
militare dei •mujaheddin», 
Il controllo dì Jaji apre la 
le truppe sovietiche hanno 

stessa Kabul. Il nostro inviato 
ì) drammatico viaggio della 
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Calcio 
la Juventus 
giocherà 
la Coppa Uefa 

Sarà la Juventus a disputare 
la Coppa Uefa. Ieri sera nel
lo spareggio contro il Tori
no, (necessario per asse
gnare il quarto posto dispo
nibile) i bianconeri hanno 
battuto i granata al termine 

« _ « « _ • « • _ » _ • _ • _ di un'estenuante partita de
cisa soltanto al calci di rigore. 4-2 per gli juventini con 
errori decisivi per i granata di Comi e Benedetti, La Juve 
salva cosi parzialmente una stagione deludente. Con la 
Juve disputeranno la Coppa Uefa il Napoli, la Roma e 
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Interrogati tare br 
peri misteri 
del «caso Moro» 
Lunga giornata di interrogatori, ieri, per i giudici 
romani che si occupano del caso Moro, della «Re
nault» rossa e della prigione di via Montalcini. So
no stati ascoltati Antonio Savasta, Massimo Cianfa-
nelli e Teodoro Spadaccini. I tre «gestirono», du
rante il sequestro del leader de, l'auto poi utilizzata 
per trasfenme il corpo in via Caetani. Ma i fascicoli 
da riaprire sono molti. 

WLAtMMIRO SETTIMELLI 

MI Intanto il segretario so
cialdemocratico Canglia ha 
posto la «questione Moro» di
rettamente al presidente del 
Consiglio De Mita. Il radicale 
Teodori ha chiesto, invece, 
una nuova commissione par
lamentare d'indagine, mentre 
il comunista Ferrara ha propo
sto che dei nuovi sviluppi del
la situazione si occupi la neo
nata commissione che inda
gherà sulle stragi. L'avvocato 
dei .neri» Mario Martignetti 

ch& rivelò al ministro Remo 
Gaspari le .confidenze» di un 
cliente, ha diramato dal Canto 
suo una nota nella quale attac
ca ì dirigenti de e afferma che 
nelle prossime ore, se I (ludici 
lo ordineranno, rivelerà il no
me del superteste di via Mon
talcini. Comunque, i iascioli 
che i magistrati dovranno ria-
pnre sono numerosi: da quel
lo sulla banda della Maglìana 
a quello sulla morte del gior
nalista di >Op» Mino Pecorelli. 

A PAGINA 3 

Quattro giorni 
senza quotidiani 
Ma oggi si tratta 

MARCELLA CIARNELU 

• i ROMA. Da domani fino a 
sabato mancheranno i quoti
diani per uno sciopero di 
quattro giorni proclamato dal
la Federazione della stampa a 
sostegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro della categoria. La convo
cazione per oggi alle 19 delle 
delegazioni dei giornalisti e 
degli editori da parte del mini
stro del Lavoro non è bastata 
alla Fnsi per revocare gli scio
peri già decisi. Per giovedì è 
prevista una giornata di blak 
out totale. Niente quotidiani 
(anche quelli gestiti da coope
rative), niente telegiornali. 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto è giunta dunque 
ad un punto cruciale. .Mentre 
il presidente della Fieg fa di

chiarazioni distensive - ha 
detto il segretario della Fnsl, 
Giuliana Del Bufalo - alle trat
tative arriva sempre l'anima 
più dura degli editori. Comun
que, se al tavolo del ministro 
verificheremo aperture con
crete potremo anche revoca
re i rimanenti giorni di sciope
ro.. «La manifestazione def di
sprezzo per ogni richiamo alla 
responsabilità derivante dal 
ruolo da essi svolto». E II giu
dizio di Giovannino presiden
te della Fieg, alla notizia della 
mancata revoca dagli scioperi 
da parte della Fnsl. «La deci
sione non può che essere l'e
spressione di una situazione 
grave determinatasi nella ver» 
tenza» ha detto Walter Veltro
ni, responsabile per l'informa
zione del Pei. 

A PAGINA A 



FOnìtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Diritto di donna 
CLAUDIA MANCINA 

• • Ricordo che la vittoria del no nel referendum sull'In
terruzione di gravidanza provocò sorpresa anche tra alcune 
donne del movimento. Qualcuna interpretò quel voto co
me un segno di «modernizzazione» del paese: come un atto 
di autoconservazlone da parte delle donne, e di subalterni
tà rinunciataria da parte degli uomini. MI chiedo se non sia 
oggi il caso di tornare a interrogarci sul senso di quel voto. 
In esso si esprime, a mio parere, l'acquisizione alla coscien
za collettiva di un principio etico, l'autodeterminazione, 
come principio di una nuova etica della procreazione. Og
gi, nel riaccendersi del dibattito sull'aborto, emergono -
accanto a vecchie ipocrisie e a tendenze puramente restau
rative di un controllo sociale sulla sessualità sia femminile 
che maschile - anche posizioni che si dicono laiche e si 
protestano animate da autentiche preoccupazioni etiche. 
Tuttavia esse oscurano il valore del principio dell'autode
terminazione, sfigurandolo In individualismo egoistico. La 
donna, che per il cattolico integralista è un'omicida, e an
che per qualche laico una persona sorda agli affetti, chiusa 
nel proprio privato bisogno e pronta a calpestare gli altrui 
diritti. Ora, sono anch'io ronvinta che l'aborto presenti 
reali problemi etici. Credo però che sbagli chi (laico e no) 
pretende di discutere tali problemi sulla base di uno sche
ma astratto come quello della eguaglianza di diritti tra tutti 
I soggetti implicati: presenti e futuri, reali e possibili; madre 
e feto, donna e uomo. È un tipo di ragionamento che porta 
a scontrarsi, armate l'una contro l'altra, autonomia e rela
zionalità, maternità e paternità, e infine libertà e responsa
bilità, Mi proverò a dire perché questo schema non regge. 

1 Anzitutto, non si possono considerare eguali il 
diritto alla vita del feto e quello della donna 
incinta. Non solo perché è assurdo mettere sul-

gì lo stesso piano il diritto di un soggetto vivente 
n a ^ con quello di un soggetto non ancora venuto 

alla vita. Ma per una ragione piò di fondo. Il 
fatto che il feto dimori dentro il corpo di un altro individuo 
viene visto come un dato biologico-naturate, scontato e da 
non prendere in considerazione, come una qualunque cir
costanza empirica. Si tratta invece di una condizione onto
logica ed esistenziale che è essenziale allo statuto del feto 
e che deve essere fatta emergere sul piano etico. Il punto 
cruciale per la definizione dello statuto etico del feto non é 

Sulndl la sua potenzialità di diventare un essere umano, ma 
tatto che questo processo si svolge dentro un altro corpo. 

Per questa ragione il feto non è ancora un essere umano, 
almeno entro certi limiti di tempo. Ciò significa che la 
gravidanza non è solo il processo di formazione di un 
nuovo individuo, ma anche un processo che accade a un 
individuo già formato, che non cessa perciò di essere sog
getto, cittadina, persona morale. Tra questi due aspetti può 
esserci contraddizione e conflitto, per i quali non c'è sede 
piò adeguata e più naturale della coscienza dell'Individuo 
che porta in sé ambedue i termini del processo e del con
flitto: la donna. 

2 È assurdo mettere in contrasto, come eguali, il 
diritto alla procreazione dell'uomo e quello 
della donna rispetto ad una gravidanza iniziata, 

• perché profondamente diverso « il rapporto 
m—-—m "dei due sessi al processo riproduttivo. Dalla 
„" " differenza fondamentale - che per l'un sesso è 

un processo del proprio corpo e anzi del proprio essere 
nella sua interezza; per l'altro è un processo che, per quan
to avviato con la sua partecipazione, si svolge altrove -
derivano altre ben note differenze: l'uomo può sottrarsi alla 
sua responsabilità verso II concepito, la donna no. 

3 Non è dunque questo degli eguali diritti il terre
no su cui porre una proficua discussione sull'a
borto. Perché non provare a rovesciare il di-

0 scorso? Anziché interrogarci sul diritto della 
^ ^ ^ ^ ^ donna ad abortire, non sarebbe più utile porci 

sul terreno del diritto della donna aita materni
tà e chiederci chi può avere il diritto di obbligare una donna 
a portare a termine una gravidanza? Se è vero che causare 
l'esistenza di un nuovo essere è una delle azioni più cariche 
di responsabilità delia vita umana, nessuno - né l'eventuale 
partner, né la società - può sollevare la donna della sua 
prevalente parte di questa responsabilità, e quindi della 
decisione ultima sulla propria reale possibilità di assumer
sela. Libertà e responsabilità non possono essere giocate 
l'una contro l'altra, come pretende il ministro Amato. La 
libertà non è arbitrio ma autodirezione; non è immoralità, 
ma autonomia della norma morale: e quindi proprio re
sponsabilità. Questi principi sono alla base della nostra 
civiltà. Non dovranno valere per gli individui di sesso fem
minile? L'autodeterminazione sancita (pur con vincoli pro
cedurali) dalla legge 194 è la traduzione di un antico ordine 
di servitù in un ordine di libertà. E la promozione della 
donna, da veicolo della riproduzione della specie e reci
piente del figlio dell'uomo, alla pienezza della sua qualità di 
soggetto umano; ma è insieme la promozione della pro
creazione a campo di libertà e quindi di responsabilità per 
i due sessi. Anche la costruzione di una nuova paternità 
non potrà saltare il necessario passaggio attraverso l'auto
determinazione della donna nella maternità. Ogni contrap
posizione dei diritti della paternità a quelli della maternità. 
che tenda a limitare la responsabilità femminile, non fa che 
esibire la resistenza e l'ovvia difficoltà degli uomini a cede
re Il loro millenario dominio sulla funzione nproduttiva 
delia specie e, attraverso questa, sul sesso femminile. 

.La morte di Grandi 
Alter ego del duce oppure 
figura complementare di Mussolini? 

Benito Mussolini, al centro, durante una riunione del Gran consiglio a palazzo Venezia 

Fascismo da borghesia 
Dino Grandi «alter ego» di Mussolini? La leggenda 
storica dice cosi. Fondata soprattutto sugli avveni
menti del 25 luglio 1943, quando all'ultima seduta 
del Gran Consiglio Mussolini fu messo in minoranza 
su un ordine del giorno da Grandi stesso elaborato, 
presentato e sostenuto. Ma Grandi e Mussolini erano 
in realtà molto più complementari. Con Grandi a 
rappresentare l'anima borghese del fascismo. 

ENZO SANTARELLI 
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•Li La leggenda storica 
vuole che Dino Grandi sta 
stato l'alter ego di Mussolini 
(«un fascista contro il Du
ce»). ma si tratta solo di un 
pezzo di verità, che di fatto 
impoverisce straordinaria
mente la vicenda collettiva 
del fascismo, senza restitui
re In tutte le sue sfumature e 
vicissitudini la dialettica al 
vertice del massimi gerarchi 
del movimento e del regime. 
Venuti entrambi dalla pro
vìncia emiliano-romagnola, 
Grandi era più giovane di 
Mussolini di una diecina 
d'anni. Ma se Mussolini veni
va da strati plebei e piccolo 
borghesi, ed era cresciuto 
fra gli irregolari del sociali
smo fino alla rottura inter
ventista del 1914-1915 (che 
fu un elemento comune fra i 
due, sebbene In diverse for
me), Grandi era piuttosto le
gato alla borghesia agraria, 
o ai suoi strali intermedi, e in 
gioventù era passato attra
verso le influenze e sugge
stioni, da un lato di Romolo 
Murri, dall'altro del protona
zionalismo popolaresco di 
Alfredo Oriani. 

Fu quindi facile per en
trambi, ritrovarsi nel dopo-
guerra, in quei Fasci di com-

attimento fondati a Milano 
e rapidamente allignati nella 
valle padana irrigua, al mar-

fjine degli ambienti naziona-
istì gonfiati dal clima pa

triottico del recente conflit
to, e il più delle volte al sol
do dell "agraria», via via più 
organizzata e imbastardita 
dalla paura del socialismo. 
In alcune famose pagine di 
Gramsci, ricche di anatisi so
ciali, quando si parla di fa
scismo urbano e di fascismo 
rurale, si ha probabilmente 
sott'occhio il contrasto e la 
dialiettlca che corrono fra 
l'iniziativa ex combattentisti
ca di Mussolini (con i suoi 
rapporti con futuristi e arditi, 
ma anche col capitale del
l'Ansaldo e del triangolo in
dustriale) e il seguito torbi
do e riottoso delle squadre 
della bassa emiliana o della 
bassa Lombardia. Ed infatti 
il primo conflitto fra Grandi, 
che a un certo punto, nel 
1921, capeggia i ras e i capi 
degli squadristi recalcitranti 
al patto di pacificazione con 
le forze socialiste e sindaca

li, patrocinato dallo stato li
berale, e Mussolini vede il 
primo allineato a precise po
sizioni di classe, in rotta di 
collisione con gli Indirizzi, i 
programmi, i disegni più 
propriamente mussoliniani. 

Ma non è tanto a questo 
lontano - ma pur significati
vo - episodio che si rifa la 
leggenda di un Grandi clas
sico antagonista del «duce», 
quanto all'ultima seduta del 
Gran Consiglio del fascismo, 
convocato dopo gli anni di 
vacanza della guerra, che il 
25 luglio 1943 mise in mino
ranza Mussolini, appunto su 
un ordine del giorno elabo
rato, presentato e sostenuto 
da Grandi, e preparato, fir
mato, imposto dai più emi
nenti gerarchi del ventennio 
- dal giovane Ciano a Bottai, 
agli ex quadrumviri De Bono 
e l ) e Vecchi - che sentivano 
ormai la barca affondare. E 
infatti circa l'autonomia di 
iniziativa di questo gruppo, 
non si può dimenticare che 
il suo raggio d'azione fu de
terminato dalla pressante 
crisi del fronte interno (gli 
scioperi di Torino del marzo 
1943) e del fronte militare 
Co sbarco alleato in Sicilia). 
Ma soprattutto i referenti 
della cordata dì Grandi era
no ormai le potenze alleate 
che premevano sull'Italia, "' 
Vaticano che temeva un 
troppo profondo sconvolgi
mento sociale e, soprattutto, 
la monarchia, che tendeva a 
sganciarsi dal suo antico 
puntello del 1922, per non 
essere travolta nella genera
le rovina, e una borghesia 
che per vari segni stava nuo
vamente cambiando di spal
la al suo fucile. 

La figura e la politica di 
Grandi fra il 1921 e il 1943 
sono fra le più emblemati
che e significative presenze 
sulla scena italiana. Grandi è 
così duttile - lui difensore e 
alfiere di quel settore così 
delicato della borghesia che 
si era ritrovato sulle posizio
ni più esposte nella crisi del 
dopoguerra - da riconciliar
si e collaborare con Mussoli
ni per un ventennio, e da 
contribuire alle fortune e 
quindi alla dimissione del fa
scismo da posizioni sempre 
più influenti ed eminenti. 
Per anni sarà, con Mussolini, 

Dino Grandi ambasciatore d'iiaìia a Londra nel 1936 

sottosegretario agli Esteri, 
poi ministro per breve perio
do, ambasciatore a Londra e 
infine guardasigilli. In quel 
breve periodo in cui tenne, 
frali 1929 e il 1932, la massi
ma responsabilità degli Este
ri, elaborò una linea politica 
tendente a far crescere nelle 
mani dello stato fascista -
ancora l'unico sulla scena 
europea - un peso determi
nante nel giuoco di una poli
tica di equilibrio; ma nella 
radicalizzazione in atto in 
Europa anche in seguito alla 
Grande crisi e al fallimento 
della conferenza per il disar
mo, l'iniziativa sarebbe tor
nata nelle mani di Mussolini, 
con tutt'altro stile, più rozzo 
e più scoperto. In un certo 
senso negli anni Trenta 
Grandi aderisce sempre più 

all'anima borghese del fasci
smo, e tende a rappresentar
la e coagularla intorno alla 
sua persona, attendendo pe
raltro il momento propizio, 
mentre Mussolini, nello 
scontro che si va preparan
do, riscopre le sue radici 
plebee e si attrezza a inter
venire - dopo tutta una serie 
di imprese «minori», come la 

guerra d'Etiopia, la guerra di 
paglia, l'invasione dell'Al

bania -, a fianco di Hitler, 
contro le democrazie indu
striati prima e l'Unione So
vietica poi. 

Vi sono altri due momenti 
della vicenda politica e uma
na di Grandi da ricordare e 
sottolineare, per completare 
il quadro. Il primo riguarda 
ancora il 25 luglio, o meglio 
la sua prospettiva politica 

che In breve, schematizzan
do, era quella di un regime 
autoritario « monarchico, 
che fu detto un «fascismo 
senza Mussolini», in cui 
Grandi avrebbe dovuto ave
re un ruolo di massimo rilie
vo. Fu questa la prospettiva 
che non andò in porto, per il 
ribollire inevitabile delle 
contraddizioni interne alla 
società italiana e per il loro 
incrociarsi con gii eventi in
ternazionali, in primo luogo 
la vicenda armistiziale poi 
esplosa l'8 settembre, che 
avrebbe diviso in due la pe
nisola. Il secondo momento 
è, più che altro, quello della 
memoria del fascismo che 
Grandi - sopravvissuto a 
Mussolini di più decenni -
avrebbe coltivato, elabora
to, nlanciato nel suo paese 
(// mio paese è appunto un 
suo libro di ricordi di cui si è 
molto discusso alla sua usci
ta, nel 1985). Come i grandi 
vegliardi, Dino Grandi che 
ha tenuto in serbo la sua me
moria, ma ha anche prepa
rato per tempo la sua inter
pretazione, riesce grazie alta 
sua molteplice esperienza 
sociale e ideale a condizio
nare l'opinione pubblica e 
gii studi sul fascismo L'os
servazione non è nuova, l'ha 
argomentata Gian Giacomo 
Migone su «L'Indice», un 
paio d'anni or sono. In prati
ca si tratta di tutta una arti
colata (e diffusa) interpreta
zione moderata del movi
mento e del regime fascista, 
già anticipata nel 1965, 
quando Grandi aveva attac
cato Badoglio e il regime dei 
45 giorni, per non aver sapu
to usare gli effetti del colpo 
dì stato chiamando il paese 
all'unione sacra intorno alla 
nazione. 

Se guardiamo ai necrologi 
di Grandi - che per suggesti
va coincidenza si incrociano 
con quelli di Almirante - ci 
si rende conto come le in
terpretazioni «radicati» o 
marxiste del fascismo, dei 
suoi vent'anni di dittatura, 
non siano popolari per i 
mass media. Ma non per 
questo sono meno realisti
che. A ben guardare i mo
menti di contrapposizione 
latente o drammatica fra 
Grandi e Mussolini, corri
spondono piuttosto alla in
superabile crisi di identità 
propria di tutti i fascismi. Ma 
di qui deriva anche la com
plementarità di figure come 
quella di Mussolini e di un 
Grandi, in rivolta contro di 
lui nel 1921 come nel 1943, 
in nome di un paese identifi
cato con la continuità e rap
presentatività, più o meno 
esclusiva, delle vecchie clas
si dirigenti 

Intervento 
La Costituzione 

e le nostre grandi 
e piccole libertà 

UMBERTO CtRROM 

L e discussioni 
sulla riforma 
delle istituzioni 
si sono inten-

wmmm sificate proprio 
mentre le Costituzione 
della nostra Repubblica 
compiva quaranta anni. Si 
è cosi, forse, messa in om
bra la grande positività di 
questa nostra Carta che 
ha definitivamente segna
to l'unificazione degli ita
liani. E stala, di fatto, la 
prima e sola Costituzione 
elaborata da una libera as
semblea eletta dal popolo 
italiano. La sua stessa du
rata - in un'epoca di cosi 
intensi mutamenti sociali 
e politici - sottolinea la 
sua validità. La Costituzio
ne francese del 1946 durò 
soltanto fino al 1958 e la 
«perfetta» Costituzione di 
Weimar del 1919 durò 
meno di quindici anni. 

Non si tratta soltanto di 
apprezzare la buona fattu
ra tecnica della Costitu
zione. Si tratta di valutare 
soprattutto il fatto che es
sa ha facilitato e promos
so un grande sviluppo so
cio-politico quale mai l'I
talia aveva visto. Ha potu
to farlo perché essa ha 
sanzionato sul piano cul
turale e politico-giuridico 
il passaggio dallo Stato li
berale monoclasse allo 
Stato democratico di mas
sa prendendo atto di tre 
elementi fondamentali 
delle società moderne. Il 
primo è la centralità del 
lavoro, su cui espressa
mente si fonda il titolo 
stesso della nostra Repub
blica democratica. Il se
condo è la funzione che i 
partiti politici organizzati 
svolgono nella attivazione 
della sovranità popolare 
esercitata da tutti. Il terzo 
è la promozione - a fian
co delle «grandi libertà» 
tradizionali - di una serie 
di «piccole libertà» che in
teressano la concreta esi
stenza e strutturano per
ciò un profondo coinvol
gimento di lutti nella vita 
pubblica. 

Il primo elemento pre
senta, a quaranta anni di 
distanza, modificazioni 
profonde: la società ma
gmatica, semigelatinosa e 
disastrata del dopoguerra 
è oggi divenuta una socie
tà «complessa», come si 
dice, economicamente 
ricca, affacciata persino 
sul «postin-industriale». 
Ma l'intitolazione della 
Repubblica a) lavoro ren
de ancora perfettamente 
il senso e la direzione che 
deve avere lo sviluppo in 
una società moderna. 
Tanto che il «diritto al la
voro» i oggi il diritto di 
cui più si lamenta l'inat-
tuazione. Non è solo un 
diritto ad esistere come 
essere umano. E un diritto 
a contare nel processo 
stesso di crescita del pro
prio paese. E un essenzia
le aspetto della cittadi
nanza moderna, che po
stula - sia ben chiaro -
una moderna città, capa
ce di prevedere, organiz
zare e dirigere in maniera 
sistematica e nell'interes
se generale l'attività eco
nomica. Esso chiede non 
solo agli organi dello Sta
to, ma alle stesse forze 
politiche e sociali un im
pegno nuovo di progetta

zione dello sviluppo. 
Un impegno nuovo, in 

particolare, questo «dirit
to al lavoro» chiede ai par
titi e specie ai «partiti dei 
lavoratori». Non si tratta 
più soltanto di organizza
re, come fu sostanzial
mente fatto sempre, le ri
vendicazioni e la solida
rietà del mondo del lavo
ro. Si tratta di compiere 
una vasta e complessa 
opera di costante trasfor
mazione degli stessi inte
ressi dei lavoratori in ar
chitrave di un interesse 
generale complessivo del
ia nazione. In quest'opera 
balza in primo piano non 
la protesta, ma la propo
sta, non la rivendicazione 
ma il progetto e quindi 
viene in certo modo rove
sciato il rapporto fra le 
pur necessarie «lotte» e la 
capacità di governare in
dicando le soluzioni dei 
grandi problemi. 

C orrispondente
mente muta 
anche il prolilo 
dell'azione 

••••»»»» stessa dei parti
ti, specie dei partiti di 
massa e principalmente 
dei partiti dei lavoratori. Il 
problema principale di
venta infatti la crescita, 
l'organizzazione e la ma
turazione della capacità 
politica di tutti i «nuovi 
soggetti» che la democra
zia chiama in scena. Le 
•classi subalterne» debbo
no inlatti gramscianamen
te distruggere la propria 
subalternità se vogliono 
elevare la comprensione 
della realtà in cui si muo
vono e governarne la tra
sformazione. La qualità 
dell'azione politica diven
ta decisiva e decisiva, per
ciò, diventa la cultura sot
to il duplice profilo della 
specifica competenza nel
la ricognizione dei pro
blemi particolari e dèlia 
capacità generale di co
struire una nuova cultura 
politica. Se prima si tratta
va di far crescere nell'in
dividuo la coscienza del 
lavoratore e nel lavorato
re la coscienza del cittadi
no, si tratta ora di far cre
scere la coscienza 
dell'uomo co/roin ogni la
voratore e in ogni cittadi
no. 

Fra le «piccole libertà» 
che la Costituzione ha 
sanzionato alcune sono 
ancora in fase di difficile e 
anche faticoso perfezio
namento. Penso al diritto 
alla salute, per esempio, o 
al diritto a invecchiare 
con una pensione ade
guata. Altre sono in fase 
di ulteriore sviluppo. Pen
so all'obbligo scolastico, 
che e una sorta di diritto 
senza soggetto capace dì 
agire, e in generale al di
ritto allo studio per tutti i 
giovani. Altre «piccole li
bertà» sono in via di for
mazione: il diritto all'in
formazione, per esempio, 
il diritto all'ambiente. E 
poi c'è - tutto da svolgere 
- il diritto alla casa. 

Molto c'è da lare, dun-

3uè, ancora. La riforma 
elle istituzioni deve ser

vire ad accelerare la capa
cità di fare. La democra
zia, ora, è alla prova del
l'efficienza. 
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• i Dicono che le leggi 
non servono a niente. Dico
no anche che quando poi ci 
sono non vengono applica
te. Soprattutto le leggi che 
riguardano il costume, e 
vanno a toccare altre leggi 
mai scritte che regolano i 
comportamenti intimi della 
gente; comportamenti che 
hanno radici nelle emozioni 
e nei sentimenti, così che 
per modificarli occorrereb
be, addirittura, trasformare 
l'inconscio individuale e 
collettivo, e i simboli che lo 
abitano e costituiscono il 
senso, nascosto o palese, 
della cultura di un popolo, 
di un tempo. 

Eppure è vero che, a in
tervalli, nella storia, qualco
sa avviene tutto un sistema 
di senso comune e di riferi
menti viene risentito come 
•stretto», o contraddittorio, 
al punto che la gente è con
fusa sul da farsi, profonda
mente o vagamente infeli
ce, e sente che l'osservanza 
di quelle leggi mai scritte 

non ripaga con i frutti della 
buona coscienza. È quando 
una certa forma di «bene» 
viene risentita come un «sa
crificio inutile», o un'altra 
forma di «bene» si sgretola 
e lascia apparire, al suo in
terno, un contenuto fati
scente, che non regge alla 
luce del giorno, e cioè all'e
same di una progressiva lu
cidità della coscienza. 

È quanto sta avvenendo 
in questi mesi, da quando la 
violenza sessuale fa discute
re, e obbliga tutti a introdur
re nel sistema dei torti e del
le ragioni, dei diritti e dei 
doveri, delle responsabilità, 
o delle inadempienze, sog
getti che mai erano stati 
considerati tali le donne e i 
bambini. La violenza, o per 
lo meno il potere di «co
mandare su» e di «pretende
re da», nei confronti delle 
donne e dei bambini era 
per l'appunto una regola di 
quella legge mai scritta, ma 
comunemente ossenata, 
che voleva l'uomo come 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Le donne, il sesso 
il potere maschile 

misura del mondo e il suo 
diritto alia vinlità come l'u
nico esistente. Introdurre 
altri diritti, di altri soggetti, 
nel sistema dei rapporti, 
delle alleanze, delle ostilità 
e delle complicità, ha pro
dotto quel disordine che 
oggi tutti subiamo, dal qua
le tentiamo di uscire dando
ci nuove leggi 

Ma, si dirà, il potere del 
l'uomo era poi cosi assolu
to? No, certo. In ogni pote
re assoluto coloro che non 
ce l'hanno ne rosicchiano 
qualche parte, o addirittura 
cercano di acquistare pote
re su chi ha potere, con 
strategie furbesche o appel

landosi alla bontà di cuore 
di chi il potere ce l'ha. Ar
lecchino e Pulcinella stan
no a dimostrarlo. E cosi le 
donne e i bambini, con le 
loro gradevolezze e arren
devolezze, i piccoli e grandi 
servizi, l'obbedienza e l'os
sequio, hanno elaborato, 
nei millenni, modalità di 
rapporti che permettevano 
loro di sottrarsi alla violenza 
o all'arbitrio. Ma rifiutare la 
violenza «per diritto» è tutta 
un'altra cosa. 

Le mogli, infatti, poteva
no addurre il «mal di testa» 
per sottrarsi a) dovere co
niugale, e la moglie del Gat
topardo, arroccarsi nel suo 

camicione a difesa di trop
pe esuberanze del marito; 
oppure, sull'altro versante, 
le cortigiane potevano in
graziarsi i potenti mostran
do tutto quanto risultava 
esaltante per la virilità di lui. 
E con questo, spesso, esor
cizzavano la violenza. Ma 
l'una e l'altra strategia non 
rendevano alle donne l'ele
mentare diritto di ricavare 
un qualsiasi piacere dall'e
sercizio dei sesso: ed è in
vece questo che oggi si 
chiede. 

Lo so: per l'uomo è un 
duro esercizio non dire più, 
come facevano i contadini 
dalle mie parti, «Ven scià 

che t'aduperi» (vieni qui 
che ti adopero), anche in 
altre parole, o senza nem
meno dirlo, ma pretenden
dolo di fatto. E non è vio
lenza, questa? Era talmente 
violenza che le donne era
no tutte frigide, per legitti
ma difesa. Erano frigide e 
rabbiose anche le donne 
borghesi, come la bella mo
glie di quel brutto signore 
che, in Sussurri e grida, si 
ferisce orrendamente e sim
bolicamente con cocci di 
vetro, pur sapendo appari
re, alla fine del film, come 
un'elegante grandama. Am
mirevole controllo. 

Per l'uomo è difficile rea
lizzare che un rapporto ses
suale, affrontato dopo rapi
di preliminari, di una durata 
variabile dai trenta secondi 
ai tre minuti massimi (que
sta, pare, sia una media ac
creditata dalle statistiche), 
non sia la norma. Ma, di (at
to, questa norma lascia la 
maggioranza delle donne 

insoddisfatte; e non perché 
siano inibite o avvolte nei 
tabù, ma proprio per «man
canza di tempo» (un'altra 
volta il tempo è nemico del
le donne?). 

E così, voglio proprio ve
derli i nostri parlamentari a 
discutere sulla legge contro 
la violenza sessuale, co
stretti ad aprire la porta del
le camere da letto coniuga
li, per stabilire se, tra marito 
e moglie, c'è o no violenza, 
e quando c'è, e perchè, e 
come si manifesta. Anche 
se non arriveranno a stabili
re con esattezza le norme 
del caso, dovranno cimen
tarsi con riflessioni e argo
mentazioni non più eludibi
li. E se finora sì sono digni
tosamente ritirati (loro, sì) 
all'ombra dei tabù, questa 
volta dovranno per forza la
sciarseli alle spalle e corag
giosamente battersi in cam
po aperto. A questo, anche, 
servono le leggi e le propo
ste dì legge che inducono a 
discuterne il tracciato. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Stampa e tv 
Ministri 
nei pasticci 
per la legge 

Ar.ton.io iouo 
I H ROMA. È estremamente 
improbabile che il Consiglio 
del ministri possa varare do-' 
mani - come ripetutamente 
promesso - il disegno dì legge 
sull'eminenza radiotelevisiva, 
compresa la cosiddetta nor
ma dell'wpzlone zen», con la 
quale si vorrebbe Impedire la 
proprietà simultanea di gior
nali e tv. Qualche probabilità 
in più di varare II disegno di 
legge viene assegnata al Con
siglio del ministri previsto per 
venerdì 3 giugno: vale a dire, a 
A giorni soltanto dall'udienza 
che sari tenuta dalla Corte 
costituzionale per giudicare la 
legittimila dell oligopolio che 
si e (ormato nell'emittenza te
levisiva privata e nella raccol
ta di pubblicità televisiva. 

Perchi siano cosi scarse -
anzi, nulle - le possibilità che 
domani prenda (orma di dise
gno di legge C-opzione zero» 
è presto detto. Ieri mattina do
veva svolgersi una riunione 
dei ministri (solo 11) che per 
le loro competenze debbono 
controfirmare (dare il concer
to, come si dice in gergo) il 
disegno di legge formulato e 
presentato dal ministro delle 
Poste. Ma la riunione non c'è 
stata per il semplice fatto che 
gli uffici legislativi del vari mi
nisteri si sarebbero bloccati di 
fronte alla insormonlabile dif
ficoltà di tradurre in articolati 
di legge alcuni tasselli dell'ac
cordo messo assieme da Mar
telli e Scotti nella fase finale 
delle trattative per II nuovo 
governo. 

C'è di più, secondo indi
screzioni. Oli esperti legislativi 
non avrebbero trovato diffi
coltà nel tradurre In articoli di 
legge le parti dell'accordo 
che stanno a cuore al Psl 
Q'uopzlone zero», appunto, la 
riserva di tre reti nazionali a 
Berlusconi, eccetera); le 
avrebbero Incontrate (e, allo 
stato, Insormontabili) rielle 
parti dell'accordo che stanno 
a cuore alla De: ad esemplo, 
la clausola secondo la quale 
alla Rai dovrebbe essere ga
rantito Il 50* del ricavi annui 
globali che affluiscono al si
stema tv. 
• Il ritardo della legge - che 
ieri e .stata contestata anche 
dalla Federazione delle radio 
e tv, private - ostacola il cam
mino della nuova convenzio
ne Stato-Rai (avversata dalla 
Stet) e la definizione del tetto 
pubblicitario Rai per il 1988, 
scadenza che il Psl tiene co
me una spada di Damocle sul
la testa della De: aggrava la 
precarietà nella quale agisce li 
servizio pubblico, come il pre
sidente Manca sottolinea in 
una intervista. Proprio per 
spezzare questo assurdo gio
co di mercanteggiamenti e ri
catti, il gruppo Pel ha avviato 
le procedure per l'autoconvo-
cazlone della commissione di 
vigilanza, che sul tetto Rai de
ve dire la parola definitiva. In 
quanto alla legge, la Federa
zione delle radio e tv private 
ne denuncia il segno com
plessivo gravemente penaliz
zante per l'emittenza locale: 
giudica inaccettabile la previ
sione di 12 reti tv nazionali; la 
cosiddetta «opzione zero»; la 
divisione fifty-fifty delle risor
se. La Fri critica, infine, tutto il 
meccanismo che dovrebbe 
presiedere alla ripartizione 
delle frequenze e ribadisce le 
riserve sulla nuova convenzio
ne Stato-Rai. DA.Z. 

In attesa di fare il nome 
di chi «sapeva» della R4, 
il legale dei «neri», Martignetti, 
attacca ministri e dirigenti de 

I magistrati interrogano 
brigatisti e poliziotti 
mentre il mondo politico chiede 
una nuova indagine parlamentare 

Caso Moro, si riaprono i fascicoli 
Sono moltissimi i dossier da riaprire sul caso Moro 
e le verità da recuperare. Ieri i giudici hanno ascol
tato i brigatisti Antonio Savasta, Massimo Cianfa-
nelli e Teodoro Spadaccini. Gli ultimi due, in parti
colare, «gestirono» la «Renault» rossa nella quale fu 
ritrovato il corpo del leader de. Intanto da molte 
parti sì continua a chiedere una nuova Commissio
ne parlamentare d'inchiesta. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

(za ROMA. Tanti interrogato
ri, tranne - almeno ieri - per il 
legale dei «neri» Mario Marti
gnetti. Questi, però, si è pre
murato di far giungere ai gior
nali una lunga nota nella quale 
fa il. punto sulla propria posi
zione. Dice Martignetti: «E tri
ste che nessuno degli uomini 
politici che pur sono stati visti 
lacrimare e piangere Aldo 
Moro, non abbia trovato la 
forza di alzarsi dalla poltrona 
per andare a rendersi conto di 
persona se poteva essere vero 
che la prigione di quello stati
sta fosse ubicata in via Mon
tanini». 

L'avvocato Martignetti 
(che, Come è noto, comunicò 
una serie di dettagli sulla «Re
nault» rossa e su via Montale!-
ni al ministro Remo Gaspari) 
continua la propria-reprimen
da ai dirigenti della De in que
sti termini: «E ancora più tnste 
che nessuno di loro abbia 
sentito il dovere morale di se
guire di persona lo svolgimen
to e l'esito delle indagini che 
seguirono la segnalazione al 
ministro degli Interni da parte 

del vicesegretario nazionale 
della Democrazia 'cristiana 
(Gaspari, ndr) e di chiedere a 
chi si doveva, conferme o 
spiegazioni». 

Martignetti attacca, poi, i 
dirigenti de per aver fatto, in 
pubblico, il nome di un testi
mone come è lui, guardando
si bene dal rispettare il segre
to istruttorio. L'avvocato dei 
«neri» afferma, inoltre, di ave
re anche consultato l'Ordine 
degli avvocati per sapere se 
poteva e doveva mantenere il 
segreto sul nome del cliente 
che aveva fatto le rivelazioni 
sulla «Renault» rossa e su via 
Montalcini. E afferma, infine, 
che anche per l'Ordine degli 
avvocati, una precisa disposi
zione dei magistrati inquirenti, 
potrebbe scioglierlo dall'oo-
bligo del riserbo. Insomma, in 
parole povere, l'avvocato è 
ormai pronto a fare il nome di 
chi «sapeva» della famosa au
to e della prigione di via Mon
talcini. E dunque questione di 
ore, non appena il legale sarà 
di nuovo convocato dai giudi
ci. 

Qualcuno, ieri, ha fatto cir
colare un primo nome: è quel
lo del faccendiere Flavio Car
boni, già coinvolto nella vi
cenda Calvi, nel caso del feri
mento dei vicepresidente 
dell'Ambrosiano Rosone e 
nelle indagini sulla banda del
la Magllana. Carboni, tra l'al
tro, era in contatto con alcuni 
noti personaggi della mala ro
mana che facevano capo, per 
un verso o per l'altro, proprio 
a quel raggruppamento di ma
lavitosi. L'avvocato Martignet
ti, da noi interpellato, ha subi
to smentito II nuovo nome del 
suo presunto cliente: «E chi è 
questo Carboni? Non l'ho mai 
conosciuto». 

Alla Procura di Roma sono 
stati sentiti anche altri pentiti e 
dissociati dal brigatismo oltre 
a Savasta, Cianfanelll e Spa
daccini. Poi, ancora una volta, 
l'ex dirigente dell'Ucigos Um
berto Improta che ha riferito 
sulle indagini di quei giorni. 
Com si sa, sono già stati iden
tificati anche gli agenti che, 
dopo la segnalazione di Ga
spari a Rognoni, si recarono 
in via Montalcini, ma non con
clusero nullaì Saranno tutti in
terrogati nei prossimi giorni. 

La nuova e- imprevedibile 
impennata delle indagini sul 
caso Moro tu* ovviamente, in
vestito in pièno il mondo poli
tico. Già da più parti si chiede 
una nuova Commissione d'in
chiesta o che, comunque, si 
vada sino in fondo. Lo aveva
no chiesto, l'altro giorno, an
che il vicesegretano del Pei, 
Cicchetto, e 11 segretario re
pubblicano La Malfa. Ieri, il 

'km 
Antonio Cianfanelll Teodoro Spadaccini 

problema è stato posto diret
tamente a De Mita dal segreta
rio del Psdi, Cariglia. 

Per il deputato comunista 
Gianni Ferrara si potrebbe su
bito investire la neonata Com
missione parlamentare d'in
chiesta sulle stragi. Paolo Ca-
bras, direttore del quotidiano 
della De «Il Popolo», ha detto 
che l'esigenza di scovare tutta 
la verità, è sentita in modo 
particolare dal proprio parti
to: «Non ci rassegniamo ai 
vuoti e alle zone d'ombra Vo-
gliamo chiarire se c'è stato un 

oicottaggio nelle indagini». 
Anche i socialisti, attraverso 
una dichiarazione di Craxi re
sa nota l'altro giorno, «seguo-

Craxi accusato di tradire i laici 

Pennella deluso: 
«Non votate socialista» 
«Óggi.ai democratici chiedo di non votare socialista, 
di non confermare urta lìqea politica che può essere 
disastrosa per il mondo laico, di sinistra e democrati
co*: l'appello è di Marco Pannella, ed è destinato a 
ravvivare una polemica tra radicali e Psi che dura 
ormai da mesi. «Le critiche al Psi - spiega Francesco 
Rutelli - sono un atto dovuto: nascono da una rifles
sione meditata e chiedono una risposta politica». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. L'affondo di Pan
nella, arriva dopo una lunga 
spiegazione sul significato 
della lista «civica, laica e ver
de» che il leader radicale ca
peggia a Catania. Lo scenario 
è Tribuna politica. L'intervi
statore chiede: «Ma dove non 
ci siete, per chi chiedete di 
votare?-. «Per gli incolpevoli -
risponde Pannella - e cioè per 
i verdi, e anche per Dp». Fin 
qui niente di strano. Sebbene i 
rapporti con queste due for
mazioni non siano sempre 
tranquilli (ancora di recente 
molte liste verdi hanno rifiuta
to dì accogliere candidati ra
dicali). esiste tuttavia una cer
ta affinità, che sf è tradotta in 
un «accordo tecnico» in Parla

mento e che ha fatto parlare 
di un «partito del 796» già 
pronto in caso di sbarramenti 
elettorali. 

Ma Pannella prosegue: «C'è 
però un'altra indicazione, e ci 
tengo a darla personalmen
te ..». L'indicazione è lapida
ria: non votate Psi. E il motivo 
è semplice: «Il Psi - spiega 
l'ex capogruppo Francesco 
Rutelli - fa una politica zigza
gante, di divisione e persino 
di rottura per spappolare i lai
ci e rendersi egemone nel 
pentapartito». Per Pannella si 
tratta di una politica «oggetti
vamente antiradicale, antilai
ca, piena di risse con liberali, 
repubblicani e socialdemo
cratici». In una parola, «dispe

rata». Il risultato è la mancan
za di unastrategia («e di con
tenuti reali», aggiunge Rutelli) 
che potrebbe spingere il Psi a 
•ricadere negli equivoci peg
giori e nelle magagne che co
nosciamo». 

Il dissidio (Pannella non 
parla di •divorzio» perché si 
tratta di «un amore libero e 
responsabile») nasce da lon
tano e si chiama «eptapartito». 
Dopo le elezioni dell'anno 
scorso, e con più forza dopo i 
referendum, e ancora dopo la 
caduta di1 uoria, j radicali 
chiesero l'allargamento della 
maggioranza a se stessi e ai 
Verdi. Obiettivo: superare il 
pentapartito e preparare l'al
ternativa. Ma Craxi liquidò la 
proposta senza neppure pren
derla in considerazione. Oggi 
il Prdeve prendere atto che la 
politica socialista va in dire
zione opposta a quella auspi
cata: invece di costruire il «po
lo laico-socialista», il segreta
rio del Psi sembra impegnato 
a fare terra bruciata intomo a 
sé. E così chi con la trovata 
del «non-voto» in Parlamento 
aveva salvato più di una volta 
il governo Craxi, si trova ora a 

Marco Pannella 

pronunciare dure requisitorie 
contro il leader psi. «È dove
roso sottolineare - dice Rutel
li - che i rapporti politici co) 
Psi, per loro responsabilità, 
sono oggi de) tutto assenti». 
La linea di Craxi - dice Pan
nella - «è anche contro l'inte
resse del Psi», perché cancel
lerebbe la «promessa laida» 
pronunciata dal voto referen
dario. Pannella afferma di par
lare «a nome dei democratici 
di appartenenza radicale», ma 
precisa di avere un mandato 
dal segretario Stanzani. E Ru
telli è più esplicito: «Questa li
nea è condivisa da tutto il par
tito. E una linea "cartesiana": 
due più due fa sempre quat
tro». 

——————- A Catania l'alto commissario antimafia difende il governo regionale 
sulla speculazione attorno al nuovo centro direzionale denunciata dal Pei 

Il prefetto soccorre i «cavalieri» 
Aspre polemiche a Catania dopo l'iniziativa pei con
tro il governo regionale per la nomina dtun.cpmmis-
sario ad acta incaricato di dare via Ubera alla lottizza
zione intomo al centro direzionale di Cibali e che ha 
per protagonisti i «cavalieri» del lavoro Costanzo, Fi-
nocchiaro e Graci. L'alto commissario per la lotta alla 
mafia è intervenuto per dire che la nomina l'aveva 
sollecitata lui stesso. Replica del Pei. 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA. A pochi giorni 
dal voto, il dibattito elettorale 
si concentra sull'azione del 
Pel che ha denunciato pubbli
camente, nei giorni scorsi, la 
speculazione che si sta cer
cando di realizzare attorno al 
centro direzionale di Cibali e 
che vede protagonisti i «cava
lieri» del lavoro Costanzo, Fi-
nocchiaro e Graci All'iniziati
va del presidente della Regio
ne, Nicoiosi, che ha querelato 
sabato mattina Vasco Gian-
notti, segretario provinciale 
del Pei e Adriana Laudani de
putato regionale comunista, 

hanno fatto seguito ieri una 
presa di posizione a favore di 
Nicoiosi del coordinatore del
la de, Calogero Logiudice, e 
una dichiarazione del segreta
rio provinciale del Psi, Nuccio 
Di Stefano. Quest'ultimo ha 
preannunciato un'altra querc
ia contro i due dirigenti comu
nisti. Nel frattempo, con una 
lunga nota, l'assessore regio
nale al territorio, il socialista 
Salvatore Piacenti, ha cercato 
dì dimostrare che la nomina 
di un commissario ad acta in 
una città in cui c'è già un com
missario straordinario, a dieci 

gìomi dalle elezioni del consi
glio comunale, è un fatto di 
normale amministrazione. 

«Invece di trincerarsi anco
ra dietro le denunce ai nostri 
compagni per tacere nel meri
to di questa operazione - dice 
Luigi Coiajanni, segretario re
gionale del Pei - il presidente 
della Regione, l'assessore Pia
centi e i partiti che hanno go
vernato Catania, devono ren
dere conto e dire cosa voglio
no, prima del voto di domeni
ca». Il gruppo comunista al
l'Assemblea regionale sicilia
na ha presentato una interpel
lanza per chiedere se si inten
da «intervenire con la massi
ma urgenza perché sia revo
cato l'atto di nomina del com
missario ad acta, al fine di re
stituire al consiglio comunale, 
che dovrà essere etetto il 29 
maggio, la possibilità di ope
rare le proprie scelte nell'inte
resse della città». L'architetto 
Michele Fichera, rappresen
tante del Pei nella commissio
ne edilizia del comune di'Ca-

tania, ha chiesto ufficialmente 
il nnvio della riunione prevista 
per mercoledì 25 e che do
vrebbe sancire l'approvazione 
del piano di lottizzazione pre
sentato dai «cavalieri» Costan
zo, Finocchiaro e Graci. 

Ma il fatto più grave delle 
ultime ore è costituito dalle 
dichiarazioni dell'atto com
missario per la lotta alla mafia, 
prefetto Verga, a difesa dell'o
perato del governo regionale. 
L'alto commissario ha addirit
tura dichiarato di avere chie
sto lui la nomina del commis
sario ad acta. «Le dichiarazio
ni dì Verga sono incredibili, 
addirittura inaudite» ha detto 
Emanuele Macaluso, che, in
sieme a Ugo Pecchioh, Paolo 
Bulalim e Giuseppe Vitale, ha 
presentato una interpellanza 
al ministro degli Interni Tra 
l'altro, si nota che nelt'84, 
quando era stato richiesto dai 
comunisti per accelerare l'iter 
del piano particolareggiato 
adottato dal Comune, il com
missario ad acta non venne 

nominato: mentre è arrivato 
non appena Costanzo, Finoc
chiaro e Graci hanno presen
tato il piano di lottizzazione. 
Verga, denunciano i senatori 
comunisti, «ha parlato sapen
do che il capofila del consor
zio dei costruttori, Carmelo 
Costanzo, dopo le dichiara
zioni del pentito Calderone, è 
al centro di un'indagine per 
fatti di estrema gravità». 

Il Pei catanese, intanto, ha 
preannunciato per martedì un 
presidio davanti al palazzo 
dell'Ese, sede della commis
sione edilizia, e per mercoledì 
sta preparando una manifesta
zione per impedire che si pro
ceda all'approvazione del pia
no di lottizzazione. Alla mani
festazione interverrà Emanue
le Macaluso. Il professor Giu
seppe Giamzzo, già vicesinda-
co socialista di Catania ed as
sessore all'urbanistica, ha 
adento all'invito dei comuni
sti e parteciperà ad una confe
renza stampa convocata per 
mercoledì mattina. 

no con attenzione guelfo che 
sta accadendo». Jl radicale 
Teodori ha detto che il «fall 
out» del caso Moro continue
rà ad inquinare la vita pubbli
ca italiana se non sì farà luce 
sui tanti «misteri». 

Ma torniamo alle indagini. 
Sono, ovviamente, coperte 
dal segreto istruttorio. Ma le 
voci che circolano tengono 
un po' tutti con il fiato sospe
so. Potrebbero, infatti, venir 
fuori novità improvvise e eia* 
morose. Si sa, per esempio, 
che i giudici stanno riaprendo 
fascicoli che non erano mai 
stati del tutto chiusi Tra questi 
c'è quello che riguarda la 

«banda della Magliana» nelle 
cui file c'erano personaggi co
me quel Tony Chicchiarelli, 
uomo dei «servizi* assassinato 
in un agguato e autore del fa
moso falso messaggio sul cor
po di Moro che doveva trovar
si al lago della Duchessa. L'al
tro fascicolo, infine, riguarda 
la morte di Mino Pecorelli, il 
direttore di «Op». Sulla sua ri
vista, Pecorelli, notoriamente 
legato a Lido Celli e ai servizi 
segreti deviati, mesi prima del 
sequestro di Moro aveva pub
blicato «strane notizie» come 
se già sapesse, con largo anti
cipo, quale sarebbe stata la fi
ne di Moro. 

Occhetto: la crisi 
italiana non è 
una partita a due 
• • ROMA. «Da parte di rile
vanti settori dei mass media è 
ancora forte la tendenza a 
presentare, contro ogni evi
denza, la politica italiana co
me una sorta di torneo tra gli 
on. Craxi e De Mita. Si tratta di 
una immagine non vera, che 
impoverisce sia la polìtica sia 
la stampa italiana». Così Achil
le Occhetto intervistato ieri da 
«Italia radio». Il nostro sistema 
informativo - ha detto tra l'al
tro il vicesegretario del Pei -
insidiato da un crescente regi
me oligopolistico, «rischia di 
attenuare la sua funzione di 
coscienza critica. Penso che 
la battaglia per una più piena 
libertà di stampa, per un più 
reale diritto all'informazione, 
per aprire spazi ad una più 
matura e moderna opinione 
pubblica sarà una grande bat
taglia dei prossimi anni». 

Occhetto si è poi sofferma
to sul risorgere di episodi di 
razzismo. Il vicesegretario co
munista ha richiamato i pro
blemi culturali ma anche ma
teriali che si celano dietro tali 
fatti e ha aggiunto: «C'è paura 
che ci sia una concorrenza, e 

soprattutto che ci sia una con
correnza che può venire dal 
Terzo mondo. Ma proprio 
questo ci fa considerare quan
to noi comunisti avessimo ra
gione con Berlinguer quando 
abbiamo posto questioni fon
damentali che allora furono ir
rise; una era quella dell'auste
rità, e cioè del fatto che biso
gnava produrre in modo nuo
vo e diverso, così da sviluppa
re anche il Sud del mondo-
Anche in Italia dove si forma
no delle liste antimeridionali, 
si deve sapere che se non si 
risolve in termini di sviluppo la 
questione meridionale, tutta 
l'Italia rischierà di diventare 
come una specie di Mezzo
giorno, quando nel '92 entre
remo nel Mercato unico euro
peo. La Lega veneta, la Lega 
lombarda, tutte queste liste 
che fanno del razzismo, in 
realtà allontanano l'attenzio
ne dei governanti dal proble
ma vero che è quello di mi
gliorare le condizioni del 
Mezzogiorno. Si rischierà di 
avere che anche la Lombardia 
sarà il Sud dell'Europa, se il 
Mezzogiorno non si sviluppa». 

te esequie 
di Almirante 
Ieri Paletta alla 
camera ardente 

Oggi alle 15 nella chiesa romana di S Agnese, a piazza 
Navona, si svolgeranno i funerali di Giorgio Almirante (nel
la foto) e di Pino Romualdi. Tra le varie delegazioni, una 
giungerà dalla Francia per rappresentare Jean Marie Le 
Pen, l'ufficio politico del Front national e il gruppo delle 
destre europee al Parlamento di Strasburgo. Ieri per tutto il 
giorno si sono susseguite le visite alla camera ardente, 
allestita nella sala «Augusto De Marsanich» della Direzionei 

del Msì-Dn. Alle 16,30 è giunto Gian Carlo Pajetta, che ha • 
cosi ricambiato il gesto compiuto dallo stesso Almirante 
quando mori Enrico Berlinguer. Si sono inoltre recati alla 
camera ardente Nilde lotti («Sarebbe ben strano - ha di
chiarato - se non fossi qui a rendere omaggio alla salma 
dell'on. Almirante: è stato un uomo politico impegnato In 
Parlamento, dove ha sempre tenuto un atteggiamento di 
grande correttezza»), Amintore Fanfani, Antonio Meccani
co, Paolo Battiatuzzi, Mauro Bubbico, Marco Pannella. Un 
telegramma di cordoglio è stato inviato alla famiglia di 
Almirante e al segretario missino da Bettino Craxi. 

Questo governo 
non punta 
a nuovi equilibri. 
dice Scotti 

«Si è aperta una polenti» -
ha detto il vicesegretario de 
Vincenzo Scotti al Consi
glio nazionale del suo parti
to - intomo a poco più di 
una parola: la parola "tran
sizione", usata per indicare 
un certo movimento verso 

un possibile diverso stato di cose. Ma questo governo - ha 
proseguito - non si colloca in una fase di transizione, se 
per transizione sì vuol intendere il passaggio programmato 
verso altri equilibri. Da questo punto di vista, anzi, non è 
certo la De - ha concluso - che pensi o lavori per una 
qualche alternativa». 

Gava ironizza: 
«Martelli 
è d'accordo 
con De Mita...» 

Che cosa ne pensano in ca
sa de delle sollecitazioni di 
Martelli affinché De Mita la
sci la segreteria? Lo stesso 
De Mita slodera una imper
turbabilità anglosassone: 

^ «lo sono attento - ha detto 
• " " • ^ • " • • ^ • ^ • • , ^ » ™ - quando a parlare dei pro
blemi della De sono i democristiani». Gava invece ironizza: 
«Ho l'impressione che Martelli voglia che De Mita continui 
a fare il segretario della De, perché quando lui fa interfe
renze a casa nostra ci porta a fare esattamente il contrario 
di quel che dice. Anzi: ho l'impressione che Martelli e De 
Mita abbiano fatto un accordo». 

Trieste, sei 
liste verdi 
per il rinnovo 
della Regione 

Inflazione di liste verdi per 
l'elezione del Consiglio re
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, in calendario per il 
26 e 27 giugno. Delle 21 li
ste presentate alla cancelle-
ria della Corte d'Appello di 

• ^ " " • • • ^ ^ • • • ^ " • ™ " » Trieste, ben sei sono quelle 
verdi. Sono in ordine di presentazione: «Usta verde per 
l'alternativa», «Verdi» (girasole stilizzato), «Usta verde», 
«Friuli-Venezia Giulia civica, laica, verde», «Verdi» (giraso
le che ride) e «Alleanza verde Friuli-Venezia Giulia». 

Il Pri replica 
a Napolitano 
sulla questione 
mediorientale 

La Vóce repubblicana re
plica con un (ondo alle os
servazioni mosse sull'(Mira 
da Giorgio Napolitano, il 
quale aveva tra l'altro scrit
to che il Pri «ha Impedita 
che si giungesse a una «od-

« ^ ^ « • ^ ^ " • ^ • ^ ™ disfacente soluzione unita
ria» del dibattito parlamentare sul Medio Oriente. «I repub
blicani non hanno impedito un bel niente» scrive la Voce, 
aggiungendo che i repubblicani avrebbero considerato 
positiva una convergenza ma «1 problemi sono insorti 
quando, giovedì, a poche ore dal voto, un nuovo testo è 
stato presentato ai repubblicani, frutto dei contrasti tra Psl, 
Pei e De. Su tale testo i repubblicani hanno avanzato so
stanziali obiezioni, relative innanzitutto all'esplicita garan
zia dei diritti alla sicurezza di Israele e al richiamo degli 
impegni Cee assunti nel 1980». 

De Mita 
a Washington 
a metà giugno 

Il presidente del Consiglio 
Cinaco De Mita andrà a 
Washington il 14 e il 15 giu
gno. Sara ricevuto dal presi
dente Reagan, da altri espo
nenti dell'amministrazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e membri del Congresso. 
• " • ^ " • " • • ^ " • • ^ ™ , B ^ " ^ La visita, informa un comu
nicato della presidenza del Consiglio, «consentirà l'oppor
tunità di uno scambio di opinioni sul prossimo vertice dei 
paesi più industrializzati». A scadenza più ravvicinata, mer
coledì 1- giugno, è inoltre prevista una visita di De Mita a 
Bruxelles, dove Incontrerà il presidente della commissio- ' 
ne della Cee Jacques Delors e il segretario generale della 
Nato Lord Camngton. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Riforma del partito a Reggio Emilia 

Per gli iscritti al P d 
nasce una «carta dei diritti» 

GIAN PIERO DEL MONTE 

§m REGGIO EMILIA . Il partito 
di massa è un dinosauro in via 
di estinzione, incapace di 
muoversi nella moderna so
cietà? La domanda autopro
vocatoria è stata posta dal re
latore, Angelo Malagoli, alla 
Conferenza provinciale di or* 
ganizzazione del Pei di Reggio 
Emilia, tenutasi venerdì scor
so. Il Pei reggiano ha dato una 
sua risposta: in crisi non è il 
partito di massa, ma la forma 
con cui continua ad esprimer
si. La struttura verticalizzata, 
la cultura fortemente ideolo
gizzata appartengono alle 
esperienze del passato Oggi, 
in una società articolata, in cui 
i nuovi soggetti sono spesso 
consapevoli e informati, le 
strutture politiche devono 
cambiare Ma non basta «mo
dernizzare» adottando le tec
nologie dello spettacolo, del
la pubblicità e della comuni
cazione visiva, se rimane il 
vecchio rapporto verticistico. 
La ricetta per vitalizzare il mo
derno partito di massa è il 

«protagonismo» degli iscritti. 
Da qui l'idea di una «carta dei 
diritti» degli iscrìtti. 

Su questi binari si è incam
minato il confronto alla Con
ferenza di organizzazione reg
giana, che ha visto una ottima 
partecipazione e un dibattito 
impegnato, concluso da Gian
ni Pellicani, della segreteria 
nazionale. 

La sperimentazione di for
me nuove di organizzazione è 
già cominciata a Reggio Emi
lia. Intanto le sezioni «temati
che» Ne esistono già quattro 
a livello cittadino: ambiente, 
sanità, scuola, trasporti, con 
buoni risultati. Sono sorti al
cuni «centri di iniziativa politi
ca e culturale», emanazione 
delle sezioni territoriali, ma 
aperti anche ai non iscritti (Ar-
chitectonica, Il Gabbiano, che 
si occupano di ambiente, 
un'aggregazione delle donne 
della Bassa reggiana). Si pen
sa a sezioni di fabbrica di 
comparto (agro-industria, 
meccanica agricola) o per zo

na industriale. 
La grossa novità è, però, la 

•carta dei diritti*. Entrato in 
cnsi il ruolo pedagogico-pro-
pagandistico del lavoro di ba
se nel partito, fare politica si* 
gnifica prima di tutto creare 
sedi e occasioni di confronto 
culturale e politico fra soggetti 
informati. Solo cosi si può co
struire un partito di nuovo «at
traente», in cui i sacrifici della 
militanza siano accettabili e 
stimolanti. Ed allora, gli iscritti 
hanno un diritto 

aU'«informazione> (la Federa
zione reggiana si propone di 
garantire con un periodico da 
inviare ai 58.000 iscritti). Han
no un diritto alla «consultazio
ne» (referendum, sondaggio 
di opinione saranno gli stru
menti). Hanno un diritto alta 
«decisione» (da esercitare, ad 
esempio, con le primarie in 
occasione di elezioni). 

Come possono certe sedi 
antiquate, in vecchi edifici e 
malamente arredate, Invoglia
re gli iscritti alla partecipazio
ne? Le sezioni si devono ac
corpare, preferibilmente a di* 

mensione comunale. Una se
de accogliente, con telefono, 
computer, fotocopiatrice, te
levisore: questa la moderna 
immagine della sezione. Espe
rienze ci sono già: a Lungo 
Crostalo, ad esempio, la se
zione ha computerizzato tes
seramento, elenchi e ammini
strazione. Insomma, meno se
zioni, ma più organizzate, con 
più autonomia politica, con 
dirigenti capaci di decidere e 
di agire senza aspettare «diret
tive» dall'alto. 

Resta un problema assillan
te. In quali altre forme garanti
re lo svolgimento di quelle at
tività dì «autorlproquiione» 
(tesseramento, diffusione 
dell «Unità», sottoscrizioni), 
spesso molto faticose per il 
militante, ma Indispensabili? 
Proposte sono state fatte: per 
il tesseramento 1989 si «son
derà» la possibilità dì un tesse
ramento triennale (da con
gresso a congresso), per la 
diffusione delìXInìtà» sf speri
mentano «portatori* a com
penso, cassette-contenitori 
nei condomini, rotazioni 
mensili dei diffusori. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Ormai si tratta ad oltranza 

Marcia indietro sul «tempo pieno» 
Il governo disponibile 
a mantenere il regime attuale 

Confermata la raffica di scioperi 
Giugni insiste: precettazione 
Oggi mobilitazione Pei 
con assemblee in decine di città 

Scuola: entro venerdì un preaccordo 

Due moment) 
dell'ultimi 
mtnifestuione 
degli 
Insegnanti 
Cobas 
e Gilde 

La trattativa per la scuola è ormai ad oltranza. Entro 
la settimana dovrebbe essere raggiunto un preaccor
do su cui poi sarà chiamata ad esprimersi la catego
ria. La svolta nel negoziato raggiunta dopò la marcia 
indietro del governo sulla questione dell'orario. Snals 
e Gilda incontrano i ministri in riunioni informali. 
Giugni rilancia l'ipotesi della precettazione dei do-
centi. Giornata di mobilitazione del Pei. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Pizzinato sulla scuola 
«Firmeremo raccordo 
solo su mandato 
di tutti i lavoratóri» 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Il giudizio è come 
al solito mollo equilibrato: «La 
trattativa è ad un punto delica
to, si sono (atti alcuni passi in 
avanti, ma molto /està ancora 
da tare». Cosi ieri Antonio Piz
zinato, segretario generale 
della Cgll, si è presentato alla 
conferenza stampa, indetta 
subito dopo ia seduta mattuti
na del comitato direttivo. Ma 
la «notizia» di ieri, dalla Cgil, 
non è certo nel giudizio sullo 
stato della trattativa. La novità 
è un'altra. Pizzinato l'ha defi
nita cosi: «Una volta che avre
mo-raggiunto nella trattativa 
col governo un accordo sui 
punti cardine, a quel punto ci 
lerrrieremo. Coinvolgeremo I 
lavoratori - tutti I lavoratori, 
Insiste molto su questo il se
gretario generale della Cgil -
nella discussione. E procede
remo alla firma dell'intesa sol
tanto se avremo un mandato 
preciso da parte dei docenti e 
del personale non docente». 
È una novità assoluta per il 
sindacato questa, e non di po
co conto. Perché fino ad ora 
la democrazia delle tre confe
derazioni si era espressa so
prattutto nei referendum, suc
cessivi ad un accordo. Nel «si» 
o nel «no» alla ratifica di un'in
tesa. Questa volta la consulta
zione avviene prima. Avviene 
prima di quella fase che in 
•sindacalese* si chiama «stret
ta finale». «Lo ripeto - aggiun
ge Pizzinato - vogliamo un 
mandato pieno da parte dei 
lavoratori. E per fare questo 
chiediamo al ministero della 
Pubblica Istruzione di agevo
larci, mettendoci a disposizio
ne mezzi e strutture adatte». 

A questo punto sono «fioc
cate» le domande: ma l'even
tuale prima ipotesi d'intesa 
dovrebbe essere accettata an
che dai «Cobas», dai vari «Gil
da», Snais, e te? «Non è una 
domanda che mi compete -
ha risposto Pizzinato -. Del re
sto credo che l'abbiate letta 
tutti ieri su un giornale l'affer
mazione di Ciro Pomicino, se
condo il quale il ministro ha 
quotidiani rapporti non sol* 
tanto con la Gilda, ma anche 
con 1 "Cobas". Ma allora -
hanno incalzato i giornalisti -
accettate di fatto il confronto 
anche con quegli organismi 
non confederali, che invece, a 
parole, avete rifiutato. A que

sto punto della conferenza 
stampa i Ioni si sono fatti un 
po' «piccati». Antonio Pizzina
to ha ribadito la posizione del
la Cgil: «Noi crediamo che tut
te le organizzazioni possano 
essere soggetti contrattuali. A 
patto, ma badate bene che 
questo lo dice la legge non la 
Cgll, a patto dicevo che si ri
spetti il codice di autoregola
mentazione. All'inizio della 
trattativa noi abbiamo chiesto 
al governo che assieme al 
confronto con I sindacati con
federali si aprisse un'altra trat
tativa per discutere, con tutte 
te altre organizzazioni, un 
nuovo codice di autoregola
mentazione. Questo il gover
no non l'ha voluto fare. E a 
questo punto diventa un pro
blema del governo come assi
curare il consenso di tutti, 
senza violare le regole». Meno 
legato ad Incarichi, Insomma 
senza essere segretario gene
rale, Tonino Lettieri s'è potuto 
spingere più in là: e, infatti, 
nella sua dichiarazione, fa ca
pire esplicitamente che quella 
sorta di pre-accordo dovreb
be anche essere accettato, 
magari in via informale, dagli 
altri sindacati autonomi e dal
le organizzazioni di base. 

Ma comunque questi sono 
tutti discorsi «per il futuro». A 
tutt'oggi, infatti, il sindacato, 
la Cgil giudicano ancora mol
to lontana quell'ipotesi di pre-
accordo, che poi dovrebbe 
essere discussa dai lavoratori. 
Il segretario generale defila 
Cgil ha descritto così la situa
zione: «Qualche passo in 
avanti c'è stato, sulla questio
ne degli orari. Ma ancora non 
ci siamo per tutto it capitolo 
che riguarda la formazione, 
per l'organizzazione del lavo
ro, per la mobilità. Senza con
tare che le quantità economi
che di cui si parla, ci sembra
no inadeguate». Ma voi - è 
stato domandato a Pizzinato -
accetereste una «tassa» per fi
nanziare questo contratto? La 
risposta è stata decisa: «No». 
La Cgil ha un'altra richiesta da 
fare. Questa volta indirizzata 
alla Camera. La Cgil vorrebbe 
che, prima che la vertenza 
fosse chiusa, il Parlamento ap
provasse, un documento col 
quale impegna il governo alla 
riforma della scuola. «E il con
tratto deve stare dentro le li
nee di quella riforma». 

•Ta* ROMA. Ore convulse, in
contri segreti, riunioni ufficiali 
fissate, revocate e rifissate, 
proclamazioni di nuove agita
zioni, migliaia di miliardi va
ganti, minacce di tasse e di 
precettazioni: il mondo della 
scuola è in pezzi. Ogni giorno, 
ogni ora che si aggiunge alla 
precedente porta nuove e op
poste notizie. Se alcune fanno 
ipotizzare una conclusione ra
pida della vertenza, altre inve
ce l'allontanano. Dopo una te
sa riunione delle segreterìe 
confederali Cgil, Cisl e Uil, ieri 
sera i ministri Galloni e Cirino 
Pomicino e il sottosegretario 
Sacconi hanno tenuto una riu
nione politica con le delega
zioni sindacali confederali, e 
dei sindacatini di base. Lo 
Snals e le Gilda sono per ora 
fuori dalla trattativa: hanno in
fatti confermato le agitazioni; 
tuttavia le due organizzazioni 
saranno ricevute a livello in
formale dai ministri. Galloni 
incontrerà oggi i Cobas.. 

«Il negoziato è giunto al 
momento della chiarezza», ha 
detto la delegazione UH po
che ore prima dell'incontro. 
La trattativa è ormai ad oltran
za, come ha spiegato Antonio 
Lettieri, segretario confedera
le Cgil ieri sera. Entro venerdì 
il governo dovrà definire le 
sue proposte. In ballo ci sono 
la cifra esatta delle risorse che 
ha deciso di mettere a disposi
zione del contratto - negli ul

timi giorni pare che abbia rag
giunto il tetto dì 6000-6500 
miliardi, pari ad un aumento 
salariale medio di 254mila lire 
- e i tempi e i modi di spesa; e 
la questione dell'orario. Su 
questo punto 1 sindacati han
no ottenuto un risultato signi
ficativo che consente il pro
sieguo della discussione. È 
scomparsa la vecchia defini
zione di tempo pieno e quin
di: invece del tempo pieno di 
24 ore da consumarsi tutto 
nell'insegnamento, da far par
tire con il prossimo anno sco
lastico, mantenimento del re
gime attuale; dal 90 introdu
zione del tempo pieno «po
tenziato» di 21 ore, e non di 
esclusivo insegnamento, e it 
tempo parziale. 

Mentre i sindacati discuto
no con il governo, mentre la 
Cgil lancia ufficialmente la 
proposta di un referendum 
sull'ipotesi di accordo che 
uscirà da questa settimana di 
incontri - favorevole all'ipote
si è la Uil, contraria la Cisl che 
contropropone una semplice 
consultazione - studenti e fa
miglie devono fare I conti 
ogni giorno con scioperi e 
blocco degli scrutini. 

Confermato il calendario 
delle agitazioni dello Snals (si 
asterranno dal lavoro a scac
chiera gli Insegnanti, i presidi 
e 1 tecnici fino al 28). delle 
Gilda e dei Cobas, la Fis. sin
dacatine di base, a partire da 

oggi riprende il blocco degli 
scrutini che aveva sospeso 
una decina di giorni fa e an
nuncia che non farà gli esami. 

La risposta a questa raffica 
di agitazioni è per ora del pre
sidente della commissione 
Lavoro del Senato, Gino Giu
gni, che ha ribadito, ancora 
una volta, che l'unico stru
mento per garantire la conclu
sione dell'anno scolastico è la 
precettazione degli insegnan
ti. Anzi, aggiunge il senatore 
socialista, il disegno di legge 
sul diritto di sciopero è già 
pronto, sta per essere licen
ziato dal comitato ristretto. 

La scuola sarà al centro di 
una vasta e articolata mobili
tazione promossa dal Pei per 
oggi. In tutte le città esponenti 
comunisti incontreranno inse
gnanti, genitori e studenti per 
spiegare la posizione del par
tito su una proposta che mira 
a unificare i vari interessi su un 
progetto di riforma che coin
volga tutta la società.. 

Anche la Lega degli studen
ti della Fgci fa sentire la sua 
voce in queste ore, per denun
ciare il tentativo del governo 
di far ricadere sui contribuenti 
il peso del contratto. I giovani 
comunisti chiedono agli inse
gnanti di sospendere lo scio
pero delle pagelle per le ulti
me classi e rivendicano per 
tutte le rappresentanze dei 
docenti il diritto di sedere al 
tavolo delle trattative e per gli 
studenti il diritto ad essere ri
cevuti e ascoltati da) ministro 
Galloni. Su queste basi la Lega 
accoglie l'invito che arriva dal 
coordinamento degli studenti 
veronesi (questi denunciano 
che per una, manciata di lire 
non si fa altro che svendere la 
riforma della scuola) per una 
giornata di mobilitazione na
zionale il 1" giugno, quando, 
cioè, i presidi dell'Anp si 
asterranno dal lavoro 

.** 

La proposta di una tassa per la scuola mentre si definisce la manovra De Mita 

Nemmeno una lira nella Finanziaria 
e ora il prof diventa una «emergenza» 
Cinquemila, seimila e cinquecento, settemila? Per 
la spesa necessaria a coprire il nuovo contratto 
della scuola a questo punto una sola cosa è certa: 
che De Mita vuole «farlo pagare)» direttamente dai 
contribuenti. Una manovra per far pressione sui 
docenti e contrapporli al resto del paese? Non 
solo: in realtà il governo «bluffa» sui clamorosi 
errori commessi nel costruire la Finanziaria. -

ANGELO MELONE 

H ROMA. È durata per buo
na parte della notte la «supe-
riunione» degli esperti mini
steriali convocata dal ministro 
de! Tesoro, Giuliano Amato, 
per mettere a punto definitiva
mente la «manovra morbida» 
da presentare questa sera al 
Consiglio di gabinetto, ed at
traverso la quale si dovrebbe 
raggiungere l'obiettivo di re
cuperare i settemila miliardi 
che De Mita ritiene necessari 
a tamponare il deficit per l'88. 
I provvedimenti dovrebbero 
poi essere varati dal Consiglio 
dei ministri di domani. Ma c'è 
un problema in più: si dovrà 
infatti tenere conto da subito 
degli oneri conseguenti al rin
novo del contratto della scuo
la. Questo, dicono gli esperti 
del Tesoro, farà inevitabil
mente salire il fabbisogno del
lo Stato già al tetto record di 
122mìla miliardi. 

Cosa fare? La risposta di De 
Mita è semplice: «Impegnare 
da qui al '90 - ha detto in un 
comunicato - la comunità na
zionale nella raccolta dei fon
di necessari». Insomma, gli 
aumenti agli insegnanti deve 
pagarli 11 contribuente. E qui si 
entra in un vero campo mina
to, tanto pericoloso da indur
re lo stesso ministo delle Fi
nanze, Emilio Colombo, a ten
tare una sfumata correzione 
di rotta affermando che biso
gnerà sì «trovare nuove risorse 
altrimenti la manovra finan
ziaria va subito in fumo», ma 
con una correzione rispetto 
alla presidenza del Consiglio: 
«Né in Italia, né all'estero -
dice infatti Colombo - si vara
no "imposte di scopo"». Ma 
allora come catalogare le in
tenzioni di palazzo Chigi? So
lo un tentativo di innescare 
tensioni nei confronti delle ri-
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vendteazioni dei docenti? 
Qualcosa del tipo: gli aumenti 
li pagate voi contribuenti, e 
proprio nel momento in cui -
ad esempio - il governo si ap
presta a stringere i cordoni 
sulle pensioni. E il rinnovo del 
contratto di qualunque altra 
importante categoria statale si 
dovrà poi trasformare in 
«emergenza»? 

A ben rileggere anche sol
tanto i giornali degli ultimi cin
que mesi ci si accorge che c'è 

qualcosa di più. In realtà il go
verno sta tentando di coprire 
(e di far pesare sul contri
buente) una sua grave ina
dempienza. Che è quella di 
non aver previsto né nel bilan
cio, né nella legge finanziaria 
*88 nemmeno una lira per co
prire I contratti della scuola 
proprio mentre (sin dal no
vembre scorso) era già aperta 
la vicenda del rinnovo con
trattuale. Interventi, interroga
zioni, emendamenti dei grup
pi comunisti su questo tema si 
sono susseguiti: il governo 
davvero pensava di rinnovare 
un contratto (in una categoria 
che già usciva da una estate di 
fuoco) a costo zero? Sull'inte
ra questione, comunque, si re
gistrano anche gli scetticismi 
di Pri e Pli mentre Giovanni 
Goria ripropone la sua teoria 
di contenimento («Bisogna 
evitare che l'economia italia
na corra troppo») e considera 
•da irresponsabili» accettare 
«incrementi salariali superiori 
alla crescita della ricchezza 
complessiva». Durissimo 
Achille Occhetto: «L'idea di 
una tassa per far fronte ai pro
blemi della scuota - ha detto a 
Italia Radio - è incredibile e 
dimostra solo quanto le attuali 
forze di governo siano impre
parate a una seria politica ri
formatrice: ogni richiesta di 

cambiamento viene vissuta 
con lo spirito dell'emergenza 
e a) grave problema degli in
segnanti si risponde come ad 
un terremoto». 

La vicenda della scuola, co
munque, si inquadra in quella 
ben più vasta e contrastata 
della manovra di rientro dal 
deficit pubblico che il gover
no De Mita si appresta ad av
viare. Domani ne discuterà it 
Consiglio di gabinetto (un ri
stretto Consiglio dei ministri) 
mentre già nella serata di ieri, 
forse per regolare il traffico 
delle indiscrezioni, da palazzo 
Chigi è stata emanata una no
ta per illustrare il significato di 
massima della manovra. «Ri
gorosa ma non traumatica». 
ripete il testo, quasi una «paro
la d'ordine» di De Mita. Si pre
cisa che domani il governo si 
appresta a varare un provvedi
mento, «di gran lunga il più 
importante», per un piano di 
rientro a medio termine dal 
deficit della finanza pubblica 
e «di stabilizzazione del debi
to pubblico» (attualmente pari 
a 43mila miliardi), ed un se
condo provvedimento che sa
rà «semplicemente una mano
vra di raccordo per l'88 ne
cessaria per rimediare agli ec
cessi di spesa che l'ultima leg
ge finanziaria non è riuscita a 
contrastare». 

Ecco tutti gli incriminati per l'Atr 
• 1 ROMA. Hanno un nome 
gli incriminati per il disastro 

* % aereo di Conca di Crezzo. I 
• »**> diciannove destinatari degli 

ordini di comparizione, firma
ti nei giorni scorsi dal procu
ratore della Repubblica di Co
mo Mario Del Franco, sono 
Piero Pelagalli, direttore tec
nico gruppo velivoli da tra
sporto delrAeritalia, l'azienda 
che con la francese «Aerospa-
tiale» ha elaborato il program
ma di progettazione e di im
piego dell'Atr 42. Per l'azien
da francese sono sotto accusa 

* i dirigenti Jean Rech, Alain 
11 * Fontame e Dominic Berger. 

**•'** Seguono i nomi di Ermanno 
•* * fc Lotti e Vittorio Fiorini, diri

genti del Registro aereo italia

no, responsabili della certifi
cazione dell'aereo dopo il 
collaudo in Italia. A loro viene 
contestato in particolare di 
non aver fatto modificare la 
parte riguardante i sistemi an
tighiaccio del «Colibrì». Per 
l'Ati, la compagnia intema 
dell'Alitalia proprietaria del 
velivolo schiantatosi il 15 ot
tobre scorso durante un tem
porale, sono stali chiamati in 
causa Mari Obel Pezzo, Setti
mio Marselli, Adriano Pacca-
rie, Ettore Grisou e Roberto 
Balantin, responsabili dell'uf
ficio operativo, della rotta e 
dell'aggiornamento del ma
nuale. 

Il procuratore di Como ha 
individuato anche carenze 

nella formazione del piloti ita
liani destinati atta conduzione 
degli Atr e per questo ha incri
minato Jean Pinet, dirigente 
dell'Aeroformation. Incrimi
nati anche alcuni addetti alla 
torre di controllo di Lanate: 
Giovanni Pinzuti, Giovanni 
Giarratano, Silvio Piras, Otta
viano Torsiello e Alfonso Boc-
calupo. A loro viene contesta
to di non aver segnalato ai pi
loti del «Colibrì» che poi è ca
duto che in preedenza altri 
quattro velivoli analoghi si 
erano trovati quella sera in dif
ficoltà per la presenza di 
ghiaccio e di non aver modifi
cato, nonostante questi episo
di, il piano di volo dell'Atr di

retto a Colonia. Gli interroga
tori degli incriminati comince
ranno il 3 giugno per conclu
dersi il 16. Non è escluso che 
l'istruttoria venga condotta e 
ultimata in fase sommaria e 
possa concludersi con un pro
cesso per direttissima di quan
ti non potranno provare in 
questa prima fase la loro asso
luta non colpevolezza. 

I legali dellle famiglie dei pi
loti e delle altre 35 persone 
che erano a bordo dell'aereo 
hanno preannunciato la costi
tuzione di parte civile. Analo
ga iniziativa sarà presa dal
l'Appi, il sindacato cui aderi
vano j due piloti. In tutto le 
parti civili saranno circa un 

centinaio. 
Le società costruttrici del 

velivolo hanno diffuso un co
municato in cui affermano 
che il comportamento del
l'Air 42 in condizioni di ghiac
cio è analogo a quello di ogni 
altro velivolo turboelica e per
tanto esso può essere impe
gnato su qualunque tipo di 
rotta. «La piena affidabilità 
dell'aereo - si legge nel co
municato - è stata nconosciu-
ta da ben dodici enti di certifi
cazione e viene confermata 
quotidianamente dal rilevante 
successo commerciale in tut
to il mondo. Siamo convinti 
che ta conclusione dell'Iter 
giudiziario non potrà che con
fermare questo dato di fatto». 

Polemica Toaff-Vatlcano 
La Cei: «Gli ebrei 
sono nostri fratelli 
Ma Israele sbaglia» 
Riferendosi alla recente Intervista del rabbino 
Toaff e alle polemiche tra cattolici ed ebrei «il 
dramma palestinese nei territori occupati da Israe
le, la Cei, in un comunicato, distingue tra dialogo 
ecumenico e responsabilità politiche del governo 
dello Stato di Israele. Ancora riserbo sull'accordo 
raggiunto tra il cardinale Ratzinger ed il vescovo 
ribelle monsignor Lefebvre. 

ALCESTI SANTINI 

• B CITTÀ DEL VATICANO. Di 
fronte al perdurare delle ten
sioni tra israeliani e palestinesi 
con riflessi anche nei rapporti 
tra ebrei e cattolici in Italia, il 
segretariato della Cei per l'e
cumenismo precisa, in un co
municato emesso ieri, che oc
corre .opportunamente di
stinguere tra l'amore verso i 
fratelli ebrei e la condivisione 
di atteggiamenti politici». Di 
questi ultimi - si osserva - .so
no responsabili non il popolo 
ebraico nel suo insieme e 
nemmeno la totalità degli 
israeliani, ma il governo dello 
Stato di Israele o alcuni parti
ti.. 

Il documento della Cei, pur 
rilevando che «l'antisemiti
smo in Italia appare un feno
meno marginale e non carat
teristico della società italia
na.. ammette che suscitano 
«profonda preoccupazione* 
nelle comunità cattoliche 
•episodi di intolleranza con
tro ebrei ed istituzioni ebrai
che verificatisi anche di re
cente*. Ma per far rimarcare 
che tali episodi non trovano 
alcuna giustificazione dottri
naria, per quanto riguarda la 
Chiesa cattolica, il documen
to ricorda che il Concilio Vati
cano II, facendo giustizia di 
secolari e superate polemi
che, ha messo in evidenza «il 
vincolo spirituale di fraternità 
che unisce la Chiesa cattolica 
ed il popolo ebraico*. E a tale 
proposito viene ricordata la 
storica visita compiuta alla si
nagoga di Roma il 13 aprile 
1986 da Giovanni Paolo II e 
quanto questi disse per spaz
zare via «condizionamenti 
culturali e storici, che aveva
no introdotto «lacerazioni e 
pregiudizi* nei rapporti tra 

Palermo 
Venduto 
il relitto 
d'un De 9 
s a PALERMO. Il relitto del-
l'.lsola di Stromboli*, il De 9 
dell'Alitalia precipitato in ma
re il 23 dicembre del 1978 du
rante la fase di avvicinamento 
all'aeroporto di Punta Raisi. è 
stato acquistato all'asta da un 
demolitore di Villabate, un 
Comune alla periferia di Paler
mo. Angelo Montalto, questo 
il nome del demolitore, ha pa
gato quasi cinque milioni per 
ii relitto, e una cifra ingente 
per il trasporto. La fusoliera 
dell'aereo, infatti, è più larga 
della sagoma massima con
sentita dal codice della strada 
per il libero transito: Montalto 
ha dovuto noleggiare uno spe
ciale autocarro, e il carico è 
stato scortato sino allo spiaz
zo della sua officina di demo
lizione. Il relitto i visibile dal
l'autostrada che collega Paler
mo a Catania. Molti automobi
listi - a quanto dice il proprie
tario - si fermano per esami
nare i resti dell'aereo e qual
cuno, aggiunge, «ne compra 
un frammento come souve
nir*. 

Il De 9, che aveva incomin
ciato la discesa su Punta Raisi, 
si inabissò dopo essersi 
schiantato sulla superficie del 
mare. Dei 129 passeggeri, 
compreso l'equipaggio, 108 
perirono. I 21 superstiti furo
no tratti in salvo dà un pesche
reccio. 1 relitti furono ripescati 
giorni dopo dalla Marina mili
tare e trasportali a Palermo. 

cattolici ed ebrei. Anzi - con
clude il documento firmato 
dal presidente del segretaria
to monsignor Alberto Abiondi 
- «le radici comuni nella fede 
nell'unico Dio di Abramo -
devono spingere, oggi, i cri
stiani, gli ebrei ed anche I mu
sulmani a "dialogare" e ad es
sere insieme costruttori di pa
ce». 

Quanto all'accordo rag-

Sunto tra il cardinale Josef 
minger, quale prefetto della 

Congregazione per la dottrina 
della fede, ed il vescovo ribel
le Marcel Lefebvre, sospeso a 
divini» da Paolo VI per la sua 
opposizione al Concilio Vati
cano II, il portavoce della San
ta Sede Navarro-Valli ha detto 
ieri che «appena la decisione 
saràdefinitlva ne sarà data 
adeguata informazione*. 

La verità e che l'accordo e 
stato raggiunto il 5 maggio 
scorso e prevede, da parte va
ticana, il riconoscimento del
l'associazione lefebvriana che 
verrebbe posta sotto la dire
zione di un vescovo. Verreb
be naturalmente ritiralo II 
provvedimento della sospen
sione a divinis nel confronti di 
Lefebvre ma questi avrebbe 
già espresso piena adesione al 
Concilio Vaticano II da sem
pre contestato. 

Il fatto, poi, che Lefebvre 
abbia continuato a minaccia
re, anche In una recente inter
vista alla tv francese, di voler 
ordinare nuovi vescovi il pros
simo 29 giugno, rientrerebbe 
in una sua manovra per tacita
re il malcontento all'interno 
della sua organizzazione. Per 
questo la Santa Sede non vuo
le commentare ufficialmente 
l'avvenuto accordo per timo
re che un qualsiasi gesto pos
sa dare ii pretesto per rimette
re tutto in discussione. 

O NEL PCI L 

Domani 
Occhetto 
in tv 
Domini alla or* 22 tuli» Rat* 2 par 

Tribuna politica, in occasiona 
dalla atationi ammlniatrotiva, 
andrà In onda l'Incontro stampa 
con il Pel, con la partacipaztona 
dal vicaataratarlo dal Pei, on. 
Achilia Occhatto. • •• 

Iniziativa oojl. Q. Chiaranta. Tor
ni; P. FaHino. San Nleandro-
Torra Maggiora IFg); L, lama, 
Gubbio; A. Minuccl, Groisato, 
G. Napolitano. Ariano a CtMi-
tano (Ni); A. Occhatto, Calta)-
.ammara (Na); G. Quartini, va
sto <Ch,; A. Tortoralla, Manto
va; L Turco, Novara; A. Boldri-
ni, Fuiignano (Rai; N. Canatti, 
Soriano <Vt,, A. Collutta, Ca
sa* Garaia (Pvl; C. Morgia, (mo
ta; R. Musacchio. Almandria; 
D. Novali,, Volptano (Tot; M, 
Ottaviano, Carvotari; G. Schat-
tini. San Chirico Riparo (Pi). 

Taorla • organinationa dal Pei. 
6 H cor» eha il taira a Frattoc-
ehta dal 6 all' 11 giugno par ra-
iponiabili famminill con inizio 
al mattino dal 6 giugno con lo 
itucNo di gruppo tuli* tali di 
Liona. Quatto a il raito dal pro
gramma: 6 giugno, ora 16,30 
«Gramsci a il Partito da Lione ai 
Quadamn (P. Vota). L'8 poma-
rigato «Togliatti • i Partito nuo
vo» (L Gruppi). Il 9; «Togliatti * 
la quasttona famminila» (G. Ta-
daaco). Il 10: «Barllnguar a il 
rinnovamanto daHa politicai <G. 
Chiaranta): «Sartinguar a lo 
quastiona (ammtnilai ft*. Tru-
pia). Sabato 11 «wckiatani 0*. 
Arista). 

COMUNI M S. GIOVANNI in MARIGNAM0 
PROVINCIA Di FORLÌ' 

IL SINDACO AVVISA 

£ torniti quinto prima una «citinone priva» par l'appilto <M 
livori di: 
— costruzioni mircliptid), fogntturi, illuminitìoni • parcheggio 

In vii Foni rM Mulino • vii Ml i Rimunerili», tilt «riluto; 
— Importo • bua d'un di compkmivi L. 220.30S.B00i 
t ricliiisti l'iscrittai» all'Albo dai Costruttori Haaiani par la eittgo-
rii R' • per un importo «taguan. l'operi * finanziata parta con 
mutuo concino dina Cassi DD.PP. • parti con fondi propri,' 
Par l'iggludiciilwn «livori « proradara mtdiinta licitino™ pri
viti iKoitdo il nwtodo privato dill'm. I Sanar* i) dilli I m e 
2/2/1973 n. 14. Oli intarmati, con domandi In bollo, Indktnitl 
a amato Comune parano cMKr» di w n Invitati alla s a i 
entra 15 giorni data data di pubblicazioni <M prmmi twin tu) 
BUR. 
La richiiati di particlpiilom non vincoli l'Ammlnatraikm ai 
aanai dall'ultimo commi dall'ai. 7 dilli Legga 887/84. 
Sin Giovanni in Maignano, 17 maggio 1988 

a, SINDACO 
Qlanfnmo Cam) 

igiiiwiBninniBnifflMiNiinouiiwiMwiiwiiiuwi 4 l'Unità 
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IN ITALIA 

Pino Gentile 

Gioia Tauro 
Arrestato 
per peculato 
sindaco de 

ALDO VARANO 

i ta GIOIA TAURO. Il sindaco 
di Gioia Tauro Giuseppe Cen
to e l'ex sindaco Antonino Pe
di, entrambi de, sono stati ar
restati per storie dì appalti. In 
galera e finito anche Salvatore 

Jollrè, un imprenditore che 
ha svolto parecchi lavori per II 
Comune, mentre viene ricer
cato Domenico Pulitane, ca
po dell'ufficio tecnico comu
nale. A tutti il dottor Agostino 
Cordova, procuratore della 
Repubblica di Palmi, contesta 
i reati di peculato, interesse 

Erivale in atti d'ufficio, falsità 
i atto pubblico. Il nuovo 

scandalo (pochi giorni fa so
no state Inviate 75 comunica
zioni giudiziarie per carriere 
fulminanti, concorsi truccati e 
•affari» sul materiale sanitario 
della Usi di Gioia) è collegato 
ad una serie di appalti ed in 
particolare alla discarica co
munale per la nettezza urba
na. Per lo splanamento del ri
fiuti il Comune avrebbe pom
pato centinaia di milioni alla 
ditta Goffrè. Ma c'è 11 sospet
to che parte dei lavori, rego
larmente retribuiti, non siano 
stati svolti e che le cifre sbor
sate dal Comune lossero gon
fiate, L'arresto di Pedà e Cen
to (il primo avrebbe concesso 
l'appalto confermato dal se
condo) significa che il magi-

["sfrato ritiene di non trovarsi di 
'fronte alla semplice tnilfa di 
un imprenditore ai danni del 
Comune, ma ad un giro nel 
quale i dirigenti dell'ammini
strazione erano direttamente 
coinvolti. I lavori della discari
ca, secondo l'accusa, sono 
stati attribuiti dagli ammini
stratori ai di fuori delle regola
mentari gare d'appallo ricor
rendo alla trattativa privata. Il 
vicequestore Antonio Surace, 
che dirige 11 commissariato di 
Gioia ed ha condotto le inda
gini, non ha escluso sviluppi 
ulteriori della vicenda. 

Nella stessa giornata di Ieri 
sono state inviati 45 ordini di 
comparizione ad amministra
tori e cittadini di Gioia Tauro. 
Questi ultimi provvedimenti, è 
stato precisato, non hanno 
nulla a che vedere con gli ar
resti e sono stati decisi in rap
porto alle Indagini su una va
riante al plano di fabbricazio
ne di Gioia Tauro votata dal 
consiglio comunale su parere, 
peraltro non vincolante, della 
commissione edilizia. 

Pedà non è la prima volta 
che finisce in galera. Da sinda
co era stato arrestato nel 1984 
per lo scandalo del corsi fan
tasma nella formazione pro
fessionale. Come privato im
prenditore, titolare di pompe 
di benzina, aveva incassato 
108 milioni (ma pare avesse 

Erasentato richieste di contri-
uri per una cifra attorno al 

miliardo) quale finanziamento 
per un corso che avrebbe do
vuto insegnare agli alunni a fa
re il pieno di benzina. Accusa
to di truffa, restituì i quattrini 
già Incassati riuscendo a be
neficiare di una serie di atte
nuanti che gli consentirono di 
ottenere l'amnistia. 

Cento era sindaco da meno 
di un anno. Era stato eletto 
subito dopo che il dottor Vin
cenzo Gentile venne assassi
nato sotto la propria abitazio
ne a colpi di pistola e fucile; 
un omicidio ancora avvolto 
nel mistero Gentile ricoprì la 
carica di sindaco de nel perio
do in cui la mafia di Gioia Tau 
ro, considerata la più potente 
ed agguerrita della regione, si 
trasformò da agraria in im
prenditoriale con il controllo 
sui subappalti nei lavori del 
porto. Ebbe una certa notorie
tà per aver sostenuto che la 
mafia non esisteva se non co
me una invenzione dei comu
nisti. La De lo aveva accanto
nato per lar posto a Pedà. Ma 
Gentile aveva reagito con la 
formazione di una lista civica 
«La sveglia», conquistando la 
maggioranza relativa alle ele
zioni comunali e riuscendo 
cosi a ridiventare sindaco con 
i voti Psdl e Pri. Anche Cento, 
da sempre democristiano, si 
era candidalo nella lista sve
glia. Ed è stato lui a pilotare 
una complessa operazione 
che ha riportato tutti gli eletti 
della «Sveglia» nella De 

La magistratura milanese II denaro, accantonato 
ha messo sotto accusa dalla seconda metà 
i vertici dell'ente degli anni Settanta, 
Nove mandati di comparizione serviva ad uso «interno» 

Mediobanca: 24 miliardi 
investiti in fondi neri 
Storie di fondi neri. Non ad uso tangenti, ma ad 
uso interno, «aziendale». La nuova inchiesta riguar
da la gestione Mediobanca negli anni 70 e coinvol
ge personaggi di primo piano del mondo finanzia
rio. Nove mandati di comparizione per falso in 
comunicazioni sociali sono stati emessi dall'Uffi
cio istruzione. A partire da giugno gli imputati do
vranno presentarsi davanti al magistrato. 

PAOLA BOCCAROO 

tm MILANO. I nomi sono di 
quelli che normalmente figu
rano nei verbali dei consigli 
d'amministrazione. Questa 
volta compaiono elencati In 
bell'ordine in un capo d'Impu
tazione cumulativo che parla 
di falso in comunicazioni so
ciali. Sono quelli di Enrico 
Cuccia, Fausto Calabria, Fran
cesco Cingano, Giovanni Gui
di, Enrico (tondelli, Vincenzo 
Maranghi, amministratori ai 
massimi livelli; più Luigi Chie
ricati e Ugo Tebanelli. sindaci: 
più il capo cassiere Intrasido-
la. Tutti d'accordo, secondo 
l'Ipotesi del pm Luigi De Rug
giero e del giudice istruttore 
Gerardo Colombo, nel mano

vrare sui bilanci in modo da 
costituire un fondo nero inter
no. Un fondo che negli anni, 
del resto, non superò com
plessivamente i 24 miliardi: 
una ventina «accontonati» ne
gli anni precedenti il 76 , altri 
quattro tra il 76 e 180. 

A quale uso era destinato 
questo portafoglio riservato 
escluso della contabilità uffi
ciale? Allo stato attuale delle 
indagini i magistrati si sentono 
di escludere le ipotesi più gra
vi: tangenti a partiti politici, 
appropriazioni personali. Ri
tengono piuttosto che possa 
essersi trattato di una gestione 
aziendale poco trasparente: 

ad esemplo qualche incentivo 
o qualche gratifica extra ad al
ti funzionari o dirigenti, qual
che interesse privilegiato a 
clienti di riguardo, o altre uti
lizzazioni di questa natura. Del 
resto, la stessa esiguità relati
va della cifra, su un «portafo
glio» da tremila miliardi, non 
induce a supporre manovre di 
grande respiro. Ma torniamo 
ai personaggi. Enrico Cuccia, 
attualmente presidente ono
rario di Mediobanca e da sem
pre «eminenza grigia» della fi
nanza italiana, all'epoca dei 
fatti era consigliere delegato e 
direttore generale. Lo era an
che negli anni in cui Sindona 
si dava da fare per ricostruire 
il suo impero ormai in frantu
mi, e credette di trovare in lui 
un possibile appoggio. 

Fausto Calabria, all'epoca 
era consigliere d'amministra
zione, poi si Insediò sulla poi-
torna di presidente, e ci rima
se anche quando fini in carce
re per lo scandalo dei fondi 
neri dell'Iti. 

Francesco Cingano, presi
dente attuale dell'istituto, al
l'epoca era amministratore 

delegato della Comit. Con En
rico Rondelli, amministratore 
delegato del Credito Italiano, 
e Giovanni Guidi, amministra
tore delegato del Banco di 
Roma, taceva parte del comi
tato esecutivo, al quale parte
cipavano appunto i rappre
sentanti delle tre banche di in
teresse nazionale (Bin). An
che il nome di Guidi rievoca 
una non dimenticata vicenda, 
quella del famoso tabulato dei 
cinquecento «uomini d'oro» 
di Michele Sindona, per la 
quale tre dirigenti del Banco 
di Roma - con Guidi anche 
Mario Barone e Ferdinando 
Ventriglia - furono sospettati 
di aver coperto gli interessi di 
grandi e piccoli risparmiatori 
legati alla De. 

L'elenco dei dirigenti-impu
tati si conclude con il nome di 
Vincenzo Maranghi, attuale 
amministratore delegato di 
Mediobanca, all'epoca dei 
fatti direttore centrale, e con
siderato il braccio destro del 
•dominus» Cuccia. 

Ai sei si aggiungono, come 
si è detto, due sindaci, Luigi 

Enrico Cuccia 

Chiericati e Ugo Tabanelli, e il 
cassiere capo Intrasidola. 

Le indagini erano state av
viate già negli anni Settanta, in 
seguito a qualche segnalazio
ne su possibili irregolarità. Ad 
occuparsene in prima istanza 
era stata la Pretura, che aveva 
poi passato il caso alla Procu
ra per competenza. Per un 
momento era parso che la vi
cenda fosse destinata ad esse
re archiviata, finché ulteriori 
indagini disposte dal giudice 
istruttore e affidate alla Finan
za permisero di ricostruire, se 
non la destinazione di quei 
fondi, almeno qualche traccia 
contabile della loro esistenza 

lungo un intero decennio. È 
appena il caso si aggiungere 
che una delle ispezioni d'uffi
cio della Banca d'Italia, con
dotta parallelamente all'inda
gine giudiziaria, non era ap
prodata a nulla. 

Nel corso dell'inchiesta 
Cuccia, così come altri rag
giunti in un primo tempo da 
comunicazione giudiziaria, 
aveva già fornito una sua ri
sposta agli addebiti: quelle 
piccolezze non erano cose di 
cui egli si occupasse. A saper
ne qualcosa avrebbe potuto 
essere semmai un certo fun
zionario. Che nel frattempo, 
però, è morto. 

Sotto le bandiere del «libero mercato» 
La comunicazione giudiziaria agli amministratori 
di Mediobanca riguarda un fondo di 24 miliardi, 
piccolo in confronto ai 300 miliardi del fondo nero 
che portò all'arresto del suo presidente Fausto Ca
labria. Stavolta però non si tratta di fondi affidati in 
amministrazione dall'esterno, bensì di fondi pro
pri. Vale a dire viene messo in causa il modo in cui 
l'istituto sta.su! pubblicò mercato del risparmio. -

RENZO STEFANELLI 

BB ROMA. «L'irregolarità è 
contabile», dice una agenzia 
di stampa a mo' di scusante, 
tanto che non era stata rile
vata nella serie di indagini 
che gli ispettori fecero a Me
diobanca nel 1978 e 1979. 
In tal modo si apre la via a 
interrogativi più gravi; la vigi
lanza tollerava quelle prati
che, che si ritroverebbero 
quindi nella gestione di altre 
banche, oppure l'Irregolarità 
era così ben nascosta che 
nemmeno l'ispettore poteva 
rilevarle? 

Di fronte a personaggi di 
alta professionalità ed eleva
ta responsabilità politica -
perché questo significa am
ministrare una grande banca 
- è meglio non andare a cer
care delle scusanti. Imputati 
e magistrati ci debbono una 
chiarificazione completa di 
questo «modesto episodio». 
Le ragioni sono politiche, ri
guardano non il 1978-79 ma 
l'oggi, non la riscrittura dei 
bilanci di allora ma le garan

zie che chi amministra una 
società, pubblica o privata 
che sia, deve dare al pubbli
co. 

Mediobanca era allora, 
come oggi, una società con 
migliaia di azionisti. Racco
glie denaro in proprio e per 
conto di altri attaverso le 
Borse valori. Allora - come 
oggi - Mediobanca aveva 
(Tia) due categorie di azioni
sti, quelli che l'amministra
no (per l'interesse e la vo
lontà dei quali è stato costi
tuito l'eventuale tendo ne
ro) e «gli altri» che leggono 
sui giornali, dieci anni dopo, 
che la Guardia di finanza ha 
trovato le tracce di una pos
sibile sottrazione di denaro 
a loro danno. 

Sulla sorte di questa cate
goria di persone si usa fare 
ancora dell'ironia, specie «a 
sinistra». Perché investire in 
società di capitali che non 
fanno della chiarezza dei lo
ro conti un proprio dovere? 

Fausto Calabria Francesco Cingano 

Ogni Investitore è responsa
bile per se stesso, rischia per 
se stesso. È tempo di consi
derare i risparmiatori che in
vestono in titoli azionari co
me persone adulte, ecc. Può 
esserci ipocrisia 0 retorica, a 
seconda dei casi, in questo 
atteggiamento. Ma soprat
tutto c'è un errore enorme 
poiché nessuna società, per 
quanto piccolo sia il ruolo 
che si voglia attribuire a talu
ne forme del capitalismo, 
può fare a meno di istituzio
ni che costringano l'ammini
strazione delle società a 
considerare i propri atti fatto 
pubblico e d'interesse gene
rale. 

E non ci riferiamo solo ai 
diritti del fisco. Ci riferiamo 
al fatto che azionisti non so
no soltanto gli acquirenti 
delle azioni ma lo siamo di
ventati indirettamente, per 
forza o per amore, un po' 
tutti. Ci sono azioni nei por
tafogli dei fondi comuni, 
delie assicurazioni, dei fondi 
pensione. Ce ne sono in 
quelli delle banche pubbli
che e negli enti di gestione. 
Piccola o grande ogni parte
cipazione costituisce un ca
nale di trasmissione degli ef
fetti da un soggetto econo
mico all'altro. 

Come società per azioni 
Mediobanca era già una im

presa di diritto privato nel 
1978-79. Propno allora eb
be inizio la campagna per at
tribuire alla banca pubblica 
(per la proprietà) i caratteri 
autonomostici dell'impresa 
privata Allora - come di re
cente nella campagna per la 
privatizzazione di Medio
banca (che era già privata .) 
- si pretese di mettere da 
parte, talvolta con protervia, 
il fatto che il mercato è sem
pre un luogo pubblico dove 
sono abilitati a stare soltanto 
quanti applicano le regole. 
A partire dalle piccole rego
le di contabilità societaria. 

// mercato, in particolare, 
la Borsa. Altro argomento 
tabù poiché l'Italia si divide 
fra chi non ne capisce il fun
zionamento e chi, semplice
mente, invita a stame alla 
larga. Tanti episodi, modesti 
e meno modesti, hanno 
convinto che l'investitore 
troverà di fronte a sé, nel 
mercato, soltanto spregiudi
cati giocatori d'azzardo. Il 
fondo, se collochiamo la ge
stione di fondi fuori bilancio 
in un contesto puramente 
economico, si tratta più o 
meno dell'uso azzardoso 
del potere che gli ammini
stratori si vedono delegato. 
L'abuso finisce dove arriva il 
potere e la pari furbizia del 
potenziale danneggiato: Ce
sare Romiti non farà mai lo 
scherzetto di nascondere 24 

miliardi a Giovanni Agnelli. 
A costo di annoiare, ripe

tiamo che sono questi meto
di ad avere impedito lo svi
luppo delle borse come 
pubblico mercato e che la 
responsabilità per questo 
fatto investe in pieno il go
verno del paese. Ancora og
gi con la legislazione di libe
ralizzazione valutana si apre 
a cuor leggero la porta ad 
una proliferazione di fondi 
irregolari, fuori controllo, 
fuori delle frontiere (Vigilan
za e Guardia di finanza per
deranno ancor più facilmen
te le tracce). Nel gran spro
loquiare che si fa di parteci
pazione al mercato unico 
europeo, dì apertura inte 
nazionale, di paese «mo
derno» si nasconde il fatto 
che tutto potrebbe tradursi 
in beffa e danno qualora 
non si riesca a sciogliere i 
mille legami di connivenza 
fra governo e finanza. 

Non aspettiamo, dunque, 
che la magistratura e gli indi
ziati facciano chiarezza pro
cessuale sul «modesto epi
sodio» milanese. Cogliamo il 
segnale - che si ripete con 
tanta frequenza - dell'esi
genza di riforme istituzionali 
indirizzate a portare alla lu
ce del sole il quotidiano 
confronto di forti e di deboli 
che si sviluppa nel mercato. 
Ne guadagneranno tanto l'e
conomia che la vita civile. 

Inchiesta 
omicidio Insalaco 
Interrogati 
dirigenti Pei 

4 
Il sostituto procuratore della Repubblica Alberto DI Pisa. 
che conduce l'inchiesta sulla uccisione dell'ex sindaco di 
Palermo Giuseppe Insalaco, ha interrogato, quali testi, il 
segretario regionale del Pei Luigi Colalanni (nella foto), e 
il capogruppo al Comune di Palermo, Elio Sanfillppo. Nei 

Stomi scorsi il sostituto Dì Pisa aveva ascoltato, per oltre 
uè ore, l'ex sindaco Elda Pucci che nella guida del Comu

ne di Palermo aveva preceduto Insalaco. La deposizione 
dei dirigenti comunisti è da mettere In relazione alle loro 
dichiarazioni rese dopo l'omicidio di Giuseppe Insalaco 
con le quali venivano chiariti i rapporti tra l'esponente 
democristiano e lo stesso Pel. 

Carceri d'oro: 
a Milano 
I fascicoli 
dell'inchiesta 

I fascicoli sull'Inchiesta sul
le carceri d'oro sono giunti 
da Genova a Milano e, in
sieme agli atti già compiuti 
dalla Procura dello stesso 
capoluogo lombardo, sono 
stati passati al capo dell'uf-
flcio istruzione, Giovanni 

••«««««•»•««««••««•••••»«••• Battista Borrellì. Il consi
gliere istruttore sta vagliando la pratica e tra qualche gior
no designerà il giudice che dovrà proseguire l'inchiesta. 
L'Inchiesta sulle tangenti ha, quindi, trovato una gestione 
unica In quella che è stata considerata la sede naturale non 
solo perché a Milano c'è la direzione della azienda che 
avrebbe fatto I pagamenti in nero, la Codemi dell'architet
to Bruno De Mico, ma perché in città e In Lombardia 
sarebbero avvenuti gran parte degli episodi di corruzione e 
Il reato più grave finora individuato, la concussione, già 
contestato all'imprenditore Fausto Bercila. 

Terrorismo, 
infermiera 
arrestata 
a Firenze 

Lucia Settesoldi, 28 anni, 
infermiera presso l'ospeda
le di Santa Maria Nuova, è 
stata arrestata dalla Digos 
su ordine di cattura dei j 
dici di Firenze Pier Lutarvi-

Ena e Gabriele Girellai 
'accusa é di organlzzazlo-

***— ne di banda armata con fi
nalità di terrorismo denominata «Brigata Luca Mantini». La 
donna è stata raggiunta anche da una comunicazione giu
diziaria per rapina, falsificazione di timbri, porto e deten
zione di armi. Nel corso delle indagini sono state effettuate 
diverse perquisizioni, in abitazioni e posti di lavoro, « Fi
renze e in provincia, i magistrati hanno però escluso di 
aver compiuto perquisizioni all'ospedale di Careggi, E sta
to sequestrato del materiale che è all'esame degli inquiren-

Torino, 
arrestato 
responsabile 
strage via Tonello 

Aldo Amone, dì 30 anni, 
condannato a 12 anni e set
te mesi di reclusione per la 
strage di via Tonello, avve
nuta Il 22 dicembre dell'82 
è stato arrestato. Nello 
scoppio (si trattò di un al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tentato ad un supermarket) 
•^• i t l t*^ , l i i" 1 1 1 , , , i , i i 1 1 1 1 1" crollò un Intero stabile: set
te persone morirono sotto le macerie, mentre altre dieci 
rimasero ferite. Fra queste fu trovato Amone, pregiudicato 
per rapina, il quale ne) novembre '84, durante 11 processo 
confessò di aver appiccato il fuoco al supermarket perché 
il proprietario doveva rendergli un milione. Arnone affer
mò inoltre che non aveva intenzione di compiere una 
strage. Aldo Arnone è stato arrestato da agenti della squa
dra mobile, in uno stabile delle Vallette. L'uomo era in 
libertà per decorrenza dei termini. 

Per il de Napoli 
tanti scandali 
ma niente 
manette 

La Cassazione ha definitiva-
mente conlermato la deci
sione del sostituto procura
tore della Repubblica di Lo-
cn, dottor Ezio Arcadi, che 
avevano spiccato un man
dato di cattura contro l'av
vocato Bruno Napoli, con-
sigliere regionale democri

stiano ed ex assessore regionale. Napoli, che ha accumu
lato più nnvii a giudizio come amministratore della Usi di 
Locn (ora sciolta con decreto presidenziale per gravi in
quinamenti mafioso e della Comunità monlana, non è 
stato ancora arrestato. Pino Sorìero, segretario regionale 
del Pei, ha sottolineato la gravità del comportamento della 
De calabrese che non ha mai preso alcun provvedimento 
contro Napoli che, ancora oggi, rappresenta lo scudocro-
ciato nel Consiglio regionale della Calabria. Anche di fron
te alla conferma dell'arresto la De ha fatto finta di niente. 
Il capogruppo del Pei alla Regione, Nino Sprizzi, ha solleci
tato un intervento del presidente dell'Assemblea regiona
le. 

Concorso-Poste 
a Palermo 
140mila domande 
per 1400 posti 

Gli uffici comunali stanno 
ultimando il lavoro prelimi
nare di selezione, qualifica 
?er qualifica, delle oltre 

40mila domande presen
tate per la partecipazione ai 
concorsi indetti dall'ammi
nistrazione comunale di Pa
lermo il 3 febbraio scorso 

iti. L'amministrazione comune-per la copertura di 1 4 1 8 L 
le procederà al più presto, secondo ì criteri indicati daile 
disposizioni legislative, alla nomina delle commissioni d'e
same e queste daranno il via allo svolgimento delle prove 
stabilite nei bandi. 

GIUSEPPE VITTORI 

«——^^——— Il processo d'appello della «tangenti-story» torinese 
«Formula piena» per Francesco Revelli e Giancarlo Quagliotti 

Assoluzione per i due comunisti 
AI processo d'appello della «tangenti story» torine
se, assolti, tra gli altri, con formula piena, i comuni
sti Francesco Revelli e Giancarlo Quagliotti, rispet
tivamente capigruppo alla Regione e al Comune, 
all'epoca in cui esplose il tanto discusso e tanto 
processato «scandalo». Complessivamente su 17 
imputati, la Corte ne ha assolti undici, ridetermi
nando lievi pene per gli altri. 

NINO FERRERÒ 

• i TORINO Tanto rumore 
per nulla (o quasi), si può ben 
dire parafrasando il grande 
Shakespeare e soprattutto per 
quanto concerne i due espo
nenti del Pei, ingiustamente 
coinvolti nel turbinoso scan
dalo delle «tangenti». La pri
ma sezione penate della Corte 
d'appello di Torino, presiedu
ta dal giudice Vittorio Pempi-
nelli, ha infatti assolto Qua
gliotti dall'Imputazione di «in
teresse privato in atti d'ufficio 

perché il fatto non sussiste e 
dall'imputazione di corruzio
ne per non aver commesso il 
fatto»; Revelli è stato assolto 
dall'amputazione ascnttagli 

Eerché il fatto non sussiste». 
a clamorosa sentenza è stata 

letta nella tarda serata di ien, 
dopo circa quattro ore di ca
mera di consiglio L'attesa era 
molto viva, sin dalle prime ore 
del pomerìggio. Nell'aula del 
tribunale, riflettori accesi e tre 
telecamere già puntate per 
cogliere nella sua immedia

tezza cronachistica l'evento. 
Poi, subito dopo la lettura del 
dispositivo della Corte, con la 
sua pioggia di assoluzioni, vi
vissima soddisfazione tra gli 
avvocati del numeroso colle
gio di difesa e ovviamente tra ì 
pochi imputati presenti in au
la. Vi è da dire che il 27 aprile 
scorso, dopo una requisitoria 
lunga ben tre udienze, il pro
curatore generale Giovanni 
Mitola, già aveva in gran parte 
ridimensionato le numerose 
condanne emesse a conclu
sione del processo di pnmo 
grado, chiedendo quattro as
soluzioni e la conferma di 13 
condanne. Le assoluzioni ri
chieste dalla pubblica accusa 
riguardavano l'ex parlamenta
re socialista Franco Froio, gli 
ex capi gruppo Quagliotti e 
Beppe Gatti (rispettivamente 
Pei e De), e il dirigente Fiat 
Umberto Pecchimi con la 
«formula piena» soltanto per 
Franco Froio. Per Adriano 
Zampini, il tanto chiacchiera
to «faccendiere pentito», che 

in «primo grado» aveva indos
sato i panni del «grande accu
satore*, era stata invece chie
sta la conferma della condan
na a tre anni di reclusione e 1 
milione e 200mila lire di mul
ta. La sentenza della Corte 
d'appello dunque è andata 
ben oltre alle richieste del 
procuiatore generale, smon
tando, almeno in gran parte, 
gli intricati avviluppi del rumo
roso «scandalo», che circa 
cinque anni or sono, aveva 
causato una sorta di terremo
to politico sia in Comune che 
in Regione. Persino lo stesso 
Zampini ha beneficiato di 
qualche assoluzione, per cui 
la sua condanna si è ridotta ad 
un annoi e tre mesi e a 900mi-
la lire di multa, con la «so
spensione dell'esecuzione 
della pena», estesa anche agli 
altri condannati superstiti. As
solti invece, anche con «for
mula piena»: l'ex parlamenta
re psi Francesco Froio («il fat
to non sussiste»); l'ex capo

gruppo de Giuseppe Gatti 
(«per non aver commesso i 
fatti»), Giuseppe Navone «aiu
tante» di Zampini; (idem co
me sopra); Umberto Pecchinì 
(«perché il fatto non sussi
ste»), il consigliere democri
stiano Giovanni Falletti; l'im-
prenditore Guido Daghero; 
Mana Grazia Ferro, segretaria 
dell'assessore Testa. Inoltre, 
l'assessore comunale al patri
monio, Libertino Scicolone 
del Psi e il funzionano comu
nale Liberto Zattoni, sono sta
ti assolti, per alcuni reati «per 
insufficienza di prove» e per 
altri «perché i fatti non sussi
stono». Pene «indeterminate», 
ma con notevoli «sconti», ol
tre che per lo Zampini, per 
l'ex vicesindaco psi Vincenzo 
Biffi Gentili, per suo fratello 
Giovanni e ancora per il segre-
tano cittadino della De Claudi 
Artusi, Massimo Locci, segre
tario dell'assessore socialista 
Simoneili; Claudio Simonelli; 
Gianluigi Testa, assessore re
gionale. 

E ORA, E ORA, 
VACANZE A CHI LAVORA. 

(Parte seconda • Estate) 
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Giovedì 26 
in omaggio con 

fUnìtà 
Giovedì 26 maggio in omaggio con l'Unità 100 pagine di supplemento a colon' "Mi tuffo", 
Mari e monti, feste e divertimenti: una guida completa per chi ama navigare, girovagar*, 
deviare, gozzovigliare in Italia, in Europa e nel mondo. Introduzione di Michele Sarra. 
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Sicilia 

S'indaga 
su tre 
omicidi 
• i SIRACUSA. Proseguono a 
Pachino, In provincia di Sira
cusa, le indagini sul duplice 
omicidio avvenuto domenica 
sera, nel quale hanno perso la 
vita due pregiudicati siracusa
ni. 

Gianfranco Meli, 31 anni, e 
Giuseppe Tuzza, 36 anni, sono 
stati uccisi mentre a bordo di 
una "Audi 100», di proprietà 
del Tuzza, stavano transitando 
in una strada delle campagne 
di Pachino. I killer, che mollo 
probabilmente avevano dato 
appuntamento alle vittime, 
hanno sparato diversi colpi di 
fucile caricato a panettoni e di 
pistola, che hanno ferito mor
talmente I due pregiudicati. 

Gli inquirenti, considerati i 
precedenti dei due, stanno in
dagando negli ambienti della 
malavita del paese. Si ritiene, 
infatti, che si sia trattato di un 
regolamento di conti nel giro 
del traffico della droga. 

Intanto a Castel di Lucio, in 
provincia di Messina, i carabi
nieri hanno latto luce sulla 
morte di Placido Macina, 62 
anni, allevatore. L'uomo era 
stalo trovato privo di vita in 
fondo ad un burrone a bordo 
della sua auto. In un primo 
momento si era pensato ad 
una disgrazia, anche perché 
un agricoltore di Tortorlcl, 
Salvatore Cantali, 59 anni, 
aveva raccontato ai carabinie
ri di aver assistito all'inciden
te 

Dopo una serie di indagini 
gli investigatori si sono però 
resi conto che l'incidente stra
dale era stato simulato e che il 
Macina era già morto (forse 
ucciso a colpi di bastone) 
quando è slato gettato insie
me con la sua auto nel dirupo. 

Salvatore Cantali, gii pre
giudicato per numerosi delitti 
contro il patrimonio, è stato 
arrestalo ed indiziato di omi
cidio. 

Difesa 
Esercitazione 
interforze 
a Trapani 
• • TRAPANI Un collaudo 
dell'apparato difensivo italia
no è stato compiuto ieri all'ae
roporto militare di Trapani. 
L'esercitazione, alla quale 
hanno assistito II sottosegreta
rio alla Difesa Giuseppe Pisa-
nu ed il presidente della com
missione Difesa della Camera 

, Lelio Lagorio, assieme al verti
ci dell'Aeronautica, dell'Eser-

' cito e della Manna, aveva lo 
scopo di riconquistare un'lso-

, la occupata da una fòrza ne
mica. L'apparato Interforze, 

' denominalo Forza di inter
vento rapido, ha mobilitato 

t tutte le sue potenzialità navali, 
aeree e terrestri per dare una 

* dimostrazione pratica, Nella 
successiva conferenza stampa 
sono stati approfonditi I temi 
riguardanti l'apparato difensi
vo del Sud del paese nonché 
l'ammodernamento e l'ade
guamento del sistema difensi
vo italiano e quelli della Nato 
e del Patto di Varsavia con un 
riequllibrio dell'armamento 
convenzionale. L'allontana
mento del pericolo nucleare. 
In sostanza, viene considerato 
una variante che comporta un 
ammodernamento qualitativo 
dell'apparato di difesa con ar
mi convenzionali nel quadro 
di una dinamica che non ridu
ca la sicurezza del territorio. 

Roberto Succo 
in isolamento a Vicenza 
ha infilato la testa 
in un sacco di plastica 

Fu protagonista 
pochi mesi fa 
di una «spettacolare» 
tentata evasione 

Phiriomidda, schizofrenico 
suicida in cella 
E adesso si è ammazzato, Roberto Succo. Ha con
cluso, infilando la testa in un sacchetto di plastica 
e respirando il gas di una bomboletta, una vita 
violenta, all'insegna di omicidi e fughe, di sangue e 
spettacolarità, di schizofrenia ed odio per lo Sfato. 
L'ultima sua azione è una ennesima beffa al carce
re, il suicidio in una cella di isolamento dove, in 
teoria, avrebbe dovuto essere supercontrollato. 

_ _ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
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I H VICENZA. Dai manicomio 
criminale era scappato facil
mente. Dal carcere di Treviso, 
pochi mesi fa, gli era quasi riu
scita una evasione spettacola
re, sotto gli obiettivi delle tele
camere. Dà allora, nelle pri
gioni italiane, era un "indesi
derato». Lo avevano trasferito 
a Livorno, in regime di «massi
ma sorveglianza». Un paio di 
mesi poi nuovo trasferimento, 
a Vicenza Fra breve avrebbe 
dovuto essere rinchiuso, per 
la seconda volta, nell'ospeda
le psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia. Ma Roberto 
Succo ha battuto tutti sul tem
po, si è suicidato nella sua cel
la di isolamento, durante la 
notte. Lo hanno trovato ien 
mattina alte sette alcuni agenti 
di custodia. Succo non si sve
gliava, sembrava continuasse 
a dormire come al suo solito, 
con la testa sotto il cuscino. 
Sono entrati, Io hanno trovato 
con il capo avvolto in un sac
chetto di plastica, 1 manici an
nodati al collo, vicina una 
bomboletta aperta e ormai 
scarica di camping-gas, che i 

detenuti possono tenere per 
scaldarsi i pranzi. Non si sa 
ancora se sia morto per il gas 
o semplicemente soffocato. 
L'unica cosa per ora certa è 
che il decesso risale a circa 
tre ore prima della scoperta. 

Dal carcere nessuno parla, 
è l'ennesima morte scomoda. 
Nell'87 in prigione si sono sui* 
cidati 59 detenuti, Succo per 
di più era un pngtoniero spe
ciale, una fonte inesaunbile di 
polemiche, anche internazio
nali. Adesso c'è l'inchiesta, 
l'ha iniziata il sostituto procu
ratore di Vicenza Paolo Peco-
ri C'era una sorveglianza ade
guata? Poteva un pluriomicida 
schizofrenico detenere gas e 
sacchetti di plastica? 

La carriera di Succo era ini
ziata il 9 aprile 1981. a Mestre, 
quando appena diciottenne 
ammazza con decine di col
tellate prima la madre, poi il 
padre poliziotto, solo perché 
gli impedivano di usare l'Alfa* 
sud di famiglia Totalmente in
capace di intendere e di vole
re, stabilirono i giudici. Mani
comio criminale. A Reggio 

Roberto Succo il giorno 
del suo arresto 
e mentre, appeso ad un 
cavo,tentai evasione 
dal carcere di Treviso 
nel mano scorso 

Emilia Roberto Succo si diplo
ma, poi si iscnve all'università, 
Scienze naturali. Gli danno il 
permesso di uscire per fre
quentare le lezioni. Così, 
nelt'86, scappa: direttamente 
in Francia. Qui, nella zona di 
Tolone, un anno e mezzo di 
vita violenta Confesserà, al 
momento della cattura, sei 
omicidi, senza specificare 
quali; è sospettato di quelli di 
un poliziotto, di un medico, di 

una ballerina, di una giovane 
vietnamita. E poi, nel gennaio 
scorso a Tolone, l'epilogo. Fe
risce a pistolettate in una rissa 
per questione di donne un 
pregiudicato, Jack Volpe, la
sciandolo paralizzato a vita. Il 
giorno dopo spara su due 
ispettori di polizia che indaga
no e ne uccide uno, Michel 
Morandin. Una fuga incredibi
le fra alta Savoia e Svizzera, 
prendendo ostaggi, ingag-
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giando conflitti a fuoco con i 
gendarmi, violentando don
ne. In Italia rientra infine co) 
treno, va un po' a Milano, un 
po' in Sicilia per preparare un 
futuro espatno in Africa, infi
ne fra Treviso e Belluno. Qui, 
a Santa Lucia di Piave, il 28 
febbraio, la polizia riesce a 
catturarlo senza sparare un 
solo colpo di pistola. Succo 
finisce in carcere a Treviso. 
Ma il giorno dopo è già di 

nuovo protagonista, riesce ad 
arrampicarsi sui tetti, improv
visa una specie di conferenza 
stampa accusando lo Stato e 
una certa Sabrina che lo 
avrebbe tradito, seminudo 
tenta la fuga aggrappandosi a 
dei cavi sospesi e all'ultimo 
momento precipita, fratturan
dosi solo qualche costola. Il 
giudice Istruttore di Treviso 
Nicola Maria Pace dispone 
una nuova perizia psichiatrica, 
che conclude, proprio l'altro 
giorno: personaggio total
mente incapace di intendere 
e volere, completamente schi
zofrenico. E di nuovo la pro
spettiva del manicomio. Ma, 
per Succo, anche la salvezza 
dalle richieste di estradizione 
che la Francia continua ad 
inoltrare, inascoltata e pole
mica. Il giudice di Tolone, 
Jean Pierre Bernard, un paio 
di giorni fa, era tornato alla 
canea chiedendo una contro-
penzia affidata ad esperti fran
cesi. Non si fidava della nostra 
giustizia e adesso avrà ulterio-
n motivi di critica. 

Lo ha ordinato il ministero della Sanità 

Extravergine al solvente 
Sequestro su tutto il territorio 
È scattato il provvedimento del ministero che ordina 
il sequestro su tutto il territorio nazionale dell'olio 
extravergine Carapelli con scadenza novembre '88 e 
che conterrebbe tetracloruro di etilene, un solvente 
incolore dei grassi. La decisione del ministero è sca
turita dal provvedimento emesso la scorsa settimana 
dal pretore di Campii, nel Teramano. La Carapelli 
contrattacca: le analisi sono sbagliate. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• • ROMA È scoppiata la 
guerra dell'olio, anzi dell'e
xtravergine della ditta Cara-
pelli di Firenze, che detiene la 
leadership dell'olio nel nostro 
paese. La settimana scorsa il 
pretore di Campii, nel Tera
mano, in Abruzzo, aveva ordi
nato il sequestro nel territorio 
di sua competenza, dell'olio 
extravergine commercializza
to con la denominazione «Le 
Macine* con scadenza no
vembre '88. Si tratta - secon
do la Carapelli - di una partita 
relativa all'aprile '87 e quindi 
fatto con olive della raccolta 
'86. Nell'olio, secondo le ana
lisi ordinate dalia Usi di Tera
mo, sarebbero state trovate 
tracce di tetracloruro di etile

ne, un solvente incolore dei 
grassi nocivo per la salute 
dell'uomo, nella misura di die
ci parti per milione. Il tasso 
ammesso non deve essere su
periore allo 0,1 milligrammo 
per chilogrammo. Che cosa 
accadrà ora? Stando alle indi
cazioni del ministero, le Usi 
devono fare il prelievo delle 
confezioni Carapelli, con sca
denza novembre '88, nei ne
gozi e nei magazzini all'in
grosso nell'ambito dei rispet
tivi territori. L'olio, per cam
pione, dovrà poi essere sotto-
posto ad analisi da parte delle 
stesse Usi che dovranno co
municare le risultanze agli as
sessorati regionali alla Sanità 
per i provvedimenti conse

guenti. Saranno ritirati dalla 
vendita gli oli che dovessero 
contenere un tasso di tetra-
cloroetllene superiore allo 0,1 
milligrammo. 

La società Carapelli ha rila
sciato una dichiarazione nella 
quale preannuncia che «il 
provvedimento sarà impugna
to perchè determinato da un 
errore materiale nella esecu
zione dell'analisi». 

Ma quale è la fonte dell'in
quinamento? Per il responsa
bile dell'ufficio marketing del
la Carapelli - raggiunto telefo
nicamente - il tetracloruro di 
etilene si troverebbe già nel
l'acqua di lavaggio delle olive. 

Se così fosse il segnale sa
rebbe ancora più grave in 
quanto significherebbe che le 
falde acquifere sono molto 
più inquinate di quanto imma
giniamo. Si sa, inoltre, che 
molti frantoiani per il lavaggio 
delle olive non ricorrono agli 
acquedotti, ma a pompe che 
pescano direttamente in fal
da. 

Preoccupato per quanto sta 
accadendo, il Cno (Consorzio 
nazionale olivicoltori) e le al

tre associazioni hanno chie
sto, nei giorni scorsi al mini
stro dell'Agricoltura, Manni-
no, di ristabilire l'uniformità 
dei parametri analitici e di or
dinare una ricerca sull'origine 
della sostanza ritrovata nell'o
lio. «Una volta superata l'e
mergenza - ci dice Mario 
Campii, presidente del Cno -
rimane e si ripropone il pro
blema della qualificazione del 
prodotto «standard Italia», la 
necessità del marchio per il 
nostro olio e il riconoscimen
to delle specificità locali. 

Le prime avvisaglie delta 
campagna contro l'olio si so
no avute in Germania. Fu pre
so di mira prima l'olio spagno
lo, poi si passò a quello italia
no. Maliziosamente qualcuno 
ha fatto intendere che, forse, 
sotto sotto ad agitare le acque 
ci siano i produtton dì marga
rine, e di altre sostanze a base 
di grassi animati che non ve
drebbero di buon occhio l'e
spandersi dell'olio di oliva. 

Tutto può essere. Comun
que il fatto resta e con esso la 
preoccupazione che nemme
no la nostra insalata quotidia
na è più al sicuro. 

Brescia: 6000 
bovini sequestrati 
Estrogeni? 

LUCA 
M BRESCIA. Quasi seimila 
capi dì bestiame sono stati se
questrati in due allevamenti di 
bovini da macello a Leno e 
Gottolengo, piccoli centri del
la bassa bresciana. In entram
bi i casi il sospetto è che si 
tratti di vitelli gonfiati median
te l'utilizzo di estrogeni: per 
una delle due ditte coinvolte 
si tratta di qualcosa di più che 
semplici sospetti, visto che 
l'intervento delle forze del
l'ordine ha portato al seque
stro di sostanze quasi certa
mente proibite. 

La notizia della presenza 
delle bistecche gonfiate era 
arrivata da Padova: le analisi 
effettuate dall'Istituto Zoopro-
li lattico su alcuni tasti di carne 
macellati presso u macello 
comunale della città veneta 
avevano segnalato in modo 
inequivocabile l'utilizzo di 
anabolizzanti e altre sostanze 
tossiche allo scopo di aumen
tare artificialmente il peso de
gli animali. Dalle bolle di con
segna degli animali macellati 
si era risaliti a due allevamenti 
della provincia di Brescia: La 
AlBe srl di Leno e la Alvìdos 
sne di Gottolengo. A questo 
punto l'inchiesta è stata presa 
in consegna dalla Procura del-

FAZZO 
la Repubblica di Brescia che 
ha ordinato una serie di per-

Suisizioni ai carabinieri del 
lucleo antisofisticazioni. Una 

misura uguale a quella che era 
stata assunta quindici giorni fa 
quando a Calvisano, sempre 
in provincia di Brescia, erano 
stati sequestrati centoventi ca
pi di bestiame. 

Dalle perquisizioni a Leno e 
a Gottolengo i carabinieri 
hanno ricavato elementi suffi
cienti per ricorrere al seque
stro di bestiame presente net
te stalle. Oltre quattrocento 
animali sono stati posti sotto 
sequestro penate atta Atvidos, 
dove è stata riscontrata la si
tuazione più grave: i carabi
nieri hanno trovato trentadue 
flaconi di un liquido oleoso 
non etichettato ma dall'appa
renza pressoché inequivoca
bile. Inoltre in un'azienda di 
mangimi, la Dosvet. sono stati 
sequestrati mangimi e disin
fettanti accusati di essere trat
tenuti o commerciati illegal
mente. 

Per gli oltre cinquemila ca-

§i della AlBe di Leno, invece, 
scattato solo il sequestro sa

nitario cautelare non essendo 
stati trovati i flaconi ma solo le 
pistole/siringhe utilizzate per 
iniettare le sostanze. 

In onda su Raitre 
Il mondo dell'infanzia 
Una trasmissione per 
imparare a conoscerlo 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Sappiamo-tutto, 
o quasi, ' di maltrattamenti, 
abusi e violenza sessuale sui 
minori. Fiumi di inchiostro sui 
giornali, ore di trasmissioni ra
diotelevisive. Ma si parla poco 
o niente del «bambino norma
le». Eppure il suo ingresso e 
cammino nella vita non è faci
le. Incomprensioni, trascura
tezza, indifferenza o troppa 
protezione - per noi adulti 
possono sembrare episodi 
trascurabili - sono per il bam
bino vere e proprie violenze, 
dagli effetti a volte più deva
stanti delle botte. Ma per ave
re un rapporto corretto con i 
bambini e necessario cono
scerli bene e a fondo; saper 
ascoltare per rispondere, os
servare per capire. Non può 
quindi che stupire, positiva
mente, una trasmissione co
me «Geniton, un mestiere dif
ficile, quasi impossibile... anzi 
bellissimo», in onda ogni lune
dì sui Raitre dalle 12 alle 14. 
Qualcuno l'ha definita «un li
bro scritto da un bambino che 
l'adulto deve imparare a leg
gere». 

«In effetti il nostro obiettivo 
è di proporre la conoscenza 
delle cose attraverso l'occhio, 
la logica del bambino per far
la conoscere a noi, - Spiega 
Giuseppe Fina, autore e regi
sta del programma -. Perché 
conoscere questo suo mondo 
vuol dire aiutarlo a crescere 
meglio, vuol dire vivere con 
lui una vita che rispetti le sue 
esigenze reali e non quelle 
che l'adulto suppone; vuol di
re in una parola avere con lui 
un rapporto corretto che più 
facilmente può metterci al ri
paro da esperienze anche do
lorose». 

Il programma si occupa, 
naturalmente , anche di tutto 
ciò che, direttamente o indi-

Scienziati 
Una carta 
di impegno 
etico 
• • ROMA. «SI» al progresso 
della scienza e della tecnica, 
ma salvaguardando innanzi
tutto la salute delle persone e 
l'equilibrio della biosfera per 
la vita dell'uomo. Questo l'im
pegno sottoscritto da scien
ziati e tecnici italiani promoto
ri di una .carta di impegno eti
co. che viene distribuita, in 
questi giorni, in tutt'ltalia agli 
scienziati che operano in 
grandi gruppi industriali ed in 
enti pubblici o privati con atti
vità Produttive ad alto rischio. 

.Davanti a Dio, che mi ha 
chiamato insieme agli altri uo
mini a governare la natura in 
qualunque sua forma per pro
durre il bene delle persone -
si legge nella "carta di impe
gno etico" - mi impegno a 
Siroseguire la mia attività pro-
essionale con l'unico obietti

vo di produrre un bene rile
vante per loro, allargando 
contemporaneamente la co
noscenza del mondo in cui vi
viamo*. 

La «carta di Impegno etico. 
è stata illustrata a Roma, in un 
incontro tra i promotori dell'i
niziativa e ì potenziali aderen
ti, nel quadro del dibattito che 
anima in questo periodo il 
mondo cattolico sulle proble
matiche etiche legate alle tec
nologie avanzate. 

rettamente, entra nel l 
dell'Infanzia: si parla di rap
porti di coppia, di gestazione, 
di parto, dì allattamento e «H 
tutto quanto può (arci com
prendere meglio le radici del 
comportamento dei bambini. 
Anche i discorsi scientifici 
vengono trattamenti in modo 
semplice e comprensibile gra
zie all'Intervento in studio del 
professor Carlo Valenti, oste
trico ginecologo; del dottor 
Paolo Maslrogiovanni, psico
logo pedagogista; del dottor 
Francesco Renzulli, pediatra; 
del dottor Aurelio lori, socio
logo. Il noto pediatra Marcel
lo Bernardi, In ogni puntiti, 
ha il compito di narrare un 
episodio, frutto della tua 
esperienza, dal quale si com
prende come spesso sia di
storto il giudizio ed il compor
tamento degli adulti, di Ironie 
ad atteggiamenti e comporta
menti dei piccoli, per il solo 
fatto che non se ne è compre
so contenuto e motivazione. 
In studio, a coordinare il di
battito, a dar spazio agli inter
venti del pubblico, ad Intro
durre argomenti e rubriche 
fisse, l'attrice Ilaria Guerrini, 
che con Fina ha collaborato 
all'ideazione del programma. 

Ma anche alfrontando que
stioni .normali, si scivola 
spesso nella denuncia di abu
si, consumati soprattutto dalle 
istituzioni. Cosi nell'affrontare 
il tema del parto e dell'allatta
mento si è denunciato come 
nelle strutture sanitarie, sia 
pubbliche che private, si osta
colano I rapporti tra neonato 
e madre; come I padri, «testi
moni scomodi», vengono sco
raggiati ad entrare in sala par
to. 

L'unico difetto della tra
smissione, l'orario .impossibi
le. per la maggior parte dei 
telespettaton. 

Zanoobia 
Ricoverati 
altri due 
marinai 
tm CARRARA (Massa Carraia). 
Altri due membri dell'equi
paggio della nave siriana «Za-
noobia» sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Carrara con 
disturbi renali e alle vie respi
ratorie Si tratta di Mohamad 
Merkbi, 37 anni, e di Moha
mad Nakar, 28 anni, entrambi 
siriani. La nave, è ancorata 
nella rada, davanti al porto di 
Manna di Carrara, dal 26 apri
le scorso, in attesa di accerta
menti su) carico composto da 
rifiuti di lavorazioni chimiche. 
L'equipaggio, 18 uomini, non 
è mai sceso a terra. Il primo 
mannaio a sentirsi male, con 
disturbi gastrointestinali, era 
stato, il tredici maggio scorso, 
il ventiseienne Malek Smin. 
Insieme ai due uomini ricove. 
rati sabato, è ancora in ospe
dale dal 19 maggio un altro 
marinaio, anch'egli con di
sturbi allo stomaco. Sono at
tesi per oggi alcuni funzionari 
del ministero della Protezione 
civile che dovranno fare ulte
riori accertamenti sul carico 
della nave. Intanto il cargo re
sta in quarantena, e continua 
l'allucinante vicenda d'una 
nave che nessuno vuole, i cui 
uomini, uno dopo l'aiìro, ven
gono messi ko dai materiali 
micidiali con cui convivono 
da mesi. 

————— Confermati gli scioperi dei giornalisti nonostante la convocazione del ministro 
Potrebbero essere revocati davanti ad una svolta nella trattativa di stasera 

Senza quotidiani per quattro giorni 
La convocazione del ministro del Lavoro non è ba
stata alla Federazione della stampa per decidere la 
sospensione degli scioperi già proclamati. Da doma
ni a sabato dunque non usciranno i quotidiani. Per 
giovedì una giornata di black out totale. La Fnsi co
munque oggi si presenterà all'incontro voluto da For
mica. Davanti a sostanziali modifiche nella trattativa 
gli scioperi potrebbero anche essere revocati. 

MARCELLA CIARNELLI 
• • ROMA Scioperi dei gior
nalisti confermati. Per quattro 
giorni, da domani fino a saba
to. i quotidiani non saranno in 
edicola. Per giovedì è prevista 
una giornata di black out del
l'informazione: niente giorna
li, nessun telegiornale, man
cheranno anche i quotidiani 
editi dalle cooperative La ver
tenza per il rinnovo del con
tratto di lavoro è dunque giun
ta ad un punto di massima 

tensione. Ad allentarla non è 
stata sufficiente la convoca
zione delle parti al ministero 
del Lavoro. Le delegazioni 
della Fieg e della Fnsi si in
contreranno questo pomerig
gio ma con lo sciopero in cor
so. 

«Accogliamo la convoca
zione del ministro - ha detto 
Ieri il segretario della Federa
zione della stampa, Giuliana 
Del Bufalo nel corso di una 

conferenza slampa - ma non 
riteniamo di poter accogliere 
il suo invito a sospendere gli 
scioperi Finora abbiamo di
mostrato grande senso di re
sponsabilità attuando in cin
que mesi di vertenza solo un
dici giorni di sciopero mentre 
fili editori mantengono tutta la 
oro intransigenza Mentre il 

presidente della Fieg, Giovan
nino ha fatto dichiarazioni di
stensive - ha aggiunto - al ta
volo delle trattative giovedì 
scorso c'era l'anima più dura 
della Federazione degli edito
ri, il cui obiettivo è quello di 
annullare il sindacato dei gior
nalisti e cancellare il contratto 
nazionale di lavoro Lo scon
tro non è solo sui soldi, come 
dicono gli editori, che conti
nuano ad offrire un aumento 
massimo sulla paga base di 
380.000 lire in tre anni. 

Ma è anche sulla parte nor
mativa, in particolare sull'e
sclusiva professionale e sulle 
sinergie. Dalla Fieg - ha ag

giunto Giuliana Del Bufalo -
non viene nessun segnale che 
Ci autorizzi a pensare che al 
ministero del Lavoro possa 
veramente prendere il via la 
fase finale della trattativa. Se 
già dal primo incontro doves
simo verificare che si sta per 
imboccare la dirittura d'arrivo 
noi siamo disposti a revocare.! 
rimanenti giorni di sciopero E 
in gioco la difesa del contratto 
nazionale di categoria In que
sti giorni ci siamo sentiti dire 
decine di volte dagli editori 
che nel nostro futuro ci saran
no solo contratti aziendali o 
per gruppi. Noi questa posi
zione non possiamo accettar
la». 

II segretano della Fnsi ha 
anche contestato l'afferma
zione degli editori che sosten
go che lo stipendio di un gior
nalista è di circa 60 milioni. «E 
la media tra la retribuzione di 
un giornalista "normale" e 
cioè la maggioranza della ca
tegoria e un direttore superpa-

gato» ha detto Giuliana Del 
Bufalo. A sostegno della deci
sione di non sospendere gli 
scioperi si sono espresse nu
merose associazioni regionali. 

Immediata la replica degli 
editori. «Il rifiuto dei giornali
sti a sospendere gli sciopen, 
nonostante il formale Invito 
del governo - ha dichiarato il 
presidente della Fieg, Giovan-
mm - è la manifestazione del 
disprezzo per ogni richiamo 
alla responsabilità derivante 
dal ruolo da essi svolto. La 
Fnsi insiste nel tentativo di ac
creditare divisioni all'interno 
degli editori. Queste divisioni 
non esistono E l'intera cate
goria che ntiene inaccettabile 
il livello delle richieste avan
zate. L'offerta degli editori, n-
fiutata con sdegno, rappre
senta il doppio dell'inflazione 
prevista per il prossimo trien
nio» In quanto all'entità delle 
retribuzioni attuali Giovannino 
conferm i In sue cifre 

Sulta vertenza Walter Vel
troni, responsabile della com
missione propaganada e in
formazione del Pei, ha dichia
rato' «La decisione della Fnsi 
di confermare i 4 giorni di 
sciopero, nelle giornate cru
ciali di una consultazione elet
torale, non può che essere l'e
spressione di una situazione 
grave determinatasi nella ver
tenza dei giornalisti italiani. 
Ciò che ci si deve augurare è 
una rapida conclusione della 
trattativa che, da un lato, 
sconfìgga l'intransigenza degli 
editori e, dall'altro, garantisca 
ai giornalisti nsultati sul piano 
normativo capaci di incidere 
sulla grave situazione dell'in
formazione italiana affrontan
do i problemi - finora rimasti 
un po' nell'ombra - della con
centrazione editoriale e tele
visiva nelle mani dei grandi 
gruppi finanziari, dell'autono
mia e della qualità della pro
fessione giornalistica». 

~""~~~'~'— Giornalisti e diritto d'autore 

«Caro direttore, guai a te 
se mi cambi l'articolo» 
• I ROMA. Le norme che 
tutelano il diritto d'autore 
vanno ripensate ed estese al 
lavoro giornalistico, per me
glio tutelare l'autonomia del 
? [tornatola e la libertà di in-
orinazione. Se ne è parlato 

ieri al convegno internazio
nale organizzato dalla Fede
razione della stampa e dalia 
società degli editori e degli 
autori, intitolato «Firma 
d'autore. Il copyright dei 
giornalista». Al convegno 
erano presenti, tra gli altri, il 
presidente del sindacato dei 
giornalisti, Guido Guidi; il 
presidente della Sia, Roman 
vlad; il presidente del Con
siglio nazionale dell'Ordine 
dei giornalisti, Giuseppe 
Morello. 

Il diritto alla integrità del
l'opera giornalistica è in 
parte tutelata dal contratto 
nazionale di lavoro. In che 

modo il diritto di autore può 
rafforzare questa tutela? Il 
tema è stato affrontato dal 
presidente della Corte costi
tuzionale, Francesco Saja, 
nella relazione inviata al 
convegno. Saia indica due 
obiettivi. Primo. Riformare 
la legge sui diritti d'autore, 
scopo principale da perse
guire riguarda il vigente di
ritto del direttore di intro
durre modificazioni anche 
sostanziali nell'articolo, pur 
se destinato ad essere ripro
dotto anonimo: se questo 
diritto dovesse persistere -
dice Saja - «dovrebbe esse
re salva la facoltà dell'auto
re di ritirare l'articolo quan
do le modificazioni non sia
no gradite». Secondo obiet
tivo, aggiungere le opere di 
giornalismo nell'elenco dì 
quelle dell'ingegno a carat
tere creati', o, protette dalla 

legge 633 (diritto d'autore, 
ndr): infatti - conclude Saja 
- «per il corretto funziona
mento dell'ordinamento co
stituzionale democratico è 
Indispensabile non solo l'in
differenza e l'autonomia del 
giornali in genere, ma la li
bertà e la dignità professio
nale dei singoli giornalisti». 
Per Mario Fabiani, consi
gliere giuridico della Siae, 
«['originalità di 
espressione, requisito es
senziale per la protezione 
dell'opera, si presenta con 
analoghi connotati nell'ope
ra di fantasia e in quella 
giornalistica». Al convegno 
ha inviato un messaggio il 
presidente del Senato Spa
dolini; per il quale «la stessa 
salvaguardia delle libertà 
politiche e civili è insepara
bile dalla salvaguardia della 
libertà d'informazione-, 
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IN ITALIA 

L'esercito 
«resiste» 
allo sfratto 

D«UA NOSTRA SEDAZIONE 

RÓÉUUAMltHKMkl 

•IQENOVA Continua ad Al-
benga il braccio di terre Ira 
l'esercito e il Comune per lo 
sgombero della caserma "Pia
ve., ordinato dal sindaco An
gelo Viveri per porre line al 
grave inquinamento costiero 
provocato dagli scarichi del
l'insediamento militare Alle 
due ordinanze di •sfratto. 
emanate nei giorni scorsi, se 
ne è aggiuntalen mattina una 
terza, indirizzata ai Carabinien 
e alla Guardia di finanza per
di* sia data concreta esecu
zione all'allontanamento del 
1500 bersaglieri del 14' batta
glione .Semiglia, attualmente 
di stanza nella caserma fuori 
legge 

Sempre ieri un altro episo
dio ha nbadito II pessimo sta 
lo dei rapporti Ira automa mi
litari e civica amministrazione 
albenganese all'ufficiale sani 
tarlo che ha tentato di effet
tuare un sopralluogo in caser
ma, è stato fermamente Impe
dito l'Ingresso, motivazione 
ufficiale .CI vuole l'autonzza-
zlonedaRoma. 

Da Roma, invece, come i 
noto, finora è arrivata sola 
mente una lettera del ministro 
della; Difesa onorevole Valerlo 
Zanone che invita i comandi 
militari competenti a non ob
bedire all'ordinanza del sin
daco .fino a quando non si 
saranno pronunciale le autori
tà giurisdizionali», formula 
the fa presumere un ricorso 
dell'esercito al Tar per scon
giurare lo-sfratto. Dura e im
mediata |a risposta del sinda
co che, nella seconda ordi
nanza, ha sottolineato come 
•Il ministro si sia assunto una 
grave responsabilità, attraver
so un atto che può arrecare 
danni irreparabili «Ila salute 
pubblica», ed ha affermato, 
nello .stesso documento, «la 
necessità e l'urgenza di impe
dire Immediatamente al Si
gnor Ministro di disporre a 
suo piacimento della salute 
dei cittadini - residenti, di le
va o turisti - presenti ad Al-
benga* 

Intanto, in margine al brac
cio di ferro, si è aperto formal
mente almeno un capitolo 
giudiziario i vigili urbani e i 
carabinien, Infatti, hanno 'Se
gnalato» alla Pretura di Alben-
ga il mancato rispettò della 
pnma ordinanza di sgombero 
e la violazione della legge 
Merli sull inquinamento da 
parte delle autorità militari In 
Comune si vivono ore di atte
sa La giunta (formata da una 
coalizione Pei, Pli Fri e Psdi) 
è pienamente solidale con il 
sindaco 

È il fratello minore 
della ballerina Miroslawa 
accusata con il marito 
d'aver ucciso l'industriale 

Avrebbe noleggiato a Monaco 
l'automobile che consentì 
a Witold Kielbasinki 
di spostarsi e uccidere 

Svolta nel «caso Mazza» 
Nuovo arresto a Parma 
Treccine c o m e Gullit, adesso Katharma Mirosla-
va sbarca il lunario imitando Tina Turner e Guesh 
Patti nelle d iscoteche Ieri, all'inizio del processo 
di appello, c o l p o di scena suo fratello Zbigniew 
è stato arrestato dalla questura di Parma, per 
concorso in omicidio Avrebbe noleggiato una 
Ford 2000 servita per il delitto. Forse il processo 
sarà però rinviato 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELE ITI 
SJJJ BOLOGNA La polizia da 
un miliardo può attendere 
Nuvole nere si addensano sul 
processo d appello per ornici 
dio contro Katharlna Mirosla 
wa e Witold Klelbasinski - lei 
tedesca, lui polacco- accusa 
ti di avere ucciso I industriale 
parmense Carlo Mazza il 9 
febbraio 86 In carcere a Par 
ma in isolamento, e è infatti 
da giovedì mattina (ma solo 
ieri è stalo emesso un ordine 
di cattura) Zbigniew Drodzik, 
24 anni fratello di Kathanna 
È accusato di concorso in 
omicidio, ed il suo arresto po
trebbe riaprire tutto il giallo, 
fornendo - questa la speranza 

degli inquirenti - quegli ele
menti di prova mancati ai giu
dici di primo grado «È proba
bile che ad uccidere Mazza 
sia stato Witold - aveva senno 
un anno fa la Corte di Parma -
d accordo con la moglie» 
•Ma manca del tutto la prova 
che I uomo la notte dell'orni 
cidio fosse a Parma» Per 
questo, dopo una richiesta di 
ergastolo per l'uomo e di 28 
anni per la donna, I giudici as 
solsero ambedue per «insuffi
cienza di prove» 

Adesso tutto potrebbe nco-
minciare da capo 11 fratello di 
Kathanna è stato infatti accu
sato di concorso in omicidio 

per avere noleggiato un auto a 
Monaco due giorni prima del 
I omicidio il 7 febbraio La 
vettura - una Ford 2000 - sa 
rebbe poi stata usata dal Wi 
told, assieme ad un altra per
sona (non si sa se Zbigniew 
Drodzik si sia limitato a forni
re I auto) per raggiungere Par
ma uccidere I industriale e n 
consegnare lauto nel tardo 
pomenggio del 9 lebbraio, 
unadozzinadore dopo I orni 
odio 11 numero dei chilome
tri percorsi corrisponderebbe 
ad un viaggio di andata ntor-
no Ira Monaco e Parma Dro
dzik è stato fermato a Mode 
na in via Del Pozzo dove n 
sledeva da quasi un anno fa
cendo l'elettricista Assieme a 
lui è stato portato per qualche 
ora in questura anche Witold 
trovato nella casa «Ero venu
to in Italia - ha detto l'ex mar-
tito di Kathanna - per il pro
cesso, e Zbigniew mi aveva 
ospitato In Italia non ho più 
casa abito in Germania assie
me a mio figlio, e vivo facen 
do il camenere» 

Doveva essere un processo 

«tranquillo» quello aperto ieri 
in Corte d Assise d appello di 
Bologna Non era emerso nes
sun elemento nuovo e ben 
pochi prevedevano una sen
tenza diversa da quella di pn-
mo grado Poi, da Parma la 
notizia dell ordine di cattura. 
Kathanna Miroslawa ha com
mentato «E solo una manovra 
per fare slittare ancora il pro
cesso» «Visto che io sono in 
nocente - ha detto Witold -
hanno trovato un altro "col 
pevole", un'altra vittima» 

Il processo è iniziato, ma 
forse si bloccherà già stama
ne quando la Corte uscirà 
dalla camera di consiglio, do
po avere deciso su eccezioni 
ed istanze La parte civile ha 
infatti chiesto il nnvio del di
battimento per poter svolgere 
un indagine su un conto in 
banca a Monaco intestato al 
due ex coniugi, il procuratore 
generale ha chiesto un nnvio 
per avere il tempo di indagare 
sull arresto effettuato, la dife
sa ha chiesto che 1 inchiesta di 
Parma sia avocata dal procu
ratore generale stesso, per ga

la ballerini Miroslawa accusata di avere ucciso l'Industriale Mazza 

rantire maggiore «celentà e 
serenità» 

I due imputati, in un breve 
interrogatorio, hanno confer
mato tutta la loro linea di dife
sa «Mio manto non sapeva 
nulla della relazione fra me e 
Mazza Non sapeva dei due 
milioni al mese che mi passa 
va, e nemmeno dei tre milioni 
che potevo prelevare con il 
Bancomat E rimasto con me 
ad Amburgo dal 5 al 10 feb
braio» «No, da Amburgo - ha 
aggiunto Witold - non sono 
uscito nemmeno per una bre
ve gita» 

Secondo l'accusa il delitto 
fu compiuto con un preciso 

movente I soldi Carlo Mazza 
aveva stretto i cordoni della 
borsa, aveva mirato il Banco
mat, tartassato da strozzini, 
non poteva permettersi più un 
tenore di vita fatto di night, 
donne e auto di lusso Con l'o
micidio, si poteva riscuotere 
la polizza da un miliardo, inte
stata dal Mazza alla Kathanna 
Ora arriva il colpo di scena 
della nuova pista, la Ford 
2000 noleggiata, arriva l'ipo
tesi di una quarta persona (il 
killer alto 1,75, giaccone a tre 
quarti, pelle olivastra visto a 
Parma accanto al Mazza?) 
Nel «giallo» ci saranno ancora 
molte pagine da sfogliare 

Oggi il processo in Usa 

Pomo-baby: rischia 
20 anni il presidente 
dell'Aci di Trieste 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVANO ooiium 
• i TRIESTE Fratello Masso 
- cosi era indicato il suo no
me negli elenchi della PZ - è 
un uomo finito Sandro Mon-
Cini, 47 anni sino a qualche 
mese fa rappresentante di 
prestigio della Trieste bene 
comparirà oggi davanti al tn-
4>unale di Los Angeles per ri
spondere di traffico di mate
riale pornografico con il coin-
volgimento di bambini, reato 
per il quale oltre oceano sono 
previste pene severissime II 
pm Hamet Rolmck - una don
na di 35 anni - potrebbe chie
dere una condanna non infe
riore ai 20 anni A Trieste in
tanto il pretore Reinotti ha 
aperto un fascicolo per accer
tare se analoghi reati siano 
stati commessi anche nel no
stro paese 

Dopoianni di paziente lavo
ro I Fbi ha incastrato Moncini 
due mesi fa quando, con la 
scusa di un viaggio «a luci ros
se», l'allora presidente del-
I Automobile club di Trieste e 
di quello intemazionale il 18 
marzo è stato arrestato all'ae
roporto Kennedy appena 
giunto a New York. Da quel 
momento è emersa la doppia 
personalità del «pnncipe dei 
pneumatici», confermata an
che dalle sue stesse dichiara
zioni nlasciate nel disperato 
tentativo di non finire i propri 
giorni dietro alle sbarre di un 
carcere Usa 

Sino al momento di pren
dere quel! aereo per gli Stati 
Uniti, Sandro Moncini - anche 
se le voci non erano mancate 
- aveva tutti i crismi di un no

tabile di provincia Titolare dt 
un avviata azienda di pneuma
tici, amico di Gelli, già candi
dato de alle amministrative, 
socio del Rotary, ex vicepresi
dente della Triestina Calcio, 
padre-padrone dell'Aci locale 
e mondiale E nel 1983 aveva 
risposto ad un avviso per cor
rispondenza su una rivista 
pornografica italiana Scrisse. 
ebbe risposta da «T Y » e cosi 
- come ammette ora lo stesso 
imputato - «abbiamo intrec
ciato una specie di romanzo 
erotico epistolare» La cosa 
però non era sfuggita alla poli
zia Usa che, intervenuta, sosti
tuì l'amico americano con un 
agente del Fbi 

Le prove a carico di Marici
ni - che quattro anni la aveva 
vinto un premio intemaziona
le di bontà per aver bandito il 
concorso «Gli zoofili della 
strada» - sono rappresentate 
dai tre pacchi dì materiale 
pomo inviati in Usa e da una 
ventina di intercettazioni di te
lefonate a Cary Ql nome in co
dice dell'agente) a Los Ange
les Nell'ultima aveva concor
dato un week-end dal 18 al 20 
marzo In compagnia di una 
minorenne Monetai dice che 
si trattava solo di «fantasie 
erotiche», resta però il fatto 
che aveva Inviato a Cary I due 
biglietti aerei Los Angeles-
New York ed aveva prenotato 
due camere all'Hotel Inter-
continental di Manhattan a 
sono poi le dodici casse di 
materiale pomo ed attrezzatu
re per pratiche sadonusochi-
sticne sequestrate nell'appar
tamento di Trieste 

Conferma: Elena Massa è innocente 
Terza e definitiva assoluzione per Elena Massa, la 
giornalista del «Mattino» accusata d'aver ucciso 

Rer gelosia Anna Grimaldi. La Corte di cassazione 
a infatti confermato la sentenza assolutoria con 

formula dubitativa emessa dalla Corte d'assise 
d'appello di Napoli. A sette anni di distanza dal
l'uccisione della avvenente signora della «Napoli 
bene», resta irrisolto l'intricato «giallo di Posillipo» 

ANTONIO 
M ROMA**Asso!ta anche in 
Cassazione Per i studici della 
Suprema corte non esistono 
prove per dire che Elena Mas* 
sa, gironalista del «Mattino», 
uccise quella che secondo 
l'accusa era la sua «rivale d'a
more», Anna Gnmaldi Piena 
conferma dunque della sen
tenza pronunciata nel gen-

CINIIANI 
nato dell'87 dalla Carte d'assi
se d appello di Napoli insuffi 
efenza di prove Gli indizi che 
accusano Elena Massa ci sa
rebbero, ma non bastano per 
condannarla Insomma il de 
litio dei «quartieri alti» napole
tani, umane avvolto dal! alone 
di mistero che l'ha accompa 
gnato per sette anni Per Eie-

na Massa però questa senten
za significa la chiusura dell'in
tricata stona giudiziaria ed 
umana che ha segnato gli ulti
mi sette anni della sua vita, 
durante i quali è passata di 
volta in volta nella parte di im
putata, detenuta libera lati
tante, poi ancora in libertà 
con un sospetto che nmarrà 
nella testa dell opinione pub 
blica e che nemmeno questa 
terza assoluzione potrà fuga 
re che la giornalista del «Mat 
tino» abbia compiuto un delit
to perfetto 

Neil udienza di ten presso 
la Suprema corte di Cassazio 
ne la discussione è stata lun 
ga e difficile Dovevano essere 
esaminati due differenti ncor 
si, uno presentato dal pg di 
Napoli Emilio Scaglione che, 
convinto in pieno della colpe

volezza di Elena Massa, aveva 
impugnato la sentenza assolu-
tona di secondo grado chie
dendo I annullamento e la ce
lebrazione di un nuovo pro
cesso Invece gli avvocati di-
fenson della giornalista del 
•Mattino» Lemmo Orefice e 
Foschini volevano il proscio* 
ghmento della loro assistita, 
con formula piena II sostituto 
procuratore d udienza Anto
nio Scopelliti aveva invece 
sollecitato la conferma della 
sentenza di secondo grado 
assoluzione ma con formula 
dubitativa Ed alla fine il presi 
dente ha accolto la sua nenie 
sta 

Ma chi e perchè uccise An
na Gnmaldi la sera de) 31 
marzo 1981 è dunque destina 
to a nmanere un mistero diffi 
cilmente nsolvibile Si tratta di 

un giallo complesso, di una 
stona di amori e sangue che 
ha coinvolto ambienti «inso
spettabili» di Napoli Al centro 
del giallo per sette anni, come 
unica imputata Elena Massa 
Etichettata come «moglie ge
losa e tradita» era separata da 
Ciro Paglia, capocronista del 
«Mattino» che era legato da 
una relazione sentimentale 
con Anna Gnmaldi awenen 
te signora della «Napoli be 
ne», amica di Gava e Scotti, 
amministratncefdi palazzi e 
presidente dell'Ippodromo di 
Agnano* che a 45 anni voleva 
iniziare a) fianco di Paglia la 
camera giornalistica 

Tra le tante «piste» possibili, 
che avevano anche una mag 
giore consistenza di indizi, fu 
scelta quella del «dramma 

passionale» Quali gli indizi 
contro Elena Massa? Innanzi* 
tutto la pistola del delitto, una 
minuscola calibro 6,35, un'ar
ma da borsetta, che non sarà 
mai trovata Una pistola cosi 
la possedeva Elena Massa, era 
un regalo che le aveva fatto il 
manto Ma sei mesi prima del 
delitto la cronista del «Matti
no» 1 aveva smarrita, denun 
ciandone la scomparsa Per 
gli inquirenti una mossa del 
suo abile piano Secondo indi
zio contro la Massa il fatto che 
la mattina del delitto Elena 
Massa aveva sparato, al poli
gono di tiro Ultimo elemento, 
la storia dei minuti passati fuo
ri casa dalla Massa la sera del 
delitto, secondo il suo portie
re era uscita alle 20 e 20 ed 
era rientrata alle 21 Anna Gn
maldi fu uccisa alle 20 e 30 
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CITROEN BX. 
8.000.000 SENZA INTERESSI. 

NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5 000 000 in 30 rate da L 166000 

Fino al l ' l l giugno su tut te le 
BX disponibili dalle Concessiona 
ne e Vendite Autorizzate Citroen, 
potete chiedere incredibili condì 
zioni di acquisto (nella tabella 

•Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L l.iO 000 

6 000 000 in 24 rate da L. 250 000 

8 000 000 in 18 rate da l . 444000 

accanto trovate alcuni esempi) 
Citroen Finanziaria vi offre fi 

nanziamenti senza interessi fino 
a 8 milioni*, con rate a partire da 
L 166000 Oppure finanziamenti 

finoa 10milioni*in 36ra tedaL 328000al tasso 
fissoannuodel6% Sono proposte eccezionali non 
cumulatali tra loro nécon altre iniziative in corso 

Non aspettate Correte ad acquistare una 
delle 14 versioni di BX dalle Concessionarie e 

Vendite Autorizzate Citroen Con offerte cosi, 
niente può fermarvi 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre 
gratui tamente 12 mesi di servizio Citroen 
Asststance 24 ore su 24 

Offerta valida fino a l l ' l l giugno. 
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Ungheria verso le riforme 
Il Posu si rinnova: 
un vero terremoto 
negli organi dirigenti 

ARTURO BARIOLI 

JinosKadar Karoly Cresi 

Riunito il plenum del Pois Un segnale al paese 

Approvato il documento Sottolineata la fiducia 
per la conferenza in base del Comitato centrale 
a un solido compromesso al leader del Cremlino 

Passano le tesi di Gorbaciov 
Il plenum del Ce del Pcus, approva le «tesi» per la 
XIX conferenza del partito e dà mandato a Gorba
ciov di tenere la relazione introduttiva. A giorni la 
pubblicazione del documento, che servirà di base 
alla discussione. Un nuovo equilibrio raggiunto al 
vertice del partito, mentre alla periferia si accentua 
la battaglia per definire la composizione della pla
tea dei delegati.. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIESA 
•H MOSCA. Il plenum del 
Comitato centrale del Pcus si 
è riunito e ha approvato il do
cumento di «tesi per la XIX 
conferenza del partito». La 
riunione è stata rapida, anche 
se vi hanno preso la parola 20 
oratori, in gran parte primi se
gretari delle repubbliche e 
delle regioni più Importanti, 
oltre ad un intervento intro
duttivo e alle conclusioni poli
tiche, entrambi di Gorbaciov. 
Il contenuto dei due discorsi 
del leader sovietico e degli in
terventi non è stato reso noto, 
ma il fatto stesso che II ple
num sia stato convocato e ab
bia avuto l'esito che si è detto, 

sembra confermare che un 
solido compromesso - un 
nuovo punto di equilibrio - è 
stato raggiunto al vertice del 
partito. Fino ad una decina di 
giorni fa, infatti, autorevoli 
portavoce (come ad esempio 
Fjodor Burlazkij) avevano fat
to sapere che «non necessa
riamente* una riunione del 
plenum si sarebbe svolta «pri
ma» della conferenza. E che 
le tesi avrebbero potuto esse
re semplicemente «proposte 
dal Politburo». Invece è stato 
il plenum ad approvarle. Il che 
potrebbe aver comportato 
qualche rinuncia sui contenuti 
piti avanzati, caldeggiati dai 

rinnovatori, ma di converso 
ciò fornisce alle «tesi» una co
pertura politica che neppure 
una platea di delegati maggio
ritariamente orientata in sen
so conservatore potrà sovver
tire. Per valutare, comunque, 
la portata del compromesso 
raggiunto, occorrerà leggere 
ii voluminoso documento che 
- dice la risoluzione approva
ta ieri dal plenum - dovrà es
sere proposto al partito e al 
paese per una «vasta discus
sione». Ma si sa già (lo ha det
to Gorbaciov nell'intervista al 
Washington Posi e a Ne-
wsweek) che esso conterrà 
molte novità. 

Politburo: immutati 
i rapporti di forza 

Tra queste la proposta (che 
Krusciov non potè realizzare) 
di delimitare la durata in cari
ca dei dirigenti di partito, in

cluso il segretario generale. 
La stessa risoluzione contiene 
un terzo punto che ha solleva
to qualche interrogativo tra gli 
osservatori. Laddove precisa 
che il plenum «ha dato man
dato al segretario generale del 
partito, Mikhail Gorbaciov, di 
svolgere la relazione alla XIX 
conferenza». Una sottolinea
tura che non può essere ca
suale nel rigoroso rituale in
formativo del Cremlino, e 
che, quindi, serve a segnalare 
al partito e al paese che la «fi
ducia» del plenum verso Gor
baciov è stata riconfermata, al 
termine di una discussione 
senza dubbio non priva di 
asprezze e di aperti dissensi, 
prolungatasi dal 13 marzo 
(data della pubblicazione del
la «piattaforma antiperestro-
jka» della Andreeva) fino a 
pochi giorni fa. I rapporti di 
forza all'interno del Politburo 
sono rimasti immutati. Il ple
num ha preso in esame una 
sola «questione organizzati
va», promuovendo a membro 
effettivo del Comitato centra

le (era supplente) Il primo se
gretario dell'Unione scrittori, 
Vladimir Karpov. È dunque 
probabile che si arrivi alla 
conferenza, con l'attuale geo
grafia del vertice sovietico. 

Uno scontro 
sempre più aspro 

Ma non sono da escludersi, 
tutt'altro, altri cambiamenti ai 
livelli immediatamente sotto
stanti. Ben quattro primi se
gretari (tra cui due «primi» re
pubblicani come Demircian, 
dell'Armenia, e Baghirov, 
dell'Azerbaigian) sono stati 
sostituiti la scorsa settimana 
nel pieno della campagna di 
elezione dei delegati alla con
ferenza. A questo livello la 
campagna «congressuale» sta 
ormai assumendo ritmi intensi 
e registra una lotta assai aspra 
tra sostenitori e awersan, di 
varia caratura, della perestro-

|ka. Ieri il politologo Buriazkij, 
la sociologa Zaslavskaja, l'e
conomista Abalkin, hanno te
nuto una conferenza stampa 
ufficiale denunciando aperta
mente i tentativi degli apparati 
del partito di Imporre candi
dati a delegati funzionali il 
propri Interessi, applicando 
metodi antidemocratici e cer
cando di sottrane le candida
ture a una discussione pubbli
ca. La Zaslavskaja - una delle 
intellettuali di punta del pro
cesso rinnovatore, anticipatri
ce, durante il declino brezne-
viano, di analisi impietose sul
lo stato della società sovietica 
- ha dichiarato senza peli sul
la lingua che la sua candidatu
ra è stata tolta di mezzo dal 
comitato locale del partito. 
Ha aggiunto di ritenere che lo 
scontro In atto avviene tra «ri
voluzionari democratici» (tra i 
quali ha incluso Gorbaciov e 
Jakovlev) e «conservatori rivo
luzionari». Questi ultimi, a suo 
avviso, «non hanno leader, o 
hanno leader che restano 
nell'ombra». 

Lituania 

Trecento 
in piazza 
a Vilnius 
m MOSCA. Dopo I tartari e 
gli armeni, scendono in piaz
za anche i lituani. A Vilnfut si 
è svolta domenica una mani
festazione per ricordare l« de
portazioni in Siberia decite <0 
anni fa da Stalin. I partecipanti 
- secondo le informazioni dif
fuse dalla Tass - erano circa 
300, «in gran parte elementi 
estremisti cui non piacciono i 
processi di democratizzazio
ne e di rinnovamento che to
no in cono In Una». 

Secondo il dissidente mo
scovita Alexander Ogorodni-
kov diversi elementi lituani 
erano stati posti nel giorni 
scorti agli arresti domiciliari 
proprio per Impedire la loro 
partecipazione alla manifesta
zione. La Tata ha precitato 
che non sono stati effettuati 
termi, «nonostante la violazio
ne. da parte di alcuni parteci
panti, delle nonne di ordir» 
pubblico». La manifestazione, 
Intendeva ricordare il trasferi
mento forzato di 200 mila li
tuani, polacchi ed ebrei in Si
beria, voluto da Stalin nel 
1948. 

La Lituania si staccò dalla 
Russia, diventando Indipen
dente, in seguito alla rivolu
zione bolscevica del 1917. 
Posta sotto la sfera di Influen
za sovietica per effetto delle 
mese stipulate alla viglila del
la seconda guerra mondiale 
Ira Stalin e Hitler, fu annesta 
all'Urss nel 1940. Gli Stati Uni
ti non hanno mai riconosciuto 
I appartenenza di lituani*, 
Lettonia ed Estonia all'Urss. 

aai BUDAPEST. Sono pochi 
gli esempi nella ormai lunga 
storia del movimento comu
nista di partiti che abbiano 
cambiato cosi radicalmente 
Il loro gruppo dirigente da 
un giorno all'altro e non In 
presenza di una crisi trauma
tica come ha fatto domenica 
scorsa il Posu con la sua 
Conferenza nazionale. Un 
vero terremoto politico che 
ha cancellato le scelle fatte 
due anni fa dal 13' Congres
so nel corso del quale da 
analisi sbagliale sarebbero 
stati tratti - è stato detto alla 
Conferenza - obiettivi sba
gliati e uria direzione inade
guata. Sono 45 su 1081 nuo
vi membri del Comitato cen
trale. Del membri dell'Uffi
cio politico eletto nel marzo 
'86 ne sono'rimasti 3 su 13, 
Sei dei Membri del vecchio 
ufficio politico non sono sta
li neppure rieletti nel comi
tato centrale (e tra essi c'è 
l'ex vicesegretario del parti
to Lazar, il presidente dei 
sindacati Gaspar, il presi
dente della Repubblica Ne-
meth e il primo segretario 
del partito a Budapest Hava-
si). Il nuovo gruppo dirigen
te appare più giovane del 
precedente di almeno quin
dici anni, con una prevalen
za dei cinquantenni. 

Ma non si può dire che il 
ringiovanimento sia stato il 
criterio di scelta per i nuovi 
quadri dirigenti. Nyers ad 
esemplo, nuovo membro 
dell'Ufficio politico, non è di 
una generazione diversa 
dell'uscente Havasi. Il crite
rio di scelta fondamentale 
sembra essere stato quello 
dell'orientamento politico, 
dell'impegno nei confronti 
dell'accelerazione delle ri
forme. Un altro criterio sem
bra essere stato quello della 
preparazione tecnica, scien
tifica, professionale. Dei 45 
nuovi membri del comitato 
centrale infatti ben 26 sono 
dirigenti aziendali (industria, 
agricoltura, cultura). Tra I 
membri dell'ufficio politico 
si contano tre economisti, 
due dirìgenti d'impresa, tre 
ingegneri, un medico, uno 
storico. E per la prima volta 
ci sono due donne. 

Secondo Berecz (uno dei 
tre superstiti del vecchio uf
ficio politico) il rinnovamen
to del quadro dirigente del 
partito non è concluso, pro
seguirà nei prossimi mesi a 
tulli 1 livelli ed in tutti gli or
ganismi. Significa che ver
ranno estromessi tutti colo
ro che non condividono la 
nuova linea di Grosz e che si 
persegue la omogeneizza
zione? Risponde indiretta
mente Berecz. «Il partito ha 
bisogno In questo momento 
di tutte le sue forze e di tutti 
I suol membri», e Poszgay, 
fresco membro dell'ufficio 

politico, aggiunge: «Il partito 
ha bisogno di una ricca dia
lettica interna, della presen
za delle più diverse tenden
ze, anche di quelle estre
me». 

Nel nuovo organigramma 
del Posu rimangono alcune 
questioni irrisolte: la defini
zione delle funzioni del pre
sidente del partito Kadar, la 
nomina di un vicesegretario, 
la separazione dei compiti di 
segretario generale dei par
tito e di primo ministro oggi 
cumulali da Grosz. «SI prov
vedere nei prossimi mesi» ha 
detto Berecz che ha anche 
voluto far'sapere Che attor
no al nome di Grosz si è ma
nifestata l'unità del partito: 
unanimità a scrutinio segre
to. Le grandi novità nel qua
dro dirigente preludono a 
radicali cambiamenti nella 
vita del paese? «Sì, è così -
ha risposto Grosz - il pro
gramma del 13'Congresso è 
stato profondamente cam
biato. E anche questione di 
un nuovo stile, di un nuovo 
modo di comportamento 
nella' vita pubblica, nella 
produzione, nei rapporti 
umani». 

Negli ambienti dei critici 
del regime e degli oppositori 
si danno giudizi diversi. C'è 
chi riconosce che c'è stata 
una virata e ne attribuisce 
anzi parte del merito al pun
golo della opposizione. C'è 
chi contesta la volontà di un 
reale cambiamento: «È stata 
solo una spettacolare opera
zione di facciata». I più ma
nifestano scetticismo: «Sta
remo a vedere e tireremo le 
somme tra un anno». 

Da Mosca, in un telegram
ma di felicitazioni a Grosz, 
Gorbaciov esprime la fiducia 
che «i nostri partiti fratelli 
continueranno attivamente 
e scambiarsi esperienze e a 
lavorare insieme per risolve
re ì problemi comuni». 

• » • 
t s ROMA. Il vicesegretario 
del Pei, Achille Occhetto, ha 
inviato al nuovo segretano 
generale del Posu Karoly 
Grosz il seguente telegram
ma: «Nello spirito della tra
dizionale e sempre viva ami
cizia fra i nostri due partiti Le 
invio, anche a nome di Ales
sandro Natta e della Direzio
ne del Partito comunista ita
liano, le più cordiali felicita
zioni per la Sua elezione a 
segretario e 1 più sinceri au
guri di successo nell'opera 
di rinnovamento che si ac
cinge a portare avanti», Un 
altro telegramma è stato in
viato da Occhetto a Janos 
Kadar per esprimere «il vivo 
apprezzamento per la lungi
mirante ispirazione e l'opera 
costruttiva che hanno s 
egnato la Sua più che tren
tennale direzione del Parti
to». 

Drammatico viaggio attraverso la frontiera minata WiSrk W®MM$W£ì'Jt Wì1fi>,Mf*BM-»¥lt J>"l«? 

Ora la guerriglia cerca 
la sua nuova capitale in Afghanistan 
Attraversato il confine pakistano, gruppi della 
guerrìglia entrano.dopo una sanguinosa battaglia, 
in territorio afghano, dirigendosi verso la citta di 
Jaji, dove prenderà sede, probabilmente, il nuovo 

Suartìer generale polìtico-militare della resistenza: 
controllo di Jaji apre infatti la strada verso Jalala-

bad e la stessa Kabul. Ecco il racconto del dram
matico viaggio con una colonna di guerriglieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GAIRI IL BERTINETTO 

• • JAJI (Afghanistan) Ritto in 
piedi sul cassone scoperto del 
camioncino, il mujaheddin 
lancia un grido d'allarme. 
L'autista sterza di colpo, ab
bandona la strada sterrata e si 
tuffa nel torrente che scorre a 
fianco. Avanziamo lentamen
te con le ruote nell'acqua, sal
tando sui sedili ad ogni sasso. 
L'autista fa cenni rapidi del ca
po a destra e a sinistra: «mi
ne», In mezzo al torrente ci 
sentiamo più sicuri, non dob
biamo nemmeno pensare che 
le truppe di Kabul ritirandosi 
possono aver minato oltre alla 
strada e ai campi anche il Ietto 
del fiume. Tratteniamo il fiato 
ogni volta che il furgone si 
inerpica nuovamente sulle 
sponde. Ogni sobbalzo sul 
terreno accidentato è un tuffo 
al cuore. Sappiamo bene 
quanti mujaheddin hanno per
so qui la vita o le gambe negli 
ultimi giorni. Qui nella piana 
di Jaji, in territorio afghano, 
dove si è appena conclusa 
una lunga estenuante batta
glia che ha visto sconfitte le 
forze di Najibullah e dei Suoi 
alleati sovietici, 

Il confine pakistano è oltre i 
monti alle nostre spalle. Lo 
scenario Intorno è di rara e 
tragica bellezza. Verdi e fre
schi pendii, e da ogni lato 
montagne scoscese, innevate 
quelle a nord che superano 1 
quattromila metri d'altezza. 
Ma non c'è una sola casa, una 
sola, che sia rimasta in piedi. 
Attraversiamo i villaggi sven
trati, scoperchiati, di Mari-
khel, Rosikhel e Alikhel. Non 
un tetto, non un muro integro. 
Qua e là abbandonati in mez
zo ai prati, autoblmdo e altn 
veicoli militan semidistrutti, 
cruda testimonianza dei re
centi aspri combattimenti. 

L'inquietante zig-zag tra in
visibili minacce in agguato a 
fior di terra termina su una 
collinetta, oltre ta quale la 
scena cambia di colpo: da
vanti ai nostri occhi è un am- ' 
pio spiazzo sterrato su cui si 
scorge un disordinato brulica
re umano Centinaia e centi

naia di guerriglieri indaffarati 
tra cumuli dì armi, munizioni, 
uniformi. Un bottino di guerra 
di proporzioni Impressionanti. 
E dentro ai pochi edifici rima
sti in piedi, altri abiti, sacchi di 
riso e di grano, tende da ac
campamento, materassi, 
brande. 

Qui era fino a pochi giorni 
fa la cittadella fortificata dì 
Chowni, al centro dell'altopia
no di Jaji. I soldati di Kabul e i 
consiglieri sovietici devono 
averla abbandonata in tutta 
fretta. Non hanno nemmeno 
fatto a tempo a mettere fuori 
uso tutte le armi. In un angolo 
una ventina di casse. Le apria
mo. Contengono maschere 
antigas. Ufficialmente i sovie
tici hanno smesso t'impiego 
dei gas in Afghanistan sin dal 
1981. «Ma qualche volta li usa
no ancora», dice Nazir Zabit, 
35 anni, uno dei comandanti 
militari delta zona «Grazie a 
Dio - dice - ora questa zona è 
libera, ma è stata dura». Nazir 
tiene a sottolineare che a Jaji 
sono presentì tutti e sette I 
gruppi della resistenza, anche 
se il suo, Hezb-e-lslamid Gul-
badin Hekmatyar tè il più for
te». «Qui a Jaji c'è unità in se
no all'Alleanza-, afferma, pre
venendo ogni domanda sui 
rapporti tra le vane formazio
ni, che si sa essere spesso 
conflittuali. 

È un esercito ancora molto 
destrutturato quello dei muja
heddin afghani Non ci sono 
gradi. Ciascuno indossa sul 
camicione e i larghi pantaloni 
tradizionali giubbotti mimetici 
o giacconi militari a seconda 
di quello che è riuscito a pro
curarsi L'arma sottratta al ne
mico diventa proprietà perso
nale, e può anche essere ri
venduta privatamente Un 
esercito di volontari che com
batte «per l'Islam e contro il 
comunismo», sintetizza Shahn 
Gul, un anziano comandante 
del gruppo di Sayaaf Volti e 
modi rudi di contadini, di pa
stori, che hanno Imbracciato 
il Kalashnikov dopo aver la
sciato mogli e figli nei campi 

Sei razzi contro Kabul 
Nota di protesta all'Onu 
• i KABUL. Un violento attacco con i razzi ha provocato ieri a 
Kabul la morte di una donna e il danneggiamento di un edificio. 
La notizia è stata diffusa con due brevi dispacci dell'agenzia di 
informazione sovietica Tass, che riferisce anche di una nota 
ufficiale di protesta consegnata dal ministro degli Esteri afghâ  
no al gruppo di osservatori dell'Onu a Kabul, e con la qua» si 
sollecita l'avvio di una inchiesta «sulle attività degli estremisti 
con base in Pakistan». Nell'attacco alla capitale afghana - se
condo le informazioni fomite dalla Tass - sono stati sparati sei 
razzi. 
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profughi oltre il confine. Per 
l'Islam e contro il comunismo, 
ma anche per tornare ai pro
pri campi e ai pascoli, per ri
pristinare quei legami di fedel
tà tribale e quei modi di vita 
tradizionali che i giacobini ve
nuti al potere nel 1978 aveva
no creduto di poter ribaltare 
in pochianni II nsultato è sta
to l'esodo in massa, il collasso 
economico, l'invasione stra
niera, un regime tirannico. 
«Tutto vero - dice un medico 
della missione governativa ita
liana che opera a Peshawar 
assistendo i bambini dei cam
pi profughi -. E tuttavia questi 
0 fondamentalisti islamici che 
della resistenza costituiscono 
il nucleo più forte) vogliono 
far tornare l'Afghanistan al 
Medioevo. Speriamo di non 
dover rimpiangere i russi». 
Rimpiangerli sarà difficile La 
guerra ha portato troppe vio

lenze, troppe distruzioni, trop
pe sofferenze: un milione dì 
morti, 5 milioni dì profughi, 
città, villaggi, coltivazioni di
strutti. E famiglie sradicate, 
come quella del giovanissimo 
Omar, 15 anni, che milita tra i 
partigiani fin da quando ne 
aveva 12. Ha in testa un col
bacco preso a un sovietico uc
ciso, in spalla porta con non
curanza anche lui come gli al
tn l'arma più diffusa tra i guer-
riglien afghani, il Kalashnikov. 
«Sono nato in un villaggio di 
Jan - racconta - Ora la mia 
famiglia è in un campo profu
ghi in Pakistan lo e mio fratel
lo ci alterniamo in guerra un • 
mese ciascuno. Quando uno 
combatte l'altro resta nel 
campo con i genitori». 

Per l'Islam combatte Inam 
Khan, studente di teologia al.-
l'Università di Islamabad È 
pakistano, e si è unito ai muja

heddin afghani perché «tutti i 
musulmani sono fratelli». Lo 
dice con sguardo dolce ed 
estatico, non c'è motivo di 
non credere alla sua buona fé* 
de. Del resto la presenza di 
volontari stranieri, seppure in 
quantità limitata, non è cosa 
sconosciuta. Si sa che alcuni 
sauditi combattono assieme a 
Sayaaf, il cui gruppo sta diven
tando militarmente sempre 
più forte grazie agli ingenti 
aiuti militan che riceve pro
prio dall'Arabia Saudita 

Una coltre di nubi copre il 
sole. Il vento solleva la polve
re. Uomini e cose scompaio
no alla vista. E in quel mo
mento giungono all'orecchio 
rumori sordi di colpi di mor
taio. «Sono i mujaheddin che 
si addestrano qui vicino», ci 
rassicurano. Il concentramen
to di mujaheddin qui a Cho
wni, la zona più alta e piatta 

ed esposta di tutta l'area di 
Jaji, è foltissimo. Duemila, di
cono i comandanti, probabil
mente con qualche esagera
zione. Ma la resistenza è decì
sa a mantenerne il controllo. 
«Tra poche settimane - dice 
Rahman Said, che ci viene in
dicato come il massimo capo 
militare di Jaji - qui mettere
mo in piedi il comando milita
re di tutta la provincia di Pa-
khtia». Rahman Said risponde 
vagamente alla domanda se la 
resistenza intenda fare di Jaji 
una sorta di propria capitale 
provvisoria, ma altre fonti rive
lano che Jaji è destinata a di
ventare tra breve quello che 
sinora è stata per la resistenza 
la città pakistana di Peshawar, 
cioè il cuore logistico e politi
co dell'Alleanza. 11 governo 
pakistano infatti preme sulla 
resistenza affinché trasferisca 
le proprie basi in territorio 
afghano. Il progetto ora è fat
tibile, perchè vaste zone oltre 
frontiera, sono sotto il con
trollo dei guerrigllen. Già mol
ti arsenali e santabarbare pri
ma installati in territorio paki
stano sono stati trasferiti dal
l'altra parte. Ora Islamabad 
vuole che partano anche i lea
der politici e il loro entourage. 
Il governo pakistano ha biso
gno di apparire in regola ver
so gli altri paesi firmatari del
l'accordo di Ginevra. Un ac
cordo che impone tra l'altro la 

non interferenza reciproca 
negli affari interni tra Pakistan 
e Afghanistan. A Peshawar. al
meno in teoria, dovrebbero ri
manere presto soltanto i cam
pi profughi. Jaji si appresta a 
diventare il nuovo quartler ge
nerale politico militare delta 
resistenza anche perchè il suo 
controllo apre la strada verso 
città importanti, come Gar-
dez, Jafalabad, la slessa Ka
bul. 

Un rapido pasto assieme ai 
guerriglieri a base di riso e 
lenticchie («riso del governo», 
ghigna un mujaheddin con 
espressione d'odio) precede 
la nostra partenza. Ripercor. 
riamo la strada fatta all'anda
ta. Se la mina non è scoppiata 
prima, ci tranquillizziamo, 
perché dovrebbe accadere 
ora? E invece scoppia, scop
pia poco prima del nostro 
passaggio. A informarcene è 
dapprima la vista di un fagotto 
di stracci sporco di sangue 
che spunta fuori dal pianale di 
una jeep affollata di mujahed
din. Ce la troviamo davanti al
l'improvviso. Vedendoci so
praggiungere gridano qualco
sa. Il nostro autista traduce. 
Portano un loro compagno fe
rito U mina gli è scoppiata 
sotto ì piedi pochi minuti fa. 
L'arto dilaniato è avvolto in 
una coperta per impedire l'e
morragia. Le schegge sono fi
nite anche in un occhio. 
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NEL MONDO 

L'arrivo a Mosca è previsto per domenica 

AI seguito del presidente 600 persone 
Nel programma cinque colloqui 
con Gorbaciov e incontri con dissidenti 

Reagan parte domani 
Farà tappa a Helsinki 
Domani parte da Washington la carovana presi-
dentale diretta all'appuntamento di Mosca. Ma 
Reagan, che si fermerà tre giorni a Helsinki, ci 
arriverà solo domenica. Ne) programma ci sono 
cinque colloqui con Gorbaciov, una visita al mona
stero, un discorso all'Università e una girandola di 
incontri con intellettuali, compresi i dissidenti. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 
•IEOMUND OINZKira 

• i NEW YORK. Forse c'è una 
spiegazione sul perché Rea
gan lascerà Washington mer
coledì all'alba per giungere a 
Moie* solo domenica sera, 
fermandosi ben tré giorni a 
Helsinki a «riposaren, La sug
gerisce Lou Cannon, il suo 
biografo: ormai alla Casa 
Blanci non ce la fanno più ad 
essere assediati dal giornalisti 
con domande sul due perso
naggi più tenacemente incol
lali alla loro poltrona che la 
•torta ricordi, Il generale pa
namense Norlega e il ministro 
della Giustizia Usa, Meese, sul
le Caporeito nella guerra con
tro la droga che bruciano 
quanto quelle nelle risaie del 
Vietnam, sui best-seller al cia
nuro aerini dagli ex-fedelissi
mi e sulle ossessioni astrologi
che della First Lady. Tutti non 
vedono l'ora di partire per 
Mosca, dove almeno si parle
rà d'altro. 

Con Reagan partiranno in 
600 tra ministri, consiglieri, 
esperti, impiegati del gover
no, addetti ai servizi di sicu
rezza e alle comunicazioni. Se 
a questi si aggiungono I gior
nalisti ci troviamo probabil
mente di fronte alla più grossa 
delegazione aviotrasportata di 
lutti I tempi, per la quale prati- ' 
camente è stato approntato 
un ponte aereo Washington-
Helsinkl-Mosca-Bruxelles-
Londra. E pare che, nella gara 
per sfuggire l'aria politica me
fitica delia capitale, ci siano 
state resse, un sacco di gomi
tate, scene madri di gelosia, 
minacce di suicidio da parte 
deglj esclusi. 

Nel programma ci sono, da 
domenica 29 maggio a giove
dì 2 giugno, cinque Incontri 
con Gorbaciov. C'è una visita 
al monastero di Danilov (per 
•simbolizzare la nostra alien-

Parlamontar» CITTA DEL CAPO Un parlamen 
ranemciliaic tare di colore sudafricano Pieter 
di COlOI£ Jacobs, è stato ucciso I altra sera 
IV*ICA ln u n agguato ad Alberton, vici 
•OH»»» no a Johannesburg: rallentatore 
ili SsluBTllCa gli ha sparato contro Ire colpi di 

pistola all'uscita di una chiesa 
mm—mmm^^mmmmm^m metodista, ferendolo mortal
mente al torace. Violenza anche a Soweto dove alcuni ordigni 
esplosivi lanciati durante un comizio dell'ex sindaco di colore 
hanno provocato 2 morti e una trentina di feriti. Nella foto il 
parlamentare ucciso. 

Mancato incidente a Londra 
Un Concorde e un Jumbo 
sfiorano 
la collisione a Heathrow 
•H LONDRA, Un Concorde 
della British Airways mentre 
stava atterrando all'aero
porto londinese di Heatrow 
è stato costretto a riprende
re rapidamente quota per
ché sulla pista c'era un altro 
aereo. L'episodio, l'ultimo 
di una lunga serie di collisio
ni evitate per un soffio, è av
venuto venerdì scorso. Il su
personico era ormai a cento 
metri da terra quando II pilo
ta si è accorto che la pista 
era già occupata da un 
Boeing 747, anche questo 
delia stessa compagnia ae
rea. Grazie a una rapida in
versione di manovra l'aereo 
i risalito in cabrata mentre i 
passeggeri venivano lette
ralmente schiacciati contro 
I sedili per la forte accelera
zione. Tutti I giornali parla
no di «una catastrofe evitata 

per un soffio» e mettono 
sotto accusa lo scalo di 
Heatrow, uno dei più con
gestionati del mondo, recla
mano più uomini e mezzi 
per migliorarne la sicurezza 
Ma un portavoce della com
pagnia di bandiera britanni
ca ha dichiarato che l'allar
mismo è ingiustificato e che 
«in situazioni di questo ge
nere non vi sono assoluta
mente pencoli». A bordo 
del Concorde viaggiavano 
circa centocinquanta perso
ne tra cui anche il musicista 
rock del gruppo degli «Euro-
thmics». Non è stato preci
sato se la presenza del Jum
bo sulla pista dove doveva 
scendere il Concorde sìa 
dovuta ad un errore dei re
sponsabili del traffico aereo 
dell'aeroporto o ad altre 
cause. 

zione ai problemi della liberti 
religiosa*, come ha spiegato 
Fitzwater. oppure perché «il 
Presidente è convinto che 
Gorbaciov creda in Dio*, co
me rivela il «Wall Street Jour
nal*); un discorso all'Universi
tà di Mosca; un incontro con 
gii ultimi «dissidenti* rimasti 
sulla piazza all'ambasciata 
americana (pare che la mag
gior parte, stando ai calcoli 
della stampa americana, siano 
già emigrati); Una colazione 
con poeti, artisti, allori e regi
sti (perché, come osserva il 
direttore delle Comunicazioni 
della Casa Bianca, Tom Gri-
scom, >il presidente, da ex-at
tore, ha particolare interesse 
al mondo del cinema*). Nan
cy andrà a Leningrado con 
Raissa. Firme e comunicati uf
ficiali non ne sono previsti fi
no a mercoledì primo giugno. 

Questo non sarà l'ultimo 
summit Usa-Urss. Forse nean
che l'ultimo summit per Rea
gan, se, come sembra ormai 
più che possibile se non pro
babile, si incontrerà ancora 
un'altra volta con Gorbaciov 
prima della scadenza del suo 
mandato alla Casa Bianca per 
firmare il trattato sulla riduzio
ne delle armi strategiche che 
non si è fatto in tempo a com
pletare per questa scadenza. 
Ma è indubbiamente uno de

gli Ultimi urrà di Reagan, l'ini
zio della fine dell'era contras
segnala dai suoi due successi
vi mandati quadriennali, l'ap
puntamento in cui si decide 
cosa diranno di lui i libri di 
storia. «Mi pare - conferma il 
suo portavoce Marlin Fitzwa
ter - che se si sta al potere per 
otto anni di fila si giunge alla 
conclusione che il rapporto 
tra le superpotenze è il singo
lo tema più importante su cui 
si misura una presidenza». 

Il fatto è, si potrebbe ag
giungere, che la ragione per 
cui va auspicalo che questo 
vertice non si limiti ad una 
tournée di spettacolarità e di 
«immagine* è che in gioco 
non c'è solo il posto di Rea
gan nei libri dì stona ma la 
base su cui chiunque succede
rà a Reagan alla Casa Bianca, 
Dukakls o Bush che sia, potrà 
continuare o meno il proces
so che si è avviato. Reagan è il 
primo presidente Usa ad an
dare a Mosca da quattordici 
anni a questa parte, cioè da 
quando Nixon rese visita a 
Breznev nel 1974. E che una 
nuova fase in cui il vento del 
dialogo può sostituire quello 
della guerra fredda sia avviata 
proprio dal presidente che si
no a qualche tempo fa defini
va l'Urss come l'Impero del 
Male potrebbe rivelarsi un 
vantaggio non da poco. 

Il montaggio di una stazione orbitante In un disegno del cosmonauta sovietico Ltonov 

Marte insieme? Cauti gli Usa 
OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

im NEW YORK. La Nasa rive
la che ha già ufficialmente 
espresso - con una nota con* 
segnata a Mosca una decina 
di giorni fa - la disponibilità in 
linea di principio a collabora* 
re per l'invio negli anni 90 di 
sonde su Marte. Ma da altre 
partì dell'amministrazione 
Reagan giungono inviti alla 
cautela, che danno come 
«prematuro» un impegno san
cito ai massimi livelli per l'e
splorazione congiunta dello 
spazio. Lo stesso Shultz, ad 
una domanda in proposito fat
tagli in tv, ha ricordato che c'è 
un protocollo di cooperazio* 
ne scientifica spaziale firmato 
da luì e Shevardnadze a Mo
sca nell'aprile del 1987 e che 
di Marte «se n'è parlato, ma 
c'è ancora molta strada da fa
re per un accordo». Una delle 
riserve riguarda le tecnologie 
sofisticate che la parte ameri
cana è restia a dividere con i 
sovietici. 

Nell'intervista di Mosca, 
pubblicata domenica dal «Wa
shington Post* e ieri dal setti
manale' «Newsweek», Gorba
ciov ad un certo punto si era 
alzato e aveva indicato agli in
terlocutori un modellino di 
razzo, porgendogli anche al
cune fotografie. «Inviteremo il 
presidente, e io vorrei che la 
cosa vanisse fuori anche nelle 
conclusioni, a cooperare per 

un volo su Marte. Questo è il 
modello del razzo. Queste so
no foto fattemi avere dal co
smodromo di Baikonur... 
Questo razzo ha già sollevato 
100 tonnellate in orbita. Con 
qualche modernizzazione po
trebbe trasportarne 200. II 
massimo che attualmente 
mettiamo in orbita sono 20 
tonnellate». 

«Perché mai - aveva prose* 
guito Gorbaciov - non do
vremmo cercare di lavorare 
insieme? Noi abbiamo grandi 
esperienze, voi avete grandi 
esperienze, cooperiamo allo* 
ra per padroneggiare il co
smo, realizzare grandi proget
ti. E mettiamo pure insieme 
tutto quel che ora viene fatto 
nello spazio, e quel che viene 
fatto per l'Sdì per conseguire 
nuove svolte tecnologiche...». 

Marte si allinea favorevol
mente con la Terra ogni 25 
mesi, cioè grosso modo ogni 
2 anni. I sovietici sono attual
mente un passo avanti rispetto 
agii americani che a Marte 
avevano puntato con succes
so negli anni 70 e poi avevano 
rallentato. Nel luglio di que
st'anno verranno lanciate due 
sonde sovietiche che orbite
ranno attorno a Marte ed 
esploreranno con raggi laser il 
suo satellite Phobos. A quanto 
rivela la pubblicazione specia
lizzata «Aviation Week and 

Space Technology», Mosca ha 
invitato a cooperare anche gli 
europei. I progetti su cui po
trebbe già esserci un avvio di 
cooperazione Usa-Urss riguar
dano l'invio su Marte del 
•Man Observer» americano 
nel 1992 e quello di una navi
cella spaziale sovietica nel 
1994. La sonda americana do
vrebbe avere a bordo anche 
strumentazioni sovietiche, in 

Sado di collegarsi con gli au* 
mi spaziali che l'astronave 

sovietica sbarcherà sulla su* 
perfide del pianeta due anni 
dopo. Un'altra sonda sovieti
ca per esaminare la superficie 
di Marte è prevista per il 1996. 
La prima missione effettiva
mente congiunta tra Usa e 
Urss, col possibile obiettivo di 
riportare sulla Terra campioni 
di Marte, potrebbe svolgersi 
nel 1998. Ma pare che T re
sponsabili della Nasa non sia
no stati ancora autorizzati a 
discutere coi colleglli sovietici 
un grado cosi elevato di coo
perazione. 

Tutte queste di cui si parla 
sono sonde pilotate dalla Ter
ra. Ma per il secolo venturo 
non è più solo fantascienza la 
possibilità di una missione 
umana. Ed è difficile pensare 
che un'impresa così titanica 
possa compiersi senza una 
cooperazione che coinvolga 
non solo Usa e Urss ma anche 
tutti gli altri, a cominciare da 
Europa e Giappone. DS.G. 

L'attacco delle autorità al giornale «Hanitzotz» 

Accusate di «attività terroristica» 
due giornaliste israeliane di sinistra 
Due giornaliste del periodico di sinistra e pacifista 
«Hanitzotz» di Gerusalemme (in ebraico) sono sta
te incriminate per «appartenenza a un'organizza
zione terroristica». Le due giornaliste sono in car
cere dal mese di aprile, insieme ad altri tre membri 
israeliani dello staff redazionale; in febbraio era 
slato arrestato un giornalista palestinese della pa
rallela edizione in lingua araba. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • «Appartenenza a un'or
ganizzazione terroristica»: 
questo il reato per il quale so
no stale incriminate le giorna
liste di sinistra Michal 
Schwartz e Roni ben Efrat, ar
restate insieme a quattro altri 
componenti dello staff reda
zionale del giornate ebraico-
arabo «Hanitzotz-AI Sharara» 
(in italiano «La scintilla»), 
chiuso d'autorità il 19 feb
braio scorso E un'accusa gra
ve, che comporta pesanti pe
ne e che le due giornaliste re
spingono recisamente. «Dite a 
tutti che non ho confessato 
nulla», aveva gridato Michal 
Schwartz la pnma volta che 
era comparsa dinanzi alla cor

te una settimana dopo il suo 
arresto (allora non si sapeva 
ancora nulla dell'atto d'accu
sa né la giornalista aveva po
tuto avere alcun contatto con 
i suoi legali); e Roni ben Efrat 
aveva fatto sapere di conside
rarsi «un ostaggio nelle mani 
dei servizi segreti». Ora viene 
chiamata in causa una «orga
nizzazione terroristica» che 
non viene al momento nomi
nala, ma che sarebbe - da in
discrezioni - il Fronte demo
cratico per la liberazione della 
Palestina di Najef Hawatmeh. 

L'accusa non è suffragata 
da prove concrete, o per lo 
meno finora non è stato forni
to alcun riscontro, dato che 

per tutta l'istruttoria i presunti 
elementi a carico sono stati 
coperti dal «segreto militare». 
1 legali di Michal e di Roni 
hanno impugnato l'istruttoria 
contestando la illegalità degli 
interrogatori, caratterizzati da 
pressioni di ogni genere. La 
notissima avvocatessa comu
nista Felicia Langer, che da 
ventanni difende i prigionieri 
palestinesi, aveva già in prece
denza denunciato «le pressio
ni psicologiche cui i giornalisti 
imputati sono stati sottoposti 
perché confessassero colpe 
non commesse» ed aveva par
lato di «un cinico abuso dei 
sentimenti non razzisti dei 
suoi assistiti da parte degli 
agenti dello Shin Bet» (il sena-
zio segreto). Fra l'altro - viene 
riferito - davanti a Roni è stato 
portato, nei primi giorni dopo 
il suo arresto, un palestinese 
con evidenti segni di torture e 
percosse e le è stato detto che 
avrebbero continuato a tortu
rarlo finché lei non si fosse 
decisa a confessare. 

Ancora non si sa se la stes
sa accusa di «terrorismo» ver
rà mossa anche agli altri tre 

giornalisti israeliani di «Hani
tzotz» arrestati: Yacov ben 
Efrat, Assaf Adiv e la redattn-
ce Hadas Lahav. Per il mem
bro arabo dello staff, Ribhi el 
Aruri, che è stato il primo a 
finire in carcere, le cose sono 
state più sbrigative: in quanto 
arabo, gli sono stati puramen
te e semplicemente inflitti sei 
mesi di detenzione ammini
strativa, senza processo. Ma 
con i giornalisti israeliani gli 
inquirenti si sono dovuti muo
vere con più cautela, e ci sono 
volute parecchie settimane 
per mettere insieme un capo 
d'accusa 

Molti di noi inviati stranieri 
nei territori occupati hanno 
avuto modo di conoscere i 
giornalisti di «Hanitztotz», che 
si sono sempre rivelati una 
fonte preziosa di circostanzia
te notizie su quanto accadeva 
giorno per giorno in Cisgior* 
dania e a Gaza; e questa evi
dentemente, per le automa, è 
una delle loro colpe più gravi. 
Michal Schwartz ai primi di 
febbraio è stala a Roma, a cer
care solidarietà per il suo gior
nale, ed ha incontrato espo

nenti delle principali forze po
litiche democratiche e dei sin
dacati. Nessuno di coloro che 
l'hanno incontrata può pensa
re a lei come a un appartenen
te ad una «organizzazione ter
roristica». In una conferenza 
stampa alla Lega per i diritti 
dei popoli, Michal Schwart 
aveva detto che l'intento delle 
autorità era quello di «delegit
timare le nostre idee e tutte le 
componenti politiche israelia
ne che sono d'accordo con 
noi» e di far sì che «ogni forza 
che sosterrà la conferenza in* 
temazionale con la partecipa
zione dell'Olp e la creazione 
di uno Stato palestinese indi
pendente possa essere defini
ta terrorista e sì veda chiudere 
la bocca e impedire l'attività». 
La odierna incriminazione 
sembra dar ragione a quelle 
sue parole. E un'ulteriore con
ferma viene dal Pc israeliano, 
che ha parlato senza mezzi 
termini di «clima di caccia alle 
streghe» nei confronti del 
gruppo di «Hanitztotz» e di co
loro che si battono per il dia
logo e la convivenza israelo-
palestinese. 

L'Ecuador vuole 
ristabilire 
I rapporti 
col Nicaragua 

La «svolta a sinistra»'avvenuta con le elezioni presidenziali 
in Ecuador dello scorso 8 maggio comincia già a influen
zare la politica estera del paese andino: il presidente eletto 
(ma che assumerà la carica in agosto) Rodrigo Borja (nella 
foto), leader della coalizione «Tzquierda Unida», che rag
gruppa tutte le formazioni della sinistra, ha annunciato - in 
una intervista al settimanale «Newsweek» - che l'Ecuador 
ristabilirà le relazioni diplomatiche con il Nicaragua. Boria 
ha anche salutato la proposta dì reintegrare Cuba nella 
comunità dèlie nazioni dell'America latina: «Cuba fa parte 
dell'America Latina - ha detto - e il diritto di tutti i nostri 
popoli di organizzate lo slato e ri governo nel modo che 
preferiscono va rispettato». Infine, per quanto riguarda il 

Emblema del debito estero, il neopresidente si è dichiara-
» favorevole a un «coordinamento degli sforai e delle 

Informazioni tra 1 paesi debitori per stabilire i parametri 
generali del negoziato sul debito». 

Corea del Sud, 
studenti 
attaccano 
l'istituto 
culturale Usa 

A Kwangju, la città universi
taria sudcoreana dove fu 
repressa nel sangue, otto 
anni fa, la protesta studen
tesca, e stato attaccato ieri 
l'Istituto culturale america
no fUsis) con bombe in
cendiarie lanciate da quat
tro studenti arrestati poco 
dopo, mentre altri cento, 

che cercavano di Invadere l'edificio dall'ingresso principa
le, sono stati dispersi con i lacrimogeni. Cinque giorni fa. 
durante i funeralidel giovane che si era suicidato, contro il 
governo, trasformati in manifr-*—'•" 
il massacro di Kwai 

imo, trasformati Ih manifestazione per commemorare 
assacro di Kwangju, gruppi di dimostranti avevano 

tirato bombe rudimentali alla sede dell'ambasciata ameri
cana a Seul. Gif studenti e gli esponenti dell'opposizione 
chiedono l'apertura di un'Inchiesta sul ruolo avuto dall'at
tuale presidente Roh Tae Wod e dagli Stati Uniti nella 
repressione di Kwangju. nell'80, dove Te forze dell'ordine 
uccisero-almeno 199 giovani (molli di più, forse un mi
gliaio, secondo gli oppositori). 

Creda» 
accoolienza 
con attentati 
per ministro turco 

!l ministro degli Esteri turco 
Mesut Ylmu (nella foto), 
che ha iniziato ieri una visi
ta ufficiale in Grecia, è stato 
E receduto da alcuni atten

di, nella notte, che hanno 
preso di mira l'ambasciata della Turchia e le automobili dei 
diplomatici turchi. La responsabilità delle esplosioni, che 
hanno causato danni ma nessuna vittima, * stata rivendica
ta dall'organiszazione terrorista di sinistra • 17 novembre*. 
Il viaggio di Ylmaz serve a preparare il terreno per l'incon
tro «Atene, probabilmente II prossimo 13 giugno, tra il 
primo ministro greco Andreas Papandreu e il suo collega 
turco Turgut Ozal; un passo avanti verso l'ammorbidimen
to dei rapporti tra Grecia e Turchia, turbati dalla questione 
cipriota e dall'interesse turco al petrolio del mar Egeo, 

Colombia, 
dirottato aereo 
da giovane 
squilibrato 

Il Boeing 737 dell'Avianca, 
la compagnia di bandiera 
colombiana, era da poco 
decollato da Medellìn con 
131 passeggeri e 7 membri 
dell'equipaggio, quando un 
giovane, minacciando di 
far esplodere le bombe del-

"•"•*•""••~"^••""^T* l a 3!» valigetta, ha costretto 
il comandante a tomaie al punto di partenza, il dirottatore 
ha fatto scendere tutti i passeggeri e ha fatto ripartire 
l'aereo per Panama, dov'è atterrato ieri sera. I passeggeri 
liberati lo hanno descritto come uno squilibrato. «Sono 
disperato, voglio morire in pace a Panama*, avrebbe det
to. L'aereo è ora circondato dai soldati panamensi. 

In fiamme 
nella Manica 
nave traghetto 
con 75 passeggeri 

Un incendio e scoppiato ie
ri sera a bordo di una nave 
traghetto in navigazione 
nella Manica. Per ora si se
gnalano due dispersi, a 
quanto riferisce la guardia 
costiera di Dover. Secondo 
la Bbc, il traghetto, della 

•,••^^^•*•,•*,,",",•,,,*,*," Sealink, ha 75 persone a 
bordo e si trova al largo della costa dell'Inghilterra meri
dionale, a est di Ramsgate. 

Israele, ridotta 
condanna 
ad assassini 
di studenti arabi 

È stata ridotta per la secon
da volta dal presidente 
israeliano Chain Herzog la 
condanna contro tre attivi
sti ebraici, processati e giu
dicati colpevoli dell'assassi
nio di studenti arabi duran
te un attacco contro un istl-—"~-™-—""•" luto universitario nella Ci-

giordania occupata. A quanto ha annunciato il portavoce 
presidenziale Ami Gluska, Herzog ha ridotto di nove anni 
il periodo che dovranno scontare in carcere Uzi Sharbal, 
Shaul Nir e Menachem Liuni, condannati per l'uccisione di 
tre studenti arabi perpetrato nel luglio 1983 all'università 
islamica di Hebron. 

ILARIA FERRARA 

—-———— L'ex primo ministro rompe il silenzio dopo la sconfitta dell'8 maggio 
Uno sfogo contro Mitterrand e gli alleati centristi pronti al «tradimento» 

La rabbia di Chirac risparmia solo Le Pen 
Silenzioso dall'8 maggio, giorno della sua fatale 
sconfitta come candidato alla presidenza della Re
pubblica, Chirac ha ripreso la parola ieri nel suo 
primo comizio di candidato alle legislative del 5 e 
del 12 giugno. Più che di un comizio s'è trattato 
della confessione di un uomo frustrato nelie sue 
ambizioni e divorato dal desiderio di rivincita «a 
destra», sempre più a destra. 

AUGUSTO PANCALDI 

Jacques Chirac 

• • PARIGI Parlando all'elet
torato del suo feudo di Corre-
ze, in apertura della campa-

fina per le imminenti elezioni 
egislative, Jacques Chirac 

non poteva offrire ai suoi al
leati centristi un ritratto di sé 
più stizzoso e preoccupante 
Ha cominciato col dire che 
•fu un grave errore politico» 
avere due candidati dell'alio* 
ra maggioranza di centro-de

stra al primo turno presiden
ziale e che la prossima volta 
«ci vorrà più disciplina affin
ché il candidato sia uno solo» 

Chirac non ha detto chi dei 
due, lui o Barre, fosse dt trop
po ma è chiaro che, aspirando 
ad una Francia spaccata in 
due, bipolare, muro contro 
muro, l'uomo di troppo, per 
lui, era e rimane Barre che an
cora qualche giorno fa s'è di

chiarato se non propno dispo
nibile ad una espenenza di 
centro-sinistra, per lo meno 
positivamente attento a ciò 
che essa può rappresentare di 
nuovo per l'unità dei francesi 
e per la Francia 

Il leader gollista, invece, è 
decisamente contrano all'a
pertura proposta da Mitter
rand e, a questo proposito, 
non ha badato né alle fioritura 
di stile né alle regole della 
buona educazione. I socialisti, 
ha detto, dando indirettamen
te per scontata la loro viltona, 
«finiranno bene per trovare 
tre o quattro personalità che si 
venderanno per un piatto di 
lenticchie..» Anche qui, ov
viamente, Chirac s'è guardalo 
dal fare nomi ma la sua perfi
da e volgare battuta era chia
ramente diretta contro Olivier 

Stim, contro Barre e contro 
Simone Veìl, contro tutti colo
ro che in un modo o nell'altro 
hanno già fatto sapere, pur 
aderendo alle liste uniche del 
centro-destra, di essere dispo
nibili per quella ricomposizio
ne del paesaggio politico fran
cese che è stata una delle car
te vincenti di Mitterrand. 

L'altra carta di Mitterrand, 
si sa, era stata quella dell'Eu
ropa. E qui Chirac, europeista 
quando gli fa comodo e sol
tanto in funzione di un ruolo 
egemonico della Francia, è 
andata addirittura fuori stra
da. Secondo lui inglesi e tede
schi hanno salutato la vittoria 
di Mitterrand «con una gioia 
perfino indecente» per la sem
plice ragione che con Mitter
rand all'Eliseo «potranno di
fendere meglio i rispettivi in

teressi nazionali» mentre in 
Chirac avrebbero trovalo un 
osso duro sul quale rompersi i 
denti. Insomma, mentre ingle
si e tedeschi si riempiranno le 
tasche, Mitterrand «si limiterà 
a parlare dei grandi valon eu
ropei e della filosofia giudeo-
cristiana» 

Ultima nota amara dì que
sto sorprendente Chirac che 
aveva dato ordine ai candidati 
gollisti dì «usare argomenti 
semplici, rasoterra» e che ieri 
ha dato loro il buon esempio 
volando più basso di tutti: Le 
Pen. 1 gollisti «hanno sottova
lutato l'effetto Le Pene, ha 
detto Chirac. Il che non signi
fica ammettere o accettare le 
tesi del Fronte nazionale ma 
riconoscere che «quando il 15 
per cento dei francesi vota 
per queste tesi vuol dire che 

esiste una nchiesta, alla quale ì 
gollisti non hanno saputo ri
spondere». 

Con ciò sappiamo dove s. 
colloca ormai Jacques Chirac 
a destra di tutto lo schiera
mento gollista e centrista, go
mito a gomito col Fronte na 
zìonate. Ed è su questo terre
no che egli spera di ottenere 
attraverso le imminenti elezio
ni legislative la prima ttvtncfc 
alla propria disfatta presiden
ziale. Il suo discorso di apertu 
ra della campagna potrebbe 
In effetti riassumersi cosi; st 
avessi fatto una campagne 
presidenziale più a destra, su 
«valori» nazionalisti e xenofo 
bi di Le Pen, oggi sarei proba 
burnente presidente della Re 
pubblica. Chirac ha sbagliato 
campagna, fortunatamente 
per i francesi e per l'Europa 
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I servizi pubblici 
le leggi, 

il diritto di sciopero 

oioitaio m i S F 

A ffrontare in via 
legislativa il te
ma del conflitto 
nei serviti pub-

„ „ . _ blici significa 
porre mano ad 

una Inedita normativa che 
sia, allo stesso tempo: 1) di 
garanzia per I cittadini 
utenti: 2) di supporto del 
conflitto, del qua|e vanno 
esaltati, e non depressi, gli 
aspetti civili, di progresso e 
di emancipazione; 3) di 
promozione delle ragioni 
dei sindacati e dei lavorato
ri. 

Di questa prospettiva, ad 
esempio, va considerata Un 
elemento portante l'esten
sione della azione per la re
pressione della condotta 
antisindacale anche alla 
amministrazione dello Sta
to, radicandosi inoltre nel 
giudice del lavoro la giuri
sdizione ad accogliere le li
ti che insorgano a tale tito
lo in tutti i casi in cui vengo
no in rilievo pubbliche am
ministrazioni ricomprese 
nel comparti della legge 
quadro: e ciò sia per la na
tura dei beni che vengono 
in gioco Cattività sindacale 
e sciopero), che sono diritti 
fondamentali di liberta, sia 
per elementare coerenza 
con la tendenza ormai si
stematizzata alla contrai-
tualizzazione dei rapporti 
di lavoro pubblici. Altret
tanto fondamentale è il 
chiarire che costituisce 
condotta antlsindacale an
che l'inadempimento di 
clausole del contratto col
lettivo da cui derivino diritti 
per i sindacati stipulanti (si 
pensi agli obblighi di infor
mazione relativi alle pro
spettive produttive e alle in
novazioni tecnico-organiz
zative, ecc.). Una legge in 
tema (anche) di sciopero, 
Insomma, non pud che es
sere una legge di promovi
mento e di sostegno: se co
sì non fosse, riscnlerebbe -
almeno per noi - di porsi al 
di fuori del solco tracciato 
dallo statuto dei lavoratori. 

Ma si tratta, poi, di af
frontare i nodi di fondo del 
problema con una chiara 
visione di metodo. Vi sono 
dei servizi pubblici di pre
minente Interesse generale, 
la cui temporanea sospen
sione a titolo di sciopero 
genera un inevitabile disa
gio degli utenti. Spetta però 
alla autonoma determina
zione ed ai poteri delle par
ti sociali l'impedire che 
questa fisiologica situazio
ne di difficolta si converta 
in un notevole pregiudizio 
all'esercizio di diritti costi
tuzionalmente garantiti del
la persona: a ciò provvedo
no i codici di autoregola
mentazione e le norme pat
tizie che attuano concrete 
misure di garanzia della 
continuità delle prestazioni 
giudicate indispensabili, 
anche (si pensi, ad esem
pio, ai trasporti) attraverso 
loro erogazioni periodiche 
ovvero in forme alternative, 
integrative o sostitutive. 
Stendono in tal modo una 
sorta di rete dì sicurezza at
torno ai diritti degli utenti, 
utilizzando proprio le indi
cazioni offerte dalla giuri
sprudenza costituzionale, 

Può avvenire, tuttavia, 
che, osservati o no quei co
dici o quelle norme patti
zie, sì profili un fondato 
motivo di temere che certi 
diritti primari siano minac

ciati di subire non più un 
semplice anche se notevo
le pregiudizio, ma addirittu
ra una lesione grave, immi
nente ed irreparabile, e si 
verifichi cosi una smaglia
tura proprio di quella.rete 
di sicurezza. In queste ipo
tesi potrà e dovrà esercitar
si - ancorché in ultima 
istanza - un potere che esu
la, per definizione, dalle fa
coltà concesse ai privali. 

E solo a quest'ultimo 
proposilo che, a ben vede
re, sì profila come necessa
rio l'intervento della legge, 
In chiave di radicale «rivisi
tazione» dell'attuale Istituto 
della precettazione. Ma £ 
anche per questo che l'in
dicazione dei diritti costitu
zionalmente protetti deve 
essere esposta in questa se
de, distinguendola netta
mente da quella del servizi 
pubblici reputati di premi
nente interesse generale. 
Del resto, la precettazione 
stessa deve essere trasfor
mata in un istituto radical
mente diverso perché: 1) 
rivolto ad entrambe le parti 
in conflitto, 2) affidato non 
più al prefetto, ma ad un 
organo amministrativo su
scettibile di responsabilità 
politica; 3) sindacabile ad 
opeia del giudice ordina
rio, su ricorso di quanti vi 
abbiano interesse (e dun
que anche da parte di coali
zioni o di comitati di lavo
ratori); 4) sanzionato in se
de amministrativa depena
lizzata e con l'eventuale ap
plicazione, agli amministra
tori di enti 0 Imprese inot
temperanti, di sanzioni che 
ne inibiscano la continua
zione delle funzioni. L'o
biezione sollevata dal mini
stero degli Interni, che di
fende la competenza dei 
E reietti in quanto soltanto 

>ro sarebbero a conoscen
za delle reali, condizioni 
dell'ordine pubblico, è se 
non altro grottesca, perché 
confonde, con. logica, tutta 
borbonica, npzi,onl„delM-
to diverse, come sono ap
punto quella di integrità dei 
diritti essenziali della per
sona come utente di pub
blici servizi e quella di ordì-
nepubblico. 

Quando, invece, una le
sione grave, imminente ed 
irreparabile di un diritto co
stituzionalmente garantito 
non vi sia né si profili, non 
si vede il motivo di strappa
re all'autonomia delle parti 
sociali quanto le ha già 
confidato, nel corso degli 
anni, l'esperienza delle re
lazioni industriali. Al di so
pra di una immaginaria li
nea di distinzione, sotto la 
quale stanno le ipotesi di 
grave ed irreparabile lesio
ne di cui si diceva, non v'é 
davvero posto, se si vuole 
restare fedeli alla costitu
zione materiale resasi evi
dente nei decenni, per un 
intervento della legge (che 
non sia quello, del tutto mi
nimale, volto a dettare l'ob
bligo di un preavviso mini
mo nell'interesse degli 
utenti). Né può condivider
si l'idea di agganciare «spe
ciali» sanzioni disciplinari 
alla inosservanza di termini 
di preavviso diversi da quel
li minimi di legge o addirit
tura al rifiuto di sottostare, 
da parte di lavoratori «dis
senzienti», ad altre modali
tà contenute nei codici o 
nei contratti. 

' Deputato comunista 

CHE TEMPO FA 

— _ _ o i parìa tanto di sviluppo nuovo 
da porne in atto nella nostm società 
ma spesso si dimentica che una delle sue basi deve 
essere realizzata nelle campagne 

L'informazione sull'agricoltura 
asa C«rodlreMq^£rwefa«oav-

w ì l coltivato«^ClovannllSancinl, 
per opponi alto sfratto dal terreno, «i 
è cosrwso, indiretta televisiva; di 
benzina dandosi fuoco per protesta -
ha dimostrato, in modo eloquente, la 
drammatica situazióne dei lavoratori 
a contatto agrario. 

VUnità l| giorno successjvp.CH 
maggio) ha dato tempestivamente 8 
dovuto risalto al grave fatto in prima-
pagina con un bell'articolo di WlaUi-
miro Settimelli. Ma è indicativo che 
nessun'altra testata, dal Corriere del
la $tfa a Repubblica, al Mattino, ab
bia scritto su di una vicenda che , an-, 
Che' per le modalità con le quali è 
avvenuta, ha s cos so I telespettatori in 
Italia. 

Il silenzio, forse, serve a nasconde
re l'esistenza di una conflittualità bel
le campagne, di rapporti agrari asso
lutamente ingiusti e di leggi agrarie 
inadeguate. Ed infatti II problema è 
questo. 

Ai coloni del Mezzogiorno ( e mez
zadri di altre regioni) - cosi c o m e era 
avvenuto al coltivatore Mancini di ta
rino - arrivano lettere di disdetta del 
contratto agrario. Con esse i conce
denti, con anticipo sulla stessa data 
prevista, intimano di lasciare, liberi e 
sgombri da persone e cose , i fóndi 
coltivati. E in effetti la legge 2 0 3 del 3 
maggio 1982, c h e detta norme sui 
contratti agrari, prevede la cessazio

n e dei contratti agrari (coloni», mez
zadria, compartecipazione) n o n ri-* 

, convertiti. V, 
La scadenza è prevista per il 10 

} novembre 1989 per le colonie e m e z - . 
zadrle o v e manchi l'uniti attiva inte
riore al 60'annl, e per il 10 novembre 
l r 9 9 3 ) o v é f t e c h i ' l'unità produttiva 
idonea e d il colono" dedichi all'attivi-

"là agricola m e n o dei due terzi del 
proprio tempo di'isvórq; complessi-, 
•vai ' • 

È dunque prevedibile - s e già oggi 
si assiste a un diffuso contenzioso in 
conseguenza delle Intimidazioni, 
contestazioni e ricorsi alla magistra-
tura d a parte dei proprietàri conce 
denti - la drammatica situazióne in 
cui si verranno a trovare rcoltivatori 
c h e sono sui fondi dà diverse genera
zioni e che hanno reso peraltro fèrtili 
e produttive le terre. Ed è comprensi
bile che quando viene l o t o la fonte 
occupazionale (che pure nel Mezzo
giorno è problema drammatico) e la 
casa colonica, qualcuno possa essere 
indotto anche a gesti disperati. 

Si badi, il problema non riguarda 
s o l o la categoria dei coloni, mezzadri 
e fittavoli: riguarda tutta la società 
giacché la stabilità dei coltivatori sui 
fondi - per i nessi anche evidenti c o n 
la difesa bell'ambiente e l'uso corret
to del territorio - risponde agli inte
ressi più generali. 

Si può affermare che il governo in
nanzitutto, ma anche partiti, sindaca-

ti, le stesse organizzazioni professio
nali agricole facciano, in questa dire
zione, il necessario? 

Demetrio C M M O H M L 
Reggio Calabria 

Questa lettera solleva un problema 
che io sento fortemente e che riguar
da la stampa italiana nel suo com
plesso e lo s lesso nostro giornale. 

Quali II posto che viene latto oggi 
all'informazione sull'agricoltura, su 
quello che avviene nelle campagne 
italiane e sulle lotte e controversie 
sociali che qui hanno luogo? In 'reti
ti, è un posto ben scarso e limitalo. 
Ma questo, a mio parere, distorce il 
quadro complessivo dell'informazio
ne e di, della realtà Italiana di oggi, 
una visione non esatta, e comunque 
non completa. 

Le ragioni di tale disinteresse sono 
varie. Alcune sono certamente og
gettive, e riguardano la diminuzione 
del peso che ì problemi dell'agricol
tura e della vita sociale nelle campa
gne hanno oggi rispetto a quelli com
plessivi della società nazionale. Cer
to, anche su questo ci sarebbe molto 
da discutere: si parla tanto di uno svi
luppo nuovo da riuscire ad imporre 
ma non sempre si tiene conto che 
una delle basi di tale sviluppo non 
può che essere un moderno e forte 
sviluppo di un'agricoltura tecnica
mente avanzata, integrata con l'indu

stria, ecc . Non ci può essere dubbio, 
tuttavia, che il peso di cui parlavamo 
prima sia diminuito nel corso delle 
tnuformaziooì sconvolgenti che han
no attraversato l'economia e la sode-
li italiana negli ultimi decenni. 

Ma esistono anche, a mio parere, 
altre ragioni di un disinteresse che è 
assai diffuso. E sono ragioni politiche 
e culturali. Si prenda, ad esempio, ap
punto, la questione dei contratti agra
ri. Essa ha senza dubbio dimensioni 
assai più limitate che nel passato: ma 
ciò non significa che questo •mon-
dot non sia percorso da Ingiustizie 
grandi, da toni tensioni da lotte, da 
problemi anche produttivi di vario ti
po. E che non sia una parte della so
cietà italiana dì oggi che non valga la 
pena di seguire con grande attenzio
ne. Più in generale, non mi sembra 
sufficiente lo sforzo e l'interesse che 
s i dedicano alla vita e all'attiviti delle 
organizzazioni dei lavoratori delle 
campagne: la Coldiretti, la Con/colti
vatori, il movimento delle cooperati
ve agricole e delle associazioni dei 
produttori. 

Credo veramente che l'Unità deb
ba lare uno sforzo serio per seguire 
queste questioni, per informare su 
quel che avviene nel variegato mon
do delle campagne italiane, e per 
trarre elementi di giudizio che hanno 
una loro validità per tutta la battaglia-
democratica nel nostro Paese. 

aa.CH. 

La sciagurata 
sentenza per cui 
In Italia dilagano 
gli sfratti 

assi Signor direttore, la fresca 
nomina di un magistrato a ca
po del ministero dei Lavori 
pubblici fa sperare che si sa
prà affrontare con impegno la 
pericolosa «tempesta» degli 
sfratti che la Corte Costituzio
nale ha scatenato mediante la: 
sciagurata norma contenuta 
nella sentenza del 15 luglio 
1983 n. 252, che ammette la 
risoluzione, alla loro scaden
za, di tutti i contratti ad uso 
abitativo. 

La Consulta, oltre ad Igno
rare il precetto che garantisce 
a «tutti» i cittadini la «pari di
gnità sociale», ha caparbia
mente respinto, favorendo 
potenti forze di grandi interes
si immobiliari, le innumerevoli 
eccezioni di illegittimità costi
tuzionale sollevate dal giudici 
di merito avverso quella nor
ma da loro ritenuta iniqua. 
L'Alta Corte non ha tenuto in 
nessun conto che la scriteriata 
norma avrebbe in futuro col
locato al centro di una paraliz
zante ansietà centinaia di mi
gliaia di famiglie, sulle quali 
incombe adesso la spavento
sa minaccia di essere, quanto 
prima, buttate (con l'uso della 
forza, che è violenza, terrore) 
fuori dal luogo di abitazione 
senza speranza alcuna di tro
varne un altro, stante la ecce
zionale carenza di disponibili
tà abitative. Man mano che le 
procedure di sfratto si acca
vallano, gli organi di governo, 
con il loro sepolcrale silenzio, 
si dimostrano crudelmente in
sensibili nei confronti di mi
gliaia di nuclei familiari il cui 
terrore è quello di andare a 
finire sul lastrico. 

Il terrorismo non si esprime 
soltanto sparando o facendo 

esplodere bombe. Esso si 
compone di un insieme di atti 
violenti (come ad esempio gli 
sfratti) volti a sgomentare e ad 
atterrire la civile convivenza. 
La sentenza della Consulta, 
matrice delle procedure (che 
sono persecuzioni) di sfratto, 
ha creato, in barba alla tanto 
decantata civiltà, gravi dram
mi sociali procurando una 
struggente ansietà (che é ter
rore) a uomini e donne di 
ogni età, a bambini. 

E se vero e che una donna 
di Roma, terrorizzata da una 
intimazione di Sfratto; si è uc
cisa buttandosi.dai quarto ora-
nprse vero * $ b j w po^ro 
uòmo di ReggWCalabfìa; vi
stosi cacciare fuori dì casa, 
colto da una disperazione 
estrema, ha ammazzato il pro
prietario e ferito il di lui fratel
lo; se vero è che una sventura
ta $ Samplerdarena ha fatto, 
per lo stesso motivo, la fine di 
quella di Roma; Se vero è che 
un'altra di Genova è stata, di
nanzi alla terrorizzante intima
zione di sfratto, colta da sin
cope, orbene: i giudici costi
tuzionali hanno seminato, per 
via della loro sciagurata nor
ma, angoscia, terrore, mortali
tà. 

Paolo Ramai. Genova 

CHIAPPORI 

Un partito 
di massa è aperto 
alle varie realtà 
del lavoro 

E GLI EBREI DOVE LI METTI ? 

stai Cara Unità, il Pei ha pre
sentato in Parlamento una 
legge per la tutela dei diritti 
dei lavoratori dipendenti delle 
piccole imprese. Penso in ve
rità che per le caratteristiche 
dell'artigianato, per il rappor
to che ha con i dipendenti, la 
legge sia un po' esagerata. Ma, 
quello che mi preoccupa è 

che ancora nel Partito ai vari 
livelli ci stano riserve verso il 
ce to medio produttivo, verso 
il molo che assolve l'artigiana
to. 

Ma chi sono questi artigiani 
per i quali si presenta una leg
ge? Sono degli Agnelli, degli 

Olivetti, dei Marzotto, oppure 
sono dei lavoratori autonomi 
che lavorano manualmente 
13-14 ore al giorno, che gesti
s cono l'impresa, trattano coi 
clienti ( sono degli strani pa
droni)? C'è bisogno nel Parti
to di rivedere alcune nostre 

posizioni, di tenere conto del
le realtà sociali che operano 
nel Paese. 

In senso produttivo, gli arti
giani non sono nemici di clas
se , sono una realtà attiva che 
produce economia, qualità 
del lavoro, mantenendo i livel

l i TEMPO I N ITALIA: il miglioramento del tempo verificatosi nelle ultime 4 8 are sulla nostra 
penisola sta per essere compromesso ad opera di un corpo nuvoloso che dal Mediterraneo 
occidentale si dirige verso quello centrale. Si tratta di un corpo nuvoloso alimentato da aria 
umida ed instabile di origine atlantica. Per il momento questo evento si presenta come un 
fatto isolato e quindi dovrebbe trattarsi di un peggioramento a carattere temporaneo. 

TEMPO PREVISTO; sulle Alpi occidentali, il Piemonte, la Lombardia, la Liguria, la fascia 
tirrenica centrale e le isole maggiori si avrà una graduale intensificazione della nuvolosità che 
verso la fine della giornata può portare a precipitazioni sparse a carattere intermittente. Su 
tutte le altre regioni italiane il tempo sarà ancora caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. 

VENTI : deboli provenienti dai quadranti sud-occidentali. 
M A R I : generalmente poco mossi. 

D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni in estensione da ovest verso est. Sulle regioni meridionali scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

GIOVEDÌ: condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italiane. L'attività nuvolosa sarà 
più frequente e più accentuata sulle regioni nord-orientati e lungo la fascia adriatica e Ionica. 

VENERDÌ: miglioramento del tempo su tutte le regioni italiane per cui su tutta la penisola e sulle 
isole il tempo dovrebbe essere caratterizzato de scarsa attività nuvolosa ed empie zone di 
sereno. In aumento la temperatura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

1 2 ~ Ì 5 L'Aquila IO 21 
t i 22 Roma Uri» I l 28 
13 22 Roma Fiumicino 13 23 
11 21 Campobasso 7 17 

Milano 12 2 3 Bari 12 19 
14 21 Napoli 12 24 
13 18 Potenza 

Genova 14 22 S. Maria Lauca 15 20 
Bologne 
Firenze 

10 23 Reggio Calabria 12 23 

9 26 Metsins 18 22 

Ancona 
11 25 Palermo 

~~5 20 Catania 
16 25 
12 23 

Perugia 11 19 Alghero 14 25 
Pescara 10 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 8 20 Londra 
Atene 17 30 Madrid 

8 19 Mosca 
11 24 

ilIIisB Bruxelles 
Copenaghen 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 

Ginevra 

_ 4 18 New Verte 
5 14 Parigi 

10 25 

18 20 
6 19 Stoccolma e 13 

8 13 Varssvia 

VENTO MAREM0SS0 

9 21 
15 23 Vienna 9 21 

li di occupazione: é con que
sta ottica che il Partita deve 
guardare all'artigianato e que
sto non crea .una contraddi
zione con la sua matrice di 
partito della classe operaia. 
Perché mentre affermiamo 
quella caratteristica ne dob
biamo ricordare un'altra: 
quella di essere un partito di 
massa, aperto alle varie realtà 
sociali che operano nel Paese. 
Dobbiamo lavorare affinché 
queste realtà siano schierate 
dalla parte giusta, alleate della 
classe operaia, per contribui
re a far progredire quei ceti 
che lavorano, che non sfrutta
no il prossimo. Gli artigiani 
hanno questi requisiti; pertan
to, senza imbarazzo, possono 
esser considerati dalla nostra 
parte. 

Fraaco Caroti. Roma 

Perché le donne 
non devono poter 
far parte delle 
guardie forestali? 

• • C a r a Unità, c o n una deci
sione discutibilissima e molto 
Contestata, il Consiglio regio
nale della Valle d'Aosta ha re
spinto una proposta di legge 
c h e intendeva abolire l'attuale 
discriminazione nei confronti 
delle donne c h e vogliono en
trare a far parte del Corpo del
le guardie forestali. 

La Regione autonoma che 
ha, in tale materia, potestà le
gislativa primaria, aveva ap
provato nel 1977 una legge 
c h e prevedeva, c o m e requisi
to per accedere ai concorsi 
per guardia forestale, l'appar
tenenza al s e s so maschile. 

Otto organizzazioni femmi
nili avevano firmato un appel
lo a sostegno della proposta 
abrogativa del requisito, arri
vata all'esame dell Assemblea 
regionale s o l o nel marzo di 
quest'anno. 

Nonostante q jesta mobili
tazione unitaria delle donne e 
l'appoggio dei consiglieri di 
minoranza che hanno Impe
gnato per quasi tre ore la 
Giunta su questo tema, la 
maggioranza ha bocciato la 
proposta e rimandato alla 
prossima, legislatura un'even
tuale revisione della legge. 

Le motivazioni c h e 1 consi
glieri di maggioranza interve
nuti (regionalisti, democristia
ni e repubblicani) hanno 
adottato per conciliare il l o r o 
rifiuto ad abolire la discriml-
nazione-con l o loro.petizioni 
di principio sulla parità uomo-
donna, s o n o state misere, 
speciose e pretestuose. Gli 
esponenti della maggioranza 
hanno dato uno dei più tristi 
esempi di conservatorismo 
maschilista e di ipocrisia poli
tica. 

Ora verrà valutata la possi
bilità di servirsi dello strumen
to referendario al fine di can
cellare quella norma. 

Carla Chal landn. 
Per l'Arcidonna della 

Valle d'Aosta 

Ese i docenti 
si presentassero 
com'erano 
tanti anni fa? 

• • C a r o direttore, una tra le 
proposte del governo per il 
nuovo contratto della scuola 
afferma la necessità di costrui
re «la figura dell'insegnante a 
tempo pieno». Ecco c o m e ve
d o questa proposta: un'offesa 
immotivata agli Insegnanti, il 
tentativo di giustificare il trat
tamento economico loro of
ferto. 

Direi di più. In quella pro-

Nel 10* annfvenarlo della scompar
sa del padre e compagno 

GIORGIO MEZZASALMA 
la figlia Concetta.1l genero Ignazio 
Drago e le nipoti lo ricordano con 
immutato alletto e in sua memona 
sottoscrivono per l'Unità. 
Palermo, 24 maggio 1988 

Omelia, Mimmi ed Alberto si strin
gono «Homo alla limigli* Zangrilll 
perlagraveperditadellorocaro 

ALDO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Ancona. 24 maggio 1388 
««««^•^•••••••BBHMBBaiMMBBBBBBK» 
Gli Edilon Riuniti partecipano al 
profondo dolore di Eva Cantarella, 
preziosa autnee e straordinario so
stegno delle nostre Iniziative e bai-
taglie culturali, per l'amara perdita 
della sua madre amata 

MARIA CLARIZIA 
ved. CANTARELLA 

Roma, 24 maggio 1988 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
della compagna 

LILA (VALENTINA) GRIEC0 
il figlio Ruggero, la nuora Liudmila 
e i nipoti Ula e Andrea la ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto-
scrivono per l'Unità. 
Roma, 24 maggio 1988 

posta c'è il riconoscimento 
che gli insegnanti s o n o stali 
retribuiti fin qui unicamente 
per il lavoro svolto all'interno 
della scuola. Allora ogni do 
cente potrebbe -calcolare» 
quanto lavoro non pagato h a 
prodotto durante la sua attivi
tà nella scuola e «per la scuo
ia»; di quanto è stalo defrau
dato. 

Mi riferisco al lavoro «som
merso», ignorato c o m e la pat
te nascosta di un iceberg, la 
cui consistenza n o n si limila 
unicamente alla didattica 
(preparazione della materia 
per i discenti, correzione da
gli elaborali) ma trova il s u o 
momento di maggiore impe
gno nello studio, volto a d ap
profondire e d estendere kt 
conoscenza delle discipline 
insegnate e di quelle ausilia
rie, a recepi i»! risultati c h e i* 
ricerca viene incessantemen
te proponendo. 

Immaginiamo, per assurdo, 
insegnanti c h e avendo Inizia
to la loro attività d a un tren
tennio o più ( è il mio O S B t e * 
sonale), si siano arrestati a g o 
stato delle conoscenze «Il al
lora, in campo storico, scienti-
fico ecc . Se la eoa» fosse pos 
sibile, una risposta alla propo
sta del governo potrebbe e s 
sere quella di «spogliarsi» di 
quanto abbiamo acquisito in 
una vita di studio (acquistan
d o gli strumenti a nostre spe
s e ) e di presentarci a g i stu
denti c o m e eravamo appena 
ottenuta l'abilitazione all'inse
gnamento,.. E un'ipotesi in 
astratto che, anche s e realiz
zabile, nessuno di noi, In c o 
scienza, attuerebbe, perché 
arrecherebbe agli studenti un 
danno maggiore del b l o c c o 
degli scrutini, nei confronti 
d e l q u a l e l'opinione pubblica 
è tanto sensibile. 

prof. Sergio Ciuffi. Firenze 

«(Abitanti 
di Cerezzola e 
di Ciano d'Enza, 
tra di voi...» 

• a * Signor direttore, avevo 
quattro amici che amavo più 
di ogni altra c o s a al m o n d o , 
Me li hanno uccisi tutti, uno 
d o p o l'altro. L'unico diletto 
c h e avevano era quello di e s 
sere nati Uberi. Non conoscia
m o le atrocità di cui è capace 
l'.uomo». 

In una piccola società, In u n 
piccolo paese d o v e la genia 
non riesce a guardare al di Ut 
del proprio naso, dove la pro
prietà è difesa Uno 
all'«omicldio», dava te castra
zioni di una mente c h i m i tra 
quattro mura di una stalla 0 di 
un bar o una discoteca riesco 
n o s o l o ad esploder» nella 
violenza e nell'atrocità, ogni 
c o s a c h e è al di fuori di un 
preciso schema mentale • so 
ciale è da eliminare, d a isolare 
o da mandare via, c o m e in 
questo caso. 

L'ultimo mio amico cane 
l'hanno ammazzato sotto ca
sa, legandolo c o n una corda 
alla zampa e appendendolo 
alla balconata, lasciandolo 
così di notte a morire da so lo , 
annaspando ormai drogato o 
avvelenato senza che io • chi 
abita con me udissimo niente. 
Gli altri non li h o trovati, tran
ne uno, m o n o in un boschetto 
sotto la mia abitazione. 

Purtròppo c'è poca gente 
c h e prova amore, e non d i c o 
so lo verso gli animali ma ver
s o chiunque, a parte il toro 
piccolo, piccolo mondo inte
riore. 

Io non odio nessuno ma di
c o so lo che, d o p o otto anni 
trascorsi c o n quegli animali, 
sento so lo un grande vuoto e 
tanto dolore. 

Abitanti di Cerezzola • di 
Ciano d'Enza, attenzione: tra 
di voi c'è un assassino. 

Enzo Rossi . Cerezzola 
di Ciano d'Enza (Reggia E.) 

È morto il compagno 

GIOVANNI DE FEDELE 
UsezioneVanchigllaVanctiiilleti, 
ricorda la ininterrotta militanza nel 

Fiom Cgil nel duri anni SO alla Rat 
Femere. Nella triste circostanza 
espnme alla moglie e ai suoi cari i 
sentimenti di commossa e solidale 
partecipazione. I funerali avverran
no martedì alle ore 1030 partendo 
dati entrata pnncipale dei cimiteri 
generali di corso Novara, In sua 
memona sottosenve per /'Unirà. 
Tonno, 24 maggio 1988 

E mancato all'alletto dei suoi cari il 

prof. dott. 
GIUSEPPE CANNELLA 

ordinario di Lettere. Ne danno II 
doloroso annuncio la moglie Luisa, 
i tigli Giuliano e Sergio con le loro 
rispettive famiglie e parenti tutti. 
Bologna, 84 maggio 1988 
Dilla Cellieri - Bologna 

E mancato all'alletto del suol cari II 
prof, dott 

GIUSEPPE CIANNEUA 
ordinario di Lettere. Ne danno 11 
doloroso annuncio la moglie Luisa, 
l tigli Giuliano e Sergio con le k m 
rispettive famiglie e parenti lutti, 
Bologna, 24 maggia 1988 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Direttivo CgU 

«Per il fisco 
siamo in credito 
con i governi» 

Il segretario generale 
«Con la eonfindustria 
vogliamo il dialogo, 
ma non a tutti i còsti» 

Pizzinato: trattiamo, 
non sulla scala mobile 
Il comitato direttivo della Cgil arriva proprio al 
centro della campagna congressuale della confe
derazione. .Quindi di «carne al fuoco» per la rela
zione di Antonio Pizzinato ieri mattina ce n'è stata 
in abbondanza (della delicata vertenza della scuo
la parliamo in altra parte del giornale). Il comitato 
direttivo ha avuto anche il compito di sostituire 
due membri della segreteria. 

•TIFANO lOCCONETTI 
I ROMA. Riforme UUtu-

. Pizzinato ha spiegato 
che le riforme Istituzionali 
non si possono limitare a nuo
vi regolamenti parlamentari o 
semplicemente all'eliminalo-
ne del voto segreto. Un -pez
zo. importante delle riforme 
istituzionali devono essere le 
riforme sociali. Riforme socia
li che signilicano lavoro, oc
cupazione, riforma fiscale, 
nuovi diritti per I lavoratori. 

Confronto col governo. 
Slamo all'inizio di un nuovo 
periodo di legislatura. «Un pe
riodo - l'ha definito Pizzinato 
- nel quale si dischiudono 
nuove possibilità di manovra 
edl pressione per II movimen- ' 
IO sindacale.. Su cosa vuole 
Insistere 11 sindacato? Al pri
mo posto ovviamente c'è la 
riforma fiscale. E siamo arriva-

Finmeccanica 

Un bilancio 
con utili 
dopo 25 anni 
• • ROMA. L'utile d'esercizio 
è di due miliardi di lire, ma è 
Importante perché segna il ri
tomo a valori positivi del bi
lancio della Finmeccanica 
(gruppo Ir!) dopo ben venti
cinque anni: il ntomo all'utile 
nell'esercizio 1987 si aggiun
ge però ad altri rilevanti fatti 
che marcano quest'ultimo 
biennio, 1987-88, come un 
periodo di trasformazioni. La 
Finmeccanica, infatti, è ormai 
libera dell'eredità dell'Alia 
Romeo ed accentua i suoi 
contenuti tecnologici con la 
prevista acquisizione del rag
gruppamento Selenia-Elsag e 
della Sgs-Thomson. 

ti all'attualità. .Noi - ha ag
giunto il segretario generale 
della Cgil - abbiamo dei cre
diti da riscuotere». C'è l'ac
cordo che prevedeva già en
tro quest'anno un beneficio di 
3mila e 500 miliardi e c'è so
prattutto l'intesa firmata nel 
gennaio '83 per l'eliminazione 
automatica del drenaggio fi
scale, •Queste cose - ha ag
giunto Pizzinato - sono cose 
ben diverse dal fumo che si è 
voluto sollevare con i 1500 
miliardi di restituzione "truc
cata", subordinata ad un'in
flazione del 4'5*. Ma questi 
sono impegni tutti interni al 
governo che a noi non devo
no interessare.. 

Stato del novtawnto. Nel 
periodo più difficile della sua 
storia, il sindacato ha mostra
to una vitalità impensabile fi-

Siderurgia 
I socialisti 
difendono 
Bagnoli 
ara ROMA II dipartimento 
economico del Pai ha ribadito 
ieri in un documento che 
•rimpianto di Bagnoli dovrà 
essere inserito, senza ulteriori 
indugi, tra quelli strategici da 
conferire alla nuova Uva»- In 
un documento si affronta an
che il problema del riassetto 
societario della siderurgia 
pubblica che, secondo i socia
listi, accanto a chiari obiettivi 
finanziari «presenta una 
preoccupante indetermina
tezza per ciò che riguarda le 
scelte industriai». Critiche so
no rivolte dal dipartimento 
economico del Psi anche al 
modo in cui sono state con
dotte fino ad oggi le trattative 
in ambito comunitario. 

Fatturato dell'industria 

Inizio d'anno sprint 
per l'industria: 
in febbraio più 14,2% 
•a l ROMA. .Avanti tutta» per 
l'industria italiana nei pnmi 
mesi dell'anno L'indice gene
rale del fatturato Industriale. 
calcolato sulle vendite a prez
zi correnti, nel mese di feb
braio è risultato infatti in cre
scita del 14,2% rispetto al cor
rispondente periodo del 
1987, trascinando in alto l'in
tero trend produttivo di que
sta parte del 1988: più del 
12,6* è la crescita complessi
va dall'Inizio dell'anno. E 
3uanto rileva listai, che ha 

illuso ieri la periodica pano
ramica sugli indici del fattura
to e degli ordinativi dell'indu
stria. Secondo l'Istat l'aumen
to ha toccato sia il mercato 
interno che quello estero, con 
crescite del 12.5% per il fattu
rato diretto al mercato italia
no, e del 12,9% per quello de
stinato oltre frontiera. Quanto 
alla destinazione economica 

dei prodotti nel periodo gen
naio-febbraio, appaiono in au
mento i beni intermedi (più 
14,1%). i beni finali di consu
mo (più 11,9*) e quelli finali 
d'investimento (più 10,8%). A 
livello settoriale l'Istat segnala 
«luce verde, per la lavorazio
ne dei minerali non metalliferi 
(più 25,9%), produzione e pri
ma trasformazione di metalli 
(21%), chimica (18,9%), co
struzione di materiate elettri
co ed elettronico (18,5%), 
!omma e materie plastiche 
17,4%), prodotti in metallo 
15,9%), macchine e materia

le meccanico (14%). Brusco 
stop invece per fibre artificiali 
e sintetiche (meno 2,4%), 
macchine per ufficio ed ela
borazione dati (1,8%) e mezzi 
di trasporlo diversi dalle auto 
(16%), quest'ultimo però con
seguente ai rilevanti aumenti 
dello scorso anno. 

no a poco tempo fa. Perché è 
lo stesso sindacato attaccato 
dai vari «cobas. e simili, quel
lo che ha portato in piazza sei 
mesi fa centomila pensionati, 
aprendo una fase di mobilita
zione che si è conclusa l'altro 
giorno con l'immensa manife
stazione per il Sud. Fin qui. 
tutto bene. Ma ora come an
dare avanti? Per la Cgil oggi 
diventa decisiva l'articolazio
ne delle vertenze: quindi ver
tenze di fabbrica, di zona, di 
categoria. Il segretario della 
Cgil non si è nascosto le «vi
cende contrattuali travaglia
te'. Non si è nascosto, insom
ma, ciò che è avvenuto all'Ali-
talia, alle Ferrovie e cosi via. Il 
tutto è per dire che occorre 
«ridefinire le regole del man
dato contrattuale»: e cosa in
tenda per questo l'ha spiegato 
bene nella parte dedicata alla 
scuola. Una battuta Pizzinato 
l'ha spesa per le vertenze del 
pubblico impiego. «Non reste
remo intrappolati nei tetti de
cisi dal governo». 

I rapporti con le contro-

dBEsssswb 
no alla Cgil (né, del resto, al ' 
metalmeccanici ai quali era 
stata rivolta la proposta dalla 
Federmeccanica). Nessuna 

«concertazione», dunque. E 
sulla Confindustria? Pizzinato 
ha dedicato molte pagine del
la sua relazione all'organizza
zione diretta da Pininfarina. 
Per dire che la Cgil «si augura 
che nella prossima assemblea 
Pininfarina chiarisca quali so
no le sue volontà, in modo 
che si possano sviluppare ul
teriormente le relazioni tra le 
parti sociali». I soliti «dietrolo
gi» vi hanno letto una certa 
disponibilità della Cgil. Dispo
nibilità che esiste al confron
to. anche sul rapporto di fine 
lavoro, ma non a rimettere in 
discussio .ii l'accordo sulla 
scala mobile (strumento che 
ha abbassato la tutela del sala
rio dal 54» al 37%). «Se qual
cuno vuote usare la contin
genza come è stato fatto nei 
primi anni 80, cioè come una, 
pistola nella roulette russa nei 
confronti del sindacati, si sba
glia». 

Immigrati Pizzinato ha 
proposto che le migliaia di la
voratori che arrivano in Italia 
soprattutto dai paesi del Terzo 
mondo entrino a pieno titolo 
mtmiijSmf diventino 
anche dWgeUll./E, poi, ai po
trebbe fare corife in Svezia do
ve anche gli emigrati votano 
per le amministrative. 

Due nuovi segretari 
Ma le donne si astengono 
tm ROMA II direttivo della 
Cgil, ieri, si è dovuto occupare 
anche di «assetti intemi», co
me sì dice in sindacalese. Ha 
dovuto, insomma, sostituire 
due segretari confederali 
chiamati ad altri incarichi e 
provvedere ad altri sposta
menti. Le proposte (e Pizzina
to l'ha ripetuto quattro volte), 
fatte a nome di tutta la segre
teria sono state queste: Luigi 
Agostini, 47 anni, laureato in 
Scienze politiche, dirigente 
prima dei metalmeccanici, 
poi responsabile della Cgil ve
neta, L'altro dirigente chiama
to a far parte della segreteria è 
Paolo Lucchesi, nato a Prato 
49 anni fa, laureato in filosofia 
e dopo una lunga esperienza 
tra le fila dei tessili, dall'84>è 

Lombardia. 
I due (che sono stati eletti 

con voto palese: anche que

sto era stato proposto da Piz
zinato a nome di tutta la se
greteria) prendono il posto di 
Gianfranco Rastrelli, che è 
stato eletto segretario genera
le dall'ultimo congresso dei 
pensionati e di Donatella Tur-
tura, che andrà a ricoprire un 
incarico di dirigente nel sinda
cato del trasporti. La «prassi» 
vuole che in queste occasioni 
il segretario generale usi frasi 
di circostanza, al limite della 
«retorica». Ma non è stato co
sì, ieri: Pizzinato era visibil
mente commosso quando ha 
ringraziato a «nome di tutta la 
Cgil i due compagni per l'olti-
mo lavoro svolto». Frasi che 
sono state accolte da un ap
plauso, lunghissimo, intermi
nabile. 

La nomina dei due nuovi 
segretari confederali non è 
però filata liscia come l'olio. 
Qualche problema l'hanno 
creato le donne. Forti dei deli

berati congressuali che le as
segnano almeno il 25% dei 
posti negli organismi dirigenti, 
un gruppo di sindacante ha 
deciso di astenersi. Le ragio
ni? Una, semplicissima: con 
l'uscita di Donatella Turtura 
non c'è più alcuna donna in 
segreteria. E questo, nono
stante il fatto che molti con. 
grassi di categoria abbiano ri
spettato il deliberato congres
suale. «Ora c'è il rischio - di
cono, con un pizzico di ama
rezza - che anche quelle 
esperienze importanti siano 
portate indietro dall'atteggia
mento della segreteria confe
derale». 

Il problema comunque esi
ste e non se l'è nascosto 
neanche Pizzinato nella con
ferenza stampa che ha fatto 
seguito ai lavori. Anche lui ha 
detto che «esistono, difficoltà 
per dare una vera rappresen
tanza all'universo femminile». 

DS.B. 

—————— i dati Istat sui prezzi a maggio nelle sei principali città italiane 
Si allontana l'obiettivo governativo del 4,5% a luglio 

L'inflazione è inchiodata al 5% 
RAUL WnTENBERQ 

• • ROMA. Le rilevazioni Istat 
sull'inflazione a maggio nelle 
sei «città campione» italiane 
confermano un dato già evi
dente in aprile: il governo De 
Mita non raggiungerà l'obietti
vo di riportare al 4,5% l'au
mento del prezzi al consumo 
per il prossimo luglio. Condi
zione questa per concedere 
sulla busta paga dei lavoratori 
dipendenti sgravi Irpef per 
I.500 miliardi, come promes
so dal precedente governo 
Goria. Infatti il tasso tenden
ziale d'inflazione su base an
nua a maggio si prevede stabi
lizzarsi tra il 5 e il 5,05 per 

cento, praticamente identico 
a quello di aprile. Nel maggio 
1987 fu del 4,2 per cento, e 
restò sotto il 5 fino ad agosto. 
La soglia del 5 fu toccata un 
mese dopo, e da allora l'infla
zione è rimasta su quel livello 
(con una punta del 5,3 a otto
bre '87) tranne il leggero calo 
di febbraio e marzo '88 
(4,9%). In sostanza per rag
giungere l'obiettivo del 4,5% a 
luglio l'inflazione dovrebbe 
calare di mezzo punto in due 
mesi, ma nulla fa prevedere 
questa inversione di tenden
za. Ricordiamo che a marzo 
nella Cee il tasso tendenziale 

annuo a marzo era del 2,6%, 
contro il 4,9 italiano. 

Rispetto all'aprile scorso i 
prezzi sono aumentati nelle 
sei citta tra lo 0,1 e lo 0,5%. Su 
base mensile la metropoli che 
ha avuto il maggior incremen
to (il più elevato dall'inizio 
dell'anno) è Bologna, appun
to con lo 0,5%, seguita da 
Trieste (0,4), Genova e Torino 
(0.3), Milano (0,2) e Palermo 
(0,1). Il primato di Bologna lo 
ntroviamo anche nel tasso 
tendenziale annuo, che è del 
5,5%, in costante aumento 
dall'ottobre scorso. Respon
sabile dei prezzi caldi nel ca
poluogo emiliano è anzitutto 
il settore dei beni e servizi 

(+0,8%), che ha pesato molto 
anche a Genova per gli au
menti registrati nei pubblici 
esercizi, gli oggetti di profu
meria e gli artìcoli per uso do
mestico. 

I prodotti dell'abbigliamen
to sono più cari un po' dap
pertutto, dallo 0,1 di Trieste 
allo 0,4 di Palermo (sempre 
rispetto allo scorso aprile), in 
particolare la biancheria e le 
calzature a Torino (+0,2), la 
maglieria e le conlezioni da 
uomo a Palermo. Ma sono in 
testa a Milano fra i prodotti 
rincarati. Tuttavia nel capo
luogo lombardo c'è un segna
le di raffreddamento, essendo 
il tasso annuo leggeramente 

calato dal 5,1% di aprile al 4,9 
di maggio. Stesso segnale a 
Palermo (dal 5,4 al 4,8) e a 
Genova (dal 4,7 al 4,5). Con
trotendenza invece a Trieste, 
dove l'Inflazione è ripartita su 
base annua abbattendo il mu
ro del cinque per cento (dal 
4,9 in aprile al 5,2 in maggio) 

C'è anche qualche caso di 
riduzione dei prezzi, anzitutto 
nell'alimentazione. A Trieste 
(non avveniva dall'aprile di 
due anni la) sono calati i pro
dotti ortofrutticoli grazie alla 
buona stagione, e il pesce. 
Anche a Palermo I prezzi dei 
generi alimentari sono dimi
nuiti, esattamente dello 0,5 
per cento. 

Borsa di Tokio 
Inaugurata 
la nuova sede k \ 
Ieri Kabutocho, cuore del quartiere finanziario di Tokio, ha 
celebralo con una solenne cerimonia l'apertura della nuo
va sede della Borsa. L'attesa inaugurazione però non si è 
tradotta con un nuovo record storico, come molti si aspet
tavano, ma In un calo delle quotazioni. «Tokio è diventato 
il primo mercato dei capital! del mondo», ha detto il primo 
ministro Noboru Takeshita nel discorso della cerimonia 
d'inaugurazione cui ha presenziato anche il governatore 
della banca centrale Saloshl Sumita. 

Per cinque anni 
il Giappone 
punterà sui 
mercato interno 

Nel quinquennio 
1988-1992 l'economia 
giapponese avrà un tasso 
medio di crescita In termini 
reali del 3,75%, interamen
te sostenuto dall'espanslo-

^ ne della domanda intema, 
•™"»-^"—*1"*1""™*1™" e dovrà puntare ad una ri
duzióne delle ore di lavoro, al miglioramento della qualità 
della vita e ad un forte incremento degli aiuti ai paesi in via 
di sviluppo. Sono le linee fondamentali del nuovo piano 
quinquennale di sviluppo economico presentato Ieri al 
primo ministro Noboru Takeshita da una commissione 
consultiva del governo. E la prima volta nella storia che il 
plano contempla una crescila fondata interamente sulla 
domanda intema, che dovrebbe espandersi in termini reali 
del 4,25% annuo, senza dipendere dalla domanda estema 
per la quale è previsto un calo medio dello 0,5% annuo. 

La situazione nella scuola 
rischia di complicarsi, Scio
peri sono in corso per I la
voratori del ministero della 
Pubblica istruzione. A Ge
nova, Milano e Napoli tono 
fermi I provveditorati agli 
studi. Cgil Clsl e Uil, che 

e del personale, stanna 

Ora si sciopera 
anche 
nei provveditorati 

hanno indetto tostato di agitazione e ,r 
sollecitando il ministro ad affrontare questa vertenza che 
riguarda la riforma del ministero, l'adeguamento degli or
ganici degli uffici periferici e il finanziamento straordinario 
per il corretto avvio dell'anno scolastico. Il disinteresse de) 
ministero rischia il proliferare degli scioperi locali e uno 
sciopero nazionale nel mese di giugno. E, in una tale 
prospettiva, gravi disagi potrebbero esserci per lo svolgi
mento degli esami di maturità. 

Mei cantieri 
due morti 
ogni giorno 

Ogni giorno, in media, due 
edili muoiono nei cantieri 
per un totale di 336 infortu
ni mortali annui pari al 36% 
della cifra complessiva del 
settore industna-artiglana-
to. Tuttavia, rispetta agli ini-

*^—^^*^m^—~ ji degli anni ottanta, gli in
fortuni professionali registrano una moderata flessione. 
Dai 673.085 del 1983, infatti, a fine '87 si scende a quota 
558.404.1 dati in questione (un aggiornamento delle stati
stiche Inali) sono contenuti in una indagine della Filca-Cisl 
(edili) presentata ieri alla stampa. A fronte di un calo 
occupazionale nel settore, gli infortuni professionali in edi
lizia restano alti. 

A metà giugno 
inuovi 
presi agricoli 

li rinvio, la settimana scor
sa, del voto del Parlamento 
europeo sul prezzi agricoli 
Cee 1988-89 potrebbe non 
ritardare le decisioni del 
consiglio dei ministri dei 
«dodici» in merito. Il Parla-

*"^ i — •*^ i — "^•"•^"•^ mento, infatti, il cui parere 
è solo consultivo, ma, deve essere comunque espresso 
prima che i ministri possano prendere le decisioni, si riuni
rà di nuovo a Strasburgo in sessione plenaria a partire da 
lunedì 13 giugno e potrebbe votare sui prezzi già martedì 
14 giugno. Il consiglio dei ministri, dal canto suo, dovreb
be iniziare la sessione cruciale di negoziati sui prezzi «ver
di» proprio il 13 giugno, a Lussemburgo, e dovrebbe pro
trarre le trattative per qualche giorno, forse per tutta la 
settimana, fino all'intesa. 

là dichiarazione 
dei redditi 
per I coltivatori 

Anche quest'anno sarà pos
sibile per 1 coltivatori pre
sentare direttamente agli 
uffici comunali la dichiara
zione dei redditi senza le 
relative buste. Lo comunica 
la Coldiretti affermando 
che assicurazioni in questo 

senso sono venute dallo stesso, ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo, che, dopo le sollecitazioni del presidente 
confederale. Arcangelo Lobianco. ha inviato un telegram
ma nel quale si conferma la facilitazione a favore della 
categoria. Questa notizia - rileva la Coldiretti - farà tirare 
un sospiro di sollievo ai coltivatori che potranno in tal 
modo espletare più facilmente le pratiche tributarie. 

FRANCO MARZOCCHI 

Non più carne, ma più buona 
•LVJ MODENA. Dice l'on. Na
talino Gatti, parlamentare eu
ropeo: «Se il consumatore è 
disinformato, può sempre es
sere ingannato. Recentemen
te ad una scolaresca è stato 
detto di disegnare una gallina: 
hanno presentato una serie di 
figure dove l'animale era sen
za testa, spennato e avvolto in 
una pellicola di plastica*. 

Per elevare la qualità della 
vita occorre migliorare anche 
la qualità della nostra alimen
tazione e in particolare di quel 
fondamentale prodotto della 
nostra dieta che è la carne. Gli 
italiani non sono forti consu
matori di carne, la media nel 
nostro paese è bassa in con
fronto a quella di altri paesi 
Nord-europei. Ma anche gli 
italiani avvertono fortemente 
l'esigenza di una nuova quali
tà dell'alimentazione, non per 
seguire una moda, ma per un 
reale bisogno dì tutela della 
salute. Questa esigenza - dice 
Giovanni Viesti responsabile 
della commissione agricoltura 
della federazione del Pei di 
Modena - è destinata ad ac-

II paradosso è tra i più stridenti: nei paesi dell'Euro
pa occidentale vi è una continua crescita della 
produzione di carne, mentre calano costantemen
te i consumi. Si usano tutti i ritrovati della chimica 
per produrre più carne che finisce poi per targa 
parte nei magazzini dello stoccaggio della Cee. 
«Qualità della carne, qualità della vita» è l'azzecato 
titolo di un convegno indetto dal Pei a Modena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO ENRIOTTI 
centuarsi ed è di fronte a que
sti problemi che si trova oggi il 
nostro sistema agro-alimenta
re La richiesta dei consuma
tori sarà sempre più quella di 
alimenti di origine animale sa
ni, di facile e rapida prepara
zione, facilmente digeribili e a 
scorso contenuto di grasso 

Negli ultimi decenni si è as
sistito ad una traformazione 
dell'allevamento bovino e sui
no: dove esistevano piccoli al
levamenti a conduzione diret
ta o mezzadrile sono suben
trate aziende con un conside
revole numero di capi. La 
maggior parte degli alleva
menti intensivi si concentra 

però, in Italia, su un territorio 
estremamente limitato, il 73% 
dei suini e il 71% del bovini in 
Italia è allevato nelle province 
detta bassa pianura padana 
lombarda, emiliana e veneta. 
Sorgono cosi gravi problemi 
come quello della smaltimen
to delle deiezioni animali (l'I
talia non ha ancora recepito la 
direttiva sulla valutazione del
l'impatto ambientale). La con
taminazione ambientale, la 
somministrazione indiscrimi
nata di farmaci agli animali da 
macello, l'uso fraudolento di 
anaboiizzanti costituiscono 
elementi di reale preoccupa,-
zione per la salute pubblica. E 

però possibile produrre in 
modo diverso nell'interesse 
dell'allevatore e del consuma* 
tore. 11 sistema produttivo ita
liano potrebbe in questo mo
do vedersi riconosciuta la sua 
alta professionalità. Se le re
gole del mercato internazio
nale saranno sempre più in
centrate su parametri qualita
tivi e non quantitativi, ad esse
re penalizzate saranno le pro
duzioni intensive nord euro* 
pee, mentre le carni italiane 
potranno essere molto più 
competitive Nel frattempo -
come sostiene il prof. Valenti
no Romanelli dell'Università 
di Perugia - occorre modifi
care radicalmente il sistema 
dei controlli utilizzando i me
todi della ricerca moderna. 
Così come non è più pensabi
le produrre carne standardiz
zata, che si adatta a tutti gli 
usi. Problemi che esìgono una 
profonda ristrutturazione: co
me quello dei macelli: in Italia 
sono circa 15mi!a, la maggior 
parte dei quali obsoleti e anti
gienici. In Svezia sono soltan
to 15 

Si temono speculazioni 

Un grande incendio 
ha paralizzato Bagnoli 
• • NAPOLI La densa colon
na di fumo nero era visibile da 
tutta la zona flegrea. Le fiam
me avviluppavano la palazzina 
di tre piani della centrale elet
trica della Nuova Italsider di 
Bagnoli. Impauriti dal viavai 
della sirene dei vigili del fuo
co, gli abitanti del quartiere 
hanno temuto il peggio; sono 
centinaia, infatti, i dipendenti 
che abitano a due passi dallo 
stabilimento dove lavorano. 

La produzione è stata inter
rotta per molte ore e gli im
piantì subito posti in regime dì 
sicurezza. Fortunatamente i 
tecnici non hanno riscontrato 
alcun danno all'altoforno. 

Le fiamme hanno distrutto 
la centrale termoelettrica del
lo stabilimento e ridotto in ce
nere cavi e attrezzature. I dan
ni sono ingenti, anche se non 
si lamentano feriti, gli addetti 

al controllo della centrale, in
fatti, sì sono messi in salvo im
mediatamente dopo lo spri
gionamento delle prime lin
gue di fuoco. 

La squadra interna dei vigili 
del fuoco e centinaia di operai 
hanno impedito che le fiam
me procurassero ulteriori di
sastri. Poi tre squadre di pom
pieri arrivati dalla caserma dì 
«Del Sole», nel centro cittadi
no, hanno lavorato per circa 
tre ore per spegnere sino al
l'ultimo focolaio. Alcuni di es
si, durante l'opera di spegni
mento, hanno rischiato di ri
manere intossicati dal fumo. 
L'incendio sembra essere sla
to provocato dal surriscalda
mento di uno degli «alternato
ri» alimentati ad olio. In un pri
mo momento qualcuno aveva 
ipotizzato l'origine dolosa, ma 
questa ipotesi è stata subito 

scartata dai tecnici che per 
ore hanno ispezionato tutti» la 
zona interessata Una risposta 
certa e definitiva potrà essere 
comunque data solo nei pros
simi giorni 

Già nelle pnme ore succes
sive al rogo, i responsabili 
dell'Italsider hanno tentato dì 
scongiurare la paralisi totale 
dello stabilimento siderurgi
co. Per questo motivo hanno 
chiesto ed ottenuto dall'Enel 
di installare un cavo dì emer
genza che ha consentito la ri
presa del lavoro, nella serata 
di ieri, in alcuni reparti. 

Iniziative sono state adotta
te anche dai lavoratori che 
hanno chiesto un incontro 
con la direzione. Temono che 
««qualcuno interessato al ridi
mensionamento dì Bagnoli 
possa strumentalizzare linci-
dente». 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bloccata la svendita Ibi 
La Cariplo ci ripensa 
e alza il prezzo 
coi banchieri spagnoli 
• i MILANO U vampata di 
decisionismo, che giovedì 
M o n o aveva portato Roberto 
Marzolla. presidente della Ca
riplo, a spaccare l'esecutivo 

' >orre l i vendita del 
U'Ibi ad i spagnoli del 

> di Santander, « durata 
solo poche ore. Nella stessa 
notula la Commissione cen
trile di beneficenza. l'organi
amo amministrativo allargato 
della Cariplo, che conta di
ciannove membri, ha cambia
to la decisione, questa volta * 
voto unanime, li mutamento 
sostanziale, rispetto alla pro
posta volata dall'esecutivo 
(col parete contrario del com
misuri non democristiano * 
nato nelle percentuali delle 
due banche coinvolte nell'o
perazione. Mentre Manetta 
aveva proposto di scambiare 
I SOXoeiribl, Istituto banca
rio Italiano, di proprietà Cari-
pio, con i l 5 0 * del Banco di 
Vover, appartenente al Banco 
di Santander, tutta l'operazio
ne è stata riproposta al 3 0 * 
Un cambiamento importante, 
perche oltre alle obiezioni sul
la convenienza dello scambio 
(sottovalutazione dell'Ibi e su-
pervalutazione dello Yover) 
era stata latta presente una 

Breoccupazione sulla gestibi
l i dell'Ibi in una condizione 

di 'Incertezza proprietaria», 
com'è quella prodotta dalla 
coabitinone di due soci con 

quote paritetiche Evidente
mente l'Organismo allargato 
ha fatto proprie alcune delle 
valutazioni, di carattere ammi
nistrativo e gestionale, che in 
sede di esecutivo erano state 
sacn/teate, riducendo cosi 
nettamente il rischio connes
so all'operazione. 

Ora naturalmente si attende 
la reazione dei banchieri spa
gnoli, che hanno rinviato ogni 
commento alla settimana 
prossima, dopo l'Incontro che 
avverrà entro sabato a Madnd 
con Marzolla e col direttore 

generale Sandro Molinan 
erto la pubblicità d i ta alla 

trattativa prima che questa 
avesse l'avallo degli organismi 
dirigenti di una delle parti ni 
causa non ha rafforzato la po
sizione del gruppo dirigente 
dèlia banca lombarda Ed è 
fatto del tutto inconsueto ne
gli ambienti, solitamente pra-
aentisslml, della finanza inter
nazionale 

Non é da escludere che 
questa pubblicità abbia svolto 
una parie proprio negli equili
bri intemi, tra Cariplo e Ibi II 
responsabile nazionale del 
credito per il Pei, Angelo De 
Mattia, ha commentato favo
revolmente la correzione del-
I operazione, augurandosi 
che ora la proposta sia corre
data da elementi conoscitivi 
più chiari sulla strategia di in
ternazionalizzazione perse
guita dalla Cariplo CISRR 

Annunciato a Milano 
prossimo accordo 
nella termomeccanica 
con uno dei «grandi» 

Un convegno del Pei 
avanza proposte 
per un rilancio 
nel «postnucleare» 

Per l'Ansaldo alleanza 
Asea Brown Boveri? 

Entro l'estate l'Ansaldo stringerà uri patto di (erro 
con un, produttore mondiale. I contatti con società 
internazionali ridotti a tre (Uno europeo). Ma le mag
giori chances sono del gruppo Asea che ha appena 
«soffiato» all'Ir! l'accordo con la tosi. Manager 
pubblici e privati al convegno Pei sulla termoeiet-
tromeccamea: molti consensi alle proposte per l'e
mergenza energetica dopo la scelta antinucleare. 

A l l l T O N i p I K H J J O S A U M U N I 

z a MILANO La prima noti
zia, dal pubblico, la tornisce 
Giuseppe Arcelli, amministra
tore delegato del Cie, la so
cietà intemazionale nella qua
le si e consumata la rottura 
bruciante tra il capofila pub 
blico del settore l'Ansaldo, e 
il capofila dei privati la Fran
co Tosi di Pesenti associata al 
colosso Asea Brown Boven 
Dice Arcelli «E molto proba
bile che I arbitrato sul control
lo del Gie si concluda a set

tembre. Una soluzione sari 
trovata, poiché sia l'Ansaldo 
che la Franco Tosi hanno del
le convenienze oggettive, la 
pnma perché deve aume ntare 
la sua quota di penetrazione 
nel mercato intemazionale la 
seconda perché non dispone 
di una rete commerciale soli
da in Italia» Passa una mez
z'ora e un altra segnale lo alza 
Musso, amministratore dele-

gato dell Ansaldo «Abbiamo 
attuto la strada di tutti i pos

sibili panne™ Intemazionali, 
dagli americani della General 
Electric al tedeschi della Sie
mens agU inglesi della Gec ai 
giapponesi. Ora la. rosa si è ri
stretta a tre g r u p p i cui uno 
sicuramente europeo. Non ci
to l'Asea perché la conoscia
mo bene e non abbiamo biso
gno di ripassarla In esame» 
Più di un esperto presente al 
convegnocomunista inlerpre-
t» queste battute cosi, anche 
se voci di una rottura clamo
rosa dopo incontri segreti tra 
Ansaldo e Asea-Brown Boveri 
si levano qui e là. si trattereb
be di depistassi. Certo, i tec
nici dell'Ahsaldo si sono in
contrati con i francesi dell'Ai-
shton, con la Siemens, con 
I Asea, con la General Electnc 
americana, ma i contaui per la 
messa In comune di risorse, 
capacità di progettazione, per 
una specializzazione dei due 
gruppi nelle diverse filiere ma-
nifattuncre del settore ter
moelettrico meccanico sareb
bero ormai a buon punto Al

meno fino a ieri. 
La prospettiva, a breve, di 

un'alleanza Intemazionale, 
non diminuisce l'allarme per il 
ritardo e le strozzature nelle 
quali si trova il settore E lo si 
e visto proprio nell'incontro 
promosso dal Pei che per 
un'intera mattina ha messo a 
confronto le sue proposte per 
il settore e di un plano stralcio 
del programma energetico 
nazionale per affrontare 
('•emergenza energetica» di 
fronte a manager pubblici e 
privali presenti in forze da 
VÌezzolidell'Enel a Beiteli, a 
rappresentanti della Riva Cal
zoni e dal gruppo Pesenti a 
esperti del settore In sostanza 
la proposta del Pei, dopo la 
scelta referendana antinu
cleare, è di uscire dall'immo
bilismo ammodernando in 
fretta gli Impianti vecchi con 
tecnologie convenzionali 
consolidate e pollcombustibi-
li, dotarli di sistemi di desolfo
razione e denitrificazione, dit-

Franco Vltzzoli 

fondendo teleriscaldamento e 
condizionamento d'aria nelle 
aree metropoliiaiie, il tratta
mento dei rifiuti tossici e noci
vi Viezzoli, presidente Enel, si 
è dichiarato d'accordo ma ha 
insistito sulla sua richiesta di 
importare energia per 3000 
megawatt Musso ha ripropo
stola polemica sulla scelta an
tinuclearista, affermando che 
non si può far canco all'Ansal
do della cnsi dei posti di lavo-
ro(-1800aGenova) Polemi
ca aperta sul ritardo e le occa
sioni mancate dell'azienda di 
Stato, quella della diversifi
cazione Ecco l'opinione di 
Giulio Quercini della Direzio
ne del Pei «La cnsi del settore 
non denva dalla scelta antinu
cleare e da Chemobyl quanto 
dalla sua debolezza struttura
le sistema industnate disper
so, l'Enel non ha tatio promo
zione industriale, scarsa diver
sificazione, troppo lenii nel-
I acquisire autonomia tecno
logica, rischi di ulteriore di
pendenza» 

Accordo Eni-Montedison 
Braccio di ferro 
sul valore delle società 
e il peso dei debiti 
• J MILANO Aria di ottimi
smo sia in casa Montedrson 
che ali Eni per il polo chimi
co Ormai la firma della lettere 
di intenti dovrebbe essere 
questione di poco tempo, ma 
pure c'è da chiedersi come 
mai si fa slittare ancora di 
giorno In giorno la comunica
zione ufficiale In realti si i 
g i i aperto il «secondo fronte», 
quello della valutazione degU 
apporti delle due società alla 
nuova azienda mista, che vuol 
dire innanzitutto calcolo dei 
debiti, del valore degli im
pianti, della loro redditività 
Eni e Montedison si rivolgono 
adesso a società di consulen
za (anche Intemazionali) per 
far poggiare la loro trattativa 
su basi ragionevolmente og
gettive Non per questo la trat
tativa sari semplice E molto 
probabile che la Moniedison 
cerchi un risarcimento per es
sere stata se non costretta 
espressamente invitata da Me
diobanca a trasferire nella so
cietà mista alcune produzioni 
di valore (Montedipe) G i i 
con I Ausimont si appresta a 
realizzare un affare con la 
vendita, ormai ntenuta cosa 
quasi fatta, di Montefluos, la 
società del fluoro Per questo 
ha sospeso il titolo a New 
York affidando alla banca 
d'affari Morgan Stanley uno 

studio per massimizzarne II 
valore. La ricapitalizzazione d i 
bona è di circa 1176 miliardi 
d! lire O l dollari per azione); 
Gardlni e Giacca vogliono 
spuntarne almeno 1500. Pro
prio su MeatefluM c'era Di 
balte una trattativa con la 3M. 
Ma la valutazione della Mor-
g i n Stanley serve anche per 
offrire su basi .oggettive» al-
lEnichem altri spezzoni Aust-
mont (elastomeri • termopla
stici) Formalmente II ministro 
delle Partecipazioni stilali 
Fracanzanl h i d i to all'Eni II 
segnale di via libera ad avviare 
U secondo fronte di trattativa, 
m i se l i ietterà di intenti non 
i stata ancora resa nota signi
fica che non tutto va per II ver
so giusto. C' t anche un rilievo 
da parte governativa sui futuri 
rapporti che dovranno Inter
correre tra la società mista e 
le autorità pubbliche, che do
vrebbe trovare una qualche 
lormalizzazkine nello ne t to 
accordo tra i due partnen 
Provanti™, vicepresidente 
della commissione attiviti 
produttive della Camera, co
munista, è tornato invece sul
la necessiti di un accordo 
globale o che comunque 
guardi in direzione della chi
mici di punta (Kimoni <d I r -
bamont) «Occorre Insistete 
senza ripensamenti o colpi d i 
coda dell'ultimo momento», 

OA.PS 

BORSA PI MILANO 
BJ9) MILANO A n c o r a ribassi m a c o n un fina
le migliore e un dopolistino c h e v e d e i n r e c u 
pero soprattutto I maggiori titoli II Mlb che In 
apertura perdeva l ' I * ha ridotto nel finale il 
ribasso allo 0 ,51 ( e vede II «tendenziale» In 
recupero») GI I scambi sono rimasti su livelli 
modesti , c o m e nella scorsa settimana Q u e 
i t a persistenza d i ribassi fa arrovellare tutti gli 
osservatori della B o n a c h i hanno ormai 
esaurito l a messe d i pretesti pe r giustificare la 

fase depressiva. Sconfortante per alcuni è 
che neanche un risultato record c o m e quello 
testé presentato dalla Fiat il titolo che vanta 
in Borsa una leadership indiscussa, abbia po
tuto scuotere II mercato cosi come I insieme 
della cosiddetta campagna dividendi che h a 
riflessi come segnalazioni- del lo stato di salu 
le del le imprese Certo dall'estero non arri-
•nm notizie confortanti (anche ieri la Borsa 
di T o n o segnala un rovescio) Nessun grande 
gruppo t i u l v a d a i ribassi Quell i più pesanti li 

CONVERTIBILI 
registra - non a caso - la scuderia De Bene 
detti Bulloni perdono il 2 32% le Cir 11 57 e 
le Oliteti, lo 06% Flessioni anche per Aanel 
Il fé Fiat perdono lo 0 8% le Sma I I % eie IH 
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SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3 849 

3 160 

1089 

1 180 

690 

1 6 3 0 

1 18 

0 0 0 

- 1 0 9 

- 0 84 

0 73 

0 00 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARC RAP87 

ACO MARCIA 

ACQMARCAP87 

ACO MARCH 

AME 

BASTOGI 

194 

380 

300 

267 

8 050 

215 50 

- 0 61 

- 0 28 

- 5 06 

0 39 

- 5 29 

0 23 

bÓN StELE 
ÈòrJ SIEU A Ne ' 
BREOA 
BRI05CHI 
BUYÓre 
ttAMfrN 
CtnRNC 
CWfl 
GIR 
CQFIÒÉ k N C 

CÓFlUÉ 
C O M A U FINXM " 
EDITORIALE 
EUROGEST 

ÉUROG R NC 
EUROG R 
ÉUAÒMOBILKRÈ" 

EURÒMOB R 
FERRUZZI AG 

FERR AGR R 
FEflR AGR R NC 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
ÙNRÉk 
FINflEX GE87 
ttNREX R NC 
FISCAM8 R NC 
FISCAMB 

fORNARA 
GAIC 
GEMirlÀ 
GEMINA R 
GERÓUMrCH 
GÉROUM R NC 
GIM 
G1M R NC 

IR PR 
IFIL 
IFlk. R NC 
M E T A I L G 8 7 

INI* R NC 
INIZ META 
ISEF1 

I T A L M O B I Ì I A R E 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NÒ 
REJNA 
REJNA R 
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SABAUblA R NC 
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SAES R NC 
SAES 
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SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 

SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TER ACQUI R 
TERME ACQUI 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVtCH R NC 
WAR STET 9% 

34 300 
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4 096 

BBO 
2 700 
I B I S 
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BOtO 
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( 6 0 0 
6 050 

2 Ò . S 
2B7S 

— — — 6àèò 
2 0 0 0 

1 2 6 0 
2 110 
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fi 405 

7*6 
1 200 

17000 
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1 045 
2 970 

— 1 0 0 0 
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85B 

1 6 8 9 
6 701 
2 035 

29 5D0 
1 150 

1 115 
89 

85 B 
6 600 
2 420 

14 450 
3 0 0 0 
1 726 

__ 3 301 
9 156 
1 6 7 5 

92 000 

42 700 
511 

3 200 
1 290 
3 100 
3 805 
2 830 
2 865 
2 240 

11 700 
23 900 

9 565 
1 005 
1 630 

910 
1 4 5 0 

751 
5 350 

10 710 
1 705 
1 265 

— 1 735 
1 B80 

1 899 
2 730 
1 291 
4 600 
2 750 

611 

2 600 

— 2 020 

— 7 400 
2 B00 

369 

- 0 82 
0 0 0 

i r , 
- 1 B B 

2 66 

- 6 * 7 
- 1 2 8 
- 1 6 ? 
* I B 7 

13Bv 

0,80 

" - . 9 5 
0 39 

— -_ — - 0 . 1 Ó 
0 0 0 

- 1 6 4 

- 4 09 
- 1 66 
- 0 84 

- 3 12 
- 0 4 1 

0 0 0 
- 0 18 

0 00 
- 0 50 

— - 0 99 
0 0 0 

- 0 23 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 49 

0 00 
2 13 

3 72 
- 0 84 
- 0 58 

0 0 0 

- 5 10 
- 0 78 

- 2 22 
0 29 

— - 0 27 
0 05 
0 26 

0 88 
4 15 

- 0 20 
0 00 

- 0 . 6 9 
- 2 82 

0 66 

0 35 
- 0 52 
- 0 44 
- 0 43 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 20 
124 

- 4 31 
- I 23 

0 27 

0 38 
- 0 28 

0 29 

- 0 16 

— 2 12 

0 0 0 
0 0 0 

111 
0 08 
3 84 

- 0 65 

- 0 65 
- 1 0 7 

— - 0 49 

— - 1 27 

0 00 
- 2 89 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 

COGEFAfl 
COGEFAR R 
DEL FÀVr-HÓ 
GRASSETTO 

7 0B0 
3 8 1 0 

2 590 
7 200 
4 390 
2 055 
3 350 
8 500 

0 0 0 
- 2 3 1 
- 4 95 

0 00 
2 8 1 

- 1 2 0 
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1 19 

IMM METANO» 
RBANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANtNI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI (1 

M E C C A M C W 
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ATURIA 
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DANIELI 

DANIELI R NC 
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FAEMÀ 

FlAlt 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCH1 

NECCHIR PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
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PININFAflINA R 
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RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 
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VALEO SPA 

W AERITAUA 
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— 10 400 

13 0 0 0 

2 1 7 0 

1 0 4 9 

2,766 

2-620 

—. - 0 1 0 

1 6 6 

- a 36 

- 0 1 0 

- o t o 
ffsPQ 

A U T O M O M L . 

2 100 

_ 
— 4 355 

' 2 450 

8 4 0 0 

2 8 0 0 

12 300 

8 500 

6 320 

6 380 

1 4 2 0 

13 340 
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9 510 

1 3 1 1 
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1 6 1 0 

2 200 

2 650 

223 

4 110 

9 471 

6 360 

4 620 

8 8 1 7 
9 000 

10 000 

6 0 0 6 

5 0 6 0 

2 099 

2 270 

200 

3 398 

3 360 

2 420 

2 476 

1040 

1 165 
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6 350 

238 000 

26 500 

1 310 

- 1 8 ? 

T— 

— - 0 8 0 

0 82 

0,00 

3 7 0 
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- 0 8T 

- 1 4 6 

- 2 0 0 

- 0 36 

- 1 11 
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- 1 76 

- 3 60 

- 1 75 

- 0 9 9 

- 0 9 8 

- 1 3 » 

0 0 0 

0 0 0 

0 22 

- 0 62 

- 0 16 

0 0 0 

- 2 23 

2.08 

1 6 2 

0 0 8 

- 0 0 2 

4 96 

0 0 0 

- 9 09 

- 0 4 1 

- 3 43 

- 0 41 

0 0 0 

- 1 B9 

- 6 17 

- 0 22 

0 94 

- 4 42 

- 6 66 

4 60 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MÉT IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MÀFFÉI 

MAGONA 

3 950 

220 

941 

5 300 

5 260 

3 466 

7 684 

1 54 

6 60 

1 18 

105 

0 0 0 

2 53 

- 0 01 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLÓNA 
FISAC 
FISAC R NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
2UCCHÌ 

9 0 0 0 
4 050 
4 160 
1 7 0 0 
2 925 
4 040 
3 810 
1 4 6 0 
1 3 9 0 

19 550 
4 690 

3 695 
4 600 
2 228 

6 4 0 0 

— 3 749 

- 1 10 
0 00 
0 0 0 
3 03 
0 86 

- 1 4 6 
- 1 0 4 

3 50 
- 0 71 

0 0 0 
- 1 12 

0 0 0 
- 2 02 
- 0 98 

0 09 

— - 0 29 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

GIGA R NC 
CON AGO TOR 

JÓLLV HOTEL R "" 
PACCHETTI 

5 020 

1 700 
3 250 
1 445 
8 138 

10 870 
\b 100 

487 

0 00 
- 1 73 
- 6 31 

4 33 
- 0 20 
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0 00 

- 1 é 2 
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90 IO 8015 
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,É,TÉTÒ 7 é 6 0 

MEDIO» SIP 91CV B% 
ME0IQ8 gNIA FIBRE 6 » 
MEOIOB SNIA TECCV7K 

M E O I Q B ^ I R e a C V ? * ' 

79 00 79 20 
92 00 92 40 

MEDIO» UNICEM CV 7 » 
MERLONI 87/91 CV 7 * 

83 80 83 60 
67 60 87 60 

MONTED SELM META 10% 
OLCESE 86/94 CV 7 » 81 10 B1 80 

OLIVETTI 94W 6 375% 
0SSIGEN0-61/91CV 1 3 » " 
PERUGINA 86/92 CV 9 * ' 

76 SO 76 SO 
3 6 0 0 0 348ÓO 

PIRELLI SPA CV 9' 7 5 % ^ 
PIRELLI 81/91 CV"l'3ìT" 

92 80 93 40 
' 129 SO 12500 

PIRELLI 8'» CV 9 75% 
RINASCENTE 86 CV 6 6 % ~ 
SAFFA 67787 CV 6 6% 

109 50 107 00 

96 00 96 00 

' ' »7'6o » n g 
SELM 86/93 CV T% 
SILOS'GE 67/92ÒV 7%^ 
SMI MET 65 CV 10 2 5 % * ~ 
SNIA BPD 65/93 CV 10% 

99 40 " èt fTq 
110 50 t l T B g 

SASI6 6S /66CV12% 
S Ò P A F 8 a / 9 1 C V 9 K 
SOPAF»f l /92CV7% 

STET B3/HTSTA 3 INO" 
TRIPCOVKH 89 CV 14% 
zqccHTTiiTgacvs» 

108 20 106~05 

TERZO MERCATO 
IPREZ2I INFORMATIVI) 

arasmama 
CmiIitiìgM ì i i 

ITT l fa 

£t>»HE«STJTT8W--
I5T MIL HASrHB-

87 COtl'WTmtT 

BTTTCTTlTlMf-prr-
c r T t o T m c r i o n r ' 

TU IWIUTmj 
» 5 t » > -

OBBUQAZIONI 

«OéÒ 90 80 
9346 33 4*5 

IMO» W t o 
6<«o afso 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

A2 AUT FS. 63 90 IND 

AZ AUT F S. 93 90 2- IND 

AZ AUT FS. 84 92 INO 

A2 AUT FS 85 92 INO 

AZ AUT FS 86 86 2'INO 

A i AUT FS. 85-00 3- INO 

IMI 82 92 2R2 1 6 » 

IMI 82 82 SR2 15K 

CREDIOP 030-035 SX 

CREQKV AUTO 75 8 « 

ENEL 82-69 

fNEL f i M I -

ENEL SS 90 2-

ENEL 84-92 

ENEL 14 92 2' 

ENEL 84 92 3-

ENEL 86 95 1-

* * * • * * # " • •• ' ' •• 
^*> i BJIwrTOiPiBsBB wR fi-
W S T C T I O J H X W 

lari 

103 90 

105 00 

103 60 

105 35 

103 86 

102 65 

102 60 

180 SO 

168 50 

87 00 

80 00 

103 70 

106 40 

103 80 

106 00 

105 90 

107 70 

103 00 

1 0 * 0 0 

1P2*W^ 
96/10 

Prue 

104 30 

105 00 

103 45 

105 10 

104 00 

102 65 

102 60 

179 00 

188 75 

87 0 0 

79 90 

103 60 

106,30 

103 75 

105 80 

105 40 

107 65 

102 80 

102 6 6 

15 00 

194 0 0 -

109 òb ~ 
91 SO 8025 

'laiifiìiaiai 
ICA 

O O L U R A U S A 

M A R C O Y I D É S M 

FRANCÒ FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRIÌANOESE 
CORONA bANESE 
D A A C M A G H C A 

E C U " " 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCÒ SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORÓNA SVEDESE 
MARW'lNLANDtSt 
EscUM*grH6M!4 

DOLLARO AÙSTRAL 

MBI 
lari 

1264 28 ' 

742 15 
219 58 

862 975 
35 585 

2359 625 
1984 275 

194 686 

9 27 
1645 18 
1015 625 

10 125 
889 865 
105 637 
204 3 

213 705 
313 736 

9Ò66 
11228 

992 66 

Prec 
l i è i 635 

742 46 

219 275 
662 765 

35 56 
2353 915 
1964 4 

184 235 
9 2É5 

1544 875 
1014 64 

10 107 
892 34 

105 639 
203 96 

2 1 3 4 1 
313 45 

9 083 
11221 
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ramiEi::1!!!!::;»»,;;^:!?;,?;"':;11:;] 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GHÌ-
ARGENTO ( « f i KGI 
STERLINA VC 
STERLINA kt (A" >3I 
STERLINA N C IP 73f 
KRUGERRANb 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORÒ 
MARENGO SVÌZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 550 

272 750 
132 000 
133 000 
132 000 
665 000 
6 8 0 000 

605 000 
110 000 
110 000 
104 000 
105 000 

iiEaìiiiF'iSSjpni!!;!!!!;':11:,,''! 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 

BCA SUBALP 
B C A A S R M A N 
S B I A N T E A 

M E D ASR SRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIUll 
a LEGNANO 
GALLARATESE 

P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 

a POP EMI 
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P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
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lOMBARM 
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6 PERUGIA 
FRIULI AXA " 
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162 90 
1 6 2 ) 5 
161.55 

99.55 

106.65 
100.85 " 
92129 

100.20 

9311(1) 

loò.éf 

92.95 
92.95 
9M5 

160,10 

99.95 
lOOlOS 
93,05 
92!»0 

160.40 
99,05 

M:OO 
92!70 " 
71.00 

103,00 

0 0 6 
- B O I 

-OSI 
1 6 0 9 
- 0 6 5 
- 0 0 5 

oto 
0 9 2 

- 0 0 5 

-oot 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 34 
0 69 
0.09 
0 ( 4 
0 0 0 

- 0 42 

sto - 0 4 2 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 * 1 

-4JI - O l i 
—0-BK 

0.10 
6 6 0 
0 0 0 

—2S 0 0 0 
0.00 

- 0 0 5 
- o o t 

0 0 0 
0 0 9 
0 0 9 

- 0 . 1 1 
0 < 0 

- 0 0 5 
0 32 
0 0 0 

- 0 2S 

-oto 
0 6 0 

- o t o 
- O l i 

600 
- 0 20 

065 
-0 65 

060 
-0 i8 
005 
600 
000 
060 
066 

- 0 20 
060 

-608 
•-0.27 

- 0 21 
6 6 0 

- 0 1 0 

-oui 
- 0 25 

6 \ 6 

- 0 10 
0 0 0 

- o t o 
Dia 

- 0 i r 
-01» 

ODO 
000 

- 0 0 5 
- O l i 

0.00 
0 2 0 

-0.W 

- 800 - 0 10 
0.00 

-oso 
- O l i 
- g ì » 
-oto 

0 0 3 

- 0 0 5 
- 0 32 
- 1 3 9 

0 0 0 
t .23 

000 
000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
tTALIAW 

IO 367 10 STI 
16 209 10 2071 
10123 ISTTO 
16 629 10093 
10 663 10 DOT 

fsnea 
paiMEai 

WNWJ9EL 

EREHB 
GXNEROBMir 

83 032 i307!t 
17947 17I6T 
«9 479 19 49Ì 
19317 I52TC 

MULTHA5 
FONOATtlutl 

14 313 U7J3B 

15 030 15775» 
19 997 \f~WK 
I l 423 1544I 
16991 • )09ot 
14017 lyoza; 
13 190 1119T 

CA5HM FUWO^— 
CORONA EE»BIA 

10 339 10 3 9 1 
11622 11 BH-
l l 925 1 1 9 9 0 
« 9 7 2 16 OOT 

W S 
T u r 

FQNDICRI 2 
N O R O C A P I T A L ~ 

G E I T O B I N V E S T -

r o N o n c o M TOTO 

9 766 97W 
~T5Ó9 9 513 
~9~974 9 39T 
10966 ÌOBOT 

16 939 IQTBI 

CENTHALE CLÒ6AL 
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ECONOMIA E LAVORO 

Famiglie 

De: «Sotói 
per tutti» 
Chiijagó? 
am MILANO. L'abolizione de
gli attuali assegni familiari e 
Irrogazione di un milione al
l'anno per ogni figlio a carico 
(dàlia nascita al 18' anno di 
e(a) e l'istituzione di un Fon
do di famiglia presso il mini
stero del Lavoro. Sono ì cardi
ni di Una proposta di legge 
che verri presentata «Ila Ca
mera da diversi parlamentari 
democristiani (In testa il lea
der del Movimento popolare, 
Roberto Formigoni) oltre al 
socialista Franco Piro e al li
berale Pietro Sorrentino. Il 
progetto di legge è stato solle
citato dal Sindacalo delle fa
miglie che a suo sostegno ha 
raccolto 300mila firme. Sco
lio del, provvedimento è tra 
l'altro quello di estendere il 
diritto 41 contributo economi
co a tutte le famiglie con figli 
indipendentemente dal reddi
to percepito invece che al soli 
lavoratóri dipendenti. 

I costi (previsti in circa 
14Milà miliardi) ' dovrebbero 
però essere coperti per il 60* 
circa con I fóndi attualmente 
utilizzati dalla Cassa assegni 
familiari (costituita in buona 
parte con l contributi dei lavo
ratori dipendenti) e per II re
sto attingendo al prelievo fi
scale, anch'esso gravante In 
maniera esorbitante sui lavo
ratori;-,,.- , 

Secondò il progettò, l'asse
gno, verrebbe riscosso come 
le pensioni, negli uffici póstali 
tramite un libretto rilasciato 
dal Comune di residenza. La 
somma, un milione perii pri
mo anno, rivalutata annual
mente in base agli indici Istat 
sul prezzi al consumo, sareb
be erogata ih due rate seme
strali .che,sarebbero: esenti da 
tasse. Secondo Formigoni, 
che si è mostrato molto 
preoccupato ber II forte calo 
demografico in Italia, questa 
legge accòglierebbe:le diretti-' 
ve Cee a sostegno della lami-
glia. Naturalmente la proposta 
equipara al ligi! legittimi o le
gittimali tutti gli altri bambini, 
anche nati fuori dal matrimò
nio, I promotori della legge, e 
In partlcoalre l'ori. Ombretta 
Fumagalli Canili tengono pe
rò mollo a sottolineare che 
questo non deve suonare co
me riconoscimento, neppure 
Implicito, delle famiglie di lat
to di cui né la De ne il Sinda
cato delle: famiglie vogliono 
sentir parlare. UPS. 

Vertenza Fiat 

Le fabbriche lombarde del gruppo 
torinese annunciano che 
voteranno no al referendum 

Le reazioni sindacali 

La Fiom auspica la ripresa 
del dialogo, mentre 
la Firn attacca duramente 

Dall'Alfe un no alla piattaforma 
Le fabbriche lombarde della Fiat, Alfa di Arese, 
Om di Brescia, Autobianchi di Desio, voteranno no 
al referendum sulla piattaforma per il confratto 
integrativo. Considerano la piattaforma debole e 
troppo sbilanciata sulle esigenze degli stabilimenti 
piemontesi. Mentre dalla Fiorii nazionale si auspi
ca una ripresa del dialogo, la Firn parla di irrespon-
sabilità'e di autolesionismo. 

STEFANO RIGHI RIVA 
••MILANO, Il compromes
so; puntigliosamente e fatico
samente perseguito per porta
re a un voto unitario I lavora
tori del pianeta Fiat, è fallito. 
SI va a| referendum sulla pro
posta di piattaforma integrati
va con utia seria spaccatura: i 
lombardi, Alfa di Arese, Àuto-
bianchi di Desio, Om di Bre
scia, voteranno nò all'ultima 
ipotesi uscita dalle riunioni 
delle segreterie nazionali la 
settimana scorsa. Dissensi di 
metodo e di merito, che sono 
stati raccolti sabato in un ordi
ne del giorno votato al con
gresso lombardo della Fiom: 
•Esprimiamo perplessità e dis
senso. Questa soluzione non 
rappresenta un avanzamento 
rispetto alla scelta strategica 

< della Fiom di ricostruire un 
forte potere sindacale nei 
grandi gruppi partendo dalle 
condizioni di lavoro». «Il non 
accoglimento della elabora
zione e delle proposte dei la
voratori dette fabbriche Fiat 
della Lombardia - prosegue il 
documento -, proposte im
portanti, come quella di slega
re gli aumenti dagli obiettivi di 
produttività, pone anche pro
blemi di corretta gestione de
mocratica del ruolo e dei 
compiti del coordinamento 
Fiom del gruppo Fiat*. Un giu
dizio dunque estremamente 
critico versò il centro dell'or
ganizzazione, datò alla vigilia 
dei congresso nazionale della 

Fiom. Anche in fabbrica, al
l'Alfa di Arese, che ha fatto da 
capofila alla «opposizione* 
lombarda, gli umori non sono 
più concilianti. Dice Riccardo 
Contardi, dell'esecutivo di 
fabbrica: «Abbiamo discusso 
a lungo, con senso di respon
sabilità e molta preoccupazio
ne per il futuro. Ma non pote
vamo assumerci noi il carico 
di tutti, e abbiamo deciso di 
dire no. Perché questa piatta
forma, mentre ha accolto le 
esigenze di altri (leggi la 
"mensa fresca", che interes
sava gli stabilimenti Fiat e Lan
cia) ha trascurato completa
mente le nostre: non porre un 
freno alle saturazioni 0 carichi 
di lavoro individuali che in 
qualche stabilimento arrivano 
al 118% rispetto alle tabelle 
concordate) significa dar ma
no libera alla'Fiat anche7 da 
noi, Cosi, accettare il princi
pio degli obiettivi di produtti
vità all'inizio della vertenza si
gnifica dar spazio a una cam
pagna per aumentare i ritmi di 
lavoro. E da ultimo 140 minuti 
di intervallo mensa péri nostri 
turnisti: se non si specifica che 
I dieci minuti in più vanno pa
gati dall'azienda, e non sot
tratti, come avvine adesso, dai 
riposi annuali, allora è inutile, 
anzi dannoso pariarne.Jn po
che parole questa piattaforma 
è stata fatta su un asse, quello 
Roma-Torino, con una logica 
centralistica che assomiglia a 

quella della Fiat. Noinon ac
cettiamo di essere là periferia 
dell'impèro, quella die .si de
ve adeguare. Détto questo, 
anche dopo il nostro no, non 
ci tireremo indietro nella lot
ta»- , . , , , . . , .:,'.' .... 

Da Roma risposte molto di-
versasi, pronunciamento lom
bardo;Bolaffi, il segretario 
Fiom che segue l'auto, è ama
reggiato ma conciliante: «La 
vertenza Fìat ha bisógno del
l'Alfa,,é io hòn dirò mai che 
dei lavoratori che chiedono 
una piattaforma più forte, che 
chiedono di lottare di più ab
biano torto. Ma I compagni 
dell'Alfa non capiscono che è 
impossibile caricare sulle 
spalle di un movimento debo
le, come quello Fiat, proposte 
che non pud reggere. Capisco 
che non-sentano, come pro
pria la piattaforma, che non si 
riconoscano: in fondo vedersi 
piombare addosso1 in pochi 
mesi il peso dèlia Fiat è Un'e-
speriemza dura. L'importante 
adesso era interrompere la 
diatriba interna e far uscire la 
piattaforma. L'alternativa era, 
se la mediazione andava an
cora avanti, la non piattafor
ma. Spero che, superato que
sto momento, si arrivi a qual
che risultato positivo, e che da 
fi si possa riaprire il discorso-. 

Durisslmo'invece il com
memo del segretario naziona
le della Firn, Raffaele Morese, 
che ha definito l'atteggiamen
to delle fabbriche lombarde 
autolesionista, incomprensibi
le, irresponsabile. Una ulterio
re conferma che proprio dalla 
Firn nazionale, che conduce 
una guerra senza quartiere 
contro i suoi rappresentanti 
milanesi, è venuto l'atteggia
mento più rigido e chiuso alle 
rivendicazióni,della .«periferia 
dell'impero». Possibile - dice 
Contardi - che (è beghe Firn 
debbano pagarle decine'di. 
migliaia di lavoratori? 

Il laser sorgente deU'Alfa Romeo di Arese 

Daoj 
im MILANO. Sono comincia
te ieri le operazioni prelimina
ri per lo svolgimento del refe
rendum sulla proposta di piat
taforma per il contratto inte
grativo del gruppo Fiat. Le 
operazioni; che coinvolgono 
tutti gli stabilimenti Fiat della 
penisola legati alle produzioni 
industriali (Fiat auto, Alfa Lan
cia, Fìat componenti, Iveco. 
Fiat Altis, Teksid, Fiat avio e 
ferroviario) per circa 175.000 
dipendenti, si svolgeranno se
cóndo il regolamento predi
sposto unitariamente dai sin
dacati metalmeccanici Fiom, 

Firn e Uilm venerdì scorso. È 
già cominciato l'allestimento 
dei seggi, con il censimento 
degli aventi diritto al voto e 
l'insediamento delle commis
sioni elettorali. Mentre nelle 
fabbriche meno numerose le 
operazioni di voto verranno 
concentrate sostanzialmente 
nell'ultima giornata utile, quel
la di giovedì, nei grandi stabi
limenti di Torino è stato previ
sto un calendario di turni: a 
Mirafiori voteranno oggi i re
parti del settore fucine, doma
ni quelli della meccanica, gio
vedì le carrozzerie e le presse; 

a Rivalla si comincerà merco
ledì con la carrozzeria e si 
continuerà giovedì con la 
meccanica; alla Spa Stura (au
tocarri) si voterà mercoledì e 
giovedì; alla Lancia di Chia
vasse come all'Alfa di Arese, 
si voterà solo giovedì. I seggi, 
per evitare che i risultati par
ziali possano influenzare il vo
to di altri stabilimenti, saranno 
aperti solo dopo la fine di tut
te le operazioni su) territorio 
nazionale. Si parla di giovedì 
sera ma non. è escluso che il 
tutto venga rinviato alla matti
na di venerdì. 

Fiumicino, sì tratta ancora 

I Cobas dèi macchinisti 
decidono 48 ore 
di sciopero dal 2 giugno 

PAOLA SACCHI 

sai ROMA. Inèdita, anomala. 
difficile. La trattativa per «cor
reggere. il contratto bocciato 
dagli aeroportuali anche ieri è 
andata avanti lino a notte. Si 
cerca di stringerei tempi, E la 
soluzione potrebbe essere vi
cina, anche se Ieri sera sem
bra che sia sopraggiunto qual
che irrigidimento da parte 
dell'Alitalia. In ogni caso, non 
c'è dubbio che il dopo-Fiumi-
cino riproporr* alcuni proble
mi di democrazia anche una 
vòlta che l'accordo sarà stato 
raggiunto. La Cgil ha già fatto 
sapere che prima di firmare 
l'intesa per la definitiva stesu
ra del contralto dovranno es
sere consultati i lavoratori. 
Una consultazione SII quella 
che sarà ritenutala definizio
ne di un preciso punto di ap
prodo. A questa scelta non so
no sembrate favorevoli Cisl e 
UH. Ma la discussione Ira I sin
dacati è ancora in corso e al
cune divergenze ieri sera sem
brava che si stessero superan
do. Riduzione, effettiva dell'o
rarlo di lavoro e quindi non 
monetizzabile né legata alla 
presenza, alcuni meccanismi 
di rivalutazione degli straordi
nari sterilizzati nell'accordo 
bocciato per I turni festivi, il 
ripristino di una leslività sop
pressa. alcune questioni relati
ve alla distribuzione delle 
franche con le quali verranno 
erogati gli incrementi contrat
tuali: queste le richieste dei 
sindacati al centro del con
fronto in atto con Alitarla, As-
soaeroporti e Intersind. Con
fermato fino a ieri sera lo scio
pero proclamato per l'intera 
giornata di venerdì 27 dal co
mitato di coordinamento^ del 
lavoratori di Fiumicino. 

Intanto, tornano: sul piede 
di guerra i Cobas dei macchi
nisti delle Fs, Percorsi da divi
sioni al loro intènto {chi, co
me I rappresentami soprattut
to del Sud, è favorevole alla 
costituzione diuna sorta di 
sindacato, chi invece scarta 
questa ipotesi), I macchinisti 

rilanciano una pesante stagio
ne di lotte. Il primo sciopero 
sarà di 48 ore: infilerà alle 14 
del 2 giugno e terminerà «Ila 
stessa ora del 4.1 Cobas han
no anche deciso una serie di 
scioperi «per fasce orarie-: 
astensione dal lavoro di un'o
ra all'inizio di ogni partenza 
dal 15 al 21 luglio. 

I Cobas nel córto sella: loro 
recente conferenza d'organiz
zazione hanno dichiarato pra
ticamente guerra a tutti: lerro-
vie, sindacati, governò, "Ma 
proprio iri questi giorni - dice 
Mauro Moretti, segretario na
zionale della Flit Cgll -sinda
cati e Fs hanno rinegoziato al
cuni punti relativi all'Intesa 
per i macchinisti raggiunta il 
12 dicembre scorso. In base 
all'intesa ora raggiunta le Fs 
dovranno presentare ai sinda
cali un elenco di tutti I turni 
che rispetti appieno le norme 
sui limiti massimi per fé pre
stazioni stabiliti dal Dpr 374. 
Anche i recuperi di produttivi
tà dovranno essere raggiunti 
nel pieno rispetto di questi li
miti. E stata inoltre sospesa 
l'utilizzazione dell'agente uni
co (un solo macchinista) sul 
cosiddetti treni leggeri. Resta
no al(re questioni da risòlvere 
conte quelle relative alla pro
fessionalità ed i criteri di di
stribuzione del salarlo di pro-
duttMIà-. «| punti perfezionali 
con la receiite rute» raggiun
ta con le Fs - conclude Moret
ti - si aggiungono a quanto già 
era stato strappato con la ri
duzione dell'orarlo di lavoro e 
l'aumento dèi riposi. Ci sono, 
credo, le condizioni per supe
rare le fratture e aprire un ta
volo di trattativa con l'ente.. 

In sciopero anche I portuali 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Termina questa matti
na alle 6 l'agitazione iniziata 
sabato scorso. Ma da oggi le 
operazioni verranno effettua
te in un solo turno diurno. E 
dalle 6 di venerdì 27 alla stes
sa ora di sabato 28 un nuovo 
blocco. 

La nuova realtà di Napoli si presenta all'Europa 
Il Centro Direzionale di Napoli inizia a funzionare con l'apertura degli uffici, delle infrastrutture e dei parcheggi. 

Il Centro Direzionale si estende su un'area complessiva di 110 ettari di cui 52 destinati a verde pubblico e ad attrezzature sportive e per il tempo libero. 

Sono in corso di realizzazione: 

1.000.000 mq di uffici per 45.000 addetti 

100.000 mq di negozi ed altre attività commerciali per 5.000 addetti 

3.000 appartamenti per 12.000 residenti 

Parcheggi per 25.000 posti macchina 

2 linee ferroviarie interne con 2 stazioni 

Viabilità su piani separati: 
pedonale in superficie, carrabile in sotterraneo 

Collegamenti diretti con autostrade, aeroporto, porto 
e Stazione Centrale FS 

Direzionalità pubblica: 
Palazzo di Giustizia, Palazzo della Regione, Uffici Comunali, 
Sede dell'Enel, Cittadella Postale 

Direzionalità privata: 
Istituti Bancari ed assicurativi, sedi di grandi aziende e 
studi professionali. 
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Una macchina 
che scopre 
anche tumori 
piccolissimi 

I ricercatori giapponesi che I hanno progetti a sostengo 
no che la loro macchina è ir grado di edere queit mori 
il cui diametro è talmente piccolo da non poter essere 
identificato con altri meni . Nella foto si vede il professor 
lenirò Kato, dell'università di Waseda, mentre d i una di-
mostrulone del funzionamento dell'apparecchio con una 
bambola a grandezza naturale. Medici espertissimi, so
stengono i ricercatori, hanno diflicoltà nell'indìviduare tu-
morfll cui diametro 4 inferiore al cinque millimetri. L'appa
recchio invece, li -vede, anche quando il loro diametro è 
di appena 3 millimetri. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sono I risultati di uno studio 
condotto da uno psicologo 
dell'università di Manche
ster, il quale era partito dal
l'idea di verificare i livelli di 
ansia nella professione me
dica. Dopo aver raccolto ri-

stè da 

I medici 
non fumano, 
però bevono 
troppo 
^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ spostè da circa duemila 
^ " ^ " " ^ T Parsone, il professor Coo
per ha Isolato le indicazioni relative a fumo ed alcool. Il 90 
per cento degli intervistati aveva o rinunciato al fumo, o 
ridotto estremamente la .razione, di sigarette giornaliera; 
tutti però bevevano alcool abitudinariamente, ed il 7 per 
cento in misura preoccupante, che rasenta la soglia dell al-
collimo. Sul terreno dell'ansia l'indagine segnala che i più 
diffusi molivi che la provocano sono, nell'ordine: i dissa
pori laminari, il peso del lavoro burocratico amministrati
vo, il doversi occupare di pazienti terminali. 

Un nuovo 
allarme 
per il koala 

L orsetto marsupiale rap
presentativo della (auma 
australiana , scacciato dal 
suo habitat e colpito da una 
pericolosa epidemia, ri
schia l'estinzione In dieci 
anni. Eli nuovo, drammatico allarme lanciato dal direttore 
dell'organizzazione mondiale per la ricerca sul koala, Ste
ve Brown, che ha chiesto con urgenza cinque milioni di 
dollari per avviare 100 programmi di ricerca. Metà della 
popolazione dei koala è affetta da clamidia, una malattia 
che si trasmette sessualmente e causa cecità, sterilità ed 
altri sintomi. Il loro ambiente naturale è stato distrutto 
all'80 per cento ma nessun serio studio su di essi è stato 
tatto finora. In duecento anni in Australia sono stati com
piuti solo quattro dottorati di ricerca sui koala, contro i 
duecento dedicati invece agli scarafaggi. 

Un chip 
per evitare 
sofferenze 
alle cavie 

1 top) da laboratorio sono 
tutti uguali ed identificarli 
con sicurezza senza spen
dere troppo e sempre stato 
un problema per i ricerca 
tori, ora risolto grazie ali e 
lettronlca. E stato realizzato un microchip impiantatile. 
Inerte e di basso costo, capace di emettere un numero di 
codice se soggetto ad un campo di radiofrequenza a bassa 
intensità. L'invenzione risparmler* dolorosi-marchi alle 
orecchie delle cavie, nonché l'esecuzione di laboriosi ta
tuaggi eseguiti dagli stessi ricercatori. Il microchip è stato 
realizzato dalla Biomedic Data System di Maywood, nel 
New Jersey. 

Le anguille 
e le carte 
di credito 

Una breve indagine delle 
banche americane che si 
erano viste recapitare fior 
di proteste dal clienti per
che le loro carte di credito 
non «funzionavano», ha da
to uno stravagante ma reale 

^ risultato: alle anguille, anzi, 
mmm^^mmm^mm^^ alla lampreda, non place la 
carta di credito e quindi le smagnetizza. Tutti i clienti che 
avevano protestato, infatti, avevano un portafoglio di pelle 
di lampreda, ultima moda negli Usa, dove giungono dal 
Giappone e dalla Corea del Nord. E la lampreda emette 
attraverso la pelle una sorta di umore vischioso, di colore 
biancastro, che la rende inafferrabile dal predatore. Se le 
industrie che conciano la pelle non la trattano adeguata
mente, dunque, è possibile che questa sostanza smagnetiz
zi le carte di credito, danneggiandole. 

Primi corsi 
di laurea in 
biotecnologie 

Partiranno molto probabil
mente dall'anno accademi
co 1989-'90 i primi corsi di 
laurea in biotecnologie ad 
indirizzo farmaceutico. La 
loro istituzione è prevista 
infatti In tre sedi universita-
rie, una delle quali sarà si-

^mmm^^^mm^^mmmm curamente la facoltà di far
macia del capoluogo lombardo. L'Italia si allinea cosi con 
gli altri paesi della Comunità economica europea che già 
hanno Istituito analoghi indirizzi di laurea. 

N A N N I R I C C O B O N O 

Un vertice a Venezia 

Italia e Stati Uniti 
confronto e programmi 
per prevenire le malattie 
• a La medicina preventi
va, i problemi di salute pub
blica in generale e i metodi 
di intervento per affrontarli 
e risolverli saranno i temi 
sul quali si confronteranno 
a Venezia nei giorni dal 28 
al 30 maggio prossimo, ri
cercatori italiani e america
ni in una conferenza orga
nizzata sotto gli auspici del 
consiglio nazionale delle ri
cerche e dal New York Sta
te Department of Health. 
Da un punto di vista epide
miologico gli Stati Uniti e l'I
talia sono altamente com
patibili: studi recenti sulle 
cause di morte nei due pae
si, dal 1950 al 1981, indica
no che le tendenze nella 
mortalità in Italia si sono av
vicinate a quelle americane 
pur differenziandosi In alcu
ni aspetti. Poiché una quota 

rilevante della mortalità in 
Italia, cosi come negli Stati 
Uniti, è dovuta a malattie 
che sono influenzate dallo 
stile e dalle abitudini di vita 
individuali, i due paesi si 
prestano a interventi di tipo 
preventivo, laddove una mi
nore incidenza della morta
lità può essere ottenuta me
diante la promozione di un 
comportamento individuale 
più sano, con riferimento 
all'alimentazione, al fumo, 
all'attività fisica, al peso. 
Nello «hypertension dete
ction and follow-up pro
gram» il controllo dietetico 
e farmacologico della pres
sione arteriosa in solo metà 
della popolazione interes
sata dalla ricerca ha dimi
nuito, in un periodo di cin
que anni, del 17% la morta
lità. 

.Intervista a René Thom 
il premio Nobel che ha studiato 
il fenomeno della discontinuità 

L'insostenibile 
le 
della società 
Ospite del Cent e dell'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici, il padre della 
teoria delle catastrofi è salito in catte
dra a Ginevra ad un convegno sui rap
porti tra discipline scientifiche ed 
umanistiche. Lo intervistiamo sulla «te
nuta» della sua teoria, risposta credibi
le all'antico interrogativo: cóme, tanti 

• s ì GINEVRA. Tiene lezione 
nel santuario dell'infinitamen-
te grande e dell'infinitamente 
piccolo, in quell'Atlantide 
dell'universo scientifico dove 
le particelle atomiche sono 
state fatte correre ad una velo
cità tale che, scontrandosi, 
hanno riprodotto in laborato
rio ciò che presumibilmente è 
successo 15 miliardi di anni 
fa, il big bang. 

Ai Cern di Ginevra, ospite 
del fisico Ugo Arnaldi e dell'I
stituto Italiano per gli Studi Fi
losofici che nella città svizzera 
ha portato la mostra su «Fede
rico Cesi e la fondazione del
l'Accademia dei Lincei', sale 
in cattedra René Thom, di
scusso personaggio nella co
munità intemazionale della ri
cerca scientifica, ma indub
biamente uno dei pochi viven
ti che dai nostri nipoti saranno 
ricordati come noi oggi ricor
diamo Bacone o Darwin. 

René Thom, infatti, e l'uo
mo che ha elaborato quella 
•teoria delle catastrofi, che/ , 
da un paio di decenni, agita I 
sonni di matematici e filosofi 
(soprattutto del secondi). E 
I uomo che ha trovalo una ri
sposta credibile ad un antico 
interrogativo che si trascina 
dal tempi di Platone: perché, 
e in che modo, tanti piccoli 
mutamenti quantitativi posso
no produrre, un mutamento 
aualitalivo? E l'uomo che è 

uscito a stabilire, come ha 
notato Krzysztof Pomian, «un 
legame intellegibile fra le cau
se le cui azioni variano in mo
do continuo e gli effetti di
scontinui». 

A Ginevra parla di «scienze 
forti e scienze deboli: lo spa
zio del modelli», nell'ambito 
di un convegno sull'unità e 
l'Internazionalismo delle 
scienze e degli studi umanisti
ci. Legge la sua relazione do
po l'intervento del filosofo Re
mo Bodei, un panorama del 
dibattito filosofico contempo
raneo sull'unità delia ragione 
nella moltiplicete delle cultu
re. Il pubblico degli studiosi 
del Cern segue con molta at
tenzione il suo intervento: lui 
contraccambia non perden
dosi neanche un istante del 
convegno. È gemile e disponi
bile, ne approfittiamo per far
gli qualche domanda. 

Professor Thom, la teoria 
delle catastrofi e 11 frutto 
della tua ricerca In due 

D A N I E L E PUGLIESE 

campi: da un lato l'analisi 
differenziale sul problema 
della stabilità strutturale e 
dall'altro 11 confronto con 
l'embriologia. Nel 1965 lei 
ba scritto che la sua teoria 
«presenta u n grande ca
rattere di astrazione e di 
generalità' e che «Il suo 
campo di applicazione va 
ampiamente al di là del
l'embriologia o anche del
la biologia'. A più d i ven-
t'armi di distanza, può dir
mi fin dove arriva II cam
po di applicazione di que
sta teoria? 

Se lei intende campo di appli 
, cazione nel senso di efficacia 
pratica e di possibilità di pre 
dire e agire, finora non e e 

{miticamente niente, non si e 
atto nessun passo avanti Se 

invece; Intendala possibilità 
f miàliWarerSJI^slJigibiìilipx 
dei fenomeni e'ia compren
sione della teoria, credo che 
apporti e possa apportare 
molto; anzi, In molti casi, ha 
dato molto. Devo dire che per 
quanto riguarda la biologia é 
certo che le cose non sono 
andate cosi in fretta come io 
speravo. Voglio dire che le 
mie idee non hanno avuto 
nessun Impatto sull'evoluzio
ne della biologia, o almeno 
meno impatto di quello che 
avevo pensato 30 anni fa. E 
questo per un motivo sempli
ce, per il motivo dell'obiezio
ne sperimentale. 

È una motivazione non In
differente. 

Attualmente si pensa che una 
teoria debba essere in grado 
di prevenire, lo ritengo che 
questo sia sbagliato. Penso 
che ci si può dare un «corpus» 
di dati sperimentali conosciuti 
e proporre un'elaborazione 
teorica di questo «corpus* che 
sia in grado di portare a una 
presentazione più semplice, 
più elegante, più comprensibi
le senza che questa nuova 
presentazione porti necessa
riamente a delle previsioni. E 
in questa ottica che io lavoro 
in biologia. Prendo come dati 
delle cose che tutti conosco
no. Non mi interesso dei feno
meni eccezionali, dei fenome
ni che esigono davvero una 
conoscenza da specialisti. 

piccoli mutamenti quantitativi, ne prò 
ducono uno qualitativo? Thom ci parla 
però soprattutto della società, società 
senza più paradigmi; senza cioè prin
cipi organizzatori con cui, attuare la 
separazione tra governati e governan
ti. Ma secondo il grande biologo, nes
suna catastrofe sociale è in vista... 

Credo che si possa fare una 
teoria della biologia fondata 
su delle conoscenze di carat
tere «grossolano*. 

Qui a Ginevra lei Intervie
ne sul problema dell'Inter-
dlsclpllnarieta. E un pro
blema su cui si era già sof
fermato nel 1983 In un 
convegno a Rlmlnt. E an
cora convinto che le bar
riere tra le discipline pos
sano superarsi solo con 
l'estensione della teoria 
matematica? 

Non'ricordo questo convegno 
a Rimini... 

La sua relazione è stata 
pubblicata dall'editore 
Cappelli d i Bologna In un 
volume curato da Piero 
Meldlnl che si Intitola «Ka-
tastrofè. Teoria delle cata-
slrofl e nodell i catastrofi
ci . . . . 

No, io non mi riconosco in 
questa affermazione, anche se 
non escludo la possibilità che 
la matematica possa essere 
l'unico sistema per superare la 
barriera tra le discipline, lo, 
però, ho scritto un tempo che 
nella scienza solo il matemati

co ha diritto ad essere intelli
gente. E una formula mia che 
mi hanno molto rimproverato. 
Penso che la matematica si 
sviluppi da sola, sia puramen
te «endogena». Non credo 
molto all'influenza delle appli
cazioni, contrariamente a 
quello che ritengono i fisici, 
secondo i quali l'analisi di 
Fourier viene fuori dalla fisica. 
Insomma, il mio pensiero è 
che gli uomini avessero co
struito già tremila armi fa, pri
ma di Cristo e (orse ancor pri
ma, degli strumenti musicali 
tatti con delle corde vibranti e 
che già allora si provava un 
certo piacere ad ascoltare i 
suoni. E a partire da questo 
che si sono realmente analiz
zati i suoni. Orbene, la mate
matica e l'armonia sono inti
mamente legate. 

Ritiene che nella nostra 
epoca ci alano del punti di 
rottura, del punti d i cata
strofe? E ancora, profes
sor Thom, non si sente In 
qualche maniera, anche 
solo Inconsapevolmente, 
• p s d r » d i tanti catastrofl-
sB? 

GII apocalittici? 

Sl,gllapocalltUcl. 

No. davvero, non mi sento pa
dre di un pensiero escatologi
co. Per quanto riguarda la no
stra epoca, devo dire che il 
problema delle rivoluzioni so
ciali è naturalmente un pro
blema interessante che si può 
far discendere dal formalismo 
catastrofico. È vero, ho anche 
scritto un articolo sull'argo
mento che riprendeva una 
conferenza da me tenuta a Vi
cenza, in un incontro alla fon
dazione Dora Markus. Lì ho 
dato un testo nel quale indivi
duo un modello per le cata
strofi storico-sociali. Ma que
sto modello di interpretazione 
non mi porta a rilevare nella 
nostra epoca segnali di cata
strofe. La specificità delle ca
tastrofi è di essere imprevedi
bili, perché le nostre società, 
in fondo, non hanno princìpi. 
Una volta avevano del principi 
regolatori, trascendenti. Mi ri
ferisco alla religione, al sacro, 
che fornivano appunto dei 
principi regolatori. Con il mar
xismo, poi, abbiamo avuto an
che ia referenza all'evoluzio
ne della storia, allo svolgi

mento scientifico delle socie
tà. Ma adesso questi principi 
sono stati aboliti e siamo in un 
vuoto di paradigmi, in una so
cietà che vive in assenza di 
paradigmi. Per paradigmi di 
una società intendo il princi
pio organizzatore, ossia il 
mezzo con cui si attua la sepa
razione fra governanti e go
vernati. Ogni società é divjsa 
in governanti e governati e il 
paradigma di una società é il 
protocollo che permette di 
scegliere i governanti: può es
sere per eredità, o proceden
do ad un esame, o ancora at
traverso un meccanismo elet
tivo. E su questo non abbiamo 
più tanti paradigmi. Questo è 
un gran problema: il paradi
gma democratico-parlamen
tare è un paradigma che non 
ha più fondamento trascen
dente e, da questo punto di 
vista, son certo, è diventato 
un po' fragile. Comunque, per 
rispondere alla sua domanda, 
ritengo che sia molto difficile 
prevedere le catastrofi... si 
può quando un sistema non è 
realmente stabile, ma davve
ro, prevedere una catastrofe è 
molto difficile. 

altrettanto probabile che at
tacchi e che fugga». 

Disegnando questa situa
zione in un grafico tridimen
sionale si ottiene una superili-
eie detta Cuspide «che deter
mina tutti i movimenti possibi
li del punto rappresentativo e, 
fra questi, il passaggio brusco 
da un comportamento d'at
tacco a quello di fuga o vice
versa. E appunto questa su
perficie (o un'equazione cor
rispondente) che costituisce. 
modello qualitativo grazie al 
quale si opera la congiunzio
ne fra una discontinuità osser
vabile e la variazione continua 
delle variabili di controllo». 

L'intuizione di Thom ha 
consentito di usare funzioni 
analitiche, cioè continue, tipi
che di un modella quantitati
vo per descrivere il fenomeno 
della discontinuità. Ha incri
nato un assioma scientifico 
antico quanto il mondo, se
condo cui le cause le cui azio
ni variano in modo continuo 
possono provocale unica
mente variazioni continue de
gli effetti. Applicata alla Molo-
§ia la teoria ha fornito un mo-

ello capace dì spiegare i bru
schi salti dell'evoluzione degli 
organismi. Dne degli 

OD.P. 

Se la passione è fatta di ormoni ed enzimi 
Là «grande bouffe» dell'io 
Jean-Didier Vincent spiega 
in un libro le ragioni 
biologiche che muovono 
l'amore, l'odio, la rabbia 

ALBERTO OLIVERIO 

• • Che cosa sono le passio
ni umane? Etimologicamente 
parlando esse sono tutto ciò 
che subiamo o patiamo, cioè 
un qualcosa di passivo che le 
contrappone ali esercizio del
la volontà, ai poteri della ra
gione. Le passioni sono state 
per secoli intese come uno 
dei principali condizionamen
ti umani, come il lato oscuro 
della nostra personalità, talo
ra oggetto di riflessioni ironi
che da parte di chi contempla 
le altrui passioni, talora di em
patie, talora infine di giudizi 
morali negativi, rafforzati dal
la tradizione cristiana. La pas
sione, insomma, è stata spes

so considerata come una con
dizione che può sommergere 
l'uomo, tirarlo in un vortice 
oscuro, privarlo del giudizio e 
dell'arbitrio, 

In tal senso le passioni sono 
state analizzate da filosofi e 
letterati, ma anche dagli uo
mini di scienza dei secoli 
scorsi che cercavano di indivi
duare la sede della passionali
tà, cioè di comportamenti che 
contrapponevano l'anima ra
zionale a quella animale, biso
gni e necessità da reprimere 
ad ideali da coltivare ed 
espandere... 

Nella terminologia degli 
psicologi, degli scienziati e 

dei filosofi, alla parola passio
ne sì è gradatamente sostituita 
la parola emozione, un termi
ne che non implica più la pas
sività ma il movimento: questa 
trasformazione, che si è affer
mata a partire dalla seconda 
metà del secolo scorso, tra le 
sue origini da una concezione 
meccanicista del cervello e 
dei comportamento umano, 
una concezione che risale a 
Cartesio che ipotizzava che gli 
«spiriti animali», canalizzati 
dai nervi, confluissero in una 
ghiandola situata nel cervello i 
cui movimenti «facevano sen
tire la passione» all'anima, in
somma con Cartesio inzia una 
trasformazione concettuale 
che privilegia l'aspetto com
portamentale ed attivo delle 
passioni (anzi delle emozio
ni), il movimento alla passivi
tà. Eccitato dai sensi, mosso 
dal cosiddetto «principio del 
piacere e del dolore» propu
gnato dagli empiristi inglesi, 
da Stuart Mill come da Barn, 
l'uomo si comporta e muove 
per raggiungere il benessere 
ed evitare 31 malessere- per 
raggiungere stati emotivi posi

tivi, per soddisfare la fame e la 
sete o i desideri della sessuali
tà, gli uomini compiono azio
ni la cui descrizione accurata, 
secondo i filosofi e gli psico
logi, può renderci conto del
l'efficacia della molla che ci 
muove a ricercare soddisfa
zioni e sfuggire dolori. In linea 
con questa concezione, Mel
chiorre Gioia, lo storico ed 
economista lombardo autore 
di un trattato Del mento e del
le ricompense pubblicato al-
l'inizio del secolo scorso, ela
borò una serie di calcoli e for
nì svanati esempi indiciativi 
della complessità e dell'inten
sità degli sforzi fisici che gli 
uomini arrivavano a praticare 
per soddisfare la fame, la sete, 
il piacere... 

Ma accanto ad una descri
zione delle emozioni in termi
ni di comportamenti e di azio
ni, di stimoli che provengono 
dalla realtà circostante per es
sere decodificati dai centri 
nervosi, tradotti dal cervello e 
trasformati in azioni appro
priate, le emozioni - o se pre
ferite le passioni - sono state 

anche lette in termini di stati 
interni, di variazioni umorali, e 
ciò si è verificato soprattutto 
in Francia dove il celebre fi
siologo Claude Bernard, intor
no alia metà dell'Ottocento, 
rivolse la sua attenzione all'a
nalisi degli «umori», cioè di 
quelle sostanze che oggi chia
miamo ormoni e mediatori 
nervosi, modulatori cerebrali 
e peptidi. Da un lato quindi ì 
fisiologi e gli studiosi del com
portamento - filosofi inclusi -
privilegiavano una descrizio
ne delle emozioni come stato 
attivo, come analisi del com
portamento dell'uomo che, in 
risposta a stimoli interni o 
esterni, si «muove per» realiz
zare gli stati emotivi positivi e 
soffocare quelli negativi; dal
l'altro lato le emozioni veniva
no lette dall'interno, come va
riazione degli stati umorali, 
quasi soggette a proprie ine
luttabili fluttuazioni. Da un la
to le emozioni come azione, 
come risposta attiva, dall'altro 
le emozioni come modifiche 
interne, come indipendenza 
dai vincoli dell'ambiente; vo
lendo schematizzare, da un 

Iato un uomo «net mondo» e 
dall'altro un uomo che è in se 
stesso mondo. 

È questa seconda posizione 
che viene privilegiata da Jean-
Didier Vincent, autore di una 
Biologia delle passioni (Ei
naudi, 1988, 330 pagg., L. 
36.000) che sembra porsi sul
la scia della tradizione france
se di Claude Bernard, Io stu
dioso per antonomasia dello 
•ambiente interno». Badate 
bene: Vincent, in un saggio 
dove i dati scientifici proven
gono dalle moderne neuro
scienze ma lo stile ed il tono 
di scrittura sono volutamente 
letterari ed aulici, francese
mente ottocenteschi, espone 
una serie di fatti dell'endocri
nologia e delle neuroscienze 
ineccepìbili - e peraltro di
sponibili in opere analoghe ri
volte al grande pubblico; ma 
le passioni - non già le emo
zioni! - sono lette esclusiva
mente all'interno del cervello 
o del corpo in cui si svolgono. 
Nell'analisi dì Vincent c% po
co spazio per gli stimoli che 
provengono dall'esterno e per 
le variazioni comportamentali 

•attive» che ne derivano; le 
passioni si agitano, come le 
molecole che ne sono alla ba
se, prevalentemente nel no
stro interno. II cervello, in
somma, è sede e prigione del
le passioni, quasi una divinità 
preposta a far sì che l'integrità 
dell'organismo non venga 
compromessa, che 

Cambiente interno* non ven
ga troppo turbato. Saggio ma
lizioso e «subdolo», la Biolo
gia delle passioni ci propone 
più un uomo come monade 
che un «animale sociale», più 
un fruitore che un attore: co
me tale Vincent ci invia un se
gnale sulle trasformazioni cui 
va incontro un classico tema 
delle scienze umane, quello 
delle passioni o dei rapporti 
tra l'io e se stesso ma anche 
tra l'io e gli altri. La pagina 
finale del saggio dì Vincent 
non mi para lasciare dubbi 
sulla «scelta di campoi del
l'autore; la ricetta del pastic
cio di caccia dalla «Bella Au
rora», tratta da Brillat-Savarin, 
agita nel lettore gastrici umori 
in una sorta dì «Grande abbuf
fata» detrio.-
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Università 

Giochi aperti 
perle 
candidature 
tm Tra poco più di due setti
mane si vota II 9 giugno i tre
mili docenti della •Sapienza» 
saranno chiamati a eleggere il 
successore del rettore Tala
mo, dimissionario per motivi 
di salute Contrariamente a 
quanto accaduto in occasione 
delle precedenti elezioni, nel
lo scorso autunno, le candida
ture per il momento stentano 
a emergere Tra i docenti di 
area moderata non ha ancora 
preso corpo un orientamento 
definito L'unico a uscire allo 
scoperto in questo settore è il 
prol Giuseppe Guemen, do
cente di statistica a Scienze 
politiche, candidalo dell U-
spur, un associazione che nel
le precedenti elezioni non ha 
mai raccolto più di un pugno 
di voti 

L'area dei docenti demo
cratici, a sua volta, non ha an
cora raggiunto un orienta
mento univoco È ormai prati
camente certa la candidatura 
di Giorgio Tecce preside di 
Scienze, mentre prende quota 
I ipotesi di candidatura, soste
nuta da diversi docenti, del 
prol Tullio De Mauro, docen
te di filosofia del linguaggio e 
studioso di fama internaziona
le Oggi pomeriggio, alle 17, 
presso II rettorato si terrà 
un'assemblea dei docenti 
dell'area progressista - alla 

?uale sono stali invitati sia 
ecce sia De Mauro • In cui si 

discuteranno I programmi e, 
mollo probabilmente, anche 
le candidature 

Vigili 

Stamane 
summit 
antismog 
tm Stamane assessore alla 
polizia e sindacati discuteran
no del rischio di avvelena
mento da smog corso quoti
dianamente dai vigili romani 
È un incontro fortissimamente 
voluto da Cgli, Cisl e UH dopo 
che la settimana scorsa tre vi
gili urbani in servizio fra gli in
gorghi dei Prati Fiscali sono 
stati ricoverati in ospedale 
con I sintomi dell'Intossica
zione 

Mentre sulla vicenda sta in
dagando la magistratura che 
potrebbe chiamare a rispon
der; lo slesso Comune per 
non aver tutelato a sufficienza 
la salute dei dipendenti tocca 
ad assessore e sindacati di
scutere come evitare che epi
sodi del genere si ripetano 
Cgll, Cisl e UH chiedono che i 
turni agli incroci avvelenati 
non superino le due ore e 
hanno gli elaborato una map-

K sul punti più pericolosi 
«sessore Angrisani intanto 

sostiene che gii 400 vigili so
no slati sottoposti a controlli 
sanitari 

Sospesi i lavori fai via Cesena La protesta degli abitanti 

Tregua mentre Comune e Viminale Ieri un «serpentone» di cittadini 
discuteranno ha paralizzato 
il progetto top secret il traffico sulPAppia 

Stop al megaparcheggio di Ps 
Le trivelle taceranno da oggi in via Cesena. Le 
proteste degli abitanti del quartiere Appio Tuscola-
no contro la costruzione del megaparcheggio di 
polizia hanno spuntato una tregua nei lavori. Do
mani mattina in Campidoglio riunione tra Comune 
e capo della polizia per discutere del progetto che 
finora, in nome del famigerato articolo 81, è rima
sto top secret anche per le istituzioni cittadine. 

ANTONELLA CAIAFA 

s a Le trivelle di via Cesena 
taceranno, da domani Non è 
la line della guerra dichiarata 
dal cittadini del quartiere al 
megaparcheggio della polizia 
Si tratta solo di una tregua, ac
colta dal capo della Ps, Parisi, 
per 'permettere di esaminare» 
la situazione con serenità» 
Poche parole troppo diploma
tiche e poco impegnative ma 
per adesso è un punto segna 
lo a favore della città contro 
lo strapotere dello Stato in no
me del famigerato articolo SI 
Anzi II silenzio delle trivelle, 
stando al telegramma del sin
daco, sarebbe potuto calare 
già dal 19 scorso, ma chissà 
come mal, la decisione della 
tregua è arrivata solo ieri 

Una notizia positiva giunta 
però soltanto nella tarda mat
tinala dopo che per ore un 

serpentone di cittadini arrab
biati aveva più volte bloccato 
per protesta il fiume di mac
chine dell Appia È stata i en
nesima manifestazione dal 
febbraio scorso quando la dit
ta appaltatnce aveva comin
ciato a scavare nel! unico faz
zoletto di terra nmasto libero 
in tutto il quartiere Appio, in
curante che qualche giorno 
prima a un tiro di scioppo, in 
via Biella, due palazzi si erano 
accasciati su loro stessi 

Al serpentone di protesta 
len mattina hanno partecipato 
I onorevole Mariella Grani
glia, della Sinistra Indipenden
te, Piero Salvagm, comunista, 
vicepresidente della commis
sione per Roma capitale, 
Athos De Luca, verde, asses
sore ali Ambiente della Pro
vincia di Roma e rappresen

tanti circoscrizionali L'appun
tamento era stato costruito 
pazientemente con una sfilza 
di incontri avuti dal comitato 
dei cittadini con I rappresen
tanti degli enti locali, i parla
mentari, la forze politiche 

Dopo aver zig zagato, te
nendosi per mano, attraverso 
gli mgorhi del quartiere dalle 
sette alle nove, cittadini e uo
mini politici si sono presentati 
davanti al megacantiere di via 
Cesena per incontrare il sin
daco Signorello Forte della 
protesta degli abitanti della 
zona e dell'Intervento dei 
gruppi conslllan il sindaco si è 
recato a un Incontro con il ca
po della polizia, prefetto Pari
si Neil incontro oltre la deci
sione della sospensione dei 
lavori è stata anche program
mata per domani mattina una 
mintone congiunta in Campi
doglio tesa a fare un po' di 
luce sul giallo fitto del par
cheggio di via Cesena 

Voci ufficiose Infatti parla
no di un parcheggio multipia-
no, due Interrati e otto soprae
levati, più una struttura capa
ce di ospitare 250 poliziotti 
Ma si resta alle ipotesi perché 
il Viminale non ha ntenuto di 
mettere al corrente del suoi 

Morsi di ruspa 
per il «via» 
ai mondiali del "90 

ara L'avventura dei mondiali di calcio del 1990 comincia 
con 1 potenti morsi dei denti della ruspa che abbatte la 
curva Nord dell Olimpico E la curva dei «supporters» della 
Lazio, la curva dei tifosi «poveri» che affrontano centinaia 
di chilometri in autobus o in treno per veder giocare la loro 
squadra contro la Roma, la curva dei romanisti amanti 
della quiete o «con famiglia» che non se la sentono di 
affrontare la bòlgia degli ultra della curva Sud Di li parte la 
nstrutturazione dello stadio, che nel 1990 ospiterà la finale 
con più di 80mila posti coperti 

Nel giro decine di casalinghe e impiegate 

Squillo a domicilio con autista 
Tre donne arrestate 
as> All'appuntamento con II 
cliente arrivavano su un tap
peto di velluto tanto di auti 
sta, macchina di lusso sotto 
casa, radiotelefono per coor 
dlnare gli spostamenti e via 
Un inchino aprendo la portie
ra passi eleganti e profumati 
verso gli ascensori di alberghi 
cittadini, un fugace incontro 
in camera col turista di turno, 
la -parcella" e tutto tornava 
come prona La donna nsaliva 
in macchina e veniva riportata 
al suo focolare domestico E11 
giro di prostitute - per lo più 
casalinghe e impiegate - bru 
scamente interrotto ieri dagli 
agenti della settima sezione 
della squadra mobile diretta 
dal dottor Antonio del Grego 
Tre le persone arrestate Ada 
Gaeta 60 anni abitante in via 
Grenet 27, Mano'a Marani 39, 
affittuaria dell appartamento 
dove era stato organizzato il 
centro di smistamento delle 
prostitute, in via Giuba 27, e 
Anna Paola Gallo, 45 anni 
L'ordine di cattura emesso 

dal sostituto procuratore della 
repubblica, dottor Rossini, 
1 accusa di associazione a de 
linquere finalizzata ali indu
zione al favoreggiamento e 
allo sfruttamento della prosti 
tuzione Tutte e tre avevano 
precedenti penali per favoreg
giamento e sfruttamento della 
prostituzione Anche I autista 
di cut non è stato reso noto il 
nome, è stato denunciato Le 
«donne squillo a domicilio» 
erano organizzate con preci 
sione e maestria In via Giuba 
27 nel quartiere africano, il 
terzetto era ali opera da più di 
un anno L attività durava per 
liniero arco delle 24 ore tele
foni per gli appuntamenti libri 
conti per i «bilanci» inserzioni 
nei quotidiani romani e ap 
poggi dei portieri di alcuni 
grandi alberghi perfino qual 
che direttore era compiacen 
te Decine di casalinghe e Im 
piegate tra 128 e 38 anni for 
mavano il «parco» della casa 
squillo Le tanlfe poi erano 
piuttosto salate cinquecento-
mila lire di giorno e ottocen 

La villetta che serviva da «base» all'organizzazione delle squillo 

tornila di notte E tutto si svol
geva col massimo nserba una 
letta alle inserzioni una tele
fonata in via Giuba e, a secon
do dei gusti del turista scatta
va la prenotazione per questa 
o quella impiegata o casalin-

Pa Quindi entrava in azione 
autista in divisa, alla guida di 

una lussuosa macchina anda

va a prelevare le squillo a do 
micilio le accompagnava più 
tardi passava a nprenderle per 
riportarle a casa Ma il gran 
riserbo non è servito a molto 

fili agenti della squadra rnobi 
e, da tempo sulle piste della 

casa squillo di via Giuba ieri vi 
hanno fatto Irruzione arre 
stando le tre donne capi del 
I organizzazione 
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Il parcheggio di vii Cesena bloccato dalla protesta della gente 

progetti la città e le sue istitu
zioni LJn silenzio che nascon 
de il senso di colpa dello Sta 
to che in nome del «bene co
mune» ha «rubato» alla capita
le l'ultimo fazzoletto di terra 
non edificata in un quartiere 
affogato di palazzi e di auto? 
Propno sul terreno destinato 
dal piano regolatore a servizi 
di pubblica utilità Circoscn-
zione e Comune avevano pen

sato di creare un parcheggio a 
raso per gli abitanti di una del
le zone più malate di sosta sei 
vaggia II resto dell'area sa
rebbe invece stato destinato a 
verde II megaprogetto della 
Ps ha dato un colpo di spugna 
a tulli i sogni, ma se il Comune 
si è mosso solo negli ultimi 
giorni gli abitanti hanno deci
so di non abbandonare le bar

ricate Tanto che l'eco della 
protesta si è avuta in Parla
mento dove il ministro degli 
Interni è stato tempestato di 
interrogazioni alle quali si è 
ben guardato dal dare rispo
ste len sono tornati nuova
mente alla canea i deputati 
comunisti Santino Picchetti e 
Leda Colombini reclamando 
chianmenti sul «mostro» che 
sta per sorgere in via Cesena. 

Lavori bloccali dal Tar 

Metrò B: il Comune 
prepara le contromosse 
• s ì Entro la settimana un 
gruppo di tecnici sottoporrà 
alla giunta il testo di una 
nuova delibera per l'avvio 
della ristrutturazione del 
metrò B E un escamotage 
inventato dal gruppo ristret
to degli assessori per il me
trò per Ingannare l'attesa 
del fatidico verdetto del Tar 
che accettando il ricorso 
delle centoventi famiglie di 
via delle Montagne Roccio
se ha bli'-cato il cantiere 
dell'Interniti™ La prima 
sospensione dei lavori fu 
decretata il 21 marzo scor
so, una proroga il 16 mag
gio Otmai alla città non re
sta che aspettare con il fiato 
sospeso che il Tribunale 
amministrativo renda pub
bliche le motivazioni della 
sentenza. Tempo massimo 
quaranta giorni 

«Non possiamo agire fin
che non conosceremo le 
ragioni delle giustizia ammi
nistrativa - ha detto l'asses
sore al traffico, Massimo Pa
lombi - Se la bocciatura 

del Tar nascesse da un vizio 
formale della delibera ci li
miteremo a riproporre il 
provvedimento, rendendo 
più esplicite le motivazioni 
della decisione del Comu
ne, il tunnel sotto via delle 
Montagne Rocciose piutto
sto che sotto il Colle Lau-
remino Se invece si trattas
se di una questione diversa 
non ci resterebbe che fare 
ricorso al Consiglio di Sta
to» 

La decisione di affidare a 
un gruppo di tecnici la ste
sura di una nuova possibile 
delibera per la ristruttura
zione del metrò è stata pre
sa nella riunione di venerdì 
scorso di un gruppo ristret
to di assesson interessali al 
prosetto della metropolita
na Il responso dei tecnici 
arriverà in settimana 

La vicenda del metrò del
la discordia risale a un pro
getto dell Acotral che ipo
tizzava il raddoppio della 
galleria sotto il Colle Lau-
rentino fra la fermata Eur 

Fermi-Laurentina Ma 
nell 85 I Intermetro propo
se alla giunta Vetere, valu
tando tempi e costi del rad
doppio, di scavare piuttosto 
sotto via delle Montagne 
Rocciose La vanante fu fal
la propria anche dal succes
sivo pentapartito Ma gli 
abitanti dichiarano guerra 
insospettiti anche dal fatto 
che sul percorso originano 
si trovano la chiesa di San 
Gregono in Barbango e la 
villa di Forlani 

Il guaio è che ora ogni ri
pensamento farebbe perde
re almeno altri due anni di 
tempo alla realizzazione 
dell opera che si aggiunge
rebbero ai due già accumu
lati dal pentapartito E que
sto finirebbe per bloccare 
anche gli otto km del metrò 
Terminì-Rebibbia che do
vrebbe essere completato 
nel 90 Infatti i lavon di am
modernamento del vecchio 
metrò servirebbero propno 
a rendere compatibili i due 
tratti 

Palazzi storici 
«scippati» 
dallo Stato 

La sorte di palazzo Braschl. chiuso per sfratto, non è unici. 
Un lungo elenco di istituzioni culturali espulse dagli edifici 
del centro storico è stato fornito ieri da Italia Nostra. L'as
sociazione denuncia che a compiere I colpi di mano è 
anzitutto lo Stato, voglioso di fare spazio alia «città buro
cratica». Cosi il ministero della Dltesa si e ripreso una parte 
di palazzo Barberini, il Senato la Sapienza, la presidenza 
del Consiglio una palazzina a Villa PamphiH. Mi i deputati 
delle Sinistra indipendente vogliono fermare questo enne
simo sacco e ieri hanno presentato al ministro delle Unan-
ze una interrogazione, primo firmatario Stefano Rodotà 
(nella foto), per chiedere che il museo di Roma rimanga «I 
Comune 

Sequestra 
due persone 
per una licenza 
commerciale 

Ha sequestrato per quattro 
ore due persone, nonno e 
nipote, minacciandoli con 
una pistola e telefonando al 
Comune per ottenere I* li
cenza per una gioielleria E 
accaduto ai Colli di Su», 
una frazione di Sem, vici

no a Latina Sergio Frola, 42 anni, è arrivato di buon ora il 
negozio di alimentari gestito dalla famiglia tozzi Ha preso 
in ostaggio II piA anziano Cesare, 76 anni, e il più giovane, 
anche lui Cesare, 16 anni Poi da una balconata ha posto le 
sue condizioni' «0 mi date la licenza o II uccido», urlava. 
Ma da una persiana socchiusa e stato preso alle spalle dai 
carabinieri e arrestato 

nera di Roma 
Stand nuovi 
e 25 paesi 
d'oltreoceano 

Apre la Fiera di Roma e ti 
pensa ài futuro La costru
zione del nuovo Centro 
esposlllvo-congressuale è 
stato il tema della confe
renza che ha inaugurato tiri 
la 36* edizione e che terrà I 
battenti aperti lino il 5 giu

gno Quest'anno la fiera ha una carta di Identità tirata a 
nuovo impianti e stand rinnovati, 1916 espositori, 120,000 
metri quadrati dove espongono ben 25 paesi esteri di lutti 
i continenti 

Per un giorno 
automobili 
spazzate via 
dalle bici 

Si ritrovano ogni anno sem
pre più numerosi «Roma su 
due Ruote», organizzato da 
Pedale verde e dalla Lega 
ambiente è come il miete 
Anche l'altro Ieri sono arrivati in cinquemila all'appunta
mento centinaia di bambini squadre di cicloamatori e 
personalità. Cario Pelonzl, Franco Carrara, Renata Ingrao 
(nella foto) Grandi e piccoli, famosi e non, erano tutti 
felici a eavallo della bicicletta, liberi per un giorno da «ita 
e gas di scarico 

Ecografia sì: 
la Regione 
decide 
le convenzioni 

Quasi certamente verrà ri
pristinata la possibilità di 
eseguire I ecografia in labo
ratori privati convenzionati 
con la Regione E quanto 
sta emergendo dalla di-
scussione nella commissio-

•»««»»™»^»™««™"»^»«— ne regionale della Sanità 
Secondo una pnma ipotesi le nuove convenzioni saranno 
il 5% in più di quelle dell'anno scorso A questa soluzione 
si è arrivati per la forte protesta espressa dal comunisti 
Niente da lare invece per la Tac, anche se l'assessore 
Ziantoni ha promesso che presto entreranno In funzione 
sei nuovi macchinan negli ospedali romani 

Rubate Terroristi in azione? È quan-
,_ . _ * _ _ - to pensano I carabinieri del 
in Un garage reparto antiterrorismo che 
t i * auto* stanno svolgendo Indagini 
i . " ! . s u °na rapina avvenuta due 
terroristi? notti 'a m un garage di via 

Attilio Ambrosinl, 62, A 
"•"•^••«••••••••«•••"••i notte alta tre uomini sono 
entrati nell'autorimessa e hanno bendato e legato il prò-
prietano, Dino Patrizi, di 44 anni Poi senza badare alla 
cassa, sono fuggiti con un furgone «Fiorino 127», un auto 
•fiat uno turbo» e una «Wolkswagen Golf» 

GRAZIA LEONARDI 

San Basilio 

Arrestato il rapinatore 
della Honda bianca 
Ricercato il complice 
M Per una ventina di giorni 
sono stati il terrore di nego 
zianti e donne che cammina 
vano per strada tra la Satana e 
Talenti Due giovani a bordo 
di una potente moto hanno 
messo a segno quattro rapine 
pnma di essere identificati 
grazie alle indicazioni della 
pnma vittima Si tratta di Fran 
co Tornasi 23 anni abitante 
in via Filottrano 51, a San Basi 
Ito che è stato arrestato dagli 
uomini del IV commissariato 
di Ps al comando del dott 
Carnevale e di un complice 
tuttora ncercato di cui non e 
stato reso noto il nome 

1 due firmavano le loro im 
prese servendosi sempre della 
stessa moto una Honda «400 
Four * bianca con stnsce rosse 
sui fianchi Alla guida, secon 
do la testimonianza delle vitti 
me un giovane che indossava 
un casco rosso mentre il 
complice portava un casco 
nero II primo colpo era stato 
messo a segno lo scorso 2 
maggio ai danni di un bar-ta-
bacchena in via Satana 916 

La propnetana dell'esercìzio 
Rita Anzellotti, 29 anni e il 
manto erano stati costretti a 
consegnare ai due rapinaton 
I incasso della giornata e alcu 
ni gioielli Quattro giorni do
po il 6 maggio, nuova aggres
sione vittima questa volta 
un anziana donna Annamaria 
Pulejo, 74 anni, moglie di un 
ammiraglio in pensione, rapi 
nata nei pressi della sua abita 
zione, in via Fucini a Talenti 
Nella borsa aveva dieci milio
ni appena prelevati In banca 
Trascinata sull asfalto, I anzia 
na donna ha subito lesioni a 
causa delle quali è tuttora n 
coverata al Policlinico con 
una prognosi di quaranta gior 
ni 

La moto bianca e rossa tor 
na a colpire il 16 maggio 
Sempre in via Fucini, Gina Di 
Bartolo, 42 anni viene aggre 
dita e rapinata di un girocollo 
e dell orologio Sabato scor 
so infine in piazza Sempione, 
i due strappano ad Angela 
Monti, 46 anni la borsa con 
tenente circa un milione Ma è 
I ultimo colpo 
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enremoto 

Scossa 
a 
Cassino 
ara Scossa di terremoto, 
ieri mattina, nella tona della 
provincia di Fresinone. Una 
prima scossa, del IV grado 
della scala Mercalli, è stata 
registrata alle 4,05; una se
conda, del III grado, tre mi
nuti dopo. L'epicentro è ala
to localizzilo tra i comuni di 
Valle Luce, Olivella, S. Elia 
Fiumerapido « Cassino,' che 
è risultato il centro maggior
mente colpito.- La prima 
scossa è stata preceduta da 
un forte boato che ha sve
gliato l'Intera popolazione 
cittadina, che è scesa nelle 
strade. Non è stato però se
gnalato alcun danno a per
sone o cose. Qualche se
condo prima, il movimento 
era stato, registrato dalla sta
zióne sismica di S, Donato 
di Val di Cornino. L'ultimo 
.terremotò nel Frusinate av
venne tra il 7 e l'I 1 maggio 
del 1984, quando scosse 
che raggiunsero un apice 
dell'vìir grado della scala 
Mercalli colpirono oltre al 
Lazio l'Abruzzo e la Campa
nia. Allora lurono migliaia le 
persone avacuate e Te' case 
lese. Per la ristrutturazione 
di queste ultime, la Protezio
ne civile ha assegnato iinora 
complessivamente , 1.810 
miliardi, 236 dei quali desti
nali ai comuni laziali. 

Assessori e dirigenti socialdemocratici 
confluiscono nel Psi 
La corrente di Oscar Tortosa 
rappresenta il 40 per cento del partito 

Psdi, la grande fuga 
«Siamo tutti con Craxi» 
Garofani, sorrisi, strette di mano, abbracci e baci 

Per la confluenza di Tortosa e del «movimento per 
unitàsocialista» nelle file del Psi, ufficializzata ieri 

nel corso di una conferenza stampa. Se ne vanno 
in migliaia, prima del voto di domenica prossima, 
dopo aver concordato il momento dell'esodo con 
la direzione del partito socialista. Cariglia: «Siete 
solo affamati di potere e trasformisti». 

ROHRTO QRESSI 

tm Tira aria di Vajont per la 
diga rabberciata da Antonio 
Cariglia. La fuga dal Psdi, a 

'Roma, è ormai un esodo che 
coinvolge assessori, sindaci, 
eletti negli enti pubblici, stati 
maggiori del partito e semplici 
militanti. Dopo il «via» alla 
confluenza nel Psi dato dal
l'assessore al decentramento 
Oscar Tortosa venerdì sera in 
consiglio comunale, ieri mat
tina è stato Oliviero Milana ad 
annunciare a palazzo Valenti-

ni che la rappresentanza so
cialdemocratica era dimezza
ta. E sempre ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stam
pa, Tortosa e gli altri del «mo
vimento, per l'unità socialista» 
hanno spiegato perché il qua
ranta per cento del sole na
scente romano ha scelto la 
strada del garofano. Al tavolo 
delia presidenza c'era anche il 
segretario romano del Psi, 
Sandro Natalini, sorridente 
per una «campagna acquisti» 

che dovrebbe portare ai .so
cialisti di Roma e della provin
cia circa cinquemila tessere. 

•Confluiamo nel Psi convin
ti dalla scelta di Craxi della 
strada del socialismo riformi
sta - ha detto Tortosa - e do
po aver visto che la nostra bat
taglia per l'unità delle forze 
socialiste incontrava nel Psdi 
reazioni scomposte e provve
dimenti disciplinari illegittimi. 
Cariglia ha dimenticato che 
parlava di unità col Psi fino ad 
appena una settimana prima 
di diventare segretario». Tor
tosa ha detto poi di aver con
cordato il momento della 
confluenza (prima delle ele
zioni) con la direzione nazio
nale del Psi e di non aver con
trattato nulla. Smentita (per 
ora) l'adesione alla conente 
di Santarelli o di Dell'Unto: 
•Se ci fosse la corrente Cra
xi...». E gli incarichi istituzio
nali? «lo sono dimissionario 

come tutfa la giunta,- ha detto 
Tortosa - e Milana ha rimesso 
la. delega alla Provincia, per 
quanto riguarda la-presenza in 
enti, consorzi e altre cariche 
che hanno le persone che 
confluiscono, deciderà il di
rettivo del Psi». 

Durissima la reazione del 
segretario nazionale del Psdi, 
Antonio Cariglia, che vede 
aprirsi un ampio fronte inter
no mentre è impegnato nella 
campagna elettorale: «Politica 
e morale non c'entrano nulla, 
sono atti che hanno i che fare 
solo con problemi di potere 
personale e di trasformismo. 
E la conferma della nostra 
analisi - dice Cariglia -, è ne
cessario disinfestare la politi
ca dagli opportunismi e dagli 
arrivismi. Sono solo in dubbio 
se estendere queste valutazio
ni da quelli che vanno fino a 
quelli che li accolgono». E Ro

mita: «Una scelta inopportuna 
adesso che c'erano da fare i 
conti nel comitato centra
le...». ' * 

Oltre a Tortosa e a Milana 
confluiscono nel Psi Fabrizio 
Mastrorosato, membro Mei 
comitato centrale e presiden
te dello lacp, il presidente 
dell' Anpi Ferdinando De Leo
ni, due ex segretari della fede
razione, Riccardi e Zavaroni, 
il vicesegretario Marocco, il 
vicepresidente dell'Ersal Tap
pi... Del lunghissimo elenco 
fanno parte sei membri del 
comitato regionale, quindici 
membri del direttivo della fe
derazione, tre componenti 
delta commissione femminile 
nazionale, tre consiglieri cir
coscrizionali, i sindaci di Ma
rano, di Sant'Oreste e di Cer
reto Laziale (gli unici sindaci 
socialdemocratici della pro
vincia), il presidente della Usi 

Rm3 e altri rappresentanti ne
gli enti comunali e regionali. 
Confluiscono interamente nel 
Psi 18 sezioni romane e altre 
14 al 50 per cento, nella pro
vincia l'esodo interessa 22 se
zioni intere e altre 26 al 50 per 
cento. In Campidoglio resta 
solo Robinio Costi a rappre
sentare i socialdemocratici, di 
tre rappresentanti usciti dalle 
urne nel 1985. Antonio Pala 
infatti scelse le File del Psi su
bito dopo le elezioni. Alla 
Provincia l'unico assessore ri-' 
masto al Psdi è Todini, che re
centemente ha abbandonato 
il gruppo della Democrazia 
Cristiana. 

I membri del direttivo del 
Psdi che confluiscono nel Psi 
potranno partecipare alle riu
nioni del direttivo socialista 
senza diritto di voto, i «con
fluiti» saranno iscritti nelle va
rie sezioni seguendo il criterio 
territoriale. 

Vìa gli zingari 
dal campo 
di Tor Sapienza 
• 1 Sgomberato il campo 
nomadi di via Giorgio De Chi
rico, a Tor Sapienza, Il 19 
maggio scorso il presidente 
della VII circoscrizione, Ser
gio Scalla, ha infetto Armato il 
provvedimento. .Nella zona 
erano accampate circa 50 
roulotte ed oltre 170 persone. 

L'ordinanza è partita dopo 
che il consiglio circoscrizio
nale, nella seduta del 16 mag
gio, avevadichH;aié •.'moru
la Inldilieil»» p>|, terreno- di 
via De Chirico, dóve dovreb
bero sorgere presto un merca
to rionale « I laboratori dell'I
stituto tecnico industriale 
•Giovanni XXIII». Le famiglie 
nomadi, con ogni probabilità, 
saranno tutte trasferite nel 
campo attrezzato, sempre in 
VII circoscrizione, di via Casi-
lina 900. Ma per 15 piccoli 
bambini rom, che frequenta
vano la scuola elementare 
della zona, potrebbe significa
re la perdita dell'anno scola

stico. Alcune delle famiglie 
nomadi sgomberate avevano 
subito un identico provvedi
mento poco tempo fa, quan
do erano state allontanate da 
Tor Bella Monaca in occasio
ne della visita del Papa. 

Il provvedimento ha fatto 
immediatamente scattare la 
reazione dei; Verdi. «Perché la 
circoscrizione non ha atteso 

, almeno la fine dell'anno sco
lastico?», ha chiesto il consi
gliere comunale Paolo Guer
ra. Che continua: «È altamen
te ipocrita lamentare la pre
senza di piccoli nomadi per le 
strade, quando poi si costrin
gono 15 bambini rom ad al
lontanarsi dalla zona ove è la 
scuola che frequentano pro
prio per avere un futuro diver
so». Secondo i Verdi, è ormai 
del tutto «scomparso» il plano 
per il campi sosta attrezzato 
propagandato oltre un mese 
fa dalla giunta Signcrello ed 
ora dimenticato in qualche 
cassetto. 

™ ~ ~ — ~ ~ Incontro tra gli abitanti di Castrò Pretorio e i salesiani 
Domani al «Fermi» gli studenti discutono di razzismo 

«Noi insistiamo: via i negri» 
•Quel centro deve chiudere, non vogliamo gli im
migrati in questo quartiere»: ieri una delegazione di 
abitanti e commercianti della zona della stazione 
Termini ha confermato la sua convinzione durante 
un incontro avuto con i salesiani che gestiscono il 
servizio «di accoglienza». Dai sacerdoti sono arni-
vate mezze promesse. Ma la Caritas annuncia: «Il 
nostro ambulatorio continuerà a funzionare». 

STEFANO DI MICHELE 

asa Un confronto diretto, 
ma nessuna soluzione. Ieri 
mattina una delegazione degli 
abitanti di Castro Pretorio si è 
incontrata con i padri salesia
ni che gestiscono il «Centro di 
accoglienza» per immigrati di 
colore in via Magenta. «Biso
gna chiuderlo», hanno nuova
mente chiesto a gran voce 
commercianti e ristoratori 
delle vie intorno alla stazione 
Termini. L'incontro £ avvenu
to nei locali di via Marsala di 
proprietà dei sacerdoti. Le po
lemiche di questi giorni non 

hanno smosso di un millime
tro alcune delle posizioni più 
oltranziste, che addebitano al 
centro la maggiore responsa
bilità del degrado della zona. 
•Una prova? - fa sapere un 
commerciante di via Magenta 
- . La domenica, quando il 
centro è chiuso, la zona è più 
vivibile». All'Incontro, insieme 
al parroco di via Marsala, don 
Filippo, e al responsabile del 
centro, don Lorenzo, ha par
tecipato anche l'ispettore dei 
salesiani. Quale la loro rispo
sta? Un po' hanno respinto le 

accuse, un po' hanno tergiver
sato e fatto qualche mezza 
promessa. «1115 giugno il cen
tro chiuderà per l'estate come 
ogni anno - è stata la replica 
dei salesiani -. A settembre 
poi vedremo». E un nuovo ap
puntamento è stato fissato per 
domani, al quale dovrebbe 
partecipare anche il responsa
bile della Caritas diocesana, 
monsignor Luigi DiLiegro. «Si 
può anche vedere - hanno 
fatto intendere i salesiani, pro
prietari del grande immobile 
dove sorge II centro in via Ma
genta - di spostare alcuni dei 
servizi». Ma In realtà, molti di 
coloro che in questi giorni 
stanno portando avanti la pro
testa contro la presenza nella 
zona degli immigrati africani, 
hanno un obiettivo più ambi
zioso: la definitiva chiusura 
della struttura. L'idea è quella 
di aspettare il 15 giugno che il 
centro chiuda, per poi fare in 
modo che non riapra mai più. 

Diversi padri salesiani, del re
sto, non mostrano un calore 
particolare nella difesa del 
servizio. Ma sicuramente, la 
partita non si chiuderà solo Ira 
commercianti della zona e 
l'ordine religioso proprietario 
dell'edificio. Una parola deci
siva spetterà alla Caritas, che 
in via Magenta, nello stesso 
edificio dei salesiani, gestisce 
da anni un ambulatorio medi
co per l'assistenza, gratuita 
agli immigrati. E una cosa è 
già certa: il 15 giugno l'ambu
latorio non chiuderà, ma re
sterà in funzione per tutta l'e
state. «Da tempo e stalo rag
giunto un accordo con l'ispet
tore dei padri salesiani - com
menta monsignor Di Liegro - . 
Il nostro servizio funzionerà 
anche durante i mesi estivi». E 
in ogni modo, difficilmente la 
chiusura del centro portereb
be alla diminuzione della pre
senza degli immigrati nella zo
na. Tantissimi di loro alloggia

no infatti nelle pensioni intor
no a Termini, ammassati den
tro piccole stanze, pagando 
15-20mila lire a notte. Nei 
giorni scorsi, si è fatto vivo 
con i capi della protesta an
che il presidente della I circo
scrizione, Luciano Argiolas, 
che ha tentato di buttare ac
qua sul firn». «Verrò a pranzo 
un giorno nel suo ristorante», 
ha fatto sapere ad un ristora
tore,' uno del più accesi nel 
gridale!! «Fuòri 1' negri dal 
quartiere.. «Il vero problema è 
quello di una città che ospita 
migliaia e migliaia di immigra
ti - denuncia Franco Ciani, 
capogruppo del Pel In I circo
scrizione - ma non crea nes
sun servizio, affidandosi solo 
al volontariato di pochi». In
tanto, organizzato dalla Pro
vincia, si terrà domani un 
«confronto» tra studenti di co
lore ed italiani presso l'istituto 
•Fermi». All'Iniziativa parteci
peranno anche rappresentanti 
degli Immigrati. 

La città pontina stravolta dai saccheggi vive una grave crisi 

Soffocata dal cemento 
E il turismo non tira più 

Vìdeoporno 

Dal giudice 
tre Tir 
di cassette 
ira Ci sono tre Tir carichi di 
videocassette pomo, nei par
cheggi di palazzo di giustizia. 
Sono le centinaia di migliaia 
di cassette oscene sequestrate 
dal sostituto procuratore Al
fredo Rossini nell'indagine 
che sta conducendo contro il 
porno. L'inchiesta, aperta di
versi mesi fa dal magistrato 
romano, si sta allargando su 
diversi fronti, e le ipotesi di 
reato sono differenti. Si parla 
di sfruttamento di minori, di 
istigazione alla prostituzione e 
associazione a delinquere; in
fatti il magistrato da una parte 
sta cercando di risalire all'or 
ganizzazione che dirige que
sto traffico e dall'altra sta cer
cando di capire i meccanismi 
che spingono gli attori a fare 
quei film pomo. 

Tra I reati che sta perse
guendo il pm Rossini, c'è an
che quello di estorsione. Ci 
sarebbero meccanismi che 
costringerebbero alcune don
ne a partecipare alle scene più 
scabrose delle videocassette 
porno. Dalle costrizioni mora
li a vere e proprie estorsioni. 
In che modo? Pagando lauti 
stipendi alle attrici più famo
se, poi dicendo che i loro 
spettacoli non sono più richie
sti, facendo intravedere la so
spensione dei contratti. A 
quel punto, gioco forza, le at
trici accettano film più spinti. 

Monterotondo 

Una scuola 
privata 
sotto accusa 
•a i A metà maggio avevano 
i registri bianchi, poi a ridosso 
degli esami, un mese dopo, 
erano compilati con tutti i dati 
dell'Intero anno scolastico. 
Per il preside Giovanni Piccar-
do e cinque insegnanti della 
scuola privata Santa'Maria di 
Monterotondo il sostituto pro
curatore Olga Capasse ha 
chiesto il rinvio a giudizio per 
falso e interesse privato in atto 
pubblico, e la sua richiesta è 
ora al vaglio del giudice istrut
tore Riccardo Morra. L'indagi
ne cominciò nell'85. A metà 
maggio un ispettore del mini
stero della Pubblica istruzione 
constatò che i registri di due 
quinte classi erano completa
mente bianchi. Non un voto, 
un'assenza, un compito asse
gnato; nulla Insomma. Come 
se gli alunni non avessero mai 
frequentato le lezioni. A di
stanza di un mese, proprio In 
prossimità degli esami, il fun
zionario ripetè l'Ispezione. 
Come sbucati dal nulla sugli 
stessi registri spiccavano, 
puntigliosamente compilati, i 
dati relativi all'intero anno 
scolastico. L'Indagine effet
tuata deve aver convinto il 
magistrato che in quella Muo
ia non tutto filasse regolar
mente e che tra le -voci» che 
componevano la retta ce ne 
fossero alcune non del tutto 
lecite. Q DJ. 

Valmontone 
a caccia 
del «13» da sogno 
ira Unmiliardctrecento-
quattordicimilioni... Una cifra 
che con gli zeri tutti in Ala è 
più lunga della via principale 
di Valmontone. E nel paese la 
febbre del totocalcio ieri ha 
fatto saltare i termometri, vi
sto che la schedina miliarda
ria è stata giocata proprio li, 
nel bar di proprietà di Giusep
pe Nardecchia. Chi ha vinto? 
A Valmontone la caccia è 
aperta.,E il «sospettato, nume-, 
ro uno è proprio Giuseppe 
Nardecchia. C'è chi racconta 
di averlo sentito dire di aver 
fatto tredici subito dopo i ri
sultati delle partite, senza im
maginare di aver azzeccato 
quello che si dice «il colpo 
della domenica». Ma il pro
prietario del bar smentisce 
tutto, cade dalle nuvole: «Non 
ne so proprio niente - dice -
non ho idea di chi possa aver 
vinto, è mia figlia che si occu
pa delle giocate del totocal
cio, e adesso non c'è». Ma a 

Valmontone sono tutti con
vinti che sìa lui II superfortuna-
to, «E lui, è lui...», si mormora 
nei bar, nei negozi, per la stra
da.- «Pensa che fortuna, oltre 
ai soldi del tredici e dei cin
que dodici il padrone del bar 
prenderà anche II cinque per 
cento della vincita che spetta 
alla ricevitoria dove è stata 
giocata la schedina miliarda
ria...». Ma Nardecchia nega ' 
deciso, e allora a Valmontone 
prendono corpo iltre Ipotesi: 
c'è chi giura che i sistemisti 
siano tre ragazzi, che avreb
bero cosi trovato il modo di 
pagarsi le vacanze. L'intreccio 
delle chiacchiere mette nella '* 
rosa di candidati miliardari 
anche due commercianti am
bulanti di origine napoletana 
che vivono da molto tempo a 
Valmontone. Ma la domanda 
fondamentale, quella che nel 
paese turba il sonno, caccia 
l'appetito e fa svegliare con la 
gola secca è... «Signore, per
ché non io?». ' 

Quarantamila abitanti d'inverno il triplo d'estate, 
Terracina vive queste ultime giornate di campagna 
elettorale con uno sguardo alla prossima estate. 
Saranno ancora messi i divieti di balneazione? Tut
to lascia presupporre di sì visto che l'area è stata 
inserita nell'elenco di quelle più inquinate della 
regione. Quando si uscirà dalla logica distorta del 
turismo a tutti i costi? 

FRANCESCO PETRMNMI 

li tempio gì urave 

• s ì In una mappa delle città 
costiere inquinate, ricavala da 
una indagine del ministero 
della Sanità, le zone bordate 
in nero indicano dove l'inqui
namento è nsultato decisa
mente elevato. Terracina è tra 
queste. 

I 40.000 abitanti d'inverno, 
d'estate balzano improvvisa
mente a 150-200.000 e forse 
più. È difficile saperlo. Decine 
di migliaia di villeggianti stipa
ti in 1 2.000 case, distribuite su 
tutta la fascia litoranea fino al 
confine con San Felice Cir
ceo. Due o tre famiglie in un 
appartamento. Ma «la struttu
ra generale della città non ha 
trovato le giuste dimensioni e 
qualità per garantire la vivibili
tà». Il traffico cittadino é con
gestionato. Non ci sono par
cheggi né spazi pubblici at
trezzati. Per percorrere il trat
to dell'Appia che taglia la cit
tà, a volte, sono necessarie in
tere ore. «La stessa tangenzia
le che una volta ultimata evite
rà di passare dentro la città -
afferma Recchia, deputalo ca

polista comunista - se non si 
realizzeranno alcuni interventi 
strutturali, potrebbe tagliare la 
città fuori dai flussi turistici». 
•Terracina potrebbe diventare 
come una di quelle città ame
ricane dove la diligenza non 
ferma più». «Anche la ferrovia 
- continua Recchia - che col
lega Terracina alla linea Ro
ma-Napoli resta un ramo sec
co se non viene ristrutturata 
adeguatamente e messa al 
servizio di un comprensorio 
turistico». 

•Oggi - afferma Cittarelli, 
segretario della sezione co
munista - il pentapartito che 
finora ha governato la città 
deve fare i conti con i guasti 
prodotti dalla caotica espan
sione sul territorio». Forse ne
gli anni Sessanta il moltiplicar
si delle residenze ha consenti
to la crescita di un tunsmo 
balneare rilevante. Ora però il 
settoe è in crisi. In quarantan
ni di potere la De. sostenuta 
da Psi, Fri. Psdi e Pli, ha bru
ciato grandi possibilità di svi
luppo e la città avverte lo scot

to di questa politica. Migliaia 
di case senza rete fognante e 
spesso prive di acqua potabi
le. Un depuratore che non 
funziona. Era stato dimensio
nato per ventimila abitanti. Si 
dice che due milioni di litri di 
acque luride vengano «eva
cuati» in modo fuorilegge. 

«L'idea che tutto possa es
sere invaso impunemente di 
cemento e mattoni, senza un 
progetto di città - dicono i co
munisti - sta portando a un 
generale impoverimento delle 
attività dell'uomo». «La vera 
crisi di Terracina - dice Musil-
li, capogruppo uscente - è la 
dequalilicazione dell'offerta 
turistica». «Abbiamo un turi
smo - aggiunge Cittarelli - pri
vo di strutture e di elementi 
naturali tutelati e salvaguarda
ti». È questo il punto più dibat
tuto su cui i comunisti fanno 
leva in questa campagna elet
torale. 

Il turismo volano dell'eco
nomia. Il turismo motore trai
nante degli altri settori econo
mici. Oggi le categorie econo
miche parlano lo stesso lin
guaggio dei comunisti. «Nel 
mese di marzo di quest'anno 
- afferma Recchia - c'è stato 
uno sciopero dei setton com
merciali e turistici. Molti punti 
delle loro rivendicazioni era
no simili ai nostri». Ma in que
sta campagna elettorale il 
pentapartito diserta il dibattito 
politico. Nessuno oltre al Pei 
ha presentato un programma. 

Fino a qualche giorno fa nep
pure un manifesto. Sui cartel
loni elettorali solo il simbolo 
del Pei. «Gli altri partiti - dice 
Cittarelli - chiedono riscontri 
a favon prestati». Qualche fu
gace apparizione su emittenti 
locali. Nessuna manifestazio
ne in pubblico, all'aperto. La 
campagna elettorale si fa con 
inviti a cena e banchetti. 
«Neppure la lista civica, for
mata da personaggi rimasti 
fuori dalla lista de, può rite
nersi una novità - sostiene 
Vincenzo Recchia -. Più che 
altro appare funzionale all'o
biettivo della De di guadagna
re la maggioranza assoluta». 
Oggi su 40 seggi la De ne ha 
19. 

Intanto a Terracina i disoc
cupati crescono. Solo un gio
vane su quattro ha una occu
pazione. Oltre tremila perso
ne iscntte nelle liste di collo
camento. Il pentapartito si 
mostra incapace di indicare 
una prospettiva per il futuro. 
Al Comune, in questi giorni, si 
moltiplicano atti clientelati e 
propagandistici. «In due mesi 
- dice Musilli - sono stati ap
provati progetti per cinquanta 
miliardi. Ci vorranno anni pri
ma che i lavori partano. Alcu
ni non si faranno mai». «Noi -
conclude Recchia - lanciamo 
una sfida sui problemi aperti 
della città- il territorio, l'am
biente, il mare e un sistema di 
servizi per garantire la vivibili
tà della città». 

Un panorama di Terracina: il cemento l'ha soffocata 

Questa la lista comunista 
( • Tredici indipendenti nella Lista Pei a Ter
racina, guidata da Vincenzo Recchia, deputato 
eletto nelle ultime elezioni. Al secondo posto, 
Armando Cittarelli, impiegato della Pretura e 
segretario della sezione. «La candidatura di 
tredici indipendenti, dicono i comunisti, vuole 
rafforzare la volontà politica di una sfida. È 
tempo che una nuova linfa di interessi e di 
competenze arricchisca la politica». Dei sei 
consiglieri uscenti, cinque sono stati riconfer
mati. Sono Vincenzo Recchia, Antonio Alla, 
presidente dei commercianti della Confeser-
centi, Benito Berti, impiegato, Francesco D'O
nofrio, insegnante indipendente e Giuseppe 
Musilli, preside, già capogruppo. Il sesto dopo 
essere stato per tanti anni consigliere non si è 
voluto ripresentare per far posto ad altri. La 

lista è molto varia. Tutte le categorie economi
che e sociali di Terracina sono rappresentate. 
Quattro sono le donne, poche forse, ma sicu
ramente più che negli altri partiti. Due di loro, 
Savelli Daniela e Lodi Ivaldo, sono professo
resse. Un'altra, Anna Catena, è animatrice cul
turale In una cooperativa. La quarta, Lucia Ber
ti, è ragioniere. Ci sono tecnici e liberi profes
sionisti, come Alfonso Alfano, Gabriele Mestri-
naro e Mauro Marmilo, che ha redatto il plano 
del Comune di Terracina. E poi sono presenti 
lavoratori autonomi, un autore teatrale, Cesa
reo Legge, e un allenatore sportivo, Arcangelo 
Vaccarella. Non mancano operai e pensionati. 
Ci sono tre imprenditori. Folta è la rappresen
tanza del mondo della scuola: quattro profes
sori e un preside. 
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ACCADDI VENTANNI M 

Occupala la « C u i dello Studente! dopo un affollatissimo 
teach-ln sul tema del fuori sede e delle condizioni di vita e di 
studio degli ospiti della «Casa», altrimenti chiamata dagli stessi 
studenti, la «Caserma». Girava anche un volantino che spiegava 
quali sono le leggi che regolano la vita alla Casa dello studente. 
La ferrea disciplina che condiziona la vita degli interni, la man
canza di ogni libertà, i ritmi di lavoro imposti per mantenere il 
posto, la rendono non un posto di studio, ma un posto di 
produzione, Vivere alla casa, scrivono gli studenti, significa 
convivere con il terrore dello sfratto, da inquilini trattati come 
abusivi. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili Urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 49563757575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 

• APPUNTAMENTI i 
L'ordine regna • VirwviaT La sinistra italiana e la Polonia. 

Dibattito sul tema oggi, ore 10.30, presso il Centro culturale 
Mondoperaio, via Tomacelll n. 146. Intervengono Claudio 
Martelli, Renzo Foa, Fejto, GawUkowski, Goldkom, Mora-
wsW, Smolar, Sofrt. Coordina Baccianlni. 

Verde Appio- E Un nuovo Circolo della Lega Ambiente e ha la 
Sua sede presso «Anno Luce», via La Spi m N. 48/a. Inizia la 
sua attiviti con due corsi: uno di erboristeria che si terrà tutti 
1 martedì a partire da oggi; l'altro sul risparmio energetico, 
tutti i giovedì dal 26 maggio. Per informazioni telefonare ai 
numeri 7005627 e 7082249. 

Disarmo, Domani, presso la sede dell'Archivio Disarmo, via di 
Torre Argentina 18, alle ore 17.30 incontro dibattito su: 
Armi italiane per l'apartheid: il caso Sudafrica. 

Alla'. Oggi pomeriggio, alle Ore 18.15 presso il centro Alia Uno, 
viale Gorizia, 23, il prof. Andrea Forte terrà un corso su: 

- Metodo pratico per la lettura dei Tarocchi. 
Violenta sessuale. Domani alle ore 17 presso la sezione Pei 

Enti locali (via Sant'Angelo in Peschiera) si terra un incontro 

Pubblico sul tema: rapporto uomo-donna negli anni Ottanta. 
artecipano tra gli altri: Carol B. Tarantelli e Vittoria Tola. 

Nel corso dell'iniziativa verrà presentato II video 1988 - ed è 
ancora stupro regia di Virginia Onorato, prodotto dall'Arci 
Donna. 

• QUESTOQUEUO 

Escursione Wwf. La delegazione laziale del Fondo mondiale 
per la natura organizza per sabato 28 maggio una escursione 
alla Riserva presidenziale di Castel PorzianO: appuntamento 

- Ore 8.30 al chiosco bar metrò Eur-JMarconl, rientro ore 14. 
•Per Informazioni rivolgersi presso la sede di via Trinità dei 
'Pellegrini, I. tal. 6530522 (da lunedi a venerdì ore 17-19). 
uic o.i*u qi U I I I M V U waf NICI IU cui-JviaiMjiii, uciiuu me i f . 

•Per Informazioni rivolgersi presso la sede di via Trinità dei 
'Pellegrini, I, tal. 6530522 (da lunedi a venerdì ore 17-19). 

L'Erbavoglio. Corso di alimentazione naturale igienista e de-
, Condizionamento alimentare, le iscrizioni si accedano pres-
saUsededi vfedelRume..5 (angolo via Ripetiamole TO-IS, 

Teatri Verde! Òggi pomeriggio alle 16.45, i bambini della clas
se'Il della scuola XXIV Maggio presentano: Amore con le 

< ombre, tre racconti il cui tema centrale e l'amore. Al teatro 
I Verde, Ore. Gianicolense 10. 

Rassegna pianistica, Giovedì 26 recital del pianista Lamberto 
.Desideri presso la chiesa anglicana SI. Paul wlihìn the walls, 
via Nazionale 24, ore 21. Musiche di Chopin, Rachmaninoff. 

Tango. Per gli appassionati della danza argentina, l'Istituto di 
studi dello spettacolo teatro propone un ciclo di seminari 
condotto dalla coreografa e ballerina Silvia Viadimivsky di
rettrice della scuola dì ballo El teatro fantastico di Buenos 

• Aires. ( seminari si terranno presso la sede dell'Istituto, in via 
Garibaldi 30. Per informazioni: tei. 6384919. 

Soggiorni VerdU.n Vacanze ecoiogjche per ̂ ragazzi ̂ dai 6 ai 14 

, iGiiunuwn ™J >mvM,i«.>Ui>,. ^ooperaUva.' '„ , u.....-, .,« 
Ostiense 38/c 00154 Roma tei. 00154 Roma tei. 5750741. 

Via Giulia. Da giovedì 26 maggio a domenica 5 giugno, lungo 
la strada rinascimentale Ira Campo de' Fiori e II Tevere 
verranno allestite 18 mostre di arte antica e contemporanea 
aperte fino alle 22. Quadri, oggetti e mobili dal XVI al XIX 
secolo. 

• MOSTRE •tssaaasasaaBsMHaMMHH 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da lutto il 
monda, una macchina Lumière, automi e altro. Museo, delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9.14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

L i Colonna Tralana e gli artisti francesi da Luigi XIV a Napo
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e II 1830. Villa Medici, 
viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno, ' _ , 

Un artista etrusco e l i suo mondo. Opere di Un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C, Museo etrusco di villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi'chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Viaggio Intorno a un'Isola. Cuba nell'obiettivo di Osvaldo Sa-
fas. Istituto superiore di fotografia, via Madonna del Riposo, 
89. Ore 9.30-21, sabato 9.30-13. domenica chiuso. Fino al 
30 maggio. 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Maurice Sendak. Raccontare le Immagine tra fantasie e sogno: 
centosettanta Illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero
ni, via Reggio Emilia 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino al 2 giugno. 

Ex Libri» di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panisperna 57. Ore 16-20, domenica 
thluso. fino ai 30 giugno. , , . . . . . . . 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 6766: 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

LIBRI 

A Roma 
una sezione 
comunista 
wm «È un libro da leggere 
adesso perché entra a pieno 
titolo nel dibattito Sulla rifor
ma del partito a Roma e nel 
paese». La prefazione diRinal
do Scheda coglie nel segno 
perchè il libro di Antonio Bor-
dieri, -Una sezione comunista 
nella metropoli» è una specie 
di pugno nello stomaco, in cui 
si raccontano, nude e crude, 
le traversie di una sezione del 
Pei nel cuore della capitale. E 
la «Ludovisi», in un quartiere 
residenziale di non più di 
25mila abitanti, tagliato da ar
terie di grande scorrimento 
del traffico (piazza Fiume, via 
Salaria, corso d'Italia, Porla 
Pia, ecc.). 

Bordierl, già dirigente sin
dacale nazionale ed ex segre
tario del Sunia, è II segretario 
della sezione. Il suo può sem
brare uno sfogo. Quante ama
rezze per le difficoltà del lavo
ro nello sterminato quartiere, 
per la debolezza dell'organiz
zazione, per tentare di far ri
nascere il gusto della militan
za di base. Ma il testo vale so
prattutto per la sua testimo
nianza preziosa. Radiografia 
impietosa dì una sezione, ras
segna di successi e di insuc
cessi, spunto per un dibattito 
fecondo su ruolo e compiti 
nuovi che attendono le strut
ture di base di un partito di 
massa come il Pel. Il racconto 
«dal di dentro» della Ludovisi 
non risparmia critiche. Né agli 
organismi in quanto tali, né ad 
uomini indicali con nome e 
cognome (ve ne sono anche 
di «illustri», come Lama, per 
esempio che è uno degli 
iscritti). «Se va ridisegnata la 
mappa del potere cittadino -
scrive Bordieri - va anche ridi
segnata la struttura politico-
organizzativa del partito a Ro
ma». E cosa dunque dovranno 
diventare le sezioni? Come 
devono sopravvivere? Bordie
rl passa in rassegna molte so
luzioni (centro culturale, sede 
di servizio sociale, ecc.) per 
far fronte alle nuove condizio
ni e al diverso rapporto tra 
partito e cittadini negli anni 
Ottanta. Convintissimo che la 
militanza è ancora strumento 
chiave per cambiare le cose 
ma anche per rinnovare il par
tito. D S,Ser. 

RASSEGNA 

Un momento dello spettacolo «Castello» di Mario Ricci 

TEATRO 

Un castello 
pieno 
di delitti 
• • Castello di Mario Ricci 
(testo, regia, creazione delie 
marionette). Animatori: Paddi 
Crea, Mario Ricci. Voci regi
strate di Valentina Montanari 
e Alberto Scala. Scenografia 
di Attilio Crea. Teatro Tordi-
nona. 

A fine stagione, Mario Ricci 
ci propone ancora uno spetta
colo di marionette, ma stavol
ta su un suo proprio testo, una 
fosca storia situata nel profon
do Medioevo, una vicenda di 
lolle dinastiche e intrighi per il 
potere, imperniata su un Duca 
e una Duchessa che hanno 
qualche somiglianza con i si
gnori Macbeth. Nel passato 
dèlia coppia" è 'scorso parec
chio sangue', e ora, al presen
te, sembra che esso si sia con
vertito nella pioggia che, da 
più giorni, stringe d'assedio il 
vecchio castello e minaccia di 
farlo crollare pezzo per pez
zo. Atmosfera assai cupa, 
dunque, che può anche vaga
mente richiamare certi rac
conti di Poe, senza escludere 
un sottofondo ironico. La 
scrittura di Ricci, del resto, è 
piuttosto in bilico tra il ricalco 
di un linguaggio aulico, d'epo
ca, e toni colloquiali, correnti, 
quasi a sottolineare i riscontri 

di una trama tanto sinistra nel
la nostra attualità. 

I due pupazzi, di mezza mi
sura, sono abbastanza espres
sivi, nella loro fissità, e dotati 
di congrue voci registrate. Li 
animano, a vista, lo stesso Ric
ci e la giovane Baddi Crea, 
che indossano vesti (in rosso 
lui, in nero lei) corrisponden
ti, nelle debite proporzioni, a 
quelle dei fantocci. Un picco
lo colpo di scena attende gli 
spettatori al termine della rap
presentazione, che dura poco 
più di un'ora e che, alla «pri
ma», è stata accolta da con
sensi molto cordiali. 

OAgSa. 

CONCERTO 

Le argentee 
filigrane 
di Bach 
• f a È toccato all'organo del* 
la chiesa anglicana di Tutti i 
Santi», in vìa del Babuino, da
re suono e vivo colore al bel 
concerto di Lidia Mazzanti 
che. per «Fortune del tempe
ramento*, ha interpretato un 
ricco programma avviato da 
una «Ascensioni» di Messiaen. 
Seguivano il «Preludio e Fuga-
in sol minore di Brahms, la se* 
rena «Sonata sesta» di Men-
delssohn e la non frequente 
«Fantasia» Bwv 572 di Bach. 
Importante il concerto. Già la 
presenza di Messiaen orienta

va in direzione della qualità, 
con una ricerca esecutiva, ap
prodata a prodigi di dinamica, 
insoliti in una realizzazione or
ganistica, e vibranti di alti tim
ori. In Mendelssohn, i timbri si 
sono addolciti nella tenerezza 
talvolta divertita del cantabile. 
Bach e Brahms, legati ad ope
ra del secondo che ha inteso il 
suo «Preludio e Fuga* come 
un omaggio al Kantor, hanno 
offerto alla giovane e intensa 
organista nobile materia per 
un arte di ampio respiro. Era
no una confortante letizia, per 
il cuore e per la mente, le mo
dulazioni della ascensionale 
salmodia centrale tra le argen
tee filigrane della «Fantasia» 
bachiana. Le tastiere della 
Mazzanti escludono l'astratto 
artificio esteriore per privile
giare la viva, interiore identità 
sonora del dettato individuale 
sempre con le risorse di una 
colta sensibilità e realizzata 
con mano precisa ed elegan
te. Un «bis» vivaldiano, alla fi
ne, in risposta al lungo applau
so ÓU.P 

Al Sistina 
siride 
italiano 
I H Inizia questa sera la 
quarta edizione di «Riso in Ita 
ly». Troppo cattivo dire: dalle 
stalle alle stelle? Sta di fatto 
che dal tendone di via Galva
ni, dove Spaziozero ha glorio
samente condotto le passate 
tre edizioni, quest'anno gli or
ganizzatori sono arrivati alle 
comode e vellutate poltrone 
del Sistina. Dunque, meglio 
per tutti, si dirà. Per gli spetta
tori, che staranno più comodi, 
per gli artisti, che saranno pre
si più in considerazione, per 
gli organizzatori che divente
ranno famosi e non ci «rimet
teranno». Comunque si perde
rà, senza dubbio, il clima di 
stralunata e un po' camerate
sca allegria dei primi tempi. 
Passiamo velocemente ad al
cuni nomi delle prime giorna
te (ma promettiamo di tenervi 
informati segnalandovi qual
che piccola chicca). Questa 
sera nel foyer vi aspetteranno: 
lo Scrondo riciclato dalla mai 
nata Matrioska, Vito, inter
venti del Gran Pavese Varietà, 
sessione musicale degli 
Skyantos, Paolo Hendel. Do
mani sarà la volta dei teatral-
televisivi Zuzzurro e Gaspare, 
di Daniele Formica, di Rock e 
i suoi fratelli. Giovedì: Sabina 
Guzzanti, David Riondino, 
Dennis and the Jets. Tutte le 
serate saranno condotte da 
Monica Nannini (vedi D.o.c), 
i risultati della giuria saranno 
letti sera per sera da Lucio 
Caizzi e, agli esordienti, quat
tro per sera, verranno asse
gnati sei minuti. Inizio spetta
coli ore 21. Prezzi: dalle 
25.000 alle 12.000. UÀ Ma. 

Goethe tra vedute sublimi 
e appunti quotidiani 

Particolare di un'incisione dì G. Hackert 

B Goethe è di nuovo a Ro
ma. Se ne era appena, conge
dato con la chiusura, pochi 
giorni fa, della mostra di dise
gni ed acquerelli provenienti 
dalle raccolte di Weimar, ed 
esposti al Museo napoleoni
co, e vi ha fatto ritomo con 
una nuova rassegna docu
mentaria, al Museo del folklo
re in piazza S. Egidio, che ri
percorre con oli, disegni, ac
quarelli, incisioni, lettere, l'iti
nerario italiano del genio te
desco. La mostra, organizzata 
dal Goethe-Muséum di Dus
seldorf e d&lV Arbeitskreis Sei-
bstaendtger Kuliur-lnstitute 
di Bonn, e che ha girato per 
diverse città della Germania, 
dopo un primo approdo a Ve-

RENATO PALLAVICINI 

nezia, ospite deìla Fondazio
ne Cini, giunge nella capitale 
per iniziativa dell'assessorato 
alla cultura con la collabora
zione del locale Goethe-tosto-
tal e óe\ì'Istituto italiano di 
studi germanici e la sponso
rizzazione della Mercedes 
Benz Italia. 

Dei seicentocinquantatré 
giorni passati da Goethe in Ita
lia, nei suoi due soggiorni dal 
1786 al 1790, oltre quindici 
mesi furono spesi a Roma, 
conferma evidente della cen
tralità dell'urbe nella «econo
mia» del grand tour, che lo 
stesso Goethe non esita a di
chiarare in una pagina del suo 
«Viaggio in Italia» con questa 
motivazione. «Mi decisi a in

traprendere un così lungo e 
solitario cammino, alla ricer
ca di quel punto centrale ver
so cui mi attirava un'esigenza 
irresistibile». 

Ma se Roma rappresenta il 
fulcro del viaggio del poeta te
desco, il braccio della leva 
ideale che egli percorse è as
sai lungo, perlomeno quanto 
la penisola, dal Brennero, alle 
pendici dell'Etna, passando 
per Verona, Venezia, Bolo
gna, Firenze, Perugia, Napoli, 
Palermo e decine di altre tap
pe del «bel paese». E le imma
gini e i documenti che la mo
stra esibisce ben testimoniano 
la ricchezza degli stimoli e la 
felicità delle impressioni che 
dovettero colpire Goethe: dal

la luce che travalica il passo 
del Brennero, nell'incisione di 
Apostool, alle vedute venezia
ne del Canaletto, alla stupen
da e gigantesca veduta di Ro
ma di Giuseppe Vasi; dalle 
ben note, ma sempre sorpren
denti incisioni ptranesiane 
delle rovine dei templi di Pae-
stum, alle brillanti litografie di 
Karl Zahn, che restituiscono 
le pitture murali pompeiane 
con tutta la smagliante bellez
za dei loro rossi. E ancora la 
bella serie di guazzi dì Jacob 
Philipp Hackert, esempio elo
quente di quella pittura di pae
saggio che propno sul finire 
del XVIII secolo conobbe un 
grande momento; oppure le 
gioiose scene del Carnevale 

romano e della corsa dei ca
valli in un acquarello di Pinci-
li, fino ad un curiosissimo ac
quarello del grande pittore e 
amico Tischbein che ritrae 
una scena in cui Goethe salva 
un cavallo dalle acque di un 
fiume, e che ha la freschezza 
di un ex-voto. 

È dunque in quest'intreccio 
tra vedute sublimi e piccoli 
appunti sul quotidiano, tra 
pubblico e privato, che si sno
da il percorso della mostra, 
fedele del resto all'itinerario 
di Goethe e fedelmente rifles
so da un piacevole disegno, 
ancora di Tlschbein, che ci 
mostra il poeta, ritratto di 
spalle, in camicia e pantofole, 
affacciato alla finestra del suo 
appartamento sul Corso. 

i T n A t r o K T i 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroparto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marosi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

812057) 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
54799) 

6543394 
6541084 

OKMNAU IH NOTTI 

Colonna: piana Colonna, «la & 
Maria in via (galleria Cotonili) 
Esquilino: vide Manzoni (cto
nia RoyaQ; viale Manzoni p . 
Croce In Gerusalemme); «la di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: «il R i -
minia Nuova (fronte Vigili S s * 
luli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Forti Plncia-
na) 
Marioli: piatta Ungheria 
Frali: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (11»' 
gero) 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Coovocazlooe del Coartato federale e dalli C 

dente di controllo. Il Comitato federale e la Commisiione 
federale di controllo convocati per oggi alle ore 17 pra to II 
teatro della federazione con all'O.d.g.: «Approvazione bi
lancio consuntivo '87 e preventivo '88 delia federazione», 
causa lo svolgimento della riunione del Consiglio comunale, 
è rinvialo a venerdì 27 alle ore 17.30. 

Sezione ferrovieri Sud. Ore 16 attivo degli iscritti con Lkmeflo 
Cosentino. 

Celiala Atac Trastevere. Ore 16 presso la sezione Tetticelo 
conferenza d'organizzazione con Sergio Mlcuccl. 

Sezione Laurentina. Ore 17.30 presso il casale Ciribdll Hutto-
ne sulla vendita degli alloggi licp con Franco Sperami e 
Armando lannilli. 

Sezione Cattelverde. Ore 19 assemblea degli artigiani In prepa
razione della conferenti cittadina suH'arllglartaro con Fran
co Vichi e Maurizio Ellatandrini. 

Zona Portuense-Ctaricetaate. Ore 18.30 in zona riunione dei 
comitati direttivi e gruppo XV sulla situazione circoscrizio
nale con Claudio Catania e Adriano Labbucci, 

Zona CentoceUe-Quartlccloio. Ore 17 presso la sezione Quer-
ticciolo, assemblea sulla scuola, con Alberto Alberti e Simo
netta Salacone. 

Cellula Atac PreneeUio. Ore 16 presso Villa Oordlam congres
so con Mario Santini. 

Cellula Atac Lega Lombarda. Ore 16.30 presso la sezione Halli 
congresso. 

Cellula Rra/5. Attivo In zona alle ore 16 con Rinaldo Schedi, 
Deano Frencescone, Augusto Battaglia. 

Avviso sezione Scuola. Si avvertono i compagni che l'appunta
mento davanti al Senato previsto per oggi, è apostato a 
mercoledì 1 giugno ore 17. 

Sezione Testacelo. Ore 16 Conferenza di Organizzazione con 
Micucci e Vicanò. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Genzano c/o Enoteca ore 18 inlzialtv» 

donne, proiezione filmato «Donne», incontro-dibattito (Co
lombini, Pezzopane): Zagarolo ore 18.30 iniziativa su lavoro 
e classe operaia negli 80 (Tronti). 

Federazione Civitavecchia. Canale ore 18 incontro pubblico 
(Sartori); Canale Monte Virginio ore 19 propaganda npìlUv 
re (De Angelis); Cerveteri ore 17.30 (Minnuccl); Cemeteri 
ore 17.30 (Ottaviano); Cerveteri ore 17.30 (Rovero); Cerve
teri 2 Casette ore 17.30 (Barbaranelli); Trevignand ore 21 Cd 
(Landi, Rosi). 

Federazione Fresinone. Sora ore 18.30 dibattito (Paradisi, 
Mammone, Folena); Ferentino ore 21 dibattito (Fomecchia, 
Mariani, Manchi, Folena). 

Federazione Lattaie, Terracina ore 16 incontro anziani (Ree-
chia); Terracina Porto ore 13.30 incontro con i pescatori 
(Recchia, Vitelli); Priverno ore 19 riunione Fgcl (Rosato). 

Federazione Tivoli. Monteflavio ore 21 comizio (QuatlruccO; 
Palombaro ore 18 iniziativa per campagna elettorale (Roma
ni). 

Federazione Viterbo. Tuscania ore 18 mostra itinerante Faci; 
Vt ore 7.30 uff. Usi volantinaggio; Civitacastellana ore 18 
assemblea cacciatori (CimarrajTValentino ore 16.30 inizia
tiva donne (GiovagnolQ: Vt p.za delle Erbe ore 18.30 dibatti
to pubblico (Sposetti, Taleggi); Celleno ore 19 assemblei 
(Pacelli); Pinoano ore 20.30 assemblea artigiani (Daga>. 
Bagnoregio ore 11 incontro con artigiani (Pacelli, Oanoli): 
Celleno Ore 9 giornale parlalo al mercato (Rastrello Bastano 
in Teverina ore 21 incontro con il candidato (MenteaccO, 
Bolsena ore 21 assemblea artigiani (Pollastrelll, NardlnO; 
Slpicciano ore 21 comizio (Trabacchini); Centrale Montar» 
ore 16.30 giornale parlato (Sposetti, Panico); Marta Ore 18 
incontro con edili (Macchiest, Panico). 

Federazione Rieti Cittaducale ore 17 incontro con i cittadini 
(Dionisi). 

• PICCOLA CRONACA I 

Lullo. È scomparso il compagno Augusto Ruggerl Iscritto alla 
sezione Porta Maggiore, Alla famiglia le fraterne condo
glianze dai compagni della sezione, della federazione e de 
l'Unità. 

Culla. E arrivalo Filippo. Ai compagni Umberto ed Orietta gli 
auguri grandi, grandi della sezione Primavalle, del gruppo 
circoscrizionale, della zona. 

Nozze. Si sono sposati i compagni Loredana Cattapan e Franco 
Levis. Auguri da parte della sorella Rita, del cognato Gianni 
e de l'Unita. 

Guerre stellari 
sul litorale di Ostia 

CARA UNITA'... 

Cara Unità, 
finalmente ci siamo! A Caste] Porziano, si sa, il 

mare è un po' inquinato e la spiaggia non è poi cosi 
pulita, ma per distrarci da questi pensieri, è arrivato 
finalmente sulla spiaggia il carosello domenicale 
delie ultime novità di jeep-fuoristrada e moto tipo 
Parigi-Dakarl 

Ho visto con I miei occhi le dune sbriciolarsi 
sotto le evoluzioni di questi panzer prodigio Oltre 
a! pencolo di venire arrotati, sulla spiaggia restano 
la puzza, il rumore e i solchi di queste movili scor
rerie, Se è a questo che si voleva arrivare (le guerre 
stellari sulla spiaggia di Ostia) bene: ci siamo. 

Ma siamo sicuri di avere latto tutto il possibile 
per evitarlo? C'è qualcuno che non è disposto ad 
arrendersi? E un vigile che gli spieghi che non si 

può, visto che da soli non ci arrivano, non si potreb
be trovare? 

Marto Sacllolto 

Forte Brevetta 
Parcheggio e un mercato 

Cara Unità, 
sono titolare della farmacia ubicata in via di Bre

vetta 84. La situazione della zona compresa tra la 
via di Bravetta e piazza dei Visconti è ormai insoste
nibile Il mercato all'aperto è ubicato in un'area 
Intasata dal traffico automobilistico, intensissimo e 
continuo. Superfluo, quindi, sottolineare le conse

guenti condizioni igieniche delle derrate in vendita 
Da aggiungere la totale assenza di servizi igienici 
con buona pace degli utenti costretti a frequentar
la. 

La farmacia di cui, appunto, sono titolare, serve 
una zona vastissima con alta densità di popolazio
ne L'impossibilità assoluta di parcheggio, unito alla 
solerzia unica, in zona, dei vigili addetti a! coni rollo 
traffico e soprattutto alla presenza capillare dei 
mezzi adibiti alia rimozione auto, provocano situa
zioni di disagio quotidiano. 

Perché non utilizzare l'area ubicata all'altera di 
via di Bravetta 85 che potrebbe agevolmente ospi
tare Il mercato unitamente ad un ampio parcheggio 
col risultato di dare finalmente respiro e condizioni 
di sopravvivenza ad una zona destinata ai degrado 
più assoluto? I problemi esposti sono stati più volte 
dibattuti tra i commercianti e gli utenti dell'area 
interessata, tutti favorevoli, salvo qualche insignifi
cante opposizione dovuta ad interessi puramente 

•di bottega» ed egoistici, a questa soluzione e con
cordi nef (ar capo a Questa farmacia per quanto 
concerne gii interessi e le proteste comuni quanto 
per la raccolta di innumerevoli firme a sostegno del 
tutto già In mio possesso ed immediatamente a 
disposizione della Circoscrizione qualora si rendes
se necessano e ne fossi richiesto 

Dott. Salvatore Arnaldo 

Una cooperativa 
per l'infanzia e gli anziani 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di dodici ragazze tra 120 ed 126 

anni diplomate in Assistenza alle Comunità infanti
li Con tale diploma possiamo accedere agli asili 

nido e agli istituti che accolgono bambini orfani e 
abbandonati Poiché i concorsi per entrare a lavo
rare in tali strutture sono accessibili anche a perso
ne che hanno conseguito diplomi magistrali, diplo
mi di puericultrici e via dicendo, l'unico modo per 
rivalutare la nostra figura professionale è stato quel
lo di riunirci in cooperativa, creandoci un mercato 
di lavoro non più legato esclusivamente alle struttu
re pubbliche. 

Il nome scelto è Inf An t.a (Infanzia, anziani, 
trattenimento, assistenza) Questo nome sintetizza 
il nostro scopo sociale e gli utenti dei nostri servizi, 
Non a caso et rivolgiamo all'infanzia e agli anziani; 
questi, insieme ai portatori di handicaps, fanno par
te di quel «mondo di non autosufficienti» che le 
strutture pubbliche non sono sempre capaci di se
guire adeguatamente Chi risponde a questa carat
teristica diventa, nella «cultura della produzione» 
tipica della civiltà occidentale, un peso. 

Ultimamente sì è verificata un'inversione di ten
denza da parte delle istituzioni. Alcune di queste 
sono consapevoli della maggior funzionanti ed 
economicità dì associazioni e coopertatrve per rea
lizzare particolari servizi, 'aliando cosi l'ostacolo 
della burocrazia. Infatti la nostra cooperativa sorge 
dalla richiesta di due dottoresse responsabili del 
reparto matemo-infantile di una Usi romana che 
vorrebbero istituire un servizio di assistenza domi1 

ciliare ai neonati, coronando un interessante pro
gramma di preparazione ad una materni!* e pater' 
nita responsabili. Partendo da questo primo invi
zio, abbiamo pensato dì estendere il nostro •mer
cato» alle attività creative e ricreative (consistenti in 
animazione, drammatizzazione, organiszazione dì 
feste, organizzazione di laboraton in cui si rccupe 
rìno la manualità e la creatività det bambini ecc.). 
servizi di trasporto, assistenza ludica ai bambini 
ospedalizzati, corsi dì recupero scolastico, servizio 
di assistenza (a ore) a domicilio e cosi via. Natural
mente la nostra massima aspirazione è quelle di 
ottenere la gestione d( un asilo nido, servizio per la 
quale stiamo lavorando nel tentativo di creare qual
cosa di nuovo. Il presidente 

CattarinuMl Lorena Lucia 

l'Unità 
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Or» 6 . 1 5 «Lucy Show», tato-

film, 8 . 4 0 tCiranda do Pe-

dra». telenovele: 1 0 ali bandi

to nero., film; 13 cOrtndi da 

Padre», telenovele; 13 .30 

•Lucy Show», telefilm, 1 6 . 4 6 

Cartoni animati; 16 iDaniel 

Boom», telefilm; 2 0 . 3 0 a l i 

signore • 4 0 carni», film; 

2 2 . 4 6 «Lucy Show», telefilm; 

2 3 . 1 6 «Senteru» di morto», 

film 

QBR 

Oro 14.45 Sì a no; 16.46 

Ippica in caaa; 16 .16 Super-

cartoona; 17 .30 «Poldark», 

telefilm; 18 .30 «La casa rol

la», «carreggino; 18 .60 Ippi

ca in caia; 2 0 . 2 5 VirJaogior-

nafa; 2 0 . 4 6 Al vento dagli 

oceani: 2 1 . 4 5 «Storia dalla 

prateria», telefilm: 2 2 . 4 5 

Sport e Sport; 2 3 . 3 0 «Aaaas-

ainio allo indio», film 

N. TELEREOIONE 

Ora 13 .30 Magic cinema, 

14 .30 Tg Flash, 14 .45 II 

mondo della scienza; 16 Spe

ciale Tg; 16 «Charleston», te

lefilm, 19 .30 Clnemondb; 

2 0 . 1 6 Tg Cronaca; 2 0 . 4 6 

America Today; 2 1 «Mr. Hor-

ne», telefilm; 2 2 . 4 6 Boxe, 1 

Rubrica 

• PRIME VISIONI I 

«AOEMYHAIL l 7000 
Vii Sterni. 5 (Pinzi eangntl 
Til 426771 

L «000 
Pimi Vetteio, 15 T»l «51195 

0 Smetta della lune di Nomun Jw* 
Mi. con CD». Vulcani Gè-amia - Bit 

11630-22 30) 

Piazzi Cavour, 22 
L 8 0 0 0 

Tel 352153 

U n «rum 9 CharlH Lini, con Diri 
•tota lambert, Diana Le» - SE 

117 22 301 

ALCWW 

M U OLwmi, 39 

L 6000 

Tel MI0930 

AmAiCMTon sexy l 4000 

VliMonUHIIo, 101 TU 4941290 

•MaMSA.DE L 7000 

«ccerJemieAoiati, S7 Tal 6401901 

AMERICA 

VieN dUGrando 6 
L 7000 

Tal E616166 

ARCHMEOE 

Vii tarmarle, 17 

L 7000 
Ti) «75567 

Ne lentlta la eirana cantare di P Rore-

mi, con Shell McCerthy - BR 
117 22 301 

ARISTON 

VMCiceronl 19 

L. SODO 
Te! 353230 

ARISTON II 
Gaie-ll Cotonni 

L 7 0 0 0 
Tel 6793267 

ASTRA 
Vie* Jorio 22S 

L 6000 
Te! «17625» 

ATLANTIC 
V Tinrolene, 746 

L 7000 

Td. 7610666 

aericele in agguato 

AUCOSTUS l 6000 

CaoV Emanuele 203 T*. 6875455 

AZZURRO SCIPlOm L 4000 

V digli Sclptoni 64 Tal 3681094 

d'amaro (181, Un peate ne) 
119301, Lo ieenflk> 120 301, 

Premiere 122 301 

BALDUINA 

P i l Berlini 52 
L 6000 

Tel 347S92 

0 ArrivMercI regalai <* Lui Mille • DR 

(17-22 301 

L 8000 
Til 4751707 

Fieri nell'ittico di J Bk»m, con vieto-
rll Tumuli Kruti Swanson H 

(1722 301 

• IUEM0ON L, 6000 

Vii dei 4 Canoni 53 Tel 4743936 

BRISTOL 

VilTuKorm» 9S0 

L 5000 

Tel 7616424 

CAMTOL 

ViiG Seccori 

L 6000 
TU 393280 

Attralioni fatala di Adrian Lyrte, con 
Mietuti Ooujin Gleni, Cloee OR 
ro|17 22 30l 

CAPRAWCA L 5 000 

Piani Caprera, 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 8 000 
PiiMonlecllorlo 125 Tel 6796957 

Il olilo l o t t i Berlino di Wlm «Vendere, 

con Bruno Geni Soiveig (17 22 30) 

CASSIO 

V l l C m l l 692 

L 5 0 0 0 

Til 366-1607 

0 Flevel I b l r c i In Amir ic i • DA 
117 20) 

C O U DI RIENZO L 8 0 0 0 
PIMI Coli di Hi»™. 90 
Tel, 667S303 

0 Spi t i di Pupi Aviti, Beatele Manu
zi, Fari», Antonio Aviti • BR 

(16 30 22 30) 

DIAMANTE 
ViiPronoit»il,232b 

L 5 000 

Tel 216606 

Oltre tutti 16mW di Robert M Voung, 

con Ferali Fiwcitt - OR 116.22 301 

EDEN l BOOO 
P i te Coli rj R imo, 74 T d 6878652 

B arenai el laeatterj l Gabriel Axel con 
SlepMm MdrM,' tVfgfHe Federepiel -
OR (16 30 22 30) 

EMBASSy 
Vìi Stoppini, 7 

L 8 0 0 0 
Tal 670245 

EMPIRE L 8 000 

Vie Regina Mvgtarito 29 

Tel 667719 

ESPERIA 
Piani Sennino, 17 

L 6 0 0 0 

Tel S62SB4 

I delitti dal roiario di Fred Wilton con 

Donald Suiherland, Chele! Cumino • G 
117-22 30) 

ESPERO 
Vii Nomamene 
Tel 893906 

L 5 0 0 0 

Nuove I I 

Tre acopoli a un babt di Léonard Ni 
moy con Tom Setter*, Steve Gutten 
bara, Tori Oanean-ap, 116 30-22 30) 

ETOHE 

Piani in ludni 41 

L BOOO 

Tel 6876125 

EURCINE 
V i l U u t , 3 2 

L 7 0 0 0 

Tel 5910986 

0 Spool ot Pupi Aviti B i n i l i , Menni 

t i , Ferini Antonio Aviti • BR 
(1630-22 301 

EUROPA 

Cnaodltalla, 107/e 

L 7 0 0 0 
Tel B64868 

L'eitate impura di Piena Granier Deter
rà, con Pruine* N O M I , Stilanti Sandralli 
• OR 116 16-22 301 

EXCEISIOR 
Vii 8 V, ducerne» 

l BOOO 
Tel 5892296 

FARNESE 
Campo de 

Il eremo di •ebette di Gabriel A M I con 
Staohana Audran, Bngit» Ftderipiel -
OR (16 30-22 30) 

1 6 0 0 0 
Fu» Tel 6664395 

Beriff di Bebet Schloader con Mlrtey 
nourke-G (17 22 301 

FIAMMA L 8 000 SALA A Peura e amora di Margaret!» 

ViaBiuolMI SI Tel 4751100 Von Troni con Fanny Ardlnt. Grati 
Scacchi -OR (17 20 22 301 
SALA 8 Chi protegga il toctimono di 

Ridley Scott con Tom Berenger, Mimi 
Rogare -G117 20 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 682848 

GIARDINO 
Pzzo Vulture 

L 6 0 0 0 
Tel 8194946 

Ruillcum di Pesquaie Squitien con 
Murray A - G 117-22 30) 

GIOIELLO L 6 000 
V» Nomamene 43 Tel 864149 

GOLDEN 
Vie Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

0 Stregit i d i l l i luni di Norman Jer 
wison con Chor Vincent Gardenia 6R 

(16 30 22 301 

GREGORY 
Vi i Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Chi protegga II ttetimoni di Ridley 
Scott con Tom Berenger MimiRogers 
G 117 30 22 30) 

HOLIOAV 

Via B Marcello 2 

L 8 0 0 0 
Tel 858325 

0 Domani eccedra di Daniele Luchettl 
con Pedo Mendel BR 117 22 30) 

INDUNO 

Via G Indura 

L 6 000 

Tel 662495 

KING 
Vie Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

MAESTOSO 

Vii Applii 416 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

Cleo me' di Giandomenico Curi 

116 30 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Vii SS Apollo* 20 Tel 6794908 

D L'ultimo imperatore è Bernardo 
Bertolucci, con John Lone Peter 0 Toole 

ST (16 22 301 

MERCURY L FOCO Film par adulti 

VII di Poni Canuto 44 Tel 

6B73924 

RWTROPOUTAN L BOOO 

Via dal Cor», 7 Tel 3600933 

Un Manette In due di John Hughea con 
Steve Manin John Candy - BR 

(16 45 22 30) 

MIGNON 
Vii Viterbo 

L 8 0 0 0 

Tel 869493 

apraruadlBabanadiGabrejlAxel con 
StephantAudrln, frignio Federsplel 6R 

116 30-22 30) 

MODERNETTA L 5 000 
Piene Repubblica 44 Tel 460265 

n per adulti 110-1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piatii Repubblica 

L SODO 

Tel 460285 

Film por edulti 116-22 301 

^'ROMA 
D E F I N I Z I O N I A : Avventurato; EfFt Untarne; C : Comico. O.A. : 

PRIMA 

117-22 30) 

earny a Bete l Schroeder, con Mickey 

R o u t e - G (16 30-22 30) 

Mietano barn» r i Michael Radlord 
con Grata Scacchi, Chartei Dana - OR 

117 30-22 30) 

0 StregaudeHehine 4 Norman Jewi 

eon, con Cher, Vmctnt Gardanii - BR 

( te 22 301 

D L'uftlmo imperatore diflarnardoBor 

tokiccl, con John Ioni , P i » 0 Toole 
(16 22 30) 

0 Strepi t i dma luna, di Norman Jewi 
eon, con Cher, Vincent Gardenie - BR 

116 30-22 30) 

Cenerentole di Walt Dliney - DA 
116-22 30) 

0 L'impero del i o l i di Steven Spiel 
berg-BR 16 22 30) 

PRIMA 
117-22 301 

0 Pazze di Martin Riti, con Barbari 
Strenna, Richard Dreuflii - DR 

(1730-22301 

La melchera di Fioretti Infamili, con 
HtUni Benhirn Car te . OR 117 22 30) 

0 L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone Peter 0 Toole 
- ST (16-22 30) 

Mìiratto bianco 4 Michael Redford, 

con Greta Scacchi, Charlee Dana DR 
(17 30 22 301 

Il olgnore dal mala é John Carpenter 
con Donald Pleuance H 

(16 15 22 301 

Mietette M a n » di Michael Redhyd 

con Greta Scacchi Charles Dine • OR 
(16 30 22 30) 

Beat Seller di John Flynn con Brian 
Dennehy Jamea Wooda • DR 

(16 30 22 301 

P e u n i i m e r i di Megaretrte Von Trot 

ta con Fanny Ardant Greta Scacchi DR 
(17 20 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Lo atrillecirvelll or Michael 
vlaCrilebraro Tel 5126926 Ritchie con Dan Aykroyd Walter Mat 

thau 6R (16 30 22 301 
SALA 6 0 Pazze di Martin Ritt con 
Barbara Streisand Richard Dreufuss DR 

116 30 22 30) 

M 

CINEMA g OTTIMO _ 
ee S S , . . . . . FA; Fantaacena: 0 : Giano. • * Horror. M ; Muntale. SA; Satirico. 
• I N T E R E S S A N T E S: Senilmente»' S M : Stcnco-Mitologicc, ST: Storico 

Dltagni mirtet i ; 0 0 : Documentario, DR: Drammatico; E: Erotico; 
A: Fani " " 

TELETEVERE 

Ora 10 .30 «La principesse 

del sogno», frlm; 12 «Robin 

Hcod della Californiaa, film; 

14 .30 Delta: giuititia a socie

tà; 18 Romanitaima Sport; 

18 .30 La Sibilla; 16 .301 fatti 

del giorno; 2 0 » Totofortunie-

re; 2 1 Casa, città, ambiente* 

2 1 . 4 0 Saluta e bonetto; 2 2 

Arte antica; 0 .25 I fatti del 

giorno; 1 «Il prato macchiato 

di rosso», film. 

RETE ORO" 

Ore 11 «L'idolo», noverfa, 

1 3 . 3 0 Formule uno, 1 6 . 3 0 

La principessa delle stelle: 

16 .45 «L'idolo», novala; 

17 .45 «Ange» girl», cartoni; 

1 9 . 3 0 TOT; 2 0 . 1 5 Catch; 

2 2 . 1 6 Campionato, campio

nato: 0 . 3 0 Tgr Notiziario; 

1.16 «New Scollano- Yard». 

telefilm. 

VIDEOUNO ' 

Oro 16 .10 Tennis. Torneo 

Rolend Garros; 1 8 . 6 0 Tele

giornale; 19 Ber sport; 2 0 . 3 0 

Basket: Campionato Nba; 2 2 

Telegiornale; 2 2 . 1 0 Sportl-

me,' 2 2 . 3 0 Odiamo: Giro d'I

talia 12' tappai; 2 3 Tennis: 

Torneo Roland Garros 

NEW VORK 
VI I Cava 

L 7000 
Tel 7810271 

AH improvviio uno leonoaciuto r> Ka-
ren Arthur con Dione Lene • DR 

(16 30-22 30) 

PARIS L 8000 

Via Maona Grecia, 112 Tel 7596566 

Cenerentole di Wall Diiney DA 

(16-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo oil Prete, 19 
L 4000 

Tel 6803622 

Thi nomi of the Rota Iveraiona rngle-
ae) (15 60-22 451 

PRESOENT L 6 000 

Vit «JW Nuovi. 427 Tel 7810146 

L'aitate Impure 116 30-22 301 

PUSSrCAT 

vie Ceni, 9B 
L 4000 

Tel 7313300 

• E (VM18) 
111-2230) 

QUATTRO FONTANE l 7 0 0 0 
Vii 4 Fontani, 23 Tel 4743119 

Mwejpeare è «oh-Nono di Bruca Ro-

h'neon, .con, Paul Mcflonn . BR 
1 (1630-2230) 

QUIRINALE L 7 000 

Varia-tonali,20 Tel 462653 

AH'Imrxovvreouno 

nn Arthur, con Diana Lana - DR 
(16 30-22 301 

QUtRJNETTA L 8 000 

VìeM M i n g M M Tal 6790012 

D La ime viti a quottro lampa, di 
Lana Hdlatroem, con Anton GJanzaliua, 
Tomn Von Bromaian . BR 

116 30-22 301 

REALI 

frizzi Soreitno, 15 
L 8000 

Tel 6810234 

Pericolo In agguato PRIMA • 

117-22 301 

«EX 

Coreo Tremi 113 
L 6 0 0 0 

Tel 664166 

Baby boom è CharlH Stiyer, con D l m 
Keaton-BR (18 30-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7 0 0 0 
TeL 6790763 

Citartene far aver con Chanotta Gain-
abourg. Rolend Berlin - DR (VM1BI 

(16-22 301 

RITZ 
Vini Sommo 109 

l BOOO 
Tel 837461 

Canarantola è Wilt Diiney - DA 

(16 22 30) 

RIVOLI L BOOO • L'ineottanlMIa leggerezze d l l l ' i l -
Vie Lontbardi, 23 Tal 460863 u r i . di Philip Keulman con Oerek De 

Unt, friend Joaephlon OR 
(1630-22 301 

ROUOEÉTNOIR 

VUSalenanSI 
l 8000 

Tal 864306 

Beat Seller di John Flynn, con Jamet 
Wooda, Brian Dennahy - G 

(16 30-22 301 

ROTAI 

Vii E Fitto-io, 176 
L 6000 

TU 7674649 

Urti del etterato tt Roland Jone, con 
Sem Weteraton - DR (17-22 301 

SUPERONEMA 

Via Vit-Hnafi 
L B O 0 0 

TU 485498 

I vili di Saint-Tropez • E IVM IBI 

11630 22 30) 

UMVERSAL 

Via Ben 18 
L 7000 

Tel 8831216 
Dentro la notizia di Jamea L Brooka; 
con William Hun, Atw-I Brad» - OR 

117-22 30) 

Via Gali a StSema 2 
Tel B395173 

D Arrivederci ragazzi di Lou*. Malia • 

OR 117-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVtNELU L3000 

Piazza 6, Pepo TU 7313306 

Orgaami Intarminogli - EIVM1BI 

• Vorrei che tu folli qui di David 
Ldend, con Emily Uoyd, Tom Ben 

11630-22 30) 

Piazzi Sampìono, 1B 

L 4 500 
Tel 890817 

AQUILA 

VilLAquili.74 

L 2 0 0 0 
Tal 7594951 

SeneuelUdy-EIVMIS) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film par adulti 

Via Maceriti, IO Td 7553627 _ _ 

DEIPKCOU 

Viale dola Pinete, 15 

L 3000 
(Villi Borgho-

ToL 863485 

Ripoao 

MOUUNROUGE 
V i l M Corbmo, 23 

L 3000 

Td 5562360 IVM18I 

NUOVO 
LegoAKiinotii 1 

L 5 0 0 0 
Tel 688116 

• Caere verde di Warner Herzog con 
Klaus Kmeki. A 116 30-22 301 

ODEON 
FwziRopucWci 

L 2000 

Td 464760 

Fin pel e » » ' 

PAUADMJM 

PzziB Romano 

L 3000 
Td 5110203 

Filmo» adulti 

Vie Pier delle Vigne 4 
L 4000 

Td 620205 

Calde eaaidarlo eretico - E (VM18) 
(1122 301 

ULISSE 

Vj»Tburtina,354 

L 4 500 

Td 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

FJm per adulti 

•tinti N.2-EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VleProwic» 41 Tal 420021 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 
VleMerrvOdVd 14 Tal 5816236 

0 T h i m i é Gleb Panfilo: Or 
(17 22 301 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Vi i Tonimi Amici 18/19 
Td 492405 

N'ultimo reapiro di J McBndo 
115 30-17 30) 

ORAUCO 
V I I Perugia 34 Tel 7551785 

Cinarfta emenceno n colore viole di Ste
ven Spietoeij (21) 

R. LABIRINTO L 6 000 
V I I Pompeo Magno, 27 
Td 312283 

SALA A Lo ecimMeti di Jot Stellina 
119 22 301 

SALA B Fallo movimento di Wlm 

Wendere (19 22 301 

• FUORI ROMA! 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A Cenerentola di Wall Disney 
DA (16 30 22 30) 
SALA B Paura a amora di Margarethe 
Von Trotta con Fanny Ardant Greti 
Scoccia • DR 0 6 30 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Blby boom di Charles Shyer con Diarte 
Keoton • BR (16 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Td 9456041 L 7 000 

Love droim di Charles Lane con Crei 
atophl Limbert SE 
115 45 22 301 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 Peun • imora di Margarethe Von Trot 
ta con Fanny Ardant Greta Scacchi OR 

116 22 30) 

MARINO 
COIIZZA Tel 9387212 

MENTANA 
ROSSI Rposo 

M O M T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Nera calda a dolce E (VM18I 
116 221 

9002292 P'Im per edulti 

OSTIA 
KRYSTALl L. 7000 Via dei Pallottml 

Tel 5603181 

0 Pezze di Marlin Ritt con Barbara 

Streisand Richard Dreuluss DR 
116 30 22 30) 

SISTO L 6000 Ve dei Romagnoli 

Td 5610750 

Top Model di Joe D Amato E IVM < 81 

(16 30 22 301 

SUPERGA L 7 000 

V le delle Maina 44 T 5604076 

Donna da marciapiede E (VM16I 
116 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Stregete dalla luna di Norman Jerwi 

son, con Cher Vincent Gardenia BR 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA Film per edulti 

SCELTI PER VOI I I I I I I I M 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

Una gustoM sorprwa dalla Sva* 

zia. St chiama «La mia vita a 4 

zampa» ad ara candidato agli 

Oscar natia catagona Wm strania

t i £ l« storia di un dodicanna nat

ia Svaria dai tardi anni Cinquanta, 

tra primi anidri, anwazza a nuo

va anridifa. SiiìrHa p v atmosfera 

aJ balNasimo «Stand bv mai, «La 

ma vita a 4 campot avita J rlaeM 

datCatagia noatalgica in ftvora di 

uno stila aansìblla a raffinato, tut

to cucito addotto alla prova atra-

pitoaa dal giovaniiafmo attera 

protaponiata>>enton Gianwtiua. Si 

rida a a ai commuovo, a aoprat-

tutto ai acopra erta H dnama ava-

daaa non è aolo Baroman. 

QUIRINETTA 

Un flbn coattttvo Idaato a acritto 

da Pupi Avatf ma girato msfsms 

al fratalto Antonio a ai collaghi 

Faina Farina, Caaa» Baita*!, a 

Luciano Manuzi. Racconta cln-

qua ipotaai di matrìrnonìo, cinqua 

modi (alcuni buffi, altri drammati

ci) por orrivara alla sospirata noz

ze. Attraverso un montaggio in

crociato. curato dallo ataaao Ava-

ti, fSposii ci fa rifltttsre sui casi 

dalla vita • sullo ragioni dal cuora. 

L'apisodeo più baHo? Fona quello 

dal gamaHi RuggarC arnbiantato 

m una calda a distratta riviera ro-

Anton Clìiuelius in « U mi* vita « quattro) zampe» di Lasse HaHstroem 

EURCINE. COLA DI RIENZO 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero ds Oscar (brava 
Cher, ma ancora più bravi i «vecr 
chi» Vincent Gardenia a Olimpia 
Dukakis. sortila dal candidato al* 

la presidenza Uaal par un filmetto 

dalla confezione abile a accatti

vante Neil ambienta dalla Broo-

klvn italo-americana si consuma

no storia d'amore incrociata, tra 

cena al ristorale a «prima» della 

Bohème al Metropolitan. E sape

te parchi? Perché c'è la luna pia

na... Corretta, a intrigante, la ra

gia daH'esparto Norman .Jewi-

son 

ARISTON, GOLDEN, ADMIRAL 

O PAZZA 

Anche ssnza Oscar, una grande 
interpretinone di Barbra Strai-

sand Dopo «Yantl» (di cui era au

trice, produttrice, regists, inter

preta .) fattrice-cantante torna 

con un ruoto tutto drammatico, 

quello di una prostituta ormai non 

giovanissima, che ha ucciso un 

ebente più rude e schifoso del so

lito. I togati lo conaigNano di pas

sare par pazza, ma lai a) rifiuta: 

era ben cosciente, quando ha uc

ciso -. Una vibrante ragia di Mar

tin Ritt e, accanto alla Streiaand. 

un altro bel ritorno Richard Dray-

fuss 

AUGUSTUS, MADISON 2 

O L'IMPERO DEL SOLE 

Ds un romanzo autobiografico di 

J G. BeHard, l'odissea di un bam

bino nella eeeonda guerra mon

diale. Figlio di diplomatici inglesi 

in Cina, il piccolo *Jim rimano se

parato dai genitori quando 1 giap

ponesi invadono Shanghai. Fini

sce in un éampo di concentra

mento e sperimenta su di sé tutti 

gli orrori dalla guerre, eleuramen-

te il modo più cruento o traumati

co di crescere Steven Spielberg 

vede come sempre il mondo con 

gli occhi di un bambino, ma sta

volta la chiava è drammatica Un 

film di grande respiro (dura 164 

minuti) e di grande talento 

ASTRA 

• VORREI CHE TU 
F08SI QUI 

Bai lampi, quando bastava una 
parolaccia par fare scandalo.. La 
giovane protagoniste di «vorrei 
che tu fossi qui», di paroleeoa, ne 
dice tantissime, e si comporta di 
conseguenza, par cui, (wH'suste-
ra provincia inglese degli anni 
Cinquanta, è un elemento «per
turbante! La suslrbert* di costu
mi le procurar* dei guai, ma il film 
è tutto dada sua parta, per cui 
atate tranquilli. E un film da vede
re: par la garbata ragia dall ex 
acaneggiatore David LeJend e par 
ta prova, davvero superba, deHa 
- - - iÉm.ryU0Yd. 

CAPRANICA 

O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film, della «Secher Film» 
di Moretti e BarbsgsHo. Dopo 
«Notte italiana» è la volte di «Do
mani accadrei, inconsueta balla
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1648 e interpreta
ta da PJKUO Hendel e Giovanni 
GuidaW. Sono loro i due butteri 
accusati inertemente di omici
dio • ooatrottt a darei alta mac
chia, inseguiti da un Irto di impla
cabili marceneri. A meno tra 4 
racconto Woeoftoo (ai titano 
Rousseau, Fourlsr, Voltaire) e 
Cswtinturs buffa, «Domani acca
drà» * un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet
tere, E testimonia che il cinema 
italiano non è solo Fatimi o i fratel
li Vanirne 

HOLIDAY 

• PROSAI 
AGORA' SO (Via della Penitenza 33 

Tel 65302111 
Atle 21 H a c k end Whlts con 
Americo Sali ut ti Paola Rotella re 
già di Franco Piai 

ALLA RINGHIERA (Via dei Pian 81 
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
RIPOSO 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosi) 
16/E . Tel 6395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6644601) 
Domani alle 21 RRIMA Traviate 
una adventure cene le mei con 
Margherita ParriKa, regia di Fran
cesco Capitano 

ARGOT (Via Nttale del Grande 21 e 
2 7 - T a l 5896111) 
A ln 21 alle 2 1 1 5 Cartoline delle 
Ceste Attermes di e con Renato 
Cecchetto e Roberto Dalla Casa 
A l n 27 site 21 15 Le rivolte del 
tessitori scritto e diretto da Rosa
lia Grande con A Mariani E Cec 
carelli 

ATENEO (Pianale Aldo Moro 5 Tel 
4940067) 
Alle 19 Deserliisne di une betta-
glie di e con Barbano Corsetti da 
Kafka 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393J69) 
Riposo 

AUT h AUT IVia degli Zingari 52 
Tei 4743430) 
Alle 21 Le cerimonie scritto e di 
retto da Maria Trino 

AVAN TEATRO CLUB (Vis di Porta 
Lébicm 32-Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 TotenfloHdiHaraldMuel 
ler conia compagnia Dintioerove 
scio Regia di G Vareito 

BELLI (Piana S Apollonia 1 t/a Tel 
5894875) 
Ripor.0 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 
Tel 732304) 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Labicana 
42 - Tel 7653495) t 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Riposo 

CLEMSONfViaG 6 Bodoni 57 Tel 
575702 J) 
Riposo 

CLUB HL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 67892641 

Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 

Tel 736255) 
Alle 21 15 PRIMA Le cene de 
Stella senno e diretto da Luca Ar 
chibugi con Beatrice Palme Cui 
darallo Pontani COLOSSEO RIDOT 
TO Alle 22 Bebé e dondolo spet 
tacolo di Nathalie Guetta 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Osua) 
fìipoio 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353S09) 
Alle 21 15 Frenceies de Rlmini di 
Gianni Pomello da un testo di Peti 
to Con la compagnia La valle del 
I Inferno 

DEI SATIRI (Via di Gfotiapmia 19 
Tel <)565352. 
Al leai PRIMA Coal è (ae vi pare) 
di Luigi Pirandello con L Altra Com 
pagnia Regia di Claudio D Amico 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67B43B0) 
Alle 21 Vanitlea con I American 
Theatre Company Regia di Giovan 
ni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758596) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomeell 24 
Tel 6810118) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Soia 28 ' • -
5407521) 
Alle 21 15 L'ultimo ntatro da S 
Beckett con la Compagnia Set Re 
già di R Chessa 

DE' StRVI (Via del Mortaio 22 Tel 
6795130) 
flipo',o 

OORIA (Via Andrea Dona 56 Tel 
6131276) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - T e f 7570521) 
Alle 21 Dialoghi con Leucò di Ce
sare Pavese con Simonetta Gm-
runda e Silvana Bosi Regia di Silva 
na Bosi 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 
Alle 2 0 4 5 Le psaia di Chelllet d< 
J Girandoti* con Bianca Toccalon 
di Regia di Pietro Carriglio 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 - Tel 67945851 
Riposo 

E.T l SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Happy end di Bertoit 
Brecht con <i Gruppo Della Rocca 
Regia di Dino Destata 

E ,TL VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Riposo 

FURJO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7B87721|Alle21 PRIMA Vin
cent, l'orecchio di Vsn Gooh con 
la Compagnia Tradimenti Incidente 
li regia di Paolo Liberati 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 - Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) l 

Riposo 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 

58107211 
Alle 22 30 Putrendo, puttando di 
Amendola e Corbucci con Landò 
Fiorini 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Alle 2 1 4 5 Mavepereveparevepa 
di Roberto Ferrante e Giacomo Riz 
io 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Slellet 
ta 18 Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G 8enzom 51 
Tel 5746162) 
Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 2 1 3 0 Un posto sicuro di 
Hans Krendlesberger con Rina 
Franchete Micaela Giustiniani Re 
già di Rodolfo Santini 

LA SCALÉTTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6783148) 
SALA A Alle 21 Un tipo de «Pieg-
gie scritto e diretto da Pietro De 
Silva con la Compagnia Festa Mo
bile e Faremo di ogni sabato un 
asboto gretso ài e con Manfredi 
Aliquo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 3547161 

Alle 21 La signorina Julfe di A 
Strindberg con Maurizio Faraoni 
regia di LUIQI D I Maio 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
2' Rassegna Teatro in classe produ 
zione Laboratori teatrali scuole su 
penon Alle 17 La lanterna magi
ca alle 21 Dio 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
R poso 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabna 
no 18 Tel 3962365) 
Alle 21 Ti concio per le feete di 
Man a Sbragia e cSeatle s Back di 
Raffaella Mattioli Con Elena Sofà 
Rcci 

OROLOGIO IVia dei F I pp ni 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE A le 21 Carico di 
rotture di Nicola Molino con G ul o 
Brogi Enrica Maria Modugno Re 
g a di Patnk Rossi Gastaldi SALA 
CAFFÉ Alle 20 45 Compro loto le 
mutande e Spoleto Scritto e di 
retto da Prospero Ricrielmy con la 
compagnia F 8 P Alle 22 30 At
tenti a quei tre di Morelli Costan 
zo Nicolai con la Compagnia Seul 
tarctl 

SALA ORFEO Alle 21 II letto da 
UlssediJ Joyce con Clara Cotosi 
mo e Claudio Coli Regia di Jose! 
8abich 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Rposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 
Goved't alia 22 Serata dedeata al 

le poesie di Baudelaire Verlame 
Shakespeare con Nane Aiché Né 
na e Giuseppe Zacheo (In ogni se 
rata 3 persone del pubblico avranno 
diritto di declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 
Alle21 Due di noi di M Frayn con 
Marina Gonfalone Giampiero 6ian 
chi Regia di G Solari 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 
Alle 21 La notte di Madame Lu-
eleiwia di Copi con Alida Giardma 
Regia di Silvio Benedetto 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 • 7472630) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 -Te l 6798269) 
Alle 21 30 C h « Gradini di Ca 
«tellacci e fingitore con Oreste 
Lionello 

8ANGENESIO(ViaPodgora 1 Tel 
310632) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 Rlaomitaly Festival della 
comicità 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 

Alle 21 Progetto RipefHno. Noi. 

Riparlino a lo Zar con la Compa 

gnia Versc-Zaum Regia di Gian 

(ranco Evangelista Alle 22 30 An 

dante commosso di e con Giovanni 

Santi e Adriano tunssedich 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani 

6 5 - Tel 5 7 4 3 0 8 9 ) 

Riposo 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 

4124492) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 /c -Te l 3669800) 
Alle 21 30 tO piecoN Indiani di 
Agatha Christie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

STUDIO T S D . (Via della Paglia 32 
Tel 58962051 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tei 67B8259) 
Alle 21 PRIMA Sarete d*attrwe di 
Filippo Canu e Mario Mattia Gior 
getti con Claudia Lawrence 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
Tel 3563174) 

Alfe 21 15 Edipo e Hiroshima di 
Luigi Candoni con la compagnia 11 
Pungiglione 

TEATRO HI TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 58957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Aapet-
tendofltreno di Maurizio Petrucci 
con Daniela Perozzo Costantino 
Maiam Regia di Mano Pavone 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel 392921) 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Couber 
tin Tel 393379) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acouaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Trapasso di vallar di Glo
ria Fanny Baldari con la Compa 
gmaThymele Regia di Carlo Mlsia 
no 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 21 15 Credo di Enzo Cor 
mann con Viviana Girarli Regia di 
Gianfranco Varetto 

UMBERTIDE (Via Umbertide 3 Tel 
7806741) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccell era 
Tel 8551181 
Riposo 

ULPIANO(VaL Calamai la 38 Tel 
3567304) 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria bberatn 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 Rassegna Teatrale Tuttm 
scena 88 Credit Circolo in Ls 
Mandragole di Nicolo Macchiavo) 
li regia di G org o Prosperi 

• PER RAGAZZI U H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 

Rposo 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 

42 Tel 75534951 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5891877) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 -
Tel 6565352) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 6 3 -
Tel 7487612) 
Riposo 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec
chia 20 • Tel 393269) 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Alle 10 per le scuole e alle 17 Le 
bella addormentata versione di 
Roberto Galve 

H. TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 
582049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuote 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure
lio e Locatiti Cerreto • Ladispoli) v 
Alle 10 Un ctownper tutte Lfreta> 
Aloni di G Tallone 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge-
nocchi 15 - Tel 5139405) 
Alle 17 (Rassegna II teatro salvato 
dai ragazzi! Il mite di Icaro con la 
scuoia media (Cornelio Nepote» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO-Te l 5892034) 
Alle 17 L'amore con le ombre con 
la scuola elementare iXXlV Mag-
got 

• MUSICA ̂ mmmm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 6 Tef 4617551 
Alle 20 30 Moeè In Egitto di G 
Rossini Direttore Paolo Olmi Inter 
preti Ruggero Raimondi Cecilia 
Gasdia e Rockwell Biake Orchestra 
e coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
1)780742) 
Alte 19 30 Concerto diretto da Léo
nard Bernstem In programma Ma-
hler sinfonia n 6 in la minore 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon 
na) 
Alle 21 Concerto dell orchestra 
delle forze armate tedesche Musi 
che di Mozart Hasndel Bach 

CLUB E.U R. (Viale dell Artigianato 
35) 
Domani atle 21 Concerto del chi 
tarris» Antonio Sctndurra del duo 
6a(dinfllli Fardelli (violino-pianofor
te) da) pianista Ranucci Musiche 
di Max Bruch Giuliani Beethoven 

E (Via dille r-ornaci <if - lei 
6372294) 1 
Domani alle 16 Concerto di Smiljk* 
Isskovic (clavicembalo) Musiche di 
Rametti, J s Bach Scarlatti So< 
ler IngretSQ gratuito 

• J A 1 I I I O C K H H B V 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 9699398) 
Alle 2 1 3 0 Riccardo Bisso Trio 

B l G M A M A I V I o S Francesco a Ri» 
pa I S - T s l S82S61) i 

Alle 21 Concertod.GuldoToHo|ett* 
•% The blues society 

B U . V HOUDAY (Via deoN Orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 5816121) 
R.IRPJ» , 

BLUE LAB (Vicolo <tel Fico 3 - Tef 
6879076) « 
Domani alle 2 1 3 0 Concerto A l 
quintetto tedesco di Ramnnd 
WuMS 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 4 l l T 

Tel 5618665 

Alle 20 30 Concerto ia i t con Da
niela Velli s Roberto Cortese Irv 
grasso libero 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac
elo 96) 
Alle 2 1 3 0 Concerto con Andrea 
Beneventano (piano) Renato 
OAielto (sex), Stefano Trovagltnt 
(contrabbasso) Walter Paoli (bat 
iena) 

FOLRSTUDIOIViaG Sacchi 3 Tel 
68923741 
Alle 21 30 Concerto di Giorgio Lo 
Case» e Stefano lannucci 

PONCLEA (Via Crescenzio 62/e 
Tel 6530302) 
Atle 22 Musica brasiliana con Ka-
neco 

GARDEN RESTAURANT IVia Del, 
(Arte 6 - T e l 59126561 
Alle 21 Serata jazz in stereofonia 

METROPOUS (Via dei Ciceri 73) 
Music* dal vivo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentin 3 
Tel 6544934) 
Alte 22 Quartetto del sassofmista 
Piero Odorici 

MCK-S CAFÉ AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno, 27 - Tel 3112787) 
Riposo 

TU8ITALA (Vis dei Neofiti 13/a 
Tet 6783237) 
Alle 21 30 Teatro al caffè 

Rinascita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

VI RASSEGNA AUTORI ITALIANI - UNDER 35 
LA BILANCIA • IDI - ETI • SIAD 

• TEATRO DELL'OROLOGIO • 

CARICO DI ROTTURA 
di NICOLA MOLINO 

Giulio 
BROGI 

Enrica Maria 
MODUGNO 

regia PATRICK ROSSI GASTALDI 

FINO AL 31 MAGGIO 
ORE 21 -FESTIVI 17,30 
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— — A n c h e 
Mahler divente frenetico e vitale quando 
sul podio c'è Bemsteia 
Gian successo per il concerto a Santa Cecilia 

— — A i a c e , 
la solitudine e la tristezza: a Siracusa 
Antonio Calenda riporta 
in scena una delle tragedie meno frequentate 

CULTURA6SPETTACOU 

Storie di raffia fatale 
Letteratura e razzismo: 
parla Ben Jelloun 
che pensa in arabo ma 
scrive in francese 

O R t r t l PIVITTA 

tm «È molto tempo che un 
uomo non mi ha più accarez-

izato II viso Iona, mi guardi 
«cori le sue dita dolcemente, 
«con II palmo della mano, 

Si chinò su di me e mi disse. 
• Finalmente, eccola qua!-. 
; Sono le ultime righe di una 
storia strana, la storia strana di 
Ahmed-Zahra che nasce fem
mina É ma che il padre vuole 
maschio e che si ostina di sta
re alle regole di un mondo 
chiuso che questo pretende 
da lei Finché la natura o la 
cultura o la personalità si ri
bellano e l'individuanti re
pressa, Imposta, distrutta e ar
tefatta si ricostruisce per l'uni
ca strada possibile Che «poi 
la strada più auspicabile La 
doppia metamorfosi, nel suoi 
progressivi spostamenti, nelle 
mille Interpretazioni del testi
moni e del narratori olire la 
trama al due romani che han
no segnato la popolarità an
che in Italia di Tahar Ben Jel
loun, scrittore in lingua fran
cese, emigrato nel 1971 dal 
Maghreb In Francia, dove 
Continua a vivere 

Creatura di sabbia e Notte 
Mate premio Concourt nel 
1987 'sono stati pubblicai da 
Einaudi nel giro di un Bino 
Una piccola casa editrice, Mil
via, presenta in questi giorni 
Ìna ricerca sociologica di Ben 

elloun, riassunto di un lavoro 
psichiatrico, L'estrema solitu
dine, con un sottotitolo che 
esplicita le intenzioni •Mise
ria alleniva e sessuale di emi-

9rati nordafricani» Un punto 
I vista parziale e particolare, 

attraverso le testimonianze re
se al medico dure e semplici 
(•il freddo si e installato nel 
mio pene Questo freddo si é 
preso tutta la mia forza. Allo
ra, ecco, ora tu sai >, nono 
dlciotto anni che sono al ser
vizio della Francia Nessuna 
ricompensa al contrarlo II 
mio corpo malato Dovrò tor
narmene in patria e ricomin
ciare tutto daccapo Ma è dif
ficile •) Poco alla volta, cre
sce il panorama di un disastro 
sociale collettivo Al Marocco 
Ci ricondurrà Mono II lolle. 
Mota i/ saggio un altro ro
manza che le Edizioni Lavoro 
daranno alle stampe tra qual
che mese 

Nella letteratura o nella so
ciologia, Ben Jelloun non si 
tira indietro rispetto all'impe
gno che si era assunto quando 
aveva stabilito che «l'Intellet
tuale è un emigrato di lusso, 
ma pur sempre un emigrato», 
mendicando per sé la condi
zione dei connazionali che 
fanno I muratori o gli operai 
nei reparti peggiori della Re

nault, ma sentendosi addosso 
qualche compito specifico: 
scrivere e parlare perché una 
realtà cambi, migliori, le divi
sioni si Interrompano e si fran
tumino invece le barriere, di 
razza o di classe 

Di fronte ad un* precisa do
manda, «se in fondo il razzi
smo possa essere più questio
ne di classe che di razza*, re
sta incerto. Risponde che può 
essere l'uno e l'altro, ma in 
fondo, proprio attraverso I 
suoi romanzi piò importanti, 
mi pare metta l'accento sul 
primo punto GII chiedo cioè 
sé Creatura di sabbia e Notte 
fatale, narrando della perdita 
e della riconquista di una 
identità, non rappresentino un 
po' la metafora del suoi emi
grati di Francia, quelli che per
dono la Iona d'essere uomini, 
oltremare, ma perdono anche 
la lingua, la cultura, le Idee, la 
Ubera, 

Risponde; «No, non è cosi, 
non è una metafora, In quelle 
vicende c'è solo il Marocco, 
che si dilania tra il vecchio e il 
nuovo, tra il passato e una 
modernità che non si sa rag
giungere, parchi romperebbe 
una società paralizzata e In
giusta, per ruoli codificati e 
immutabili, nemica delle don
ne, ad esempio». 

Come uscirne, se tutte le 
circostanze, compresa la nuo
va ondata del razzismo in 
Francia e altrove, spingono a 
diffondere una tradizione di 
separatezza piuttosto che ad 
affrontare le novità, che san
no sempre di •straniero» in un 
paese che i stato vittima per 
anni dello "Straniero»? 

Da una parte, spiega Ben 
Jelloun, c'è ancora II Marocco 
oppresso, dall'altra la Francia, 
che era l'oppressore La sta
gione delle colonie è finita, 
ma non si azzera II coloniali
smo, non si toma alle origini 
Sarebbe giusto capire però 
che questa unione obbligata 
potrebbe risultare una ric
chezza, un alimento alla cultu
ra di enttambi >La Francia ha 
dominato per più di un secolo 
l'Algeria, la Tunisi», Il Maroc 
co SI ritrova adesso senza 
niente, me con quattro-cinque 
milioni di immigrati, che par
lano il francese, insieme con 
la loro lingua d'origine, che 
restano attaccati alla loro ter
ra, ma sono utili In Francia per 
11 loro lavoro, che hanno fi
gli , Ma tutto questo diventa 
una minaccia alla identità del 
francese Nasce la paura di 
perdere qualche cosa, pnma 
di tutto se stessi Ci si dimen
tica che nella cultura francese 
d'oggi c'è l'eredità di tanti im-

«L'unico rimedio contro 
la disperazione 
dell'uomo è nel rapporto 
tra culture diverse» 

Immigrati africani a Parigi: parte dalla Francia il nuovo razzismo? 

Primo Eco, ultimo Dante 
• • TORINO Le cifre hanno dato ragione a chi 
ha voluto questo primo salone del libro Sem
brava ambizioso un obiettivo di 50mila visita
tori Ieri sera Angelo Pezzana ideatore di que
sta manifestazione annunciava raggiante che 
1 obiettivo era stato doppiato centomila per
sone sono sfilate in questi cinque giorni fra gli 
stand che hanno gremito To Esposizioni An
che I idea di fame un salone mercato ha paga
to, è il caso di dirlo l'Incasso fatto dagli edito-
ri-espositon e valutato sui 5 miliardi L'eco 
dell iniziativa e sintetizzato in un'altra cifra, 
550 giornalisti regolarmente accreditati 

i visitaton potevano votare elettronicamente 
l'autore preferito A metà pomeriggio di ieri 
Umberto Eco staccava largamente gli altn 
cioè nell ordine Calvino, Arpino, De Crescen
zo, Primo Levi Gervaso Pavese, Pirandello, 
Kundera In fondo a questa classificac e padre 
Dante Propno lui, I Alighien Undicesimo Gar-

eia Marquez Votanti dieunula 
Ancora una classifica che ha il senso di un 

crescendo La pnma di queste "Cinque giorna
te di Torino», come qualcuno le ha chiamate, i 
visitaton sono stati 14miia il secondo 16, do
menica si sono sfiorate le 30mila I libri venduti 
li stanno ancora contando ma si parla di 
200mila La classifica degli editon più venduti 
vede in testa Fabbn seguito da Garzanti, Rizzo
li e Mondadon Fra i piccoli, che qui si sono 
fatti notare, Rosellina Archinto ha venduto do
menica per un milione e 200mila lire, le cifre 
medie di vendita quotidiana oscillano fra il mi
lione e 400mila dei piccoli e i 9,5 milioni dei 
grossi 

Sulla scorta di questo successo possiamo 
chiudere questa nota con la notizia che è sii 
fissata la data del prossimo Salone Si terra a 
Tonno dal 12 al 18 maggio '89 Le ultime due 
giornate saranno riservate ai visitaton profes
sionali a AL 

migrati Immigrato era anche 
Picasso Non si accetta I idea 
insomma che questo incontro 
di nazionalità sia la nuova ric
chezza Si agita la bandiera 
del razzismo » 

Ben Jelloun, vent'anm fa, 
partecipò di un movimento di 
scnttori, che si erano raccolti 
attorno alla rivista «Soullles. a 
Rabat. C'erano Driss Chraibi, 
Khair Eddine, A Laabi Si era
no dau un programma di ela
borazione e nnnovameiuo di 
una cultura nazionale dopo il 
colonialismo, utilizzando la 
lingua francese come ponte 
per manifestarsi, per recupe
rare se stessi sènza chiudersi 
Del resto Ben Jelloun non ha 
timore a riconoscere che il 
suo bilinguismo, Il bilinguismo 
imposto al suo paese dalla do
minazione, i tutto orientato 
verso il francese, una lingua 
che sa utilizzare molto meglio 
dell'arabo 

Cosi, in francese, sono nati 
1 suol romanzi e le inchieste, 
ma cosi, con i suol amici scrit
tori, si è presentato parte in 
causa di una ncerca letteraria 
e spenmentate che si misura 
in campo Intemazionale e pri
ma di tutto sullo stesso terre
no dell'ex colonizzatore E 
una prova contro jl razzismo, 
secondo quellaliecessità del
lo scambio che aveva pnma 
sostenuto Ben Jelloun 

Ma il razzismo cresce Le 
Pen incontra una fortuna po
polare 

•Cresce, contro gli arabi o 
contro gli ebrei o contro qual
siasi altra minoranza. Cresce 
in Francia, malgrado sia pnma 
di tutto un danno contro la 
Francia Ed è una falsità quel 
che si dice' che cioè sia stala 
la crisi economea e quindi la 
concorrenza spietata per il la
voro a motivarlo Non è così 
Le Pen non sa dire una parola 
intorno ad un programma 
economico E la paura di con
frontarsi, di mettersi in discus
sione per crescere, che lo ha 
generato E la paura davanti al 
diverso, che mette in crisi le 
tue regole e le tue abitudini, 
che u costringe a ragionare 
uscendo dagli schemi del tuo 
dialetto, del tuo piccolo uni
verso Le Pen ha raccolto que
sta paura, l'ha divulgata e l'ha 
ufficializzata, dandole corpo 
in una formazione politica Ma 
in questo modo le ha tolto di 
dosso quel senso di tragico 
che possiede, ne ha fatto una 
istituzione. I ha in fondo bana
lizzata, mettendola, senza ver-
ggna, a disposizione di tutu 

i l il razzismo è diventato un 
luogo comune, accessibile e 
comodo» 

•E come se la guerra d'Ai-
gena - aggiunge Ben Jelloun -

non fosse mai finita C'è un 
modo di sentire che nasce da 
li, assopito e ntoma a galla. 
Non è un caso che Le Pen ab
bia ottenuto la preferenza più 
forte tra I pled noni La guerra 
d'Algeria forse noni finita La 
si può combattere anche con i 
libn? «Non credo che I miei 
libri servano. In fondo quanti 
li conoscono >. 

Ma Creatura di sabbia e 
Notte fatale hanno venduto In 
Francia mezzo milione di co
pie «Il fatto vero i che la 
cultura non si è mobilitata Gli 
intellettuali sono rimasti al lo
ro posto tranquilli Sono cam
biati I tempi Che cosa i l'im
pegno politico oggi? Il Sessan
totto lo si è messo in un mu
seo, quella collera fantastica 
si è dimenticata, si è spento lo 
spinto della nvotta. Il Sessan
totto aveva molto diviso la 
Francia. C'era uno schiera
mento preciso che scendeva 
in piazza per i diritti del Viet
nam, della Palestina. E in testa 
c'erano gli intellettuali, c'era 
Sartre E ili intellettuali trasci
navano gli altri, erano la loco
motiva Adesso tutti muti Gli 
unici che sMilano cono i co
mici Coniche è morto però» 

Le responsabillti a chi toc
cano* ai partiti, alla sinistra, ai 
socialisti che sono cambiau, 
al Pel che non è cambiato, ai 
mass media, alla televisione? 
•E colpa di tutti e di un senti
mento generalizzato disposto 
all'appiattimento e alla noia. 
Una volta se ci si annoiava ci 
si nbellava alla noia Adesso 
la noia è uno stato d'animo 
vincente ed espnme la rasse
gnazione all'inuulita. come se 
nulla si dovesse muovere e 
cambiare, per non compro
mettere pochi vantaggi acqui
siti» 

E la solita storia di pance 
piene e pance vuote, che, ov
viamente, è molto meno que
stione razziale di quanto sera-
bn I nemici per Ben Jelloun 
sono tanti Non solo Le Pen E 
se scrive In francese storie 
che affondano nell'immaglna-
no maghrebino, che di quel-
I ara, di quegli odorie di quel
la polvere vivono, i anche per 
demolire quelle borghesia 
musulmana avida e conserva
trice che affama il suo popolo 
e che, In (ondo, per un erediti 
(che va di maschio in ma
schio) crea il dramma di 
Ahmed-Zahra, di una •creatu
ra di sabbia», come quegli 
•uomini morti» scavati dal di
sprezzo e dall'ingiuria di una 
penfena di Francia, felici alla 
fine, come racconta Ben Jel
loun chiudendo L'estrema so
litudine, di mostrare al medi
co, con la propria impotenza. 
il fallimento, attraverso la me
dicina, dell'Occidente 

Argan sollecita 
il mintstro: 
dal'92 opere 
d'arte In pericolo 

llsenatorecorrrunl««aWioCai1oArganiUprimofrrm«a-
rio di una lnléì»»gaaiorè* rivolta di altri nove sertalorl del • 
Pei al ministro qei Beni culturali per sapere quali rotar* 
abbia preso o ttter-da prendere per farfronte >aJ grairM-
mo pericolò di espwtazkmeedldtspersiorierncontrolUta 
in cui verrà a trovaitl il patrimonio culturale italiano, apc-
cialmente duello arttticoTion rata-bione àttodte-Z* 
doganali previsti perii 1992». NeTTliruenogazione, 
ricorda che in Italia vi sono — — - W2£ 
raccolte privale di amichili e arti, mentre opera di prò-
prieti privata si trovano presso enU rjiibc^ o religiosi. E 

cose d'arte esportate, salvo le poche destina* a , 
mietei stranieri, in breve tempo al perdere I* notìzia e la-
memoria. Per prevenire e fronteggiare l'Incombente pari» 
colo - conclude Argan - sembra; aaaotuttmenle niram 
rio provvedere ad estendere, rafforzare e regolamentai* 
gli istituti di catalogazione e detta notifica adeguando con
temporaneamente gli organi tecnici delle soprintendenze 
«Ila necessiti di un più frequente e vigilante controllo sulle 
cose di amichiti e d'arte in possesso di privali, Poiché 
l'organizzazione di un qualsiasi sistema di catalogazione e 
notifica del patrimonio culturale richiede tempi lunghi, ove 
la sua preparazione non tosse gii iniziata dovrebbe esserlo 
immediatamente affinchè il sistema si trovi In grado di 
funzionare entro il 1992». 

A Sorrento 
il convegno 
degli psicoanalisti 
italiani 

La Società Psicoanalltica 
Italiana dedica il suo ottavo 
congresso nazionale a «U 
tecnica psicoanalltica' sto
ria e mutamenti». I lavori 
che si «volgeranno • Sor
rento dal 25 al 28 maggio 

i i saranno aperti dall'attuale 
presidente della società. Il fiorentino Giovanni Amman, e 
proseguiranno nel pomeriggio del mercoledì con un inter
vento di Francesco Corrao, cui saranno correlatori Traver
sa e Di Chiara ad indicare la struttura del convegno artico
lata, al di l ì di alcuni interventi ufficiali, in seminario di 
studio A Sergio Borghi nella giornata di giovedì il compilo 
di illustrare le modalità dell'Intervento psicoanalitlro po
sto di fronte ai mutamenti dei quadri clinici e del modelli 
teorici La cura, la tecnica nel suo rapportarsi all'elabora
zione teorica ancora al centro della giornata di venerdì 
interamente dedicata a -La psicosi e la psicoanalisi dei 
bambini» Agli interventi di Bartolini.Giannotli, Gianna Ku-
las ed altn seguiranno gruppi di lavoro ristretti su temi, 
quali ad esempio l'autismo 

Comparse 
di colore 
pagate 
meno di un cane 

Le nprese nello Zimbabwe 
di un film anti apartheid, A 
dry white sensori di Euzhan 
Patcy, ha provocato para
dossalmente problemi con 
alcune comparse di Rotore 
che hanno accusato la pro
duzione di razzismo Se

condo la stampa locale le comparse sarebbero state paga
te meno del cane di un bianco che compare in alcune 
scene del film Le comparse, infatti, avrebbero ricevuto Un 
compenso settimanale di 150 dollan dello Zimbabwe (cir
ca IsOmila lire) mentre il cane sarebbe stato pagato 350 
dollari a settimana Naturalmente le comparse bianche 
guadagnano, a pantà di qualifica e di lavoro, più dei neri e 
del cane 500 dollari a settimana 

Gli «Amici 
del Latmi» 
premiano 
Leonardo Sciascia 

La settima edizione del pre
mio letterario fiorentino 
•Amici del Latini» ostata as
segnata nei giorni scorsi a 
Leonardo Sciascia (nella 
foto) Con Sciascia la giuria (composta da scrittori, poeti, 
artisti, tutti •amici» del tradizionale locale «Il Latini») ha 
voluto premiare «il narratore e il saggista che, tra gli scritto
ri della sua generazione, ha saputo Interpretare ed espri
mere la società, la Cultura, la ncchezza fantastica, la dispe
razione- di una nobile regione della letteratura italiana. 
•Ni - aggiunge la motivazione - va dimenticala la corag
giosa coerenza con la quale Sciascia Interviene nel dibatti
to culturale e politico» del nostro paese 

ALMHTO CORTESI 

De Benedetti trova una Mondadori senza «libri» 
Dopo le «ferie» di Leonardo, 
Giordano Bruno Guerci 
ha annunciato il suo divorzio 
dal settore più delicato 
della casa di Segrete 

VANJA FERRETTI 

Vecchi e nuovi simboli della casa editrice Mondadori 

tm MILANO Nel settore edi
toriale della Mondadori si i 
aperta da oggi una vera e pro
pria crisi di governo 11 re
sponsabile dell area - Leonar
do Mondadori - si è messo in 
tene e non si è più visto in 
azienda dopo 1 assemblea so
cietaria del 10 maggio che I a 
veva estromesso dal Consi 
glio E da ieri mattina si sa che 
anche il suo vice - Giordano 
Bruno Guerri - ha presentato 
le proprie dimissioni Cosi re 
sta senza direzione il settore 
più delicato, quello dei libri, 
che vale un quarto del giro 
d aftan del gruppo e una parte 
consistente del suo prestigio 

Neil impero Mondadori e e 
un posto per tutto le 40 socie 
ta del gruppo (6500 dipen
denti) possiedono quotidiani 
e periodici, cartiere e aziende 
stampatrici tra le più forti 
d Europa concessionane di 
pubblicità e società di vendita 
diretta Tutto ciò che può es 
sere letto o scntto rientra ne 
gli interessi Mondadori Ma i 
libn restano II flore ali oc 
chiello di una azienda che ha 
attraversato la stona del paese 
e delle imprese lombarde in 
posizione leader 

La foga imprenditoriale del 
vecchio Arnoldo Mondadori 
- che apri la sua bottega tipo 

grafica netta mantovana Osti-
glia in data 1912 - coincise 
più o meno con la concessio
ne del suffragio universale e 
quindi con una società nazio 
nate che era virtualmente In 
grado di rompere molti vinco* 
li del censo, compresi quelli 
della cultura e dell informa
zione Mondadori individuò 
questa esigenza come un po
tenziale mercato ed ebbe I in 
(Diligenza e I ottimismo politi
co di darle le gambe produtti
ve per farla camminare Sod
disfare la maggiore domanda 
di cultura delle masse poteva 
suonare a quel tempi un utopi
co slogan da riformisti positi
visti, ma Mondadon - gli ston-
ci gliene danno atto - seppe 
trasformare I utopia in un effi
ciente strategia di sviluppo 
aziendale Cosi come Luigi Al 
bertini viene generalmente n 
conosciuto il fondatore - con 
il «Corriere» - del moderno 
giornalismo di massa, allo 
stesso modo e quasi in con
temporanea, Arnoldo Monda
dori diede il via alla moderna 
industria culturale La sua for
tuna nacque cosi e ai grossi 

profitti si sommò grande pre
stigio e un indubbio peso nel
la formazione culturale del 
paese 

Oggi molti editon tentano 
di giustificare la povertà omo
logata delle loro proposte ri
mandando al «mercato» dia
mo ai letton quello che vo
gliono effettivamente compe
rare, si scusano Allora era più 
chiaro che offerta e domanda 
si influenzano a vicenda e che 
un buon libro può alzare il gu
sto del mercato A questo 
orientamento il vecchio Ar
noldo non si sottrasse, anche 
se di lui si diceva che prefenva 

guardare i libri più che legger-
illuminante, ad esemplo è 

la critica editoriale seguita du
rante il ventennio accanto al
le «opere del regime» - dalle 
biografie del duce ai discorsi 
politici di Federzonl, Starace 
e Mario Appelius - furono 
pubblicati tutti i classici della 
letteratura moderna mondia 
le un indubbio contnbuto a 
suggerire una conoscenza 
aperta della cultura, al di là 
delle tentazioni e degli obbli 
gru autarchia Collane come 

la Medusa (1933), le Scie 
(1926), lo Specchio (1940) 
hanno spesso rappresentato 
per i lettori dell epoca un oc
casione di controcultura anti
fascista e moderna - quando 
addinttura non di contrappo
sizione al regime (ad esempio 
con la pubblicazione di opere 
e di tiaduzioni di autori ebrei, 
nonostante le leggi razziali). 

Oa Gabriele D'Annunzio ai 
classici russi e francesi 
deli 800, da Kafka a Gide, da 
Thomas Mann a Virginia 
Woolf. da Edgar Allan Poe a 
James Baldwin, da George Si-
menon a Francois Maunac 
sono solo alcuni nomi che 
danno la misura di quante 
porte sul mondo si aprirono 
per 1 letton attenti, nonostante 
il peso (di segno contrario) 
della cultura dominante 

La stessa impronta fu so
stanzialmente mantenuta nel 
dopoguerra con due novità 
importanti da una parte l'ai-
fiancamento alla gii spen-
mentata narrativa mondiale di 
nuove collane di saggistica 
(«il pensiero cntico». ad 
esempio) dall altra parte con 

l'avvio delle collane economi
che Dapprima coi Libn del 
Pavone (1953). poi con gli 
Oscar (1965) la Mondadon 
apre un nuovo capitolo della 
moderna industna culturale il 
progetto di mettere a disposi
zione a prezzi contenuti la ric
chezza del suo catalogo - di 
narrativa, manualistica e an
che saggistica - incontra feli
cemente il mercato e raggiun
ge incassi record 

Gli ultimi anni sono stati 
certo meno eroici e coraggio
si a meno di non scambiare 
per coraggio la pubblicazione 
del primo libro di plastica e 
gonfiabile (per la firma dell i-
neffabile Roberto D'Agosti
no), o la capacità di arrivare 
primi a proporre le mode Usa 

E su tutto questo patrimo
nio consolidato che ora ha 
messo le mani Carlo De Bene
detti E anche qui rischia di 
avere - come in altri settori -
le mani completamente slega
te Nel senso che nessuna leg
ge disciplina I editona librarla 
e quindi anche qui, come nel-
I etere, valgono al momento 
le leggi dei «capitalismo U az-

i zardo» Vedere come saranno 
nempiti i vuoti creatisi al verti
ce del settore con le •ferie» di 
Leonardo Mondadori e le di
missioni di Giordano Bruno 
Guem potrà servire • capire 
quali sono i progetti della nuo
va proprietà 

I nomi che circolano (più 
insistente di lutti quello di 
Marco Pollilo, ex mondado-
nano e attuale direttore edito-
nale della Rizzoli, nonché ni
pote del presidente in carica a 
Segrete. Sergio Pollilo) parla
no ancora una volta il linguag
gio dei manager gii sperimen
tati, il cui arrivo (o ritomo) 
non sarebbe malvisto dille 
strutture professionali Monda
dori Sulle prossime decisioni 
pende però la minaccia del ri
cono in tribunale presentata 
da Leonardo che ha chiesto 
I invalidamento dell'asiani-
blea societaria del 10 maglio. 
Nell'attesa pare, perù, che 
Leonardo stia già studiando di 
mettersi in proprio, alla ricer
ca di capitali e di collaboratori 
per una nuova casa editrice, 
anche questa targata Monda-
don 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Roma la «Tragica» di Mahler diretta dal musicista 

Diavolo di un Bemstein! 
A ridosso della Nona di Bruckner, diretta da Carlo 
Maria Giulini, l'Accademia di Santa Cecilia ha pre
sentato, nell'Auditorio della Conciliazione («tutto 
esaurito»). Léonard Berstein felicemente scatena
to in una memorabile esecuzione della Sesia di 
Mahler. Indicata come «Tragica», la Sinfonia si è 
svolta, grazie alla bacchetta di Bemstein, acclama-
tissimo, nel segno d'una generosa ebbrezza vitale. 

E R A S M O 

e*> ROMA. Diavolo d'un Ber-
nstein, eccolo in frac, capelli 
bianchi al vento, fazzoletto 
rosso al taschino, come al
l'occhiello, balzare sul podio, 
mandare all'aria qualche bac
chetta (ne avevano portate un 
bel po' sul leggio), e avviare la 
sua ricca pantomima - una 
«invenzione», dicemmo, per 
direttore e orchestra - con la 
Sesta di Mahler, detta 'Tragi
ca'. È stato come avviarsi ver
so un Calvario, Imboccando 
una faticosa Via Crucis. Tutto 
il peso è sulle spalle ricurve di 

VALESrtr 
Bemstein che procede, però, 
con buon piglio marciarne. 
•segnando il passo» sulla pe
dana e macinando chilometri. 

Di tanto in tanto, spinge 
avanti il piede destro, tenendo 
fermo il sinistro. Léonard Ber-
nstein ha una sua teoria sui 
piedi di Mahler che ha il sini
stro piantato nell'Ottocento e 
Il destro che cerca un appog
gio nella marcia verso il futu
ro. E spesso realizza movi
menti di spalle e di schiena, 
come per scrollarsi di dosso 
un ingombro. 

La tragedia non va più ad
dentro. Piace, anzi, a Ber-
nstein, passare spavaldamen
te tra le ali di una lolla 0» folla 
soprattutto di episodi musica
li, assurdi e variopinti, recupe
ranti antiche memorie anche 
di valzerini e di can-can), qua
si rinunciando a scorgere in 
essa il dettaglio di questo o di 
quel volto, di questo o di quel
lo strumento. 

Vuol dare la complessiva 
idea di una Sinfonia tumul
tuante, sempre in movimento 
che, del resto, tenne Mahler 
occupato in ben tre versioni, 
tra il 1903 e il 1907. È una 
Sinfonia che si spalanca co
me prezioso1 giacimento di 
timbri e ritmi tra i quali Ber-
nstein preferisce raccogliere 
quel che c'è sopra sopra, sen
za perder tempo a scavare un 
pò di più. Preferisce tornare 
alla luce, in una rapida ansia 
di trionfo che in Mahler è 
spesso accompagnata da 
un'accentuazione sarcastica. 

C e un romanzo nel quale Cri
sto, dopo ilCalvario e la croci
fissione, annuncia l'inesisten
za di Dio. Mahler, dall'alto 
della croce sopportata per la 

' musica, vuol dirci che, in real
tà, la musica non esiste, i fini
ta. 

Aveva inserito nel primo 
movimento una Marcia fùne
bre, aveva recuperato nell'/tn-
don/eia PaoantaS Ravel pour 
una infame definite, termina 
la Sinfonia, prendendo il te
ma iniziale dell'/ncompiura di 
Schubert. Come a sanzionare 
un factum est con uri «non-
fatto». In ciò si compie il tragi
co di questa musica, affidato 
ad un elemo andare, sintesi di 
tutto i l ioamUmM «viandan
ti» tedeschi, E nell'andare del 
suono, la pantomima di Ber-
nstein ha anche puntato final
mente sul dettaglio, proiettan
do il Fina/eia una dimensione 
magica, stregata, suggestio
nante. C'era, atta (ine, da pas

sare ad un harakiri collettivo. 
Ma come Bemstein aveva tra
sformato il tragico in un'eb
brezza vitale, cosi dall'ango
scia è scoppiato l'applauso 
più entusiastico. 

Berg e Schoenberg ritenne
ro che questa di Mahler fosse 
«l'unica Sesto. L'Adorno di
ceva che il pericolo per Ma
hler era quello di voler corre
re a salvare l'umanità, ma * 
ormai quest'ultima che accor
re a salvare Mahler, con Ber-
nstein formidabile salvatore. 
Col fazzoletto rosso, aperto 
ad asciugarsi il sudore e a na
scondere l'emozione del vol
to, in una lunga «coda» di pan
tomima, Bemstein è poi anda
ta in orchestra, a dare abbrac
ci, strette di mano, pacche 
sulle spalle a questo e quello, 
addirittura baciando le mani 
allo sbalordito Angelo Persi-
chilli che le teneva strette 
strette intomo al suo flauto 
d'oro. ì i replica stasera, alle 
19,30. 

JKAITIIE or» 22.00 

Inghilterra 1944, storia 
di tre soldati italiani 
Gianluca Favilla racconta 
• l È stato, alcuni anni fa, 
un vero e proprio successo di 
pubblico e di critica, ben inse
rito nel corposa «filone» del 
cinema inglese degli anni Ot
tanta. SI tratta d i Another li- • 
me, another piace di Michael 
Radford, (Raitre, ore 22), 
amara vicenda di alcuni pri-

?lonieri italiani inoltrati nel-
Inghillerra del 1944. Nel film 

t i segue da vicino la «or i» di 
tre di loro, un falegname ro
mano, un maestro toscano e 
un venditore d'arance napole
tano, «braccianti» In una po
vera e austera comunità di 
agricoltori. Nel ruolo di Um
berto, Il maestro toscano, c'e
ra un giovane attore italiano 
che, con questo film, iniziava 
la sua camera cinematografi
ca, Gianluca Favilla. 

Quel film ti ha portato fortu
na? «In un certo senso si, an
che se non capita tutti i giorni 
di poter lavorare In opere co
s i Ma dopo questo primo 
contatto con la macchina da 
presa ho fatto molte altre co

se, sia per II cinema che per la 
'televisione». 

Ma Favilla attore nasce In 
teatro... «Si. Anzi, nasce sui 
banchi di scuola, prima di tut
to, n«ture d ù n w t e ' l ' i w i i ) -
t», facoltà e laorea in medici
na. esplode nella Bottega tea
trale diretta da Vittorio Gas-
sman a Firenze, nel 1979-'80». 

Nessun rimpianto per la 
carriera medica lascia» die
tro le quinte? .No, è diventato 
predominante, nella mia vita, 
quello che era solo un hobby, 
fare l'attore appunto. E su 
quella strada ho insistito, pro
ponendomi a Gassman prima 
con uh provino comico, poi 
con uno drammatico. Alla fi
ne sono entrato nella Botte
ga». 

Altri ruoli Importanti o per 
lo meno soddisfacenti? «Sen
za dubbio quello di Togliatti 
nello sceneggiato televisivo di 
Carlo Lizzani i /sola. In quel 
caso mi sono dedicato allo 
studio di filmati di repertorio, 
ho parlato con chi lo conob
be, come l'ex autista». 

n totiva. Aiace, un eroe per tempi oscuri 
Tragedia e commedia si dividono il campo, que
ll'anno a Siracusa. Per il trentesimo ciclo di spetta
coli classici, al Teatro Greco, a sere alterne e fino 
al 26 giugno, si vedranno Aiace di Sofocle e Le 
Nuvole di Aristofane. Aiace, in particolare, è, tra i 
titoli sofoclei, uno dei meno rappresentati in epoca 
moderna. E qui mancava addirittura dal 1939, cioè 
da prima dell'Interruzione per gli eventi bellici. 

A O O E O 8 A V I 0 U 

• I SIRACUSA. Personaggio 
scontroso, appartato, nean
che troppo simpatico, Aiace 
doveva piacere, nel nostro se
colo, a un poeta misantropo 
come Vincenzo Cardarelli, 
che gli dedicò una bella linea. 
Ma la tragedia di Sofocle assai 
di rado è apparsa sulle scene. 

Definito dallo stesso Ulisse, 
suo rivale, «il più valoroso, do
po Achille, dì tutti gli Argivi 
venuti a Troia», Aiace è stato 
defraudato, «Ila roane di 
Achille, delle armi di costui, 
assegnate proprio a Ulisse. In 

un delirio di vendetta, smarri
to il lume degli occhi e della 
mente per l'intervento di Ate
na, egli immagina di massa
crare i suoi nemici - non i 
Troiani, ma, appunto, Mene
lao, Agamennone, Ulisse - e 
invece si ritrova ad aver fatto 
strage di pacifiche mandrie di 
animali. L'orgoglio lento e la 
vergogna lo spingono al suici
dio, nonostante l e affettuose 
implorazioni di Tecmessa, 
una pngioniera divenuta, sua 
compagna, e che gli ha gene
rato un figlioletto. 

La sanguinosa fine di Aiace 
(che si compie, caso eccezio
nale, in vista del pubblico) 
non pone termine al dramma. 
Una disputa, affine a quella 
che sappiamo svolgersi nella 
coeva Antigone, si accende 
tra il fratellastro dello scom
parso, Teucro, che vuole ren
dere degna sepoltura alia cara 
salma, e Menelao ed Agamen
none, che tentano di impedi
re, con volgare arroganza, 
quel gesto di pietà. Sarà Ulis
se, prudente e saggio quanto 
furbo e ingannatore, secondo 
le circostanze (c'è un espo
nente politico dei nostri giorni 
che gli somiglia parecchio), a 
dirimere la questione. 

Ma, nell'animo degli astanti 
(Teucro e Tecmessa, e il Coro, 
e naturalmente gli spettaton), 
resta il peso di quella morte 
assurda, che un uomo nella 
primavera della vita si è dato 
da sé, per un puntiglio d'ono
re. Come Filatele, ma con più 
cupa accentuazione, Aiaceè il 
dramma di una «solitudine tre

menda». Il regista Antonio Ca-
lenda, esordiente al Teatro 
Greco di Siracusa dopo oltre 
cinquanta allestimenti nei po
sti più diversi, lo situa in una 
«terra desolata», un quadro 
che svaria dal grigio al nero 
(impianto scenografico di Ni
cola Rubertelli, costumi di 
Ambra Danon), chiuso al fon
do da una serie di piccole tor-
n lignee smozzicate (possono 
evocare sia l'accompagna
mento dei Greci, sia le mura di 
Troia, sempre sotto assedio) e 
da un sipario che effigia la ten
da del protagonista, sottoli
neando forse la «teatralità» 
del suo agire iniziale. Fram
menti statuan (una Vittoria 
alata, ma di spalle e a sghim
bescio, una testa, un braccio 
giganteschi, ecc.), in parte 
rinserrati dentro gabbie, sem
brano filtrare il mondo arcai
co attraverso lo sguardo di pit
tori del Novecento, d'ispira
zione metafisica o surrealisti
ca. . . i il. a, '* i , 

In sostanza, al testo si appli
ca una chiave, più che attua
lizzante (e, al limite, banaliz
zante), 'moderna» in senso la
to; si noti anche, al propositi), 
il timbro delle musiche, coni-
poste da Germano Mazzoc-
chetti, eseguite dallo slesso 
maestro, da due altri strumen
tisti e da tre cantanti. Ma, cer
to, si direbbe che la storia di 
Aiace taccia bene da spec
chio a tempi oscuri, nel quali il 
dolore non conduce a sapien
za e conoscenza, ma si esauri
sce nella sua, insensatezza, o 
si moltiplica in una generaliz
zata vocazione mortale e au
todistruttiva. 

Tradotta in un linguaggio 
piano, senza Impennate, a cu
ra della scuola dell'Inda, sotto 
la guida di Gregorio Serrao, 
l'opera si affida a una compa
gnia di buon livello, nell'Insie
me. Massimo Popolizio ha l'e
tà giusta per il ruolo, e quel 
suo percorrere a gran passi, 
affannosamente, lo spazio 

dell'azione restituisce con ef
ficacia il .girare a vuoto» del 
guerriero, ridottosi a combat
tere contro fantasmi. Ma la 
sua energia vocale potrebbe 
essere meglio commisurata 
(con più duttilità e meno sfor
zo) alle necessità del luogo. 
La ripetuta esperienza siracu
sana giova a Luigi Diberti, un 
Teucro di netto, limpido risal
to. E Micaela Esdra disegna 
con calore la splendida figura 
di Tecmessa, questa schiava 
di nobile origine, che mendi
ca la tenerezza e la dignità di 
una sposa. Mauro Avogadro è 
un Ulisse vigoroso, ma lo si 
vorrebbe più sfumato nelle 
sue calcolate ambiguità. 
Edoardo Siravo. Menelao, e 
Luigi Pistilli, Agamennone, so
no odiosi quanto basta. Stefa
no Madia* Un adegualo Mes
saggero, Maurizio Glieli ca
peggia il Coro, disposto In 
movenze sciolte e alieno da 
fissità rituali. Anna Teresa 
Rossini è un'Atena da'far invi
dia avenére- — • 

•Wcadrcsdrà»' 

IHAIOUE ara 13,16 

Adolescenza, 
un pianeta 
sconosciuto 
• • 20.000 adolescenti al
l'anno in Italia tentano il suici
dio. Altrettanti entrano nel 
mondo della droga. 7.000 fini
scono in carcere, 30 000 non 
finiscono la scuola dell'obbli
go. Un adolescente che non 
ha niente a che fare con l'im
magine radiosa di tanti spot 
pubblicitari. A Messina i centri 
sociali sono chiusi. Alla Bovi-
sa di Milano mancano le strut
ture di tutti i tipi. Sono queste 
alcune delle realtà segnalate 
dal servizio di Diogene, oggi 
su Retedue alle 13,15 e intito
lato: Adolescenza: l'età 
drammatica. Ma non ci sono 
solo realtà drammatiche. Per 
fortuna il servizio riesce a se
gnalarne qualcuna un po' più 
positiva: come il «Progetto 
adolescenti» di Torino, di cui 
veniamo a sapere tutto, 

]CANAUBor«l2~30 

Da Costanzo 
s ìono 
all'eutanasia 
• » • Eutanasia si, eutanasia 
no. Eutanasia attiva, eutanasia 
passiva. Se ne parlerà stasata 
al Maurilio Cosiamo Show, 
in onda stasera su Canale S 
alle 22,30, con la regia di Pao
lo Pietrangeli. Il conduttore 
farà anche conoscere il pare
re degli Italiani in proposito. 
In sala, invece, alcuni esperti; 
il professor Sebastiano Maffet
tone dell'università di Paler
mo, il giornalista Giuliano a n 
cone. prò e contro le due tesi. 
Una novità la presenza di Gui
do Tassinari, fondatore del 
•Club dell'eutanasia», Nel cor
so del programma verrà pre
sentato un drammatico servi
zio realizzato in Germania, de
dicato a Ingrid Frank, set ta 
braccia né gambe a causa'di 
un incidente e che scelsel eu
tanasia attiva. , 

mmjNO 
UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti 
TQ1 MATTINA 

7.1» 
•.CO 
8,38 OADAUMPA. Stori» del vari»!» 

1Q.S0 T O I MATTINA 
1B.40 INTORNO A NOI 
t i . » WA^UftAZIONE CENTRO DIRE-

ALE. Da Napoir 
11.11 
1 1 . M 
13.30 
14.00 
14.18 
l i . 0 0 
i r t o 
t ? . M 
17.11 

18.0» 

C H I T IMEO «A. TO I FLASH 
MONTO. . . t LA HAI? (V parla) 
TELEOIORNAU. Tg1.tr» minuti di.. 

POLITICA. Intervia» Vardi 
IL MONDO DI PAI ARK. Pi Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE 

i. Giochi o cartoni 
SPAZIOUBERO 
M O I A l PARLAMENTO. TOT 

PAROLA MIA. Con lud.no Sianoli 
S. LIBRO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
C H I T I M P O Ì A . TOI 

3 * 3 0 

«1.41 
11.10 

IL CASO. Di Emo Biagl. A cut» di Corri-
do Granali» » Franco Isappl 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MADEMOISELLE PIQALLE. Film con 
Brigitte Bardot, J»an Brantonnier»; ragia 
di Micini Borirono IV umpol 

11.41 TELEGIORNALE 
11.11 

11 .21 

MADEMOISELLE PIQALLE. (Film 2-
tempo! 
PRANDI MOSTRE 
TOI NOTTE. OPPI AL PARLAMEN
TO. CHE T IMPOFA^ 
DSE: UN MUSEO PER P U OPPETTI, 
UN MUSEO PER LA PENTE 

15' 
7.00 
• . 0 0 
*>*o 

10.JO 
11.11 
11.00 
11.40 
11.10 
14.30 
11.00 
17.31 
18.08 
11.40 

BUONGIORNO ITALIA 
ARCMALOO. Telefilm 

HOSPITAL. telefilm 
CANTANDO CANTANDO. QUI I 
TUTTHtFAMIOLIA. Quii con Tortolo 
MS. Con Mitra Bongiorno 
H. PRANZO t SERVITO. Con Corrado 
• INTIERI. Scgnaggiato 
FANTASIA. Gioco a qui» 
NON VOGLIO PERDENTI. Film 
DOPPIO SLALOM 
WEBSTER, Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. T«l. 

JEFFERSON. Telefilm 
1S.40 TRA MOOUE S MARITO. Quii 
20.10 PYHA1TY. T»t»film 
11.30 ICOLSY, Telefilm 
13.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
14.00 
0.10 
1.10 SQUADRA SPECIALI. Telefilm 

PREMURE. Seltlmonal» di cln«ma 
P U INTOCCABILI, Telifilm 

DU€ 
8.00 PRIMA EDIZIONI. _ . !. Mario Pastora ad 

Enza Sampò leggono a commentano I 
giornali 
MUOWAMttCt.ConS.Rom» 
L'ITALIA SVI M I T A 
STAR i t e l i CON O U AHIMAU -
T 0 2 FLAtH 
O S l ' O U . O W M t ' 
IL GIOCO I SERVITO. Paronemo 
MEZZ66.I6RN6 E... Con 6. KJST 
fOToTf tTTMMCI . T O t MoTJlNE~ 
MiaoniORNot... 

.40 QUANDO SI AMA. Telenovela 
TOTORTaUATTORbltl rtHIHTA 
caai swftT 
P.O.C. Pi Renzo Arbora 

8.30 
S.00 

10.00 
11.00 
11.0B 
11.30 
11.BS 
13.00 
13.30 
13.r 
14.30 
14.38 
1S.00 
18.40 
18.30 
1S.SS 
17.08 
18.08 

18.30 
1S.4S 
1S.30 

SPORT 
20.30 ROBIN t HUMAN. Film con Sun Con-

narv. Andrev Hepburn 
22.1S T M U N A POUf ICA. Incontro stampa 

P»i 
T O I FLASH 

i. CIRO D'ITALIA 
IL A I M O I K R V l T O . Fartene 
DAL PARLAMENTO, T O I B M R ~ 
I I H A C B t f DI.. . STAR M H i ~ — 
UNO MICOLOGO K R TUTTI. Tela-
fiim 
TG2 SPORTSERA 
CUORE I BATTICUORE. Telefilm 
M | T | 0 2 . n U d l t t R N A L I . T U LO 

22.48 
22.88 
23.30 

23.80 
0.30 
0.38 

PIANETA T 6 T 0 . 
TV» ORI W N W I H I E TfUNIA, ME
TEO 2 
ARIS. Parla chi ha scoperto il virus 
APPUNTAMENTO A t CINEMA 
LOVE STRtAMS. SCIA D'AMORE. 
Film di • con John Caisavat»» 

S.28 

10.20 

11.20 

12.18 

13.20 

13.80 

18.00 

18.00 

18.00 

18.00 

20.00 

20.30 

WONDER WOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AOENZIA RPCKFPRD. Telefilm 

CHARUES ANCELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

i. Varietà con Gorry Scotti 

CHIPS. Telefilm 

• I M BUM RAM. Progremme per ragazzi 

HAZ2ARD. Telefilm 

1 M O N * SIMON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
AOENZIA RICCARDO PINZI... PRA
TICAMENTE DETECTIVE. Film con 
Renaio Pozzetto: r»gi» di Bruno Corbucci 

PIVE DAVS ONE SUMMER. Film con 
S»»n Connery, Betsy Branttey; regi» di 
Fr»d Zinnemenn (versione in lingue orìgi-
nale con eottotitolH 

«ESECUTIVO. LA DONNA CHE SA-
PEVA TROPPO». Film con Ad»m W«»t 

1.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

0^HTR€ 
10.00 OSE: MERIDIANA 
12.00 TENNIS. Roland Garroa 
14.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
14.30 SPORT TENNIS: Roland Garros: Foo

tball americano: partita di campionato 
17.10 T 0 3 DERBY 
11.00 TP3. TP REOIONAU 
1S.4S CICLISMO. GIRO D'ITALIA 
20.00 DANTE ALIGHIERI. La Divina Comme-

20.30 TRASMISSIONE PPRZATA. Di Dario 
Fo a Franca R»m» 16' puntata! 

22.00 ANOTHER TIME, ANOTHER PLACE. 
- . «........_, Giovanni Meuriel-

Regla di Michael 
'Filmconi Phyflis LoganJ GiovanniMeùrieì-
to, Gian .Luca Favilla, f 
Radford 11* tempo! ~ 

22.80 T O I SERA 
22.38 ANOTHER TIME, ANOTHER PLACE. 

Film (2- tempo! 
23.4S TQ3 NOTTE 
24.00 VENTI ANNI PRIMA. Schegge 

•Another time, another place» (Raitre, ore 22) 

S.18 
11.00 

11.30 
12.00 

12.30 
13.00 
14.30 
18.30 
18.30 

17.18 
18.11 
1S.48 
18.30 

«ANTONIO DA PADOVA». Film 
STREPA PER AMORE. Telefilm con 
Larry Hagman 
OIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
con Neil Carter 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni enimeti 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Gioco con U. Smalla 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
ITALIA DOMANDA. Incontro con il 
Partito radicale • con il Partito liberala 
Italiano 

20.30 INNO 01 BATTAGLIA. Film con Rode 
Hudson, Martha Hyer; regie di Douglaa 
Slrk 

22.40 IL SECOLO AMERICANO 
23.3B DOSSIER 4. Le guerre aenza confina 
0.80 VEPAS. Telefilm 

H W l l I (Ssare 
12-18.80-18,10-21.00 TENNIS. 

Internazionali di Francia. Dal Ro-
l»nd Garroa 

18.S0 TILEPIORNALt 

20.30 BASKET. Seattla-Danver 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 SPORTIME. Con Gigi Garanztni 

22.30 OCUSMO. GIRO D'ITALIA 

13.00 IRYAN. Scen.pg.lo 
14.00 PRIME E PARi r tTES . Sce-

rwggleto 
17.30 CARTONI ANRAATI 
18.30 OUNIMOKE. Telefilm 
20.30 RtONOAZIONE. Film 
22.20 COLPO GROSSO, Quiz 
23.18 ITALIA 7 SPORT. Calcio 

rv Ài 
13.30 SUPER HIT 
14.18 ROCK REPORT 

18.10 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
18.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

18.00 UN t W T l W E M A L T O M A 
RE. Film 

18.10 R. GIUDICE. Telefilm 

20.30 CALCIO. Inghilterre-Colombi» 

22.11 NOTTE NEWS. TELEOIOR-

23.1S SPORT. Pallavolo: Italia-Ku
wait Imi: Pallavolo: Italia-Nuova 
Zelanda III: Odiamo: Grò d'Ita
lia; Tenni»: Roland Garro» 

• "111 
ooeon 

.0 

13.00 !L._SyPER»ffiRCATO PU) 

14.00 AMORE PROIBITO 
18.30 SUIRPI Spettacolo 
18.30 NIGHT HEAT. Telefilm 
20.30 BOLERO EXTASY. Film 
22.30 SENNY HILL SHOW ~ 
23.00 ALAMO-. 13 GIORNI DI OLO-

RIA. Film tultima pan») 

m 
1S.0S IL TESORO DEL SAPERI 
17.01 
18.00 
18.30 
20.23 
21.00 
22.80 

BIANCA VIOAL 
NOZZE D'ODIO. Talerwvda '" 
TOASERA 
LA TANA DEI LUPI 
ROSA SUVAdOIA 

RADIO 
RAOIONOTIZIE 

1 GRt: S.S0 GR2 NOTIZIE: 4.4* GR3, 7 
GR1,7.10 GR3: 7.10 GR2 RAOIOMATTINO; 
S GRt: S.S0 GR2 RAOIOMATTINO. S.SO 
GR2 NOTIZIE. S.4S GR3:10 GR 1 FLASH: 11 
GR! Spulo aperto. 11.30 GR2 NOTIZIE: 
11.48 GR3:12 GRI FLASH. 12.10 GR2 RE
GIONALI: 11.10 GR2 RADI0GI0RN0: 13 
GRI: 11.10 GR2 RADtOGKMNO: 11.41 
GR3:14GRI FLASH. 14.41 GR3 FLASH: 11 
GRI: 11.10 GR2 ECONOMIA: 11.10 GR2 
NOTIZIE: 17 GRI FLASH: 17.SO GR2 NOTI
ZIE. 11.30 GR2 NOTIZIE: 1141 GR3: 11 
GRI SERA. 19.30 GR2 RADKSERA: 20.41 
GR3: 22.30 GR2 RADIONOTTE: 21 GRI, 
13.13 GR3 

RADIOUNO 
Onda verdi- 6.03. 8 SO. 7.66. 9.56. 1157. 
12.66. 14 57. 16 67. 18.66. 20.67. 22.57. 
S Radio anch'Io 88:13.01 Via Allago Tana». 

14.01 Mualca Ieri e oggi; 18 Musica, murice: 
17.30 Renino iati 88, 18.10 Concerto di 
iranica e poeti»: 20.30 Mi ta ) : RMm. ce-

RADIODUE 
Onda verde- 6 27. 7 26. 8.26, 9.27. 11.27. 
13.28. 15 27. 16 27. 17.27, 18 27. 19.26. 
22 27.11 giorni: 1.10 Tegto di tona: 10.11 
Rediodue 3131,12.41 Perche non perii?; 11 
Vita di Vinario Alfieri:18.32ll I aecino diecreto 
delle melodia, 11.10 F»i acceai: 21.30 R«-
dtodue3131 notte. 

RADIOTRE 
Onde verde: 7 18, 9 43. 11 43 1 Preludio: 
7.30 Prima pagina: 8.30-11 Conoeno dal 
mattino. 11.41 Succeda in Italia; 12.30 Po
meriggio musicala: 17.30 Terze pagine; 21 
Concerto dreno di Finche! SteMbarg; 23.20 
Il un. 23.68 Notturno italiano e Raiatereenot-

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 R O B I N E M A R I A N 
Ragia di Richard Lastar. non S u n Connery. Au -
dray Hapburn. Robert Shaw. Oran Brategna 

Nel cinema il mitico arciere di Sherwood ha avuto 
grande fortuna. Questo Robin Hood di Leater » ultra-
quarantenne. rtduca ammaccato dalla crociata • In 
vana di nostalgia. Ritrovare in eonvamo l'amata san* 

S«-lui un duro colpo. Gemila a graffiente. Oa veder». 
AJDUC 

2 0 . 3 0 INNO DI BATTAGUA 
Ragia di Douglas Slrk. con Rock Hudson, Mar
tha Hyar. Ann» Kashfl. U t » (18B7I , » 
Un cofonnallo americano, involontario responsabile 
dalla morta di un gruppo di bambini duranta la se
conda guerra mondjahi, divanta pastora protastant* 
a organo», scoppiato il conflitto coreano, un orfa-
natrof» par bambini profughi. Spunta l'amore a na
scono complicazioni. Mediocre. 
BETEQUATRO 

2 0 . 3 0 AGENZIA RICCARDO PINZI... PRATICAMENTE 
OETECTIVE 
Ragia di Bruno Corbuccl. con Renato Pozzetto, 
Simona Mariani. Silvano Tranquilli. Italia 

Fresco di diploma ottenuto presso la rinomata scuo
la par detacuva tVotonta a Abnegazione», il nostro 

'apra a Milano un'agenzia tnvaatigativa a non fa in 
tempo a conoscar» una balla fanciulla che sa la 
ritrova ammanata. Pozzetto è il solito simpatico ' 
-ardente ma non troppo. 
T A U A 1 " ^ Krdi 

A l 

2 0 . 3 0 BOLERO EXTASV 
Ragia «ti John Barak, con Bo Oarek, Andro* 
C>cchlplntL l laa I 1»84 ) 
Costretta a rimanere illibata fino alla laurea per ot
temperare a una atrana clauaola testamentaria ed 
ereditare cosi un bel pecco di soldi, una fanciuHona 
americane accette di buon grado, ma. f miti gli atudi, 
si concede una vacanza riparatrice in Europe e in 
Oriente. Trama improbabile, ambientazione esotiche 
de Grand Hotel, interpreti Inespressivi. 
O O E O N T V ~ _ 

2 1 . 8 0 MAOAMOISELLE PK3ALLE 
Regia di Michel Boiarond. con Brigitte Bardot, 
Jean Bretonnlere. Raymond Busaieres. Francia 
(195BI 
Il padrone di un tabarin tiene in collegio la figlia, che 
t all'oscuro del suo lavoro. Un giorno finito in guaì 
seri, pensa di trasferirsi all'estero e affida a un can
tante il compito di prelevare le figlie del collegio. 
Ovviamente Brigitte seduce tutti. Il film e brioso gi i 
di auo, ma basterebbe la preeenze dì una Bardot 
poco più che adolescente a illuminarlo. In prima • 
viaione televisive. ; 

2 2 . 0 0 ANOTHER T I M E , ANOTHER PLACE 
Regia d i Mlotieel Rodiote), con Phylll» Logan, 
Giovanni Maurietto, Gianluca Favilla. Oran 
Bretagna (1883 ) 
E una delle proposte più Interessanti del ciclo britan
nico di Raitre. in un paesello scozzese arrivano, nel 
'44, alcuni prigionieri di guerre italiani per lavorare I 
campi. Differenti culture, divarai linguaggi non osta
colano ieontimenti pia profondi. Non perdetelo. 
RArTRE 

0 .38 LOVE STREAMS-SCIA D'AMORE . _ 
Regia di John Ceuaveto» . con John^Cassava
te». Gena Rowlanda. Dlahnn» Abbott. Dea 
(19841 
Uno scrittore della vita affettiva piuttosto turbolen
te. passa da una sbornia all'altra. La sorella, che 
ceree rifugio da fui dopo il divorzio, lo costringa a 
« J f l j r e . l . s u . v i t . . 
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CULTURA E SPETTACOLI 

CANNES '88. Palma d'oro al danese «Pelle il conquistatore» 
di Bilie August. Altri premi a Solanas, 
lastwood, Greenaway, Menges, Hershey e Whitaker. Il grande 
perdente è il cinese «Il re dei fanciulli» 

La Dantaiarca a sorpresa*^ 
'Danimarca a sorpresa, o quasi. Pelle il conquista-
tortài Bilie August, interpretato da un grande Max 
Von Sydow, si è aggiudicato la Palma (foro a Can
nes sconfiggendo il candidato più sicuro, ovvero il 
cinese // re dei fanciulli di Chen Kaige. La giuria 
guidata da Ettore Scola ha votato cosi. Non è stata 
una scelta facile, come ha ripetuto in diretta tv il 
presidente, ma si può concordare con il verdetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO •OREU.I 

••CANNES. L« giuria ha del
lo; Danimarca. Il film di Bilie 
August ha infatti conquistato 
di slancio la Palma d'oro del 
41' Festival di Cannes. Seguo
no nell'ordine: gran premio 
speciale della giuria e migliori 
interpreti femminili ex aequo, 
rispettivamente, all'inglese 
Chris Menges e alle attrici Bar
bara Hershey (anche nell'87 
miglior attrice qui per II film 
Shypeople), Johdl May e Lin
da Mvsl, per II film Un mondo 
a pane, premio per II miglior 
Interprete maschile e premio 
commissione tecnica per la 
migliore colonna sonora, ri
spettivamente, all'attore Fo
resi Whitaker e a Umile Nle-
haus per II film americano 
flfrrfrJi Clini Eastwoodì pre-
mio per la miglior regia al ci
neasta argentino Fernando 
Solanas per Il sud, premio per 
la migliore collaborazione ar
tistica al film Inglese di Peter 

Greenaway Drowning by 
numbers, premio della giuria 
all'autore polacco Krzysztof 
Kieslowski per il film Non uc
cidere!. 

Un «verdetto» quasi perfet
to. Non fosse per quel silenzio 
totale, vistosissimo per il film 
cinése di Chen Kaige tire dei 
fanciulli non avremmo pro
prio niente da ridire. Eviden
temente, per nuovo, originale, 
raffinato che sia il suo cinema 
d'oggi, la Cina resta, per Can
nes '88, ancora troppo lonta
na. Peccato. 

Oro, a premi acquisiti, pos
siamo rinfoderare tutti I nostri 
sottili distinguo, le argomen
tazioni più o meno ingegnose 
con culi per circa due settima
ne, abbiamo discettato di ci
nema, del 41* Festival di Can
nes e, come si diceva una vol
ta, di varia umanità. Potrem
mo aggiungere, magnanima
mente sfiancati e condiscen

denti, è stato bello, speriamo 
possa ripetersi ancora simile 
incontro felice. Mica vero 
niente, invece. In questo mo
mento il desiderio più vivo è 
dare un taglio netto a proie
zioni, alzatacce, pezzi buttati 
giù con affanno. Basta. Non se 
ne poteva più. Diciamocelo 
francamente. Quel che ci pre
me subito? Tornare a casa e 
dimenticare il festival. 

D'accordo, direte voi. Sfo
garsi va bene, ma poi come è 
stato, cosa è stato davvero 
Cannes '88? È proprio questo 
10 scoglio. A dire di certuni, 
sin dall'avvio del Festival, non 
c'era niente di nuovo, di allet
tante, di qualcosa che valesse 
la pena perder tempo e son
no. A parere d'altri, invece, 
prese una ad una le opere ih 
concorso non rivelavano 
eclatanti differenze, rha il li
vello generale della rassegna 
ufficiale poteva essere ritenu
to più che buono. Una terza e 
più esigua schiera di Individui 
pensava, ben altrimenti dai 
primi e dai secondi, che, si, il 
41'Festival non vantava forte 

11 miglior palinsesto possibile, 
ma che, pure, alcune novità, 
certi sicuri risultali si potevano 
attestare anche con tutte le 
debile, circostanziate pezze 
d'appoggio. 

Quasi superfluo aggiungere 
che, per quanto stanchi e di

samorati dei festjval dòpo la 
logorante cavalcata qui appe
na conclusasi, .noi siamo dalla 
parte di questi defilati bastian 
contrari. Mica per niente. Sol
tanto per il fatto che gli schie
ramenti preconcetti, troppo 
manichei tSon ci convincono 
mai fino in fondo. 

Allora? Fuori i nomi, i fatti. 
È presto detto. Fosse stato per 
noi, a prescindere assoluta
mente da ogni considerazio
ne di posature, diplomatizza-
zionl o altro, avremmo punta
to resoluti, prima di tutto, su 
un titolo, uh autore. Dunque? 
// re dei fanciulli del cineasta 
cinese Chen Kaige. Per tante 
ragioni. Prime tra le quali: è 
l'opera insieme più nuova e 
più raffinata, che sii sia vista 
qui. Inoltre,sesivuolevederè , 
la questióne in un ambito più 
generale, ti re dei fanciulli co
stituisce in qualche modo la 
gemale «testa di ponte* di un 
cinema in entusiasmante svi
luppo, con prospettive e po
tenzialità certo destinate a 
sorprendere, ad esaltare per 
l'Immediato futuro. 

In suberdine, ma soltanto 
per ragioni di divario stilistico-
narrativo, abbiamo amato, 
meglio sofferto intensamente, 
il film austero lino alla desola
zione del polacco Krzysztof 
Kieslovskl Non uccidere', stra

ziante,. ineludibile perorazio
ne per una battaglia civile di 
grave attualità quale l'aboli
zione della pena di morte. E 
poi, via via, avremmo certo 
scelto di far eccellere film ge
nerosi, appassionanti come 
l'inglese Un mondo apatie di 
Chris Menges, l'americano 
Birdàì Clint Eastwood, l'altro 
inglese L'isola di Pascali di 

James Dearden. Fuori quota, 
infine, una considerazione 
specialissima sarebbe andata 
da parte nostra ai Cannibali 
del maestro portoghese Ma-
noe! de Oliveira e Drowning 
by numbersàeì britannico Pe
ter Greenaway. In definitiva, 
comunque, avremmo cosi ri
calcato, almeno in parte, il 
Palmarès vero e proprio. Beh, 

e non era questo che voleva
te? Metterci in imbarazzo e, in 
qualche modo, tirarci allo 
scoperto per poter dire quan
to abbiamo sbagliato, oppure, 
azzeccato coi nostri persona
lissimi criteri di giudizio? Tran
quillizzatevi, lo sapevamo dal 
principio come sarebbero fi
nite le cose. Cioè, ai solito, in 
modo sempre e comunque 
controvertibile. 

«11 mio maestro? Kurosaw* 
George Lueas alle 8 del matÉno Il ragliti danese Bilie August. In alto, Howard e Lucas con il cast di «Willow» 

'Non c'erano grandi capolavori ma c'era, come suol 
"dirsi, un sacco di gente. Dopo aver richiamato qua
si tutti i divi in servizio, Cannes '88 ha chiuso facen
doci incontrare uria degli uomini più potenti, più 
ricchi e - ammettiamolo - più geniali del cinema di 

! oggi, Un uomo che non viene quasi mai in Europa 
ma che per. Willow ha fatto un'eccezione. Sono le 
8,30 di mattina e George Lucas è davanti a noi. 
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ALBERTO CRESPI 

• • CANNES. Un orario dav
vero da replicanti, ma giurano 
che Lucas aveste un aereo 
pronto a Nizza per tornare a 
San Francisco entro II pome
riggio, E la conferenza stampa 
più mattutina del festival, e 
Lucas ha accanto a se l'intero 
stèli di Willow. lo sceneggia
tore Bob Dolman, gli attori 
Watvhxk Davlsj Val Kllmer, 
Jeanne Whalley e Jean Marsh, 
e II regista Ron Howard. Lui e 
Howard fanno davvero una 

strana coppia, al di là della 
stravaganza di un film prodot
to da un ex regista e diretto da 
un ex attore, Howard sembra 
il ragazzetto di Happy Days e 
di American Graffiti colpito 
da senilità precoce: ha la stes
sa faccia, ma è quasi calvo. 
Lucas è un bambino col testo
ne, e con barba e capelli folti 
e grigi. Sembrano una versio
ne mal riuscita di Peter Pan, 
due adolescenti che per non 
diventare adulti sono passati 

direttamente alla vecchiaia. 

Signor Ucaa, un nino 
film-centone di rame Ratte 
e di mille miti. Come u s e e 
questo suo Interesse per la 
•fanuay»? 

Mi occupo di mitologia da 
vent'anni sin dal tempi del 
college. E vero, i miei film (da 
Guerre stellari in poi) sono un 
assemblaggio di luoghi, di 
motivi fiabeschi, ma vi assicu
ro che e un processo del tutto 
inconscio, lo parto dalla sto
ria che voglio raccontare, e 

. sviluppandola Insieme allo 
sceneggiatore mi trovo ad uti
lizzare degli archetipi, degli 
elementi di fiabe preesistenti. 
Il bambino salvato dalla stra
ge, e affidato alle acque del 
fiume, è uno di questi, comu
ne a molte saghe: Moti fu il 
firlmo, ma non certo l'ultimo! 
dem dicasi per l'episodio di 
Willow in cui i due nani ven
gono catturati dai «Brownies», 

delle creature di dimensioni 
lillipuziane. Sarei uno sciocco 
se negassi l'influenza di Gulli-
ver, ma vi assicuro che la cita
zione è arrivata perchè era 
funzionale a quél momento 
della Moria, e non viceversa. 
Nani, giganti, mostri sono ele
menti del folklore, sepolti nel
la nostra memoria e nella no
stra cultura. Sono motivi più 
(Micologici che narrativi. E la 
citazione 4 tempre involonta
ria. 

Anche I* dilatane da albi 
Um? «WIUow» sembra un 
po' u t «tummai del tuo 
cinema, • del cinema di al
tri clneutt. A cominciare 
dal ano amico Kuromvwa... 

Ogni regista cita sempre se 
stesso, Àia quasi senza voler
lo. Pensate al western di Ford 
che hanno personaggi sempre 
uguali. Quanto a Kurosawa, 
ringrazio - perché lo conside
ro un maestro, sono onorato 

di aver prodotto Kagemusha 
e sono felice che Spielberg lo 
stia aiutando per il suo nuovo 
/ilm,- e ammetto., per.una vol
ta, una 'citazione cosciènte, 
che però non riguarda 
Willow, ma Guerre stellari. 
L'idea di narrare tutta la storia 
di quel film dal punto di vista 
dei due servi, ovvero dei due 
ròbot, dando loro una psico
logia più ricca di quella degli 
umani, viene da un film di Ku
rosawa, La fortezza nascosta 

In •Willow» Il livello del 
trucchi e davvero straor
dinario. Ma lei non teme 
che I trucchi Dottano ucci
dere un film? 

Il miglior effetto speciale è 
quello di cui lo spettatore non 
si accorge. In generale gli ef
fetti debbono essere funzio
nali alla storia. Posso dire di 
non aver mai iniziato un film 
solo per lo sfizio di sfoggiare 
questo o quel trucco. Si scrive 

un soggetto e poi si vede quali 
effetti sono necessari per rea
lizzarlo al meglio. 

n tuo è un cinema che .at
traversa tutti 1 generi tra
dizionali. Lei, In una paro
la, come lo definirebbe? 

Vi sembrerà strano ma io pen
so che i miei siano' film muti. 
C'è pochissimo dialogo e 
molta musica. Anche Ameri
can Graffiti aveva un 85 per 
cento di colonna sonora mu
sicale. Sono un regista pura
mente visuale. Anche quando 
non sono io a dirigere. 

Ecco, appunto: tornerà 
mal ali* regia? Magari per 
un quarto episodio di 
«Guerre stellali»? E come 
sceglie I regUtl con cui la
vora? 

Ho lasciato la regia per motivi 
personali e ne sono felice. Co
me produttore, posso fare 
molti più film di quanti ne 

avrei mai fatti come regista. 
Un quarto episodio di Guerre 
stellari forse ci sarà, ma non 
subito. In quanto ai registi... 
non li scelga: almeno non co
me un produttore normale. 
Lavoro con un regista fin dal
l'Inizio di un progetto (è stato 
cosi per I miei due film più 
recenti, Willow e Tucker di 
Coppola), oppure aiuto amici 
in difficoltà, come nel caso di 
Kagemusha. Ron Howard è 
mio amico dai tèmpi di Ameri
can Graffiti, e già allora sape
vo che avrebbe fatto il regista. 
Girava sul set con una video
camera, riprendeva tutto e tut
ti. Era insopportabile... 

Un'ulttmacota.LeleSptel-
oerf avete uh fatto perso
nale con l'Oacar, Non lo 
vlnceM mal Che ne P U 
MI? 

L'Oscar è un premio che la 
comunità di Hollywood dà ad 
amici e parenti, fo vivo a San 
Francisco. Non mi riguarda. 

Le figuime 
di chi lia fatto 
bella figura 

inTV 
ve le regala 

Sorrisi. 
Figuratevi 

clie raccolta. 
TV Sorrisi e Cannoni 

regala l'album "Le 
figurine della TV". 

Nelle 160 caricature 
del personaggi 

televisivi più 

-Iptusi e canzoni conosciuti rivedremo 
tutta la storia del 
piccolo 80hermo. 
Una grandi raccolta 
In esclusiva per 1 
nostri lettori. 

Danza. Caldo successo alla Scala del balletto 

La Fracci che splendida Silfide 
(mentre Nureyev arranca) 
Successo alla Scala per il ritorno della coppia Frac-
cl-Nureyev in un balletto tra i più preziosi del reper
torio ottocentesco: La Silfide, creatura di fantasia, 
malizioso ritratto di una femminilità eterea e irrag
giungibile che Fracci ha restituito con grande sa-
S.lenza stilistica. Nel difficile ruolo dello scozzese 
ames, Nureyev non ha saputo reggere il confronto 

con le sue precedenti interpretazioni. 

MARINELLA QUATTEIMNI 

H MILANO. Nella storia del
la danza aleggiano da più di 
un secolo due Silfidi, Una Sil
fide che ci pare molto teorica, 
creatane) 1832 da Filippo Ta
glioni in Francia, per la sua ce
lebre figlia Maria. E una Silfi
de più concreta, danese, a fir
ma August Bournonville, giun
ta senza soluzióne di continui* 
tè dal 1636 fino a noi. La ver
sione scaligera di questo bal
letto in scena lino al 5 giugno 
rivela però innanzitutto l'im
possibilità di prescindere dal
ie due speci. 

La Silfide, infatti, è un bal
letto che, oltre a raccontare 
se stesso, narra tutta la lettera
tura e tutte le interpretazioni 
che l'hanno accompagnato 
nei secoli. Si direbbe anzi che 
si tratta di un metaballetto. 
Dunque funziona e potrebbe 
essere da un certo punto di 
vista perfino un vezzo la chia

ve razionale e distante pre
scelta dalla scenografa e co
stumista Luisa Spinateli!, autri
ce di ambienti e di abiti assai 
diversi per esempio dalla tra
dizione e dalla cultura del co
reografo di questo nuovo alle
stimento: il danese Flemmìng 
Flindt. 

In genere il primo atto tutto 
realistico della Silfide in stile 
nordico è un quadretto «Oro 
Pilla». Una di quelle zucchero
se pubblicità del cognac che 
sì degustano per magia di un 
irriducibile romanticismo te
levisivo. Più coscienziosa
mente nella Silfide danese si 
allarga davanti ai nostri occhi 
uno stanzone dominato dalle 
fauci di un grande camino. 
C'è anche una poltrona e den
tro la poltrona sonnecchia lo 
scozzese James in kilt rosso e 
pennacchio nero sul cappello 
di velluto; intorno a lui danza 

una ridda di ombre ancora 
rossastre che si allungano dai 
corpi dei suoi compagni an
ch'essi assopiti. 

Per allontanarsi da questo 
originale stereotipo Luisa Spi
nateli! ha raffreddato l'am
biente, preferendo ai toni san
guigni un azzurro acido e un 
grìgio fumo. Colori marroni, 
senza rosso, appesantìscono 
gli abiti degli scozzesi e James 
danza in gonnellino azzurro, 
forse ispirato all'epoca retro
datata dei Lumi. Ma fortunata
mente per noi l'abito della sil
fide resta una nuvola di tulle 
bianca appena addolcita da 
bouque! di fiori rosa. Dentro si 
muove vezzosa una delle mi
gliori interpreti dì questo ruo
lo: Carla Fracci. A lei si deve, 
nell'intero allestimento scali
gero, il rimando più appro
priato alla freschissima tradi
zione danese resa come più 
spessa da qualche cenno ri
flessivo e spirituale. Per il re
sto, Fracci danza con il mi
gnolo, con gli occhi, con le 
scapole delicatamente • sor
montate dalle alucce cosi tipi
che del personaggio: la sua 
silfide è uno studiatissimo 
montaggio di scatti ora biri
chini, ora persino nevrotici. 

Questo perché la creatura 
di Taglioni/Bournonvilie c'è e 
non c'è. Scompare su per la 

cappa del camino come Mary 
Poppins; ricompare sul da
vanzale della finestra per una 
delle apparizioni più struggen
ti del balletto. La vede solo 
James che per lei rinuncia al 
suo matrimonio con Effy (una 
buona Flavia Vallone). L'in-
trawede il rivate dì James: 
quelGurn che riesce alla fine 
a strappargli la sposa. E natu
ralménte la vediamo noi spet
tatori per esempio nello 
straordinario passo a tre dove 
la silfide imita minuziosamen
te i movimenti di Effy per di
strarre il suo promesso sposo. 

Altro particolare espressivo 
e vibrante nel balletto scalige
ro è la raffigurazione favolisti
ca della strega Magda inter
pretata con rara efficacia da 
Paolo Podini. La scenografa-
costumista l'ha voluta simile 
alle streghe del Macbeth e 
presto moltiplicata per quat
tro quando in un gustoso sab
ba deve creare dal nulla la 
sciarpa con la quale James 
soffocherà la sua amata nel
l'ansia di stringerla a sé. Per 
restare un capolavoro inden
ne nei secoli, 11 balletto ha bi
sogno che la strega Magda, 
cioè il male, vìnca sul romanti
co e sognatore James, il qua
le, infatti, stramazza al suolo 
nel giardino incantato delle il* 

E infine «Willow» 
Hollywood 
fa il fanta-biblico 
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( • CANNES. Le grand bteu, 
favola turistlca-balneare fran
cese di Lue Besson, ha inau
gurato, discutibilmente, il 41' 
Fèstivàl di Cannes. E Willow, 
un'altra favola, tutta america
na, di Ron Howard, sponso
rizzato dal poliedrico George 
Lucas, l'ha concluso con più 
apprezzabili effetti. Entrambi 
inseriti nella rassegna ufficia
le, ma fuori competizione, Le 
grand bica e Willow costitui
scono giusto quell'elemento 
spettacolare che il pia vasto, 
indiscriminato pubblico esige 
anche da una manifestazione 
paludata, pretenziosa come è 
appunto il Festival di Cannes. 

Del Grand bleu abbiamo 
parlato a suo tempo. Di Wil
low vorremmo dire ora ciò 
che ragionevolmente merita. 
Per il meglio e per il meno 
bene. Ron Howard, come del 
resto ti suo committente 
George Lucas, è un giovanot
to scaltro, awedutlssfmo che, 
senza andare troppa per 11 sot
tile, col cinema si è fatto una 
fama. Suo è, ad esempio, Il 
garbato, Cocoon, apologo 
ben temperato e colmo di 
buona volontà sulle grandi e 
progressive sorti di una al
leanza d'eccezione tra «picco
li eroi» e «vecchi leoni» Irridu
cibilmente, pervicacemente 
legati alla speranza, alla vita. 
In questo stesso solco fanta
stico-edificante si colloca Wil
low, pur se tale racconto si 
arricchisce, si articola, rispet
to al più nostalgico ed elegia
co Cocoon, attravèrso una sa
piente strumentazione di ef
fetti speciali, esotiche atmo
sfere medievali e soprattutto 
attraverso l'insolita presenza 
di una folla di nani. 

Per sommi capi, nel tetro 
decor arieggiarne alla torva 
saga di Tolkien // signore de
gli anelli, una cattivona di 
strega-regina, tipo quella di 
Biancaneve e i sette nani, dà 
fuori di matto promettendo, 
minacciando sfracelli aftinché 
le sia portata dinnanzi una 
bambina appena nata che, se
condo ermetiche profezie, la 
scalzerà in futuro dal trono. 
Già qui, Willow, oltreché nel
la favolistica più classica, sci
vola persino nelle Sacre Scrit
ture. Infatti l'infante, sottratta 
fortunosamente alla soldata
glia dalle vecchia nutrice, tro

verà scampo, giusto come 
Mosé, solcando le acque di un 
fiume impetuoso su un im
provvisato giaciglio di arbusti. 
Salvata, Infine, da Willow e 
dai suol familiari, Elora, que
sto il nome della principessa-
bambina, non trova peraltro ' 
né rifugio, né quiete, poiché la 
luciferlna regina urla, strepita 
che bisogna scongiurare con 
l'eliminazione della stessa 
neonata ogni minaccia al sub 
trono per (avvenire. 

SI innesca a questo punto 
l'Ingranaggio del viaggio te
merario, della serie di cimenti 
coraggiosi per II piccolo Wil
low, T'invento e Indocile guer
riero Madmartlgah, la ptìttól-
pessa Shorsa è una Miriade 
d'altre creature ora benefi
che, ora violente e spietate. 
Dopo scontri cruentissimi, sfi
de con esseri mostruosi, fu
ghe a perdifiato e risolutivo 
regolamento di conti tra ca
nonici «buoni» ed altrettanto 
prevedibili «cattivi», nell'an
goscioso castello di No-
ckmaar, in uno scontro all'ul
timo sangue movimentatissi
mo, Elora, Willow, Shorsa e 
Madmartlgan avranno com
pleta ragione delle forze del 
male, dell'Infernale di* 

dell'abietta strega-regina. Wil
low poi, come tradizione e 
morale convenzionali voglio
no, tornerà alla sua famiglia, 
alla sua tribù festeggiato come 
unente. 

Meglio di cosi... Infittiti, 
qualcosa di meno schemati
co, forse di più originale si po
teva, in verità, escogitare. Sol
tanto ad esemplo te Ron Ho
ward e tutti I suoi avessero ba
dato a costruire un racconto 
più secco, incalzante, invece 
di abusare dell'Impiego di pur 
trascinanti effètti speciali; e 
se, ancora, si fossero evitate 
nella successione degli eventi 
più o meno mirabolanti, certe 
Insistite, stucchevoli sugge
stioni, forse Willow avrebbe 
potuto trovare, al di là della 
dimensione ingenuamente 
fantastica destinata ai bambini 
o agli adolescenti, più interes
sante, specifica udienza pres
so un pubblico di spettatori di 
ogni età. Nessuno ha stabilito 
mai che le fiabe, specie sullo 
schermo, siano appannaggio 
dell'età più verde. E vero forse 
Il contrario. OJ.B. 

nugoir nureyev e Lina tracci nei Dailctto «U Silfide» 

lusioni dopo aver arrancato 
con una fatica trasmessa, pur
troppo, dal palcoscenico alia 
scena. 

Diciamolo più chiaramente: 
Rudolf Nureyev per quanto sia 
stato un grande scozzese non 
può più interpretare questo 
ruolo e non basta la sua classe 
quando umilmente si fa indie
tro per applaudire il giovane 
Michele Villanova (Gurn) tut
to voli nella sua difficile varia
zione. James ha bisogno di 
gambe, tecnica, smallo anche 

per contrastare tutte le finzio
ni e le allusioni In cui la silfide 
(e figuriamoci qui la smalizia
ta, non più giovanissima, Frac
ci) a sua volta ti Immerge. 
Quanto al resto della compa
gnia, è sembrata seguire con 
buon ordine una trama Ultissi
ma di occasioni ludiche e bril
lanti. Più in sintonia col Ired-
do razioniamo della scena 
che con II gusto pompterdella 
musica inesìstente di Her
mann Lowenskjold (diretta da 
Michel Sasson) o con la verve 
del coreografo di Danimarca. 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Abbandonata dietro al palco L o stadio Flaminio colmo 
la sua faccia da Peter Pan antipatico di adolescenti in delirio: un concerto 
il cantante ha sfoderato grinta e bravura fantasmagorico, pieno di effetti speciali 

& Mister 
LETIZIA tAOLOZZI 

e icono che è un mostro di bravura. DI tecnica, Di 
ambiguità. Dicono che ha rinunciato al nero 
della pelle; forse per lui «Nero non è bello». E 
poi aggiungono che è come Peter Pan; si pò-

M a i ^ B irebbe anche citare, attualizzando, il protagoni
sta ié\ Tamburo dì lana. Comunque corre voce 

che Michael Jackson sia un bambino che non vuole cresce
re. E se invece Michael Jackson fosse proprio quello che è: 
un figlio di questo tempo? Ambiguo, certo, ma mai eccessi
vo. Non fuma, non beve. Alloggia in camera iperbarica. 
Creatura dall'andamento efebico, ma mai sessuale, mal 
erotico. Niente a che fare con la gestualità esibita di Mick 
Jagger. Il cantante che .abbiamo visto Ieri sera alio stadio 
Flaminio non vuole essere etichettato né come nero né 
come bianco; né Incasellato nel genere maschile o in quel
lo femminile; lui, d'altronde, si dichiara vergine. In equili
brio instabile, in perenne oscillazione. La sua tecnica, co
munque, è grandissima, Il suo professionismo eccezionale. 

Ma II problema è un altro. Riguarda l'ambiguità sessuale 
di Jackson. Se avete presente i bambolotti di plastica, capi
rete di cosa stiamo parlando. Di una forma, di un effetto 
(pedale, materialmente e esteticamente asettici. Quando 
David Bowie si truccava, suggeriva qualcosa, ma qualcosa 
su una possibile trasformazione sessuale concernente l'a
natomia. Qui siamo di fronte, invece, a una mutazione del 
corpo sessuato. Alfinché quel corpo non abbia più un riferi
mento sessuale. Jackson ha optato per un destino artificia
le. Non si è allontanato prodigiosamente dall'Ordine natura
le dei sessi; non ha deciso di flirtare capricciosamente con 
l'omosessualità. Il suo gioco riguarda l'indifferenza sessua
le; Indifferente al problema della differenza tra I sessi. 

Un cantante >en travestii, che studia a limare qualsiasi 
segno di opposizióne, di contrasto. Morfologia, gestualità, 
caratteristiche tisiche diventano II terreno su cui la plastica 
facciale, il silicone, le operazioni di tiraggio e di scultura 
chirurgica, sperimentano la loro forza, La loro potenza. 
Questa esaltazione dell'artificio, che è esaltazione anatomi
ca, somiglia ai messaggi pubblicitari destituiti di senso, do
vè ognuno ci appiccica il senso che vuole, lutto sta a 
vedere se questo mutamento applicato all'anatomia sugge
risce una qualche riflessione e interpretazione sulla sessua
lità. Poiché la sessualità non è altro da una plastica facciale, 
l'anatomia, l'essere uomo o donna, non rappresenterà più 
un destino. Questo almeno sembra suggerire Michael Ja
ckson,. 
7 Cosi finto, cosi indefinito, cosi indeterminato, il cantan
te, anzi, si pone come una specie di testimonianza vivente 
dello slogan di Baudrillard: «Siamo tutti transessuali». Meta
morfosi leggiadra e insieme orribile del mutante, ha rinun
ciato con leggerezza, ma non perché sia un «reazionario», 
alla tradizione nera che e corpo, sesso, dolore. Cosi indefi
nito, cosi finto, cosi Indeterminato, la sua genealogia fa 
venire in mente, a ripercorrerla, perlomeno il mito dell'an
drogino e poi, giù giù, un pezzetto di Ariel nella Tempesta, 
un altro del paggétto della Marescialla nel Cavaliere della 
Rosa. L'Incertezza sta radicata dentro questo rinunciare al 
fisiologico, al peso della carne, alla passione. È non è un 
caso che ieri sera, a un certo punto, sembrava volare nel 
buio dello stadio, 

Depassionalizzare il corpo, non è impresa semplice. Rie
sce bene solo al pornografi puri, cioè a dei manager geniali, 
capaci di plasmare. Di plastificare. In questi termini è com
prensibile l'idea ossessiva rappresentata dal cantante: 
smentire la vecchiàia, diventando sempre più giovane, 
sempre più bambino. D'altronde, solo i bambini credono 
nell'eternità, ottenuta senza grandi sforzi. O senza grandi 
sacrifici. La morte è esclusa da un simile ragionamento, 
poiché questo è un ragionamento che semplifica al massi
mo giacché I bambini non hanno bisogno di procurarsi 
Un'identità. Infanzia dorata che esclude il discorso sulla 
morte, sul sesso, sulla droga, sul dolore: ecco perché Mi
chael Jackson è figlio di questo tempo. 

Un muro di fari sparati in faccia al pubbli
co del Flaminio dà il via all'evento. Sono 
le 21 precise. Dopo tante chiacchiere e 
fantasie parla finalmente la musica. E Mi
chael Jackson trionfa com'era largamen
te prevedibile, con uno spettàcolo caldis
simo, pieno di rock e suoni duri. Non è 
nemmeno un concerto, ma un susseguirsi 

continuo di trovate sceniche, trucchi, 
sparizioni e riapparizioni, specchi che ri
mandano immagini. Su tutto domina la 
figurina minuta del cantante americano 
che si rivela per quello che è: un ballerino 
di bravura inarrivabile, una spècie di ela
stico umano capace di cambiare ritmo 
coti una precisione che impressiona an

che i più scettici. Gli applausi crescono di 
tono di canzone in canzone, mentre il 
pubblico dimostra un'adesione pratica
mente totale a un artista che gioca tutto 
sul divismo, ma che incanta davvero sol
tanto sul palco. Non c'è dubbio: il balleri
no è meglio del personaggio. E il delirio 
dei trentamila giovani esplode. 

Michael Jackson in concerto, in alto a sinistra, due adolescenti sotto il palco, in alto a destra, il cantante mentre prova una moto 

E alla Èie una «fan» è riuscita a baciarlo... 
Un rombo da jet in partenza ed un cartone animato 
computerizzato, con la familiare sagoma delle sue 
gambe, hanno annunciato alle 21 in punto l'inizio 
del Michael Jackson Show, Uno spettacolo perfet
to come l'organizzazione dell'evento, fra tecnolo
gia e favola, che ha attirato allo stadio Flaminio di 
Roma un pubblico di giovani entusiasti, la stampa 
europea ed una nutrita rappresentanza di vip. 

ALBA SOLARO 

WB ROMA. Un'esplosione di 
luce che squarcia l'oscurità 
dello stadio, e Michael Ja
ckson è finalmente lì sul pal
co. Sin dalle prime ballute Ja* 
ckson si rivela soprattutto un 
ineguagliabile ballerino, il 
Fred Astaire di questi anni. Un 
Fred Astaire vestito di pelle 
nera, casacca bianca, e un de
lirio di borchie, si muove se
guendo coreografie studiate 

al millimetro, circondato da 
quattro ballerini in stile ma
cho. Si fermano in posa, poi 
ripartono. Su un soppalco alle 
loro spalle è schierato il grup
po, sette musicisti che assol
vono alla perfezione il loro 
compito, macinando un suo
no pulsante e rockeggtante. Li 
guida il tastierista Greg Phillin-
ganes, un grande session 
man che ha lavorato al fianco 

di Eric Clapton e Stevie Won-
der. 

Jackson non si ferma mai se 
non per mimare espressioni di 
sofferenza, ripiegato su se 
stesso, come in She's out of 
my fife, quando alla fine tira su 
una ragazza dal pubblico e 
l'abbraccia. Lo stadio vibra 
per l'emozione che lei sta pro
babilmente provando. Non è 
uno stadio da tutto esaurito 
ma poco ci manca, il pubblico 
è partecipe e entusiasta. 

Un pubblico giovanissimo, 
come era facile gioco preve
dere, che ha cominciato ad 
affluire allo stadio fin dalie pri
me ore del pomeriggio, inva
dendo e bloccando in un'at
mosfera di elettrica attesa la 
vita di un intero quartiere. 
Senza prestare troppa atten
zione però al trionfale spiega
mento di bancarelle che offri
vano la levigata faccia di Mi

chael Jackson su magliette, 
canotte, berretti, fasce, fazzo
letti, poster, programmi, tutto 
il consueto assortimento di 
souvenir dei concerti. 

«Qui non si alza una lira», 
lamentava uno dei venditori, 
arrivato apposta da Torino. 
•Eppure i prezzi non sono 
troppo cariv fra le 10 e le 
15mila lire. E che siamo trop
pi, e vendiamo tutti più o me
no ta stessa merce. Se il con
certo andrà bene, è probabile 
che i ragazzi compreranno 
dopo». I mancati acquirenti 
intanto si davano da fare per 
superare la rete di ben quattro 
sbarramenti e dirigersi verso 
l'ingresso segnato sul proprio 
biglietto. Molti avevano acqui
stato quello elettronico tanto 
pubblicizzato dagli organizza
tori, senza però trovarvi parti
colari motivi di vantaggio. 

Bisogna però dare atto a 

David Zard di aver mantenuto 
le promesse circa un'organiz
zazione quale non si è soliti 
riscontrare nei megaconcerti 
in Italia. Per le due date di Ro
ma e quella di Torino, l'Orga-
nizzeta ha speso la considere
vole cifra di un miliardo e 250 
milioni, che assommati al mi
lione e 200mila dollari inta
scati come compenso da Ja
ckson, rendono bene l'idea di 
quale colossale giro di soldi 
sostenga un evento come 
questo. Evento che ha richia
mato, come si sa, tutta la 
stampa europea e ben quaran
ta troupe televisive, che però, 
non potendo riprendere diret
tamente lo show, hanno do
vuto «scegliere» fra le immagi
ni che giungevano dalla regia 
video situata in mezzo al pra
to. 

Intorno alle 19, mentre il 
cielo romano si appesantiva 

per la cappa di afa, lo stadio 
era ancora mezzo vuoto ma 
già sul prato coperto da teloni 
protettivi, di fronte al palco, 
c'era la ressa di chi cercava di 
guadagnare postazioni, e ini
ziavano i primi svenimenti, 
mentre il servìzio d'ordine rin
frescava la ptateacon più o 
meno graditi getti d'acqua. 
Verso le 19,30 è salita sul pal
co la bondissima Kim Wilde, 
interprete senza infamia né lo
de di un pop disimpegnato, a 
cui toccava il compito di fare 
da gruppo spalla ed aiutare il 
pubblico ad ingannare il tem
po in attesa dell'apparizione 
di Jackson; data l'occasione, 
un compito un pochino ingra
to, e difètti la sua esibizione è 
scivolata via senza lasciare 
troppi ricordi. 

Mentre lo stadio si riempi
va, cominciavano ad arrivare 
anche le prime limousine dei 

vip, un assortimento di perso
nalità del mondo dello spetta
colo e di quello della politica 
che fanno sempre da contor
no ad eventi di questo genere. 
Abbondavano i figli dei politi
ci: Bobo Craxi, la figlia di De 
Mita, il figlio di Giorgio La 
Malfa, ed inoltre il ministro 
Carrara, De Michelis, l'amba
sciatore americano Maxwell 
Rabb. II mondo della moda 
era rappresentato dagli stilisti 
Coveri e Valentino, e accanto 
a loro Sophia Loren, Florinda 
Bolkan, Renzo Arbore, ed al
cuni cantanti nostrani, come 
Claudio Baglioni e Massimo 
Ranieri. Molti di loro a fine 
concerto si sarebbero ritrovati 
nell'esclusiva cornice del Pa
lazzo Taverna per il ricevi
mento offerto dalla Cbs, nella 
speranza di assistere alla bre
ve ma prevista apparizione di 
Michael Jackson. 

Ore 21 precise 
tra laser e musica 
appare la Star 

fcòii*t6*AUò—'—— 
tra ROMA. Bastano pòchi, 
pochissimi minuti e intorno a 
Michael Jackson svanisce la 
nebbia fastidiosa del perso
naggio costruito a tavolino. SI 
capisce subito, con Uri cólpo 
d'occhio che è uno shock 
cromatico e sonòro, che biso
gna dividere 'le due cose: da 
una parte il personaggio da 
rotocalco e dall'altra un ani
male da spettacolo assoluta
mente unico e irresistibile. 

Dimenticare Michael. Di
menticare Il bambino odioso 
e viziato, la star incapace di 
crescere, la macchietta disgu
stosa che sembra la caricatura 
del sogno americano limo e 
plastico». No, non c'è nulla 
di questo fastidioso fenome
no di costume sul palco del 
Flaminio, ma il più grande ani
male da spettacolo visto, da 
queste parti negli ultimi tempi, 
e non capita Irequenlemente 
che, insième aliò ovazioni, dal 
pubblico si alzino indolirti di 
stupore. 

Un elastico 
impazzito 

Il palco è un'architettura del
l'impossibile: un po' astrona
ve, un po' discoteca, un po' 
palestra magica sulla quale il 
corpo minuto di Michael sem
bra un elastico impazzito. E ci 
sono anche i suoni. Perché il 
pop damerino di Michael, so
speso tra elettronica, emozio
ne e tecnologia avanzata, di
venta dal vivo un rock duro e 
spigoloso, che poggia su pila
stri solidi e affidabili. 

Le due chitarre non ne vo
gliono sapere di starsene in 
sottofondo e Jennifer Batttn, 
che concede addirittura:. hYòf-, 
to al look metallaro; picchia' 
duro in contrappunto alla vo
ce di Michael, l'alta chitarra 
(Jon Clark) fa il suo onesto 
lavoro ritmico, aiutata dal bas
so di Don Boyette, dalla balte-
ria Rick Lawson e da due 
esperti in tastiere campionato 
(Chris Currel e Rory Kaplan), 
mentre l'altro tastierista, Greg 
Phillinganes, gioca da solista 
sul versante della melodia. 
Coro e ballerini completano 
un quadro e ci sarebbe da 
pensare a un Michael piccolo 
piccolo, sommerso nella sce
na dalla sua macchina miliar
daria. 

Nemmeno per sogno. Il re 
è lui in ogni occasione e quan
do attacca il concerto con 
Wanna be starting somethìng 
si capisce che ha gii vinto pri
ma di partire, travolgendo in 
due minuti di canzone tutte le 
sacrosante resistenze nei con
fronti del Michael Jackson da 
copertina patinata. Ha ragio
ne Quiney Jones: Michael Ja
ckson è il migliore ballerino 
del mondo, se questo signifi
ca non eseguire formule co
dificate, ma inventarsi ad ogni 
passo con scatti improvvisi e 
controikMissimi. Michael e l'e
lastico di una fionda, uh carto
ne animato vivente che cono
sce l'arte di tenere il palco co
me forse nessun altro, che vi
ve, forse, soltanto nella di
mensione dello spettacolo, 

Con un senso della regia 
perfetto, Jackson guida il suo 
concerto tra sbalzi Impercetti
bili di atmosfere, come quan
do affronta Human Nature, 
pezzo riletto anche da Mlles 
Davis, che traforma in una 
suadente ballata appena on
deggiante. Ma la canzone, si 
capisce quando Michael muo
ve i primi pasti sul palco, non 
è che II pretesto commerciale 
per far vedere una cosa meno 
vendibile e meno palpabile: la 
danza, In punta di piedi, con 
balzi felini, oppure con quel
l'irresistibile moonwalk (pas
so di luna) che Michael ese
gue alla perfezione, facendo 
in modo che piccoli movi
menti millimetrici lo facciano 
muovere anche se lui sembrai 
immobile, come se scorresse 
su un tappeto mobile che in
vece non esiste. Michael ava
ri* dalle borchie al Botsalino, 
dal gangster al ragazzo lunare, 
si cambia in fretta è dà il me
glio di sé, adattandosi sempre 
con impressionante perfezio
ne al personaggio che sceglie 
di Incarnare. 

Quando attacca/conisi©/. 
toolng VOM (non riesco a 
sméttere di amarti), gli arran
giamenti di Quiney Ione» »l 
sentono in pieno, ma si capi
sce anche che Michael é tutto 
meno che un esecutore. Pel 
arrivano i travestimenti di 
Thriller* un meedley entusia
smante, in cui Beat il fa parte 
del leone. SI, ci sono gli scher
mi giganti che rilanciano ver
so la platea il suo primo piano 
levigatissimo, ci sono gli spec
chi e i raggi laser. E poi, vera 
magia, o almeno tale nelle 
reazióni del pubblico, c!è Mi
chael che sparisce da un lato 
del palco, semi avvolto da un 
cono di tela argentati e ri
compare dall'altra: parte. Lo 
sanno tutti che dietro al mic
co stanno due illusionisti ame
ricani esperti in sparizioni e 
apparizioni, ma li, sul palco 
del Flaminio, sembra tutto in
credìbilmente vero, al punto 
che prende persino fórma, 
dopo tanto scherno e valan
ghe d'ironia, la leggenda di un 
Michael Jackson poco uma
no, un esserino lunare che si 
muove come nessuno sa tare. 

Un salto 
nel passato 

C'è anche la retrospettiva di 
vecchi brani firmati e cantati 
insieme ai fratelli, ma il meglio 
di sé Michael lo offre quando 
rivisita il suo disco meno ven
duto, OH the mail. Man in the 
mirrar chiude il concerto do
po le immancabili richieste di 
bis. E - sia finzione scenica o 
realtà di cento minuti di fatica 
impensabile - Jackson cade 
in ginocchio, sudato, strema
to, affranto, raccogliendo in
sieme alle urla di adorazione 
anche gli applausi convinti di 
tutti gli scettici corsi a vedere 
il fenomeno. Un fenomeno -
lo si può dire soltanto dopo 
averlo visto dal vivo - vero, a 
dispetto del baraccone fasti
dioso che un'industria intera 
gli ha costruito intorno. 
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SPORT 

La coda 
alla 
serie A 

2-4 
(al rigori) 

TORINO JUVENTUS 
7 
«.6 

» 
•<» 
• 9 
(S 
e 
ss 
65 
SI 
CB 

Lorìarl O T K C M 7 
Corradinl O Bruno 6,8 

Farri O Citrini » 1 
Crepa O ionlni 6 

a*n»d*ttl O Brio 7 
Cravaro O Tricafla 6 

Rosai 0 Mauro 6 
Sabato O Laudrup 6 
Polator 0 Buth e 

Comi (Boa Agonali e 
BtaiciaH Q Buw e 

R»«ca A MnhHi 

ARBITRO 0 ella di Sdamo 
MANCATORI al rigori Wanda. 
Do Agostini Brio (paralo) Cabri' 
ni Rush por la Juvo, Cravaro a 
Braaciani Comi (travaraar Bar» 
datti (fuori) por il Torino. 
SOSTITUZIONI Juvamut al 
46 Alosslo (6 5) par Buio, al 
104 Vignola la v I par Maura 
AMMONITI Laudrup, Samoa» 
o Broiciini par gioca aeorrotto. 
ESPULSI noasuno 
ANGOLI 6 a 3 par la Juvantua. 
SPETTATORI 30mila circa por 
un incaaao intorno ai mano mi
liardo 
NOTE aarata calila Prosante in 
tribuna I allenatori doli Olimpica, 
Dino Zotr 

Mercato 
Renato 
alla Roma 
Affare fatto 
a a ROMA La Roma ha prati
camente concluso I acquisto 
di Renato, filocalore del Ra
mengo. da lungo tempo ina» 
gulto La trattativa c o n la so
cietà brasiliana è stata conclu
da nella tarda serrata di ieri La 
Società glallorossa dovrà 
Sborsare due milioni seicento-
mila dollari quasi tre miliardi 
e mezzo in lire italiane Resta, 
comunque un ostacolo da su
perare quello dell'Ingaggio 
del giocatore, c h e la Roma 
Vorrebbe sottoscnvere diret
tamente con il calciatore, sen
za passare per il suo procura
tore che e la International Pu
blic sport di Antonio Calien-
do Un ostacolo che potrebbe 
anche vanificare la trattativa 
condotta dalla Roma c o n II 
Ramengo Sempre restando 
nel campo degli stranieri, la 
Sampdorla ha puntato I suoi 
obiettivi su Trogllo, sul quale 
però il Verona vanta un diritto 
di prelazione Su Baggio ora 
s è concentrato I interesse 
dell Inter che ha piazzalo Sci
lo al Bordeaux per due anni 
L Inter ha chiesto anche Bian
chi al Cesena che a sua volta 
ha riaperto la trattativa con la 
Roma per Rizzitelli Buggeri, 
stopper del River Piate (mira 
ali Atalanta, mentre Rodn-
Suez centravanti del S Loren
zo capocannoniere del cam
pionato argentino, potrebbe 
finire al Bologna 

Ptf Rush un rigore decisivo per l'Uefa 

71M§ Spareggio per la Coppa Uefc Fatali errori dei granata 
* t / J Solo ai rigori si decide Dagli 11 metri sbagliano 
liti! a derby con il Toro Comi e il giovane Benedetti 
;$8*i dopo 120 minuti di gioco Una stagione va in fumo 
di** ̂  Capolìnea Europa 

Alla Juventus l'ultima fermata 
VITTORIO DANDI 

M TORINO L Avvocato sia 
in Cina, non ha potuto Co vo 
luto) assistere ali atto finale 
della più deludente stagione 
Juventtna da un quarto ai s e 
c o l o ad oggi Ai grandi non 
piaceroni le piccole c o s e co
me questo spareggio per la 
(fOppa Uefa, c h e sembra era 
liticante e invece serve so lo a 
stabilire chi tra i bianconeri e 
N Toro merita il sesto posto in 
campionato Per la /uve e i 
suoi tifosi è un non piccolo 
«choc», persino più grave di 
quello che si portano dentro i 
granata, inchinatisi giovedì al
la .Sampdona nella finale di 
Coppa Italia sfumata a otto 
minuti dalla fine 

La Juve comincia c o n du 
r e n a , al secondo e è add'rit-
tura un fallo di Laudrup su 
Cnppa anche questa e una ra 
nla. consideralo che il danese 
è più solito levare ii piede che 
«lasciarlo MaCrippasembra 

bersaglio designato dai bian
coneri per innervosire la parti 
re, il quinto derby della stagio
ne ( ed è un record) si trascina 
le scorie dei quadro prece
denti I granata senza Ber 
f[green e Io squalificato Gntti, 
anelano Brasciam dicianno

venne attaccante della «Pn-
mavera» E il ragazzino sarà 
per lunghi tratti I unico penco 
lo per la difesa della Juve che 
lo affida alle cure ruvide di 
Bruno Marchesi che il 23 
maggio è ancora alla ncerca 
di una formazione, riporta Ca-
bnni sulla fascia ad arginare 
Sabato e De Agostini in mezzo 
a vedersela con Comi Sul fi
nale di un primo tempo di ra
rissime emozioni la Juventus 
prende il sopravvento territo
riale Al 21 Buso conquista 
una punizione dal limite (ma 
non e e più Platini ) al 35 
I alluce di un difensore antici 
pa ancora il giovane attaccan 

te bianconero e mette a lato 
di p o c o Al 40' I occas ione 
più pericolosa con Bno che 
lancia Rush, Lorieri è incerto 
nel! uscita ma il gallese si al
larga e favorisce il recupero di 
Benedetti Due minuti dopo, 
Lorieri si salva con una pro
dezza su una conclusione rav
vicinata di Rush 

La ripresa propone Alessio 
al posto di Buso Al 48 Bene 
detti prima perde palla e poi 
salva su Alessio al 54 Mauro 
calcia con forza e Lonen alza 
sopra la traversa Ferri appro 
fitta di ogni situazione c o n 
palla lontana per stuzzicare 
Rush, che alt SS sta per pren
dersi una clamorosa rivincita 
su lancio di Laudrup Lorieri 
vigila e riesce a sventare in 
uscita Ma anche il Torino non 
accetta di concludere senza 
un trionfo una stagione a tratti 
bellissima Al 5 r Polster fa 
I unica cosa notevole della 
sua partita su calcio di puni
zione ma Tacconi e bravissi

m o a respingere e at 6 3 ' Bre
sciani pecca nel controllo di 
palla e permette a Tacconi di 
uscirgli sui piedi Si va cosi ai 
supplementari, per il Tonno 
un altra razione di fatica do
p o la finale di Coppa 

Nei supplementan le uni
che occasioni per cambiare il 
risultato le crea la Juve ai 
111 su angolo di Vignola, 
Brio colpisce di testa ma sulla 
linea è Grippa a ribattere E a) 
119 da un azione di Vignola 
e De Agostini che nas ce ] ulti
mo pencolo per Lonen ma 
Alessio calcia a Iato Si amva 
cosi ai calci di rigore per deci
dere quale delle torinesi gio
cherà in Europa 

Dopo gli erron di Bno (pa
rato) e Còmi (traversa) è B e 
nedetti a calciare a lato per il 
Torino 11 ngore decisivo toc
ca cosi a Rush che fa caram 
botare la palla sul palo e poi in 
rete La Juve c e 1 ha fatta il 
Toro no e c o n t a n t o r a m m a n 

Nella festa bianconera 
tanti addii e rimpianti 
m TORINO Festa alla Juve, 
ma contenuta I bianconen 
hanno capito che non era il 
caso di celebrare un successo 
arnvato in extremis ai calci di 
ngore Dalla Juve, di solito, ci 
si attende ben altro «Ma non 
dimentichiamo - ha detto Bo-
niperti, rintracciato al telefo
no a casa sua - che per la Juve 
è stata una stagione molto 
particolare Un petardo da 
250 lire ha rischiato di tenerci 
fuori dall Europa 

E anche il momento degli 
addii Se ne va Marchesi, in 
punta di piedi e con dichiara
zioni incolon, c o m e lo sono 
stati i due anni alla Juve «Rin
grazio chi ha collaborato c o n 

me e auguro più fortuna alla 
Juve che è abituata ad altissi
mi livelli, mentre quest anno 
ha dovuto faticare per garan
tirsi un posto in Europa Ma 
alla fine c e I abbiamo latta 
Non ho altro da dire» 

C è anche un mezzo com
miato di Laudrup .Non s o se 
è I ultima partita nella Juve, 
ma s e lo è son contento che 
sia finita cosi» 

Il Tonno resta con un pu
gno di mosche dopo una bel
lissima stagione -Doveva Imi-
re cosi, altrimenti non ci chia
meremmo Tonno - sottolinea 
Cravero con quel tanto di 
rammarico che illustra la si
tuazione» • VD 

La società ha deferito la squadra alla Disciplinare 

Tutto il Napoli alla sbarra 
Assolti Maratona e Bigliardi 
Capitan Maradona e il soldato semplice Bigliardi il 
giorno dell'ammutinamento marcarono visita e la 
malattia li ha salvati Se fossero d'accordo o meno 
con i lori compagni non è possibile sapere ma è 
certo che non firmarono il documento di sfiducia 
contro l'allenatore Bianchi La società azzurra 

3umdi li ha .assolti mentre ha deferito tutto il resto 
ella «rosa» al Consiglio di disciplina della Lega 

L O R E T T A SILVI 

• • NAPOLI Tutta la squadra 
defenta meno il primo e l ulti 
m o della classe ovvero Mara 
dona e Bigliardi Venerdì s o 
no partiti per il Collegio di di 
sciplina e conciliazione della 
Lega gli Incartamenti prepara 
ti dall ufficio legale del Napo
li La società non lo ammette 
ufficialmente ma la posizione 
ormai è chiara II famoso «co 
municalo numero uno» quello 
stilato dai giocatori e tetto da 
Oarella mercoledì 11 maggio 
ha sortito cosi i suoi effetti 
Quel giorno mancavano so lo 
Maradona e Bigliardi infortii 
nati 11 documento di «shdu 
eia* verso il tecnico fu firmato 
da lutti giocatori del Napoli 
ma evidentemente la società 
è convinta che i due assenti e 
soprattutto capitan Marado 
na, non possano ritenersi col 
pevolt di un atto evidente 
mente non premeditato 

In molti pensano infatti che 
se quel giorno Maradona fos 
se stato negli spogliatoi quel 
comunicato non sarebbe 

neanche venuto alla luce Se il 
deferimento fosse accettato i 
giocatori azzurri meno ap 
punto Maradona e Bigliardi, 
sarebbero multati in misura 
dei 30% degli emolumenti da 
riscuotere per il mese di mag 
gio 

Intanto le dichiarazioni di 
De Napoli alquanto freddine 
sulla riconferma di Bianchi 
hanno subito raggiunto le 
orecchie di Moggi sincera
mente sbalordito dali ingenui
tà del giocatore «Vedremo 
domani i giornali» ha detto ma 
poi si e subito preoccupato di 
verificare I entità della cosa 
Sul fronte del mercato si at
tendeva una conferma del 
I acquisto di Fusi dal momen
to che venerdì si chiudono le 
trattative per i nazionali 

«Prenderemo un portiere, 
un centrocampista e uno stra 
niero - ha detto Moggi - e il 
centrocampista potrebbe an 
che essere Fusi» Accanto al 
nome di Giuliani il cui acqui 
sto sembrava scontato spunta 

Bigliardi M arado n»i 

pero per ammissione dello 
stesso ds anche quello dell a 
scolano Pazzagli Sul versante 
straniero la società continua a 
sostenere che non farà nessu 
na scelta prima degli europei 
ma in reaita si e vicinissimi ad 
agganciare I asso dell Atletico 
Madrid Alemao, un gnntoso 
centrocampista che potrebbe 
non far rimpiangere Bagni 
Per quanto riguarda P-Kichel i 
tifosi possono anche rasse 

gnarsi la visita al ntìro del 
Real Madr d a Milano e stata 
una mezza commedia Mentre 
Mendoza andava a cena con 
Berlusconi Moggi e il gioca 
(ore si incrociavano nella hall 
dell Hotel Brun senza nem 
meno salutarsi Scontato il n 
torno di Carannante (già ac 
quistata la casa) e Celestini 
dall Ascoli mentre Hugo Ma 
radona resterà ancora un an 
no nelle Marche 

La conferma di Bianchi 
De Napoli e gli altri 
freddi verso l'allenatore 
Poi spunta un comunicato 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i FIRENZE La riconferma 
di Bianchi voluta da Feriamo è 
il colpo che caccia le nubi dal 
cielo del Napoli? Perche torni 
il sereno sulla squadra parte
nopea ce ne vorrà Ieri i gioca
tori napoletani a Coverciano 
hanno commentato con mol 
ta freddezza la decisione della 
sode» « M hanno tenuto a 
mantenere le distanze con 
una scelta che non è la loro 

•Ora e è chi deve fare il pn 
mo passo e questo spetta a 
Bianchi che è il più anziano'» 
Questa è una delle battute 
verdetto di De Napoli il gio
catore che è uscito dallo spo
gliatoio per leggere il comuni
cato alla stampa quello che 
senza difficolta accetta di par
lare di questa vicenda. «Que 
sta soluzione è una sorpresa al 
50%, nel senso che ci aspetta
vamo di tutto La società ha 
preso questa decisione, noi 
siamo degli stipendiati quin 
di naturalmente il dovere di 
un professionista è di dare 
sempre il massimo» 

Ma la mossa di Feriamo è la 
prova della sconfitta della 
squadra7 «Qui non ci sono 
sconfitti lo non mi sento 
sconfitto ho partecipato alla 
scrittura del comunicato per
che in quel momento ci cre
devo, anche se ora non farei 
più quella scelta Quel comu
nicato nacque in un clima par 
ticolare, ma fu certamente il 

frutto della volontà di lutti Se 
poi si vuol far pagare qualcu
no allora dobbiamo pagare 
lutti, non solo quattro giocato
ri'» E in questo senso, sottoli
neando la compattezza della 
squadra nel momento di quel
la scelta come ora, si sono 
espressi anche Romano, Fran
arne .Ferrara, 

Cosa succederà7 «Per quel 
che mi riguarda - ha aggiunto 
De Napoli - sono sicuro che 
non potrò dimenticare mai 
questo scudetto perso con 
cinque punti di vantaggio I ti 
tosi meritavano questo scu
detto il nostro 6 stato un pro
blema di calo fisico dovuto al
la preparazione anticipata in 
vista della Coppa Campioni e 
di rapporti tra squadra e tecni 
co Ho sentito io Bianchi dire 
in tv che era uomo di poche 
parole un taciturno Ora biso
gna rimboccarsi le maniche 
So che la società sta lavoran
do per fare una squadra com
petitiva Se poi ci saranno dei 
problemi di rapporti interni 
sarà la società a doverli rlsol 
vere» 

Commenti equilibrati che la 
società partenopea però ha 
giudicato troppo tiepidi In se
rata De Napoli proprio per 
evitare nuove polemiche ha 
emesso un nuovo comunica
to nel quale precisano di alli 
nearsi con le decisioni della 
società e di essere pronti a la 
vorare di comune accordo 
con Bianchi OC Pi 

Gardner regala 
i dodici milioni 
di Imola alia 
clinica dei piloti 

Duemila Anne 
contro 
il nuovo stadio 
di Bari 

Anche il biliardo 
ha il suo record 
Gioca «non stop» 
per dieci giorni 

Waine Gardner (nella loto) dopo il Gp delle Nazioni, 
svoltosi domenica ad Imola ha ragalato il premio di dodici 
milioni conquistato per il suo secondo posto alla clinica 
mobile diretta dal doli Claudio Costa e voluta dalla Feder
inolo Un gesto d'altruismo per il miglioramento di una 
struttura mobile, presente su tutti I circuiti motociclistici, 
che spesso s è mielata di fondamentale importanza nei 
casi di pronto intervento 

Nuova ondata di polemiche 
per il nuovo stadio di Bari. 
Duemila cartoline verdi 
contrarle alla realizzazione 
dell Impianto, in fase di co
struzione alla periferia del 
capoluogo pugliese, sono 

w^^^mmimm^^mmmm state inviate al ministro del-
I Ambiente II coordinamento contro il megastadìo II 10 
dicembre scorso ha presentato un esposto al Tar della 
Puglia evidenziando la violazione della normativa per la 
realizzazione del progetto 

Patrick Patlyn, trentaquat
trenne belga, è uflicialmen-
to nel guinnes dei primati 
Ha giocato per oltre dieci 
giorni, per I esattezza per 
245 ore senza mai fermar
si collezionando sponde, 

— — ^ ^ — — - — ^ — carambole e numerose pal
le in buca II vecchio record era di 240 ore Teatro del 
primato un bar di Oostkerke località tra Bruges e il Mare 
del Nord La boccia d avvio era stata data alle 11 di giovedì 
12, la conclusione nel pomeriggio di domenica 22 Patlyn, 
che ogni tre ore di gioco usufruiva di un quarto d'ora di 
nposo, per compiere questa impresa aveva chiesto quindi
ci giorni di permesso retribuito alla sua azienda. 

I n t r a m i l a Quasi duemila sono gli atta-
" ' , . ti di nove nazioni che s> so-
a i i a C e n t O no iscritti alla tradizionale 
r h i l n m o t r i cento chilometri del Passa-
U l l i u u i e u i tore La maratona prenderà 
del Passatore » via sabato 28 maggio alle 

16 da Firenze per conclu-
• ^ • ^ • ^ • • • • • • ^ • • • • • " • • a » dersi a Faenza nella serata 
I pnmi arma dovrebbero avvenire intorno alle 2 3 II tempo 
massimo è stato stabilito per le dodici di domenica 29 . 
Finora gli Iscritti sono oltre millesettecento, ma gli organa-
zaton s o n o certi che supereranno quota tremila 

Dopo lo sci, l'italiano Mar
c o Girardelll, famoso scia
tore svizzero, ha latto la sua 
scelta Per Impararlo ha 
scelto Perugia e la universi
tà per stranien Girardelli, 
c h e già da alcuni giorni si 

— " _ — " • * " " " — trova nel capoluogo um
bro, oggi verrà ncevuto in Comune per un saluto ufficiale 

I GiOChi I giovani contro il razzismo. 
. 4 .11 , . ! . . •»»» .< . L occasione 1 prossimi Gra
d e l l a g iOVentU chi della gioventù La pro-

fontrn P°s,a ° s l a t a ,al,a ,a,la dal" 
v v i i M w |u I Sp che con un comuni-
U raZZiSmO cato prende posizione con-

tro il pencolo di nuuve ter-
"""••*—"—»"a»^^aaaaa»» m e di razzismo in Italia. 
•Per esprimere concretamente questa volontà di dialogò -
continua il comunicato - I Ulsp propone di dedicare la 
prossima edizione dei Giochi della gioventù ali impegno 
contro il razzismo» 

Girardelli studente 
a Perugia 
Dopo lo sci, vuole 
studiare l'italiano 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 16 Calcio, d a Pisa •Mitropa Cup» Pescara-Vacilzzo 

(Ungheria) 
Raidue. 14 35 Oggi sport, 15 40 Ciclismo, 2> tappa del Ciro 

d Italia Urbino Ascoli Piceno, 18 30 Tg2-Sporl, 2 0 1 5 Ta2-
Lo sport "^ 

Ralu-e. 12 Tennis da Parigi Torneo del Roland Garros, 14 SO 
Tennis e a seguire, sintesi di una partita del campionato di 
football amencano, 17 30 TB3-Derby, 1 9 4 5 Ciclismo, sinte
si della seconda tappa del Giro d Italia 

Trac. 13 Sport News-Sportissimo, 20 30 Calcio, da Wembley 
Inghilterra Colombia (Coppa Stanley Rous), 2 3 15 Tmé 
sport Pallavolo sintesi di Italia Kuwait (torneo preolimpico 
maschile) sintesi di Italia-Nuova Zelanda (torneo preolimpl-
c o femminile), Ciclismo, sintesi della seconda tappa del 
Giro d Italia, Tennis, sintesi del Torneo del Roland Garros. 

Telecapodiitria. 11 Tennis, da Parigi incontri preliminari del 
Torneo del Roland Garros (negli intervalli Telegiornale e 
Sportime) 19 30 Juke boxe (replica), 20 00 Calcio, Olanda-
Bulgaria 21 55 Sportine 22 15 Ciclismo sintesi della se 
conda tappa del Giro d Italia, 22 45 Basket, Campionato 
Nba Seattle Denver 

Nazionale. Il et prevede grande equilibrio 

Pagelle europee 
Sei polìtico per 

del prof Vicini 
tutti 

0*1 NOSTRO INVIATO 

Q I A N N I P I V A 

• • FIRENZE Volevano far di
pingere a Vicini il manifesto 
per reclamizzare PEuropeo 
ma si e scoperto che avrebbe 
usato una sola tinta un po' 
sbiadita Sentire il nostro cittì 
parlare di quello che attende 
gli a2zurn in Germania è ciò* 
roformizzante Niente che fa* 
vorlsca la vendita di biglietti 
Si troveranno di fronte otto 
avversari che al tempo stesso 
sono «quanto di meglio c'è al 
mondo» (Brasile e Argentina a 
parte) ma anche otto avversa
ri che a metterli in filasi distin
guono appena Nessuno, per 
vicini è in grado di promette
re emozioni e sfracelli Pregi e 
difetti uniscono e livellano 
I Europa del pallone da Est a 
Ovest Un panorama che per 
mette un inserimento indolo
re della squadra azzurra ano* 
nima tra anonimi dati anagra
fici e «fantasia» a parte Sulla 
parola un vantaggio viene ac 
ereditato da Vicini alla Ger 
mania di Beckenbauer «Per 
che ai grandi appuntamenti 
hanno sempre fatto bene an-
< he s e prima per mesi hanno 

raccolto cntlche e fischi» 
Dentro ai misuratissimi giudizi 
del cittì si intravede un solo 
fantasma l'Olanda Negli oc 
chi di Vicini ci sono le sagome 
di Gullit e Vari Basten poi e è 
I incognita timore di quel gio 
c o che garantisce sorprese 

Germania «Sono stati con 
vocati molti difensori gente 
esperta e forte E impostata in 
modo tradizionale marcature 
rigidamente a uomo poche le 
novità nel) e lenco dei 20 Sara 
una squadra omogenea con 
buona classe e tanta grinta 
Più che Thon la stella può es 
sere Klineman capocanno 
niere in campionato 

Spagna «Una solida forma 
zione che ha fatto bene sia 
agli ultimi europei che in Mes 
s ico dove è uscita ai rigori 
Schiera 7 8 del Real la squa 
dra forse più forte al mondo 
Sono guidati da un tecnico di 
grande esperienza ha molti 
giocatori famosi Forse il suo 
reparto più forte è quella dlfe 
sa che gioca sempre in pres 
sing e va ali attacco guidata 
da Chendoo 

Danimarca. <Lho vista in 
Ungheria ha giocato un otti 
mo primo tempo 11 suo prò 
blema e sempre quello di uni 
re giocatori sparsi in mezza 
Europa ma sono tutti esperti 
e si conoscono ormai bene 
Forse ha già dietro alle spalle 
il suo momento migliore Vici 
ni pero non vuole ammetter 
lo 11 tanto criticato Laudrup 
in Ungheria e stato il migliore 
Forse in quella squadra si n 
trova 

Inghilterra Del loro cai 
ciò si sa quasi tutto e una for 
mula speri menta! issi ma vali 
da La novità e nell attacco 
che non e più affidato solo a 
centravanti torre ma a uo 
mini molto più rapidi» 

Urss Una scuola è molto 
sperimentata Da tempo in c o 
stante crescita ha sempre pre 
sentalo squadre di grande so 
lidita e di alto livello tecnico e 
tattico 

Olanda «Non li vedo gio 
care da molto tempo m a p e n 
s o che olandesi possano rive 
larsi i concorrenti più interes 
santi e attesi per quello che 
sanno esprimere sul piano del 
gioco» 

Elre «Ce la tendenza a sot 
tovalutare il peso di questa 
squadra non mi meraviglierei 
se riservasse delle sorprese a 
tutti L altro giorno ha battuto 
Malta con grande facilita» 

E l'Italia? Potremmo paga 
re qualche cosa per quel pizzi 
c o di esperienza che ci può 
mancare Ma nel gruppo e e 
grande entusiasmo ed e una 
squadra che ha la sua preroga 
Uva nella capacita di giocare 
veloce» Tutto qui7 Non do 
vremmo essere quelli in grado 
di proporre alcuni talenti indi 
viduali di s p i cco ' «Sarà prò 
p n o questo Europeo a dimo 
strare se ci sono questi talen 
ti» E la stona della fantasia 
italiana7 Questa e la tradizio 
ne anche se in passato pm 
che fantasia spesso si trattava 
di improvvisazione'» Squadra 
giovane in crescita e con un 
asso nella manica conosciuto 
da tutti Vialli «Non credo che 
gli avversari aspetteranno solo 
Vialli Comunque quando un 
giocatore vuol sfondare a cer 
ti livelli deve farsi carico an 
che di questi pesi Riva era la 
nostra bandiera tutti lo con 
trollavano eppure sape/a 
sempre farsi valere e colpire» 

"——'~*"^~" Nella partita dell'addio Platini fa giocare anche il figlio 
A dirigere la Juventus non ci pensa proprio 

«Io presidente? Mi basta essere re» 
len sera alio stadio Marcel Picot di Nancy e andato 
in scena l'addio al calcio di Michel Platini La parti
ta tra la Francia '84 e il resto del mondo si è 
conclusa 2-2 con i gol di Matthaeus, Bellone, Papin 
e Francescoli II fuoriclasse, ha smentito di puntare 
alla presidenza Re Michel si è fatto sostituire a un 
minuto dalla fine dal figlio Laurent Come in un 
simbolico passaggio di consegne 

MARIO RIVANO 

•a- NANCY Lunedi 23 
maggio, ore 10 30 piazza 
Stanislas e inondata di sole 
E il giorno ideale per un ad 
dio Michel Platini un pò a 
sorpresa fa il suo ingresso 
da uno dei quattro cancelli 
decorati in oro che delimi
tano il centro di Nancy Ha 
un beli aspetto nei giorni 
scorsi un quotidiano france 
se prendendo spunto dal 
paragrafo iniziale del libro 
«Ma vie comme un match» 
(«sono morto il 17 maggio 
87 ») faceva un pò di ira 
ma «pero come cadavere è 
perfettamente conservato» 
«Devo dire che da quando 

ho abbandonato il calcio 
sono molto meno stressato 
Di conseguenza meglio di
sposto con la stampa Dite 
che si e sparsa la voce che 
diventerò presidente della 
Juventus' Ma davvero ogni 
giorno bisogna inventarne 
una nuova No, mi spiace, 
non posso aiutarvi, non so 
niente • Quattro passi a 
piedi il signor Platini abita a 
poche centinaia di metri dai 
centro in una casa patrizia 
di me Hermite posto eie 
gante niente di ecceziona
le pero «Una scelta di vita 
potevo restare a Tonno do
ve ho moltissimi amici op 

pure andare a Pangi dove 
avrei potuto seguire i miei 
interessi televisivi con me
no fatica Ma ho preferito 
cosi questa citta mi ha por
tato fortuna» 

Negli ultimi giorni il «|ubi 
le Platini» ha condizionato 
la vita e le abitudini del pic
colo centro della Lorena 
Nancy e stata invasa da una 
tribù di lans di «le roi» «Hai 
trasferito lo sport m un ope
ra d arte, mi ha detto una 
volta un ammiratore Una 
frase stupenda non I ho 
scordata Non direi che la 
mia popolarità e scesa di to
no la gente quando mi in
contra mi dice ciao Mi
chel qui come a Tonno o 
in altra parte del mondo 
Sono un ottimista ho tante 
nuove attività e tutte mi ap
passionano la voglia di 

giocare non mi e passata 
assieme al football» 

La giornata di addio di 
Platini è cominciata cosi in 
tutta semplicità con una 
passeggiata in centro Nel 
pomeriggio Intanto la lesta 

del football cominciava il 
suo corso La prima gara e 
stata una sorta di Amarcord 
in famiglia tra «amici di Pla
tini» e «varieté France» Par 
tita fra ex giocatori a ritmo 
blandissimo festival di cai 
ciaton con ginocchiere e fa
sce elastiche Applausi lo 
stesso II secondo atto ha 
presentato una partita fra il 
Bordeaux e una selezione 
della Lorena Mentre l'at
tenzione si concentrava sul
la partita conclusiva tra 
Francia 84 e resto del mon
do, Platini decideva di ri
percorrere, come 15 anni 
fa la strada che da Condre-
ville lo portava allo stadio 
Marrel Picot Alle 19,30 la 
sua lancia Thema si e diret
ta lentamente verso il cam
po di Nancy, fiancheggian
do la zona universitaria del
la città prima di imboccare 
I alberato corse Leopold 
Allo stadio annunciavano 
l'amvo di Mitterrand sul-
I aereo presidenziale per le 
20 30 E quello imminente, 
di Diego Maradona e Alain 

Prosi Platini attraversava 
rue de Malzeville e boule
vard de la Papiniere In 
campo il Resto del Mondo 
scende con questa forma
zione Plaff, Joao Pinto, Ju-
lio Alberto, Dossis, K H 
Torster, Matthaeus, Bela-
nov Mad|er, Maradona, Fu-
ire, Francesco!) La Francia 
replica con Bats, Anton», 
Ajache, Battiston, Spechi, 
Fernandez, Givard, Girasse, 
Tigana, Platini, Bellone. I 
giocaton vengono chiamati 
a centrocampo «all'ameri
cana» con la canzone «We 
are the champion» Poco 
prima dell'inizio si sparge la 
voce che Maradona ha liti
gato con gli orgamzzaton e 
non giocherà Invece poi II 
fuoriclasse argentino si pre
senta in campo Per il calcio 
d Inizio «si scomoda» nien
temeno che Pele Tifo alle 
stelle, I arbitro Vautrot fi
schia I inizio Poi come ave
va annunciato, all'89 re Mi
chel si fa sostituire dal figlio 
Laurent E un addio con 
passaggio di consegne Voi-
là y un nottveau Platini 

l'Unità 
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orum 
La minicrono a Bernard 
Pronostico rispettato 
ad Urbino: stranieri subito 
protagonisti ai primi 5 posti 

Visentini si difende 
Il transalpino leader: 
«Mollerò la maglia 
rosa, troppa fatica...» 

o atto, si recita in francese 
italiani nel molo di comparse 

I l primo sorriso del 7 1 ' Giro d'Italia è del francese 
Bernard che sul cocuzzolo di Urbino è il migliore 
nella breve cronometro che assegna la seconda 
moneta all'elvetico Rominger, staccato di 3" e 
danneggiato da una caduta a due chilometri dalla 
conclusione. Buon terzo il polacco Piasecki e sol
tanto sesto Visentini, primo degli italiani, ma in 
ritardo di circa mezzo minuto dal vincitore. 

GINO SALA 

•TfJ URBINO Un avvio, di net
ta marca straniera, un Bernard 
gii in maglia rosa, già sulla 
eretta dell'onda, uno dei prin
cipali lavoriti che mette fieno 
in cascina alla prima occasio
ne, che stacca lo spagnolo 
Delgado di ben 48 secondi 
che conferma di possedere 
brillanti di forma. I nostri s'ac
contentano, ma speravano di 
far meglio vedi Saronni, infe

riore a Bontempi e Pagnin, ve
di le modeste prestazioni di 
Giupponi, Bugno e Giovanne!-
ti, superati da numerosi avver
sari. 

La prova di ieri era un eser
cizio In cui la potenza doveva 
essere sorella dell'equilibrio, 
a causa di un tracciato che 
presentava lunghe discese in
terrotte da una decina di cur
ve, qualcosa come un ubria

cante altalena con una rampa 
finale che mozzava il fiato. I 
dintorni erano quelli dì un pa
norama ricco di promontori 
verdeggianti. Tutto lo splen
dore delle Marche in un anel
lo che misurava soltanto nove 
chilometri, ma che per le sue 
componenti richiedeva gam
be svelte, audacia e colpo 
d'occhio, giusto le doti in pos
sesso* Bernard, prim'attore 
con uno squillo di tromba che 
preoccupa i rivali. 

Naturalmente il Giro è ap
pena cominciato e aspetta al
tre venfiche. Intanto si fa no
tare che Pedro Delgado di
spone di una squadra meno 
robusta rispetto a quella di 
Jean Francois Bernard il quale 
avrà nel vincitore di una Pari-
gl-Roubaix (Marc Madiot) un 
appoggio di lusso. Delgado 
conta su uomini bravi in mon

tagna (Hemandez, Rodriguez 
e Palacio) ma limitati in pianu
ra dove si possono sviluppare 
azioni importanti. Più comple
ta la formazione di Bernard 
che insieme agli esperti Lam-
merts, Poisson e Gaigne alli
nea anche l'italiano Bincolet-
ti, sottovalutato in patria e ap
prezzato all'estero. Un buon 
complesso i pure quello del
l'olandese Panasonic guidato 
dal giovane Breukink e com
posto da marpioni come Lub-
berding, Van Vliet, De Rooy, 
Peiper e Vanderaerden, que
st'ultimo fiero oppositore di 
Bontempi e Baffi nelle poche 
tappe riservate ai velocisti. 

Visentini non potrà lamen
tarsi se lo svizzero Zlmmer-
mann frenerà le ambizioni 
personali per servire fedel
mente Roberto. Un altro bra
vo aiutante del nostro cam

pione sarà Maechler, ma è 
chiaro che il bresciano si sa
rebbe sentito più al sicuro 
senza la forzata rinuncia di 
Bruno Leali. Per Giubboni c'è 
Il navigato Loro più due polac
chi (Piasecki e Lang) che gio
vedì prossimo daranno man 
forte nella cronometro a squa
dre, per Bugno un bel punto 
di riferimento sarà il vecchio 
Corti. Presto la strada dirà tut
te le verità possibili e nell'atte
sa s'annuncia il viaggio che 
oggi ci porterà da Urbino ad 
Ascoli Piceno dopo una com
petizione di 230 chilometri 
zeppa di ondulazioni, ricca di 
mangi e bevi come si dice in 
gergo, una sequenza di su e 
giù che promettono fuoco e 
fiamme. Chi ha le gambe e la 
voglia di accendere la miccia 
della bagarre lo faccia perché 
potrebe ricavare prezioni be
nefici in classifica. Il francese Bernard festeggia la vittoria nella cronometro 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Jean Francois Bernard (Toshiba) chilometri 9 in 13'07", 
madia 41,169 (abbuono 20") 
2) Rominger (Salotti Chateau d'Ax) a 3" (abbuono 15") 
3) Piasecki (Del Tongo-Colnago) a 6" (abbuono IO") 
4) Breukink (Panasonic) a 8" 
5) Maechler (Carrera) s.t. 6) Visentini a 9" 7) Bontempi a 13" 
8) Pagnin s.t. 9) Saronni a 16" 10) Muller a 18" 11) Ghirotto 
l 19" 12) Chioccioli a 20" 13) Hampsten s.t. 14) Zimmer-
mann s.t. 15) Alcala a 23" 16) Giubboni s.t. 17) Kielel a 26" 
18) Hurlimann s i 19) Bugno s.t. 20) Delgado a 28" 

Piasecki apripista di Saronni 
Rominger «vola» in discesa 
aia URBINO. Jean Francois 
Bernard conclude la sua trion
fale cavalcata con un viso 
molto pulito, certamente me
no provato dalla fatica se con
frontato con quello degli av
versari. Una faccia in cui bril
lano due occhi castani, una 
espressione di uomo tranquil
lo, felice per il risultato, ma 
contenuto nelle dichiarazioni. 

•Il successo è importante 
per il morale, ma il cammino 
del Giro è lungo e non sarà la 
classìfica uscita dalla crono
metro-lampo dì Urbino ad 
avere un peso decisivo, lo po
tevo ottenere un tempo mi
gliore, ma rischiando in disce
sa c'era il pericolo di finire 

con le gambe all'aria, com'è 
capitato a Rominger. Su per
corsi del genere si vince con 
la forza e con la prudenza. 
Chiaro che cercherò di molla
re subito la maglia rosa. Sa
rebbe un errore far lavorare la 
squadra per mantenere il pri-

, malo. Ci limiteremo a control
lare gli avversari che costitui
scono una minaccia per il suc
cesso di Vittorio Veneto», av
verte il francese dopo aver sa
lutato Rominger con una irei-
ta di mano. 

Tony Rominger mostra sul 
braccio le spellature riportare 
nel capitombolo quando la 
corsa annunciava la parte più 
dura e cioè la salita finale. 

Sanguina ancora dalla coscia 
destra il ragazzo della Cha
teau d'Ax, ma più delle legge
re ferite è la mancata vittoria a 
rattristarlo. «Non so quanto mi 
è costato l'incìdente, ma pen
so che ruzzolando sull'asfalto 
ho perso una decina di secon
di. Pazienza. Vedrò di rifarmi 
in altre occasioni e poi un se
condo posto alle spalle di Ber
nard non è da buttare», di
chiara lo svizzero. Piasecki, 
subito dopo l'arrivo, era scap
pato in albergo per dare a Sa
ronni un giudizio sul tracciato. 
Pensava, il polacco, ad una af
fermazione del suo capitano, 
ma cosi non è stato. Un mo

desto piazzamento quello di 
Beppe e tuttavìa l'atleta della 
Del Tongo non appare deluso, 
anzi confida di essere soddi
sfatto per aver contenuto i di
stacchi. 

Anche Visentini non si la
menta e con... candore con
fessa: «Sapevo che avrebbe 
vinto Bernard. Al momento è 
il più pimpante del gruppo e 
non mi metterò a piangere per 
avergli ceduto una manciata 
di secondi...". 

A muso lungo, invece, 
Gianni Bugno cheslugge ai 
cronisti sottolineando il suo 
stato d'animo con una paro
laccia. Come inizio non c'è 
male... D C.S. 

Fuso d'oro 
Ancora 
un premio 
per Sacchi 
I H RAVENNA. Tutto il paese 
di Fusignano, alcune migliaia 
di persone tra cui molti tifosi 
milanisti giunti da varie parti 
della Romagna, hanno festeg
giato questa sera Arrigo Sac
chi, l'allenatore del Milan neo 
campione d'Italia, che a Fusi
gnano nel Ravennate ha avuto 
i natali e dove tanti anni fa 
mosse I primi passi da calcia
tore. Alla serata in onore di 
Sacchi erano presenti fra gli 
altri l'amministratore delegato 
del Milan Giancarlo Foscale, 
in rappresentanza anche di 
Silvio Berlusconi, il preparato
re atletico della squadra ras-
sonera, Vincenzo Pincollni, 
l'allenatore in seconda Gal-
biati e ancora Paolo Stringare 
e Lorenzo Marronaro del Bo
logna, i presidenti del Bellaria 
e I ex del Rimini, due squadre 
di cui si è occupato come alle
natore qualche tempo la Sac
chi. Nel corso della manifesta
zione durata fino a tarda sera, 
nella sala del Consiglio comu
nale di Fusignano il sindaco 
Oriano Pirazzini ha consegna
to ad Arrigo Sacchi il «Fuso 
d'oro» come riconoscimento 
per un fusignanese che ha 
onorato, secondo la motiva
zione, il paese natale a livello 
nazionale ed internazionale. 

Basket 
Vecchiato 
eMeneghin? 
Gamba ci pensa ; 
aja MILANO. Tappa numero , 
due del lungo tour (oltre un 
mese) di preparazione della * 
nazionale azzurra di basket ' 
all'impegno-clou dell'anno, le 
qualificazioni olimpiche per 
Seul. Da domani, gli azzurri af
fronteranno il torneo di Dor
tmund con Jugoslavia, Germa
nia federale, Francia, Urss e 
Olanda. Lo faranno con una 
squadra ancora abbozzata 

rrché mancheranno sempre 
giocatori della Scarnimi, 

neocamplone d'Italia, e della 
Tracer, ultima sfidante. Solo 
ad Atene, per il torneo in ca
lendario alla fine della prossi
ma settimana (con Jugoslavia, 
Grecia e Duke University), ci 
saranno i 15 giocatori tra i " 
quali II et Sandro Gamba sce
glierà poi I 12 da portare in 
Olanda. Per Atene, il coach 
azzurro avrà, quindi, sciotto " 
anche le ultime perplessità 
sull'impiego o meno dei 
•grandi vecchi». L'impressio
ne è che Gamba voglia vedere 
all'opera, oltre che i «soliti» ' 
Binelli (che Ieri ha marcato vi
sita per una distorsione tibio
tarsica) e Carerà, anche la no
vità-Baldi contro i «lunghi» 
stranieri, prima dì decidere se 
fare ricorso agli anziani, In 
particolare a vecchiato se < 
non addirittura a Meneghin. 
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Oggi 230 km da 
Urbino ad Ascoli 

l'altimetria della tappa di oggi 
da Urbino ad Ascoli Piceno: 
230 chilometri con due Cran 
Premi della montagna a San 
Vittore in Matenano e il valico 
di Croce di Casale. 

———"—•— Tennis. Agli Intemazionali di Francia cominciano bene Cancellotti 
e le azzurre, subito fuori il bolognese 

Per Cane il semaforo rosso Agassi 

La «criniera» della Craf, una delle protagoniste al Roland Garros 

ara PARICI. Semaforo rosso 
per Paolo Cane, verde e via 
libera, invece, per Francesco 
Cancellotti. Gli Intemazionali 
di Francia si sono aperti con 
una sorpresa. E, infatti, la vit
toria del perugino può essere 
interpretata come un'autenti
ca sorpresa. Lo testimoniano 
le classifiche Atp (giocatori 
professionisti) che collocano 
l'italiano al 122* posto e il suo 
avversario di ieri l'olandese 
Michiel Shapers al trentunesi
mo. L'incontro che permette 
all'azzurro di accedere al se
condo turno degli Open fran
cesi ha avuto il punteggio fina
le di 6-4 6-2 6-2. 

Nulla da fare per Cane. Il 

bolognese dopo l'umiliante 
doppio 6-0 con Janyd che lo 
ha tolto dal tabellone degli ul
timi Intemazionali d'Italia, ha 
incontrato sui rossi campi pa
rigini un altro ostacolo insor
montabile. Aveva, a sua scu
sante, di fronte il nome emer
gente della racchetta mondia
le Andre Agassi. E, come pro
nostico voleva, non c'è stata 
gara. Nei tre set giocati al Ro
land Garros l'italiano ha rime
diato appena sette games. 
Punteggio finale: 6-4 6-1 6-2. 

In tema di sorprese, a parte 
la positiva nota di Cancellotti, 
merita una sottolineatura l'im
presa della francese Catherine 
Tanvier che al termine di due 
'iratissime partite (6-4 7-5) ha 

Verso l'assemblea elettiva della Fidai 

Atletica, targata Tosi-Gola 
l'alleanza anti-Nebiolo 

REMO MUSUMECI 

*•§ MILANO La battaglia non 
ti vede ma c'è. È, come dire?, 
sotterranea. E anche una bat
taglia che potremmo definire 
frammentata. I due frammenti 
più rilevanti interessano la 

{irossima assemblea elettiva e 
a gestione federale. Sto ragio

nando attorno ai problemi 
dell'atletica leggera che se pu
re sono quasi scomparsi dalle 
pagine dei giornali continua
no a esìstere. Sul piano del
l'assemblea federale e cioè 
dalla successione a Primo Ne-
Molo - che però è fermamen
te Intenzionato a succedere a 
se stesso - c'è da annotare un 
incontro avvenuto a Firenze 
tra il vicepresidente Giuliano 
Tosi e il presidente del Comi
tato laziale colonnello Gianni 
Gola (è pure presidente delle 
Fiamme Gialle, un club molto 

attivo in moltissime attività 
sportive). Gianni Gola non se 
la sente di gettare la sua can
didatura in una lizza che già 
appare come un gioco al mas
sacro. Il colonnello delle 
Fiamme Gialle sembra - l'ipo
tesi è d'obbligo - intenzionato 
ad appoggiare Giuliano Tosi 
che dopo quattro anni di pre
sidenza si tirerebbe da parte 
per lasciare il posto all'alleato 
di oggi. 

In Lombardia sì contìnua a 
criticare la gestione federale e 
c'è un'ala molto combattiva, 
che qualcuno definisce ol
tranzista, non disposta a con
cepire che gli si cali addosso 
qualcosa dall'alto. Vogliono 
discutere su tutto, non sono 
più disposti ad accettare una 
polìtica totalmente dì vertice. 

Per tornare all'assemblea di 

fine anno c'è da annotare la 
possibilità che a Giuliano Tosi 
si aggiunga un candidato gio
vane, uno di coloro non com
promessi con la gestione at
tuale. Primo Nebiolo teme 
molto candidature di questo 
tipo, soprattutto se gettate, se 
così si può dire, nell'arena 
della competizione all'ultimo 
momento. Diciamo verso la fi
ne di luglio. Una candidatura 
ritardata attenuerebbe il gioco 
al massacro. 

Sul fronte della gestione c'è 
da annotare un comunicato 
della Lega di atletica leggera 
dell'Uisp. Nel documento si 
legge una frase che già chiari
sce lo stato d'animo degli affi
liati all'Uisp che praticano 
atletica leggera: «Questa din-
genza ha esaurito in maniera 
deludente il suo compito». Il 
documento sostiene che uno 

dei dati fondamentali di que
sta Fidai sta nella involuzione 
e che «l'involuzione si è avuta 
nell'attività e nella gestione 
politica, amministrativa e tec
nica». Parole dure. La Lega di 
atletica dell'Uisp accusa «la 
politica federale - pur renden
do protagonista della scena 
internazionale l'Italia attraver
so l'organizzazione dei più 
grandi avvenimenti dell'atleti
ca - di non aver saputo utiliz
zare tutte le potenzialità del 
paese e di non aver sviluppato 
una promozione dell'attività 
di base corrispondente alle 
esigenze delle società e alla 
stessa immagine che il vertice 
federale voleva dare all'atleti
ca». 

La battaglia è dunque quasi 
invisibile ma c'è ed è durissi
ma. È difficile dire chi la vin
cerà. Ma è chiaro, comunque, 
che il dopo è tutto da rifare. 

superato la bulgara Katerina 
Maleeva, testa di serie nume
ro 11 del torneo. In campo 
femminile buone notizie per il 
drappello di tennista, italiane. 
Hanno superato il turno Raf
faella Reggi, Federica Borisi-
gnori e Laura Garrone. Nes
sun problema per la «reginet
ta» del torneo, la tedesca oc
cidentale Steffi Graf che si è 
aggiudicata il primo incontro 
valido per il 64' di finale, supe
rando facilmente la francese 
Nathalie Geurree. 

L'apertura del torneo dove
va anche essere l'occasione di 
un test che doveva conferma
re le condizioni di torma di 
due tennisti molto attesi, ma 

Londra 

Gravidanza 
come doping: 
nuove accuse 
M LONDRA. La denuncia 
della prassi seguita dallo sport 
femminile di alcuni paesi del
l'Europa orientale, di iniziare 
gravidanze (interrotte con l'a
borto) allo scopo esclusivo di 
ottenere miglior» prestazioni 
atletiche, viene denunciata 
dal giornale domenicale bri* 
tannico «Sunday Mirror». 

Dopo la scoperta del fatto 
che la potenza muscolare au
menta notevolmente nei primi 
mesi di gravidanza - scrive il 
•Sunday Mirror» - le atlete dei 
paesi dell'Europa orientale 
vengono incoraggiate a la
sciarsi ingravidare con insemi
nazione artificiale, per poi 
abortire. 

«E una cosa orrenda, im
morale - ha commentato l'e
sperto finlandese di medicina 
sportiva, Risto Erkola -, la gra
vidanza è diventata lo stru
mento preferito per ottenere 
un vantaggio sulle avversarie*. 

alle prese con infortuni e pre
carie condizioni fisiche come 
lo statunitense John McEnroe 
e il francese Yannick Noah. 
Ebbene gli esami sono stati 
superati a pieni voti. McEnroe 
ha superato il sovietico Voi-
kov mentre Noah dopo un ini
ziale "tie break» ha avuto vita 
facile. 

Singolare OMschUe. Paul 
Annacone (Usa) - Tank Ben-
habiles (Fra) 6-3 6-3 6-4; An
dre Agassi (Usa) - Paolo Cane 
(Ita) 6-4 6-1 6-2; Eduardo 
Masso (Arg) - Amos Mansdorf 
(Isra) 6-4 4-6 6-3 1-0 (forfait): 
Alberto Tours (Spa) • Ranisti 
Krishnan (India) 6-4 6-2 1-6 
5-7 6-4; Magnus Gustafsson 

(Sve) - Milan Srejber (Cec) 7-5 
6-0 6-3; Mats Wilander (Sve) -
Josef Gihak (Ceco) 7-5 7-5 
6-1; Francisco Vunis (Arg) • 
Eduado Osta (Spa) 6-2 6-41-6 
6-3; John McEnroe (Usa) • 
Alexander Volkov (Urss) 7-6 
6-1 7-6; Yannick Noah (Fra) -
Ricki Osterthun (Rfg) 7-6 6-1 
6-4; Francesco Cancellotti 
(Ita) - Michiel Schapers (Ola) 
6-4 6-2 6-2; Emilio Sanchez 
(Spa) - Mansour Bahrani 
(Iran) 6-1 7-5 6-3; Andres Go-
mez (Ecu) - Ulf Stenlund (Sve) 
7-6 (7-5) 6-0 4-6 4-6 6-4; Ro
nald Agenor (Hai) - Jimmy 
Arias (Usa) 7-6 (7-4) 6-2 6-4; 
Guillermo Perez-Roldan (Arg) 
- Alberto Mancini (Arg) 7-3 
7-5 2-6 6-4. 

BREVISSIME 
Pavoni lnrortuiato. Infiammazione al ramo sciatico con picco

lo stiramento al bicipite: questa la diagnosi per Pierfrance-
sco Pavoni infortunatosi alla coscia destra sabato acorso nel 
meeting di S. Giovanni Valdamo. 

Pallanuoto. La nazionale italiana di pallanuoto alle Olimpiadi di 
Seul giocherà nel primo girone assieme a Urss, Rft, Australia, > 
Francia e Corea del sud. 

Basket •pareggio. Si svolgerà sabato prossimo a Viterbo (ore 
21) l'incontro Latte Berna Gragnano-Omsa Faenza per la 
terza promozione in serie Al femminile. 

Finale rugby: Lo scudetto del rugby sari assegnato al termine 
della partita che Benetton Treviso e Colli Euganei Rovigo 
disputeranno sabato prossimo allo stadio Flaminio dì Roma ' 
con inizio alle 20,30. 

legge totonero. Entro la prossima settimana la commissione 
Giustizia della Camera dovrebbe esaminare la proposta di 
legge che riguarda sia le scommesse clandestine, il cosid
detto «totonero», sia gli illeciti sportivi: questo è quanto ha 
affermato il ministro Franco Carrara al termine della cerimo
nia dì consegna del premio «Città di Catania». 

Valanga sovietica. Nel corso del torneo di Verona, di pallavo
lo, la nazionale americana ha travolta la nazionale sovietica 
Tre a zero il risultato finale (15-4, 15-8. 15-7), ottenuto in 
69'. 

Ginnasta In conia. Sono peggiorate le condizioni di Julissa • 
Gomez, ginnasta americana di 15 anni, rimasta vittima di un . 
grave incidente, negli esercizi di riscaldamento dove s'è 
fratturata le vertebre cervicali. 

L'ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE DI BOLOGNA 

bandisca un concorso nazionale per i seguenti posti in 
Orchestra: 
— n. 1 prima viola con obbligo della fila; 
— n. 1 concertino dei primi violini 

La domanda di ammissione al concorso, in carta da bollo 
da L. 5000, dovrà essere trasmessa a mezzo lettera 
raccomandata A.R. antro a non oltre il 25 giugno 19B8 
•I seguente indirizzo: 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
Ufllcli P I T M N I I - Coirono Prolmorl d'Orchutri 

Lino Raspigli. 1-40126 BOLOGNA 
Qualsiasi altra informazione, nonché copia del bando di 
concorso contenente l'indicazione dei requisiti necessari 
par l'ammissione al concorso atesso, potrà essere richie
sta all'indirizzo di cui sopra - tei. 051/529951 -
629952. 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 
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REGIONE PIEMONTE 
UNITA' S0O0-SAWTARU LOCALE N. 24 

vtaMtrtWXXX^M»ri»«,n.30COlUQNO 

Avviso di licitazione privata 
Ai sensi della Leggo 3 0 mano 1 9 8 1 . n. 113 it Comitato di Gestione 
dtfl'U.S.S L. 2 4 , intandt procadara, madianta Dcitationa privata, al con-
farirnanto dal contratto di somministraiione di: 
lotto a): q.ll 2 5 . 0 0 0 di Olio eombuatibila fluido 3 / 5 : 
lotto b): litri 4 0 0 . 0 0 0 di gasolio ino rncaldamanto. occorrami ai presidi 
• servizi aaiatanti ad operanti nel territorio dai comuni di Collegno a 
Grugliasco. aerando la speciali condizioni prevista nei capitolato ci appal
to. Lo consegno dovranno estere effettuate, franche di ogni spesa, nel 
vari depositi di ogni singolo presidio, a cura della ditta aggiudicatane. 
Come meglio specificato net capitolato speciale e nella lettora d'invito, 
cha verrenno successivamente diramati, le offerta, per ciascun lotto. 
dovranno indicare la variazioni percentuali sulle quotazioni di marcato 
riportata dal listino Cea (pubblicato sulla Genetta Ufficiale di ogni vener
dì). cha sostituisca pro-tempore, H listino CFP (Genetta Ufficiala n, 1B2 
del 5 / 7 / 1 9 8 2 ) alla voci corrispondenti «Olio combustibile fluido, viscosi
tà 50* C superiora a 3* fino a 5* Ea e tGasolio da riscaldamento, maree 
resa franco domicilio consumatore!, el netto di I.V.A. e dall'imposta di 
fabbricazione gravante sul prodotto al momento in cui al effettua la 
fornitura. Le domanda di partcclpailone, redatte in lingua Italiano, su 
carta bollata da L. 5 0 0 0 , dovranno pervenire alla Segretari! della presi
denza C M U & S . L 2 4 . vw Martiri XXX Aprile, 3 0 - Collagno, antro a 
non oltre la ore 12 del 2 0 giugno 1988 , Nella domanda la ditta dovrà 
allogare una dichiarazione autenticata, nei modi di Legge, resa dal legale 
rappresentante dalla stessa, dalla quale risulti che la ditta non si trova m 
alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 della Legge 1 1 3 / 8 1 , Sono 
ammessi a partecipar» anche raggruppamintl di imprese, ali* condlnonl 
a con la modalità prevista dall'art. 9 della Legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 , n. 113 » 
dal bando di gara. La domanda di invito non vincolano comunque l'Am-
mmlsvazione appaltante. Il presentii avviso è stato inviato, in data 
odierna, per pubbftcailone sulla Genetta Ufficiala doUe Repubblica a sulla 
Genetta Ufficiato dalle Comunità Europea. L'avviso fnttgral* * consulta
bile presso TAmmlnistwion* appaltante, unitamemt sflll i t t i di a v a . 
Collagno, 1? maggio 1988 

IL PRESIDENTE fShfl» Giuseppe Facchini 

24 
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24 maggio 1988 
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LEGA RAVENNA Intervista al presidente provinciale 
Lorenzo Sintini: le opportunità del territorio 

Le imprese coop sono pronte 
a competere con l'Europa 

Dopo anni di lavorò per ristrutturare il sistema di 
imprese cooperative, la Lega ravennate fa il punto 
della situazione e prefigura gli obiettivi di prossima 
attuazione. Il presidènte della Lega provinciale, 
Lorenzo Sintini, espone il progetto del 'sistema di 
sottosìstemi', sfruttando là capacità imprenditoria
le delle aziende già esistenti e stimolandone altre a 
competere a livello nazionale e intemazionale. 

• • Un processo di ristruttu
razione e di rinnovamento 
che dura ormai da qualche an
no e di cui oggi si possono 
vedere i primi frutti: la Léga 
provinciale delle cooperative 
di Ravenna la 11 punto della 
situazione e pensa a I prossimi 
obiettivi, tln questi anni di la
voro su Iniziative imprendito
riali per l'innovazione econo
mica e delle strutture abbia
mo avuto risultati che ci collo
cano in buona posizione al
l'interno del movimento coo
perativo nazionale - dice il 
presidente della Lega provin
ciale, Lorenzo Sintini -Pur nel
la piccola entità provinciale 11 
territorio ravennate compren
de alcune delle aziende coo
perative leader nel loro setto
re. Per questo siamo dell'opi
nione che la liberalizzazione 
dei mercati nel 1992 possa es
sere un'opportunità anche per 
la cooperazione, a condizio
ne che ci si sia preparati a 'sta
re In Europa'. Noi cerchiamo 
di muoverci In questa direzio
ne. Al di fuori di ogni visione 
utopica, pensiamo che In al

cuni settori, comparti e «busi
ness areas» occorra concen
trare le risorse nazionali, in
teme e aziendali già operanti, 
e pensiamo ad alcune eccel
lenze gii in atto. Alcuni cavalli 
che dimostrano di poter cor
rere devono essere méssi in 
condizione di potere confron
tarsi il livello nazionale ed eu
ropeo.» A Ravenna da tempo 
si parla di «sistema Lega». E' 
stato creato un polo economi
co, nei settori agroalimentare, 
produzione e lavoro e servizi, 
di tutto rispetto. «Il sistema 
Lega - prosegue Sintini - può a 
nostro avviso, sulla base del
l'esperienza acquisita in que
sti anni, costituirsi e crescere 
come «Insieme di sottosistemi 
di imprese cooperative» go
vernati da un centro strategi
co come la Lega nazionale 
Dico governati e non gestiti. 
Nel quadro di questo proget
to, dedicheremo attenzione 
alla creazione di sottosistemi 
di imprésa, sia aiutando quelli 
che gii hanno la configurazio
ne di gruppo o di sottosiste
ma, sia lavorando per aggre
gare le necessarie risorse per

chè altri creino questi gruppi.» 
Le imprese cooperative ra

vennati hanno in diversi casi ì 
titoli per aspirare a una collo
cazione nazionale, soprattutto 
dopo gli sforzi imprenditoriali 

degli ultimi anni. Aggiunge 
Sintini: «Dalla complessa 
esperienza e dalla corposa 
realtà del movimento coope
rativo ravennate, alcune realtà 
in diversi campi possono es-

Al Teatro Rossini il convegno «fare impresa» 

Festa grande a Li 
per il decennale deua Ice! 
• • La festa dei dieci anni 
avverrà il 4 giugno al Teatro 
Rossini dì Uigo, fresco di re
stauro ed elegante. Diecianni 
sHsl bene, per la ICEU che 
ha chiuso II bilancio 87 con 
risultati eccezionali: M9,8% 
sull'86 il risultato di bilancio, 
un fatturato di oltre quaranta 
miliardi, con ricavi superiori 
del 21% a quelli dell'anno 
scorso e un Incremento del 
43,9% del patrimonio netto. 
Con i suol 85 soci, la ICEL è 
un esemplo di cooperativa del 
settore produzione lavoro dal 
bilancio più soddisfacente. 
Produce cavi isolati in PVC e 
la concorrenza con cui deve 
misurarsi è del calibro di Pirel
li é analoghi colossi. 

Ad annunciare la manife
stazione del decimo com
pleanno è la presidente, Bru
na Venturini: "Promuoviamo il 
convegno 'fare impresa', per 
discutere delle esperienze e 
del progetti delle imprese 
cooperative In Italia. Poi, per 
fare festa, offriremo uno spet
tacolo alla città». Lugo è una 
piccola città della pianura ra
vennate, e la Icel parti come 
cooperativa dieci anni fa, in 
seguito alla cessione dell'atti
vità industriale da parte del 
Precedente proprietario, che 

aveva fondata nell'immedia

to dopoguerra. Si tratta dun
que di un non comune esem
pio di azienda che da privata 
passa a cooperativa. Nel 
1978, cinquantaquattro di
pendenti sì unirono in coope
rativa, aderendo alla Lega ra
vennate, e rilevarono l'attività, 
che oggi si 4 sviluppata note
volmente. Oggi la Icel coop si 
estende su un'area di 55000 
metri quadrati, lo stabilimento 

è in corso di ulteriore amplia
mento, e dà lavoro a 120 per
sone, di cui 85 sono soci della 
cooperativa. La produzione 
consiste in cavi elettrici bassa 
tensione isolati in Pvc, e l'ele
mento principale è il rame -
per 8000 tonnellate l'anno -
acquistato dalla Borsa di Lon
dra e trafilato internamente al
la Icel. Altro elemento base 
della produzione è il Pvc, an

ch'esso studiato direttamente 
nei laboratori dell'azienda, e 
prodotto con impianti a tec
nologia avanzata. A questo 
proposito la Icel ha program
mato notevoli studi sulle nuo
ve tecnologie di produzione 
di cavi, che, rispondendo alle 
specifiche norme di produzio
ne Cei, impediscono la propa
gazione di incendio e riduco
no la tossicità e la corrosività 
dei gas di combustione. 

Uno degli obiettivi dell'a
zienda è di consolidare la pro
pria presenza sul mercato eu
ropeo, a partire dagli ottimi ri
sultati finora raggiunti.il bu
dget 88 tra l'altro prevede un 
ulteriore incremento di fattu
rato, superando i 55 miliardi. 
A testimoniare ia dinamicità 
dell'impresa vi è anche il rap
porto fatturato per dipenden
te, che è nettamente superio
re alla media nazionale del 
settore. La continua crescita 
della Icel coop è dovuta a di
versi fattori: una produzione 
al massimo livello qualitativo, 
un'altissima automazione de
gli impianti e una ottima orga
nizzazione intema. L'azienda 
si definisce «marketing orien-
ted» ed intende investire an
cora molto in questa direzio
ne, consolidando ulterior
mente le sue dimensioni. 

Ottimi risultati dell'esercizio '87 per l'azienda 

La Celcoop si afferma 
sul mercato dell'informatica 
wm E' entrata nelle classìfi
che nazionali delle aziende 
del settore, e nei primi posti. 
Nata a Ravenna, la Celcoop si 
può già definire un impresa af
fermata a carattere nazionale, 
e la prima regionale, attraver
so le società collegate che 
operano a Reggio Emilia e a 
Ferrara e alla divisione di Bo
logna. Celcoop si occupa di 
informatica: nata con il gran
de boom dei primi anni 80, è 
-decollata» tra l'83 e 184, pro
prio nel momento in cui il 
mercato si assestava, concen
trandosi. Il settore informati
co, in specifico le software 
houses e le innumerevoli ditte 
commerciali, nate come ri
venditori dei prodotti delle 
più grosse marche italiane e 
straniere, ha già subito una 
prima grossa scrematura. Le 
piccole aziende sono stale in
fatti in gran parte assorbite da 

quelle più consistenti e capaci 
di stare su un mercato in rapi
dissima evoluzione. 

«Gli anni dello sviluppo so
no stati per noi 1*86 e 1*87, e 
anche l'anno in corso si pre
senta con buoni risultati • dice 
il presidente della Celcoop, 
Mario Boccaccini • Il fatturato 
è di circa quaranta miliardi, 
comprendendo la quota, cir
ca il 25%, prodotta dalle so
cietà a noi collegate. Ritenia
mo di potere arrivare in tempi 
relativamente brevi a un fattu
rato sui sessanta miliardi, con 
trecentocinquanta, quattro
cento persone, tra dipendenti 
diretti e collaboratori esterni,» 

La Celcoop si definisce una 
•società generale di informati
ca», ossia un'impresa produt
trice dì software, di pacchetti 
e di sistemi su commessa, ol
tre naturalmente a commer
cializzare hardware. L'area di 

clientela si trova nel settore 
pubblico e tra aziende private 
di grande e media dimensione 
fino anche alle piccole. "Lavo
riamo con aziende pubbliche, 
private e cooperative - prose
gue Boccaccini • nei settori in
dustriale, agricolo e dei servi
zi. Nella nostra committenza 
si trovano enti pubblici^ tutti i 
livelli sia locali che regionali e 
nazionali. Tra le commesse in 
corso, infatti, abbiamo comu
ni come quelli di Milano, Bo
logna. Ravenna, mentre per la 
pubblica amministrazione la
voriamo con le Ferrovie dello 
Stato e con il Ministero dei 
Beni Culturali per il sistema^ 
ISBN ossia la catalogazione* 
dei beni librari». I*a Celcoop, 
quindi, pur avendo le basi in 
una città non grande come 
Ravenna, è riuscita a trovare 
spazio in un mercato naziona
le assai affollato. "Era più af

follato qualche anno fa ag
giunge Boccaccini - ma resta 
ancora assai complesso. Si so
no prodotte intese economi
che e commerciali tra grandi 
e tra piccole aziende. Molte 
delle piccole sono state assor
bite. Tra queste restano prati
camente solo alcune società 
di ingegneria estremamente 
specializzate che anche con 
oco personale possono realiz
zare un certo giro d'affari, Noi 
siamo riusciti a diventare la 
più grande tra le aziende coo
perative del settore a livello 
nazionale e la prima in Emilia 
Romagna comprese le azien
de private e pubbliche. Il no
stro obiettivo è di creare un 
grosso gruppo cooperativo: 
abbiamo le dimensioni, il 
know how e ì collegamenti 
necessari per superare questa 
lase dì semplificazione e 
uscirne rafforzati. In questo 
mercato, solo i grandi soprav
viveranno .-

sere prese in considerazione 
per lo sforzo di portarsi ad alti 
livelli. Anche altre esperienze 
però vanno viste come capaci 
potenzialmente di espandersi 
e di crescere ulteriormente.» 

La Lega ravennate ha dun
que individuato tre aree prin
cipali in cui si sono creati I 
sottosistemi di impresa: si trat
ta della produzione e lavoro, 
con a capofila la CMC, del set
tore agricolo (conduzione ter 
renO e del consumo, alla qua
le è stata assegnata la 'funzio
ne adriatica*, ossia l'obiettivo 
di espansione sul territorio 
marchigiano e sulla costa. 
Sempre di interesse nazionale 
possono considerarsi le op
portunità offerte nel settore 
dell'informatica, dei trasporti 
e dell'Industria manifatturiera. 
Al centro dell'opportunità 'in
formatica' c'è la Celcoop, os
sia la più importante azienda 
del movimento cooperativo in 
Italia in questo ambito. Nel 
settore trasporti va citata l'e
sperienza del Consar Grar e il 
successo del Conacal: questo 
gruppo di cooperative, con
nettendosi imprenditorial
mente con le altre presenze 
attorno al Porto di Ravenna, 
possono dare al moviménto 
nazionale la condizione di in
terloquire ai massimi livèlli su 
questi temi strategici. Per 
quanto riguarda infine l'indu
striale manifatturiero, i rag
gruppamenti previsti sono tre: 
quello relativo al distretto ce
ramico faentino, quello chimi
co lughese (Evergomma, De-
tercoop e Icel) e quello agroa
limentare. La Lega ravennate 
quindi intende sempre più as
sumere il territorio di insedia
mento non come un vincolo 
ma come una interessante op
portunità. 

Una Promosagri da record 
M i Quindicimila ettari di 
terreno in conduzione, per un 
fatturato intomo a sessanta 
miliardi: a gestirli è un gruppo 
di cooperative di braccianti 
che oggi si riuniscono in una 
sola coop, la Promosagri, 
creando quindi una struttura 
che, in queste dimensioni, 
non ha precedenti a livello na
zionale. Ravenna e una delle 
poche zone in cui la coopera
zione agricola di conduzione 
terreni • come era configurata 
nello spirito del movimento 
delle origini, quello di Nullo 
Baldini, per intenderci • ha re
sistito, e in questo caso, si è 
notevolmente sviluppata. Pro
mosagri ha per soci le 23 coo
perative braccianti già esisten
ti (frutto anche queste di una 
concentrazione e accorpa
mento per realizzare econo
mie di scala) ed è aperta all'a
desione di altre società anche 
private e di enti pubblici. La 
nascita di Promosagri è la 
conferma di quanto sia avan
zata tecnologicamente l'agri
coltura ravennate, specializ
zata in frutticoltura e viticoltu

ra. L'intento è di consolidare 
la scelta a favore della frutti
coltura, ma introducendo mo
difiche che rendano la produ
zione più consona alla richie
sta del mercato. Le cooperati
ve ravennati si occupano al
tresì di allevamento: 8000 bo
vini da carne, 2000 da latte e 
porcilaie con 24000 suinettl 
da rivendere agli allevatori. 
Sanità e genuinità del prodot
to agricolo o zootecnico sono 
premessa del loro lavoro: già 
oggi in tutta la superficie colti
vata a frutta o a vite sono in 
atto le tecniche di lotta guida
ta, integrata e biologica. Inol
tre si sta stimolando la ricerca 
e la sperimentazione di nuove 
produzioni per il mercato ali
mentare ed extnlimentare: 
colture energetiche, olii, chi
mica farmaceutica e cosi via. 

«Promosagri vuole rappre
sentare lo strumento impren
ditoriale di gestione e servizio 
per realizzare la politica di 
gruppo delle 23 cooperative 
di produzione • dice Giovanni 
Monti della Lega Provinciale 
di Ravenna e presidente della 

nuova coop-Cercheremo af
fari anche fuori del settore 
agroalimentare in senso stret
to. Ad esempio ci occupere
mo di ambiente e di arredo 
urbano, e pensiamo anche all' 
agriturismo. Slamo In un mo
mento di gran* cambiamen
to, sul piar» tecnologico, con 
lo sviluppo delle biotecnolo
gie, e per l'organizxasjónt. 
Per questo dobbiamo attrez
zarci con strumenti che uni-
scono forze e che prevedono 
un ampio raggio d'adone: 
ampio sia per dimensione di 
attivila che di territorio. La es
sa che vorrei sottolineare -
conclude il presidente di Pro
mosagri-è che oggi, coni no
stri 15000 ettari, rappresentia
mo una delle più contatemi 
concentrazioni di Imprese 

icole di conduzione terre-
. nel panorami nazionale 

cooperativo, privalo t pubbli. 
co di questo compatto. Per 
svilupparci occorre aaper Im
pestare un buon rapporto con 
il mercato e dard una nuova 
dimensione, che consenta le 
migliori strategie.» 

agria 
ni, n 

RAVENNA CRESCE 
CON LA NUOVA IMPRENDlTORIALITA, COOPERATIVA 

r ^ 

ravenna 
Dall'86 a oggi si sono realizzate, nell'ambito del Movimento Cooperativo della Lega 
ravennate, 14 nuove iniziative: 

LA PERGOLA • FIN.RA/ALFA FACTOR • TECNAGRI INTERNATIONAL* NUOVA 
MINIPAN • AGRITECH • CENTRO MARCHE • FEDERTRADE • ECOVIÀGGI • IPA 
SAMICER • PROMOSAGRI • GREEN COR • FERTIL DOCHS 

Dall'86 a oggi si sono inoltre realizzate 9 nuove iniziative in collaborazione con le altre 
due Centrali Cooperative e/o con privati: 

EVERGOMMA • NUOVA TOZZI • NAF • FAENZA STILE e GDM • PARADIGMA • 
AGRIPARADIGMA • CRS • SAL • ICOS 

km 11 nuove cooperative giovanili attraverso le quali dall'86 realizzano un 
reddito -146 giovani aiutati da un Fondo di Promozione per le cooperative 
giovanili di 300 milioni. 

k& 1987-88: 108 miliardi di investi
menti; 1.090 assunzioni, di cui 
213 stagionali 

147 contratti di dirigenti di impre
sa cooperativa 

k& 
Sui 72.900 lavoratori dipendenti nella provincia di Ravenna (al netto della 
Pubblica Amministrazione) 16.455 sono dipendenti di cooperative ade
renti alla Lega Provinciale di Ravenna 

lesi Per i 50.000 lavoratori autonomi di tutti i settori, il 31 % del reddito deriva 
da attività associate in forma cooperativa 

Le principali imprese coopt rative leader nazionali nel loro settore: 

CMC • FEDERAZIONE COfi 
cianti) • CELCOOP • DAMI 
COOP • DETERCOOP • E 

OPERATIVE • CAB (Cooperative Agrìcole Brac-
CONSAR GRAR • CORAS • COFARI • ICEL-

ERGOMMA • CACF • AGRITECH • COFAR 

illllMUIIlli • • I ! l'Unità 
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Tecnologia, materiali 
e lavoro per 400 mila 
M Per chiarire gli aspetti 
più significativi di Sasmil e ln-
terbimall, abbiamo chiesto al
cune dichiarazioni ai dirìgenti 
delle due Biennali 
LAZZARO CREMONA 
presidente dell'Efimall 

Neil* pnwnuzlone di la-
terblull e Sumll que
l l 'uno «vele IntUlllo nil-
I* ceanlllà del molo di 
quelle due Bere per tolte 
le arUvIU che lifuaiduo 
II legno. Perchè? 

Interbimall e Sasmil olirono 
alle imprese che lavorano il 
legno gli elementi per ottene
re la combinazione migliore 
di due fattori vitali per lo svi
luppo: la tecnologia e la qua
lificazione sul mercato. Le 
due rassegne rappresentano 
quindi un punto di riferimento 
strategico, idoneo ad appro
fondire anche i temi di parti
colare attuatiti ed importanza 
per l'intero sistema legno: dal
la ricerca tecnologica alla for
mazione professionale, dai 
problemi di equilibrio nell'uti
lizzazione delle risorse fore
stali alla lotta contro gli incen
di boschivi, dall'incentivazio
ne dell'innovazione tecnolo
gica alla sicurezza nell'am
biente di lavoro; oltre al setto
ri espositivi veri e propri. Nelle 
due rassegne si concentrano 
dunqueglielementi di interes
se basilare per tutti gli opera
tori della ifiliera legno.. 

ANTONIO CASTELLI 
presidente del Cosmi! 

Perche I lettori espolitivi 
di Interbimall-

di condlxlonuT lo svilup
po delle attirila di lavora

zione del legno e produzio
ne di mobili? 

Sui mercati intemazionali l'I
talia consolida la propria lea
dership - nonostante la cre
scente concorrenza - nel set
tore dei mobili e si conferma 
ai vertici nel settore delle 
macchine per la lavorazione 
del legno per le caratteristiche 
qualitative delle sue produzio
ni. elevato livello tecnologico, 
design, varietà di proposte, in
novazione formale e d'uso, af
fidabilità, flessibilità. Queste 
caratteristiche poggiano in 

J(ran parte sugli elementi al
erti, appunto, dai settori 

espositivi di Interbimall e Sa
smil. Secondo il nuovo mo
dello, tipicamente italiano, 
che tende a separare netta
mente le aziende strettamente 
produttive da quelle onentate 
al mercato, la funzione dei 
settori fornitori di tecnologia 
e di componentistica si inte
gra a pania di ruolo con la 
funzione progettuale e unifi
cante delie aziende market 
oriented, fornendo gli ele
menti necessari perche espri
mano al meglio le loro capaci
tà progettuali e di acquisizio
ne del mercato. 

PAOLO ZANIBON 
segr. generale dell'Efimall 

Quii e la dimensione eco
nomico produttiva del let
tori eapoalUvt di Interbi
mall e Salmi!? 

Nel settore delle macchine ed 
accessori per la lavorazione 
del legno la produzione italia
na nel 1987 ha raggiunto, se
condaci preconsuntivo del-
l'Acimall. un valore di circa 
1160 miliardi di lire: la quota 
maggiore - il 71% - è stata 

esportata. In questo settore, 
che conta circa 9800 addetti, 
l'Italia è la terza produttnee e 
la seconda esportatnee mon
diale. Quanto alla componen
tistica, la complessità ed ete
rogeneità dei setton che vi 
concorrono impediscono di 
valutarne la consistenza pro
duttiva ed occupazionale. 
Possiamo però dire che questi 
setton. assieme a queilo delle 
macchine, alimentano un ap
parato produttivo, come 
quello del legno e del mobile, 
che conta oltre 400.000 ad
detti ed ha un fatturato prossi
mo ai 31.000 miliardi di lire. 
Sono cifre, queste, che si 
commentano da sole. 

MANLIO ARMELLINI 
segr. generdle nel Cosmi! 

Interbimall e Sumll han
no preuo l'opinione pub
blica la risonanza che ti 
ruolo loroe del settori rap-
preaenlarJ gluitlflchereb-

II grande pubblico è attento ai 
beni di consumo finale. Ana
logo è in genere l'atteggia
mento della stampa. Sarebbe 
giusto, però, che l'attenzione 
el pubblico fosse portata an

che sui beni strumentali e in
termedi. E importante, infatti, 
che il consumatore sia sem
pre più informato sui metodi 
di costruzione del prodotto di 
cui garantiscono i livelli quali
tativi. Per quanto ci nguarda, il 
Cosmit ha promosso o patro
cinato varie forme di interven
to, tramite stampa e televisio
ne, per estendere questo tipo 
di Informazione al consuma
tore e l'Acimall, da parie sua** 
ha recentemente avviato un 
mensile che tra le altre ha pu
re questa finalità. 

Con 1100 espositori in Fiera Interbimall e Sasmil da oggi al 29 a Milano 

Legno e arredamento superstar 
pronti a sfidare il Duemila 
m Tutti i materiali e le mac
chine per la lavorazione del 
legno e dei mobili presentati 
da!103aziendedi25Paesi si 
potrebbe sintetizzare così il 
contenuto delle due «Bienna
li*, Samsil e Interbimall, che 
saranno inaugurate oggi al 

Quartiere fieristico di Milano 
resteranno aperte fino al 29). 

Sono due manifestazioni in
temazionali: la prima, orga
nizzata dal Cosmit (Comitato 
organizzatore del grande Sa
lone del mobile), occupa 4 
padiglioni; l'altra, organizzata 
dalla Efimall, si estende in 9 
padiglioni. Sono abbinate per 
evidenti ragioni: si deve solo 
aggiungere che rappresenta
no la parte misconosciuta, ma 
non per questo meno impor
tante, del mondo del legno e 
affini e dell'arredamento. Ma 
anche con queste precisazioni 
non si dà l'idea esatta dei gro
viglio di prodotti, di tecnolo
gie, di ricerche, di problemi 
che caratterizzano sempre le 
due Biennali, giunte ormai alia 
undicesima edizione. 

Forse è il caso di citare 

altaiche prodotto. Al Sasmil, 
ove figurano oltre 500 pro

dotti, si deve cominciare dalle 
materie prime: legnami, pan
nelli, compensati, impiallac
ciature. Ciò olire il panorama 

ALFREDO POZZI 
di gran parte delle essenze le
gnose del mondo. Ma non bi
sogna neppure ignorare il la
voro umano che trasforma il 
legno, per esempio, in com
pensato. Quanti tipi? Manno, 
armato, placcato, nobilitato, 
tamburato, speciale, ignifu
gante, multistrati, curvato. An
che il capitolo dei pannelli 
presenta almeno- una decina 
di tipi. Poi, si arriva al legno 
sintetico, ai laminati plastici, 
semplici, decorativi, traspa
renti, una sequenza di prodot
ti sorprendenti, di novità allet
tanti. Infine, i semilavorati: 
cassetti, fusti, gambe, basa
menti, amine, piani, porte, 
specchi, eccetera. 

La mostra, quest'anno, ha 
una suddivisione ragionata 
per tipologie di prodotto: le 
matene prime sono raggrup
pate, cosi i materiali e le mac
chine per la lavorazione del
l'imbottito, cosi i prodotti per 
la produzione delle cucine. 
Qui c'è il regno degli elettro
domestici, altre meraviglie 
della scienza e della tecnica, 
forni da incasso elettnci, a 
gas, a microonde, le ultime 
novità, lavatrici silenziose, a 

Gradazione automatica, piani 
i cottura, lavelli in acciaio 

inox, porcellanato, in cerami

ca, in resina poliesteri, smalta
ti; radio, asciugastrofinacci 
elettnci, cappe depuranti. In
somma, il sogno delle donne 
di casa: macchine ed elettro
nica per tutti i lavori casalin
ghi. 

E ancora: ferramenta, mac
chine portatili, attrezzi, utensi
li, imbottiture, rivestimenti, 
colle, adesivi, stucchi, vernici, 
solventi, lacche, paste abrasi
ve, smalti, vernici ignifughe, 
carte e nastri abrasivi, libri, 
abbigliamenti da lavoro, pro
tettivi, e si potrebbe continua
re. Ma non bisogna trascurare 
l'interbimall, perchè anche 
qui c'è da perdere la testa in
seguendo le novità e i prodotti 
di grande interesse, dalle se
gatrici alle macchine e attrez
zature per l'economia foresta
le, agli strumenti per preveni
re e domare gli incendi bo
schivi; dalle essiccatoci ai ro
bot per verniciature, ai carelli 
trasportatori, elevatori. In 
questo regno delle macchine 
e delle attrezzature per la la
vorazione del legno e del mo
bile, ma anche per carpente
ria edile e navale, spiccano i 
programmi di lavoro compu
terizzati, il controllo elettroni-

Tutto sulle Biennali 
• 1 Ecco in sintesi dati e 
particolari delle due fiere spe
cializzate Sasmil e Interbimall: 

SASMIL (biennale internazio
nale degli accessori e dei se
milavorati per la fabbricazio
ne e la finitura dei mobili, de
gli imbottiti e dei manufatti di 
legno in genere). 
EipMltorl. 393 di IS Paesi. 
Padiglioni: 20/1,20/11,21,42. 
Superficie espositiva: lorda 
mq 35.000, netta mq 17.000. 
Ente organizzatore- Cosmit 
<Comitato'«rgani2zatore del 
Salone del mobile italiano). 
Durala: 24-29 maggio 

INTERBIMALL (biennale in
temazionale delle macchine e 
accessori per la lavorazione 
del legno). 
Elpultori: 710 di 20 Paesi 
Padiglioni: 7, 12, 13, 15, 16, 
17,18,23,25. 
Superficie espositiva: lorda 
mq 120.000, netta mq 49.200. 
Ente organizzatore Efimall 
(Ente fiere macchine e acces
sori per la lavorazione del le
gno). Durata 24-29 maggio. 

Alle due Fiere sono ammessi 
solo i visitaton professionali e 
i giornalisti 

Infreni: Porta Carlo Magno, 
Porta Edilizia, Porta Meccani
ca (metropolitana). Ingresso 
gratuito. 

Orarlo d'apertura: tutti i gior
ni del periodo fieristico dalle 
ore 9 alle ore 18. 
Infonuzlonl: all'aeroporto di 
Linate (Milano) funziona un 
Ufficio informazioni per l'ac
cesso alla due fiere e per la 
prenotazione dei voli e l'orga
nizzazione dei relativi servizi 
Ufficio turistico in Fiera per 
prenotazioni nei teatri, risto
ranti e night. 

co della qualità, la tecnologia 
rivolta all'automazione inte
grale. 

Il quadro delle due «Bien
nali» e cosi completo. Ma Sa
smil e Interbimall non sono 
soltanto le più importanti ma
nifestazioni specializzate del 
calendario fienstico intema
zionale, sono anche il punto 
di riferimento strategico per il 
dibattito e l'aggiornamento 
sui temi e i problemi di grande 
interesse sia per i settori pro
duttivi collegati che per tutti. 
L'ecologia, la politica foresta
le, gli incendi boschivi (è pre
sente anche il Corpo forestale 
dello Stato con la sua attrezza
tura), l'istruzione professiona
le, sono problemi di interesse 
generale che trovano spazio 
sia negli stand che nelle mo
stre e iniziative collaterali, nel 
Padiglione della ricerca, nel 
Museo delle macchine per il 
legno, in 5 convegni e tre ta
vole rotonde. Non a caso tra i 
50-60 mila visitatori previsti, 
figurando migliaia di studenti 
di istituti professionali, inse
gnanti, studiosi dei vari setto-
n. Si spiegano cosi i successi, 
l'interesse della stampa inter
nazionale per Sasmil e Interbi- Nelle foto: in alto * sinistra, l'ingresso di Interbimall t SumH, k> 
mail, che fa prevedere la pie- due Fiere specializzate del lejno e dell'arreoamento Qui sòpn/un 
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Convegni per 6 giorni 
•ai Durante le due fiere In
terbimall e Sasmil si svolge-
ranno le seguenti manifesta* 
zioni e iniziative collaterali: 
24 maggio: tavola rotonda in
temazionale sull'armonizza
zione nella Cee dei regola
menti per la sicurezza delle 
macchine. Problemi e pro
spettive per il 1992 (ore 
14.30). 
25 maggio: tavola rotonda in
temazionale sul problema 
dell'abbattimento delle polve
ri di legno nell'ambiente di la
voro (9 30). Tavola rotonda 
con la delegazione ' dell'Ar
gentina (15 30) 
26 maggio, convegno intema

zionale sull'evoluzione degli 
investimenti In tecnologia e 
dei relativi incentivi nell'indu
stria europea (9.30). 
27 maggio: convegno intema
zionale su formazione profes
sionale e ricerca di settore del 
legno in Europa. I progetti Co
rnell (9.30). 
28 màggio: convegno sul te
ma «L'albero e il legno per la 
qualità della vita» (9.30). Con
vegno sul tema «Interbimall: 
un momento per l'aggiorna
mento tecnologico dell'arti-

Stanato-(15). 
9 maggio: convegno sul te

ma «3icucez^.po|v£ri,jurno-
n. le soluzioni nell'ambito 
dell'innovazione tecnologica» 
(10.30). 

Sono inoltre in programma 
sue •incontri-stampa- per la 
presentazione del Padiglione 
della ricerca, sicurezza e for
mazione (25 maggio) e del 
Museo del falegname (27); 
meeting e cocktail con le de
legazioni straniere, degli Usa, 
dell'Argentina, del Canada, 
della Jugoslavia, della Germa
nia, della Cina. 
Il Museo del falegname è stato 
allestito al Padiglione 25 au 
un'area espositiva di 200 me
tri quadrati, dove sono espo
ste 22 macchine costruite in
teramente in legno, alcune 
delta> quali psalentLai J0OO. 
Qui è presente anche il padi
glione della ricerca, sicurezza 
e formazione. >l>* 

AL MARE le «vacanze-famiglia» 
più compiale e convenienti Tuli I-
talia, Francia, Spagna, Jugoslavia, 
Austria le troverete richiedendo 
gratuitamente il nostra catalogo vil
le appartamenti hotel! alla Vostra 
Agamia Viaggi o Viaggi Generali. 
Via Alighieri 9, Ravenna, tei 
10544) 33166 Prezzi particolari 
ne) nostri villaggi in Sardegna, Ro
magna, Abruiio (1) 

ALBERGO CENTOPINI - Gem
mano-Tal (0641) 865422. Colli
na dell Adriatico 450 metri livello 
mare, 16 km Riccione, una vacsnia 
riposo Servizio pullman per mare 
gratuito, campo tennis, Luglio 
30.000 m) 

ALBERGO MEDUSA - Igea Mert-
na-Rlmlnl - Tel (0541) 44630 
Vicino mare, ogni comfort, ideale 
per famiglie. Giugno 22.000, luglio 
27.000 tulio compreso (115) 

ALBERGO STELLA D'ITALIA -
Rimlnl-Viserba - Tel (0541) 
738126. Sul mare, camere servizi, 
telefono, balconi, ascensore Giu
gno da 23 000, luglio da 25 OOO 

(106) 

BELLARIA - albergo Villa Fulvio 
Tel (0541)49230 Tranquillo, fa
miliare, esmere con bagno, bar, 
parcheggio, cucina curata dalla pro
prietaria Bassa stag 23 000 
(weekend 56 0001; luglio 30 000 
tutto compreso (671 

BELLARIA - hotel Oiament - Tel 
(0541)44721 Trema metri mare, 
centrale, camere servizi, garage 
Giugno, settembre 22-24 000 
(bambini fino 6 anni in camera geni
tori 50%,: luglio 27-30 000. 
20-31 agosto 26 000 tutto com
preso (1071 

BELLARIA • hotel Laura - Tel 
(0541)46555 Familiare, giardino 
ombreggiato. Pensione completa 
fino 3 luglio 23 500. speciale fino 
18 giugno bambino 3 anni gratis 6 
anni 50%, week-end 60 000 

1109) 

BELLARIA - hotel Trlanon • Tel. 
(0541) 49215. Pochi passi mare, 
tranquillo, confortevole, giardino, 
parcheggio, abbondante prima co
lazione Maggio, giugno 
26-26 000 (week-end 60 000); 
luglio 32-34 000 Sconto bambini 
20-40% (961 

BELLARIA - hotel Wega - Via 
Elios Mauro, tei. (0541) 44593 
Nuovissimo, tranquillo, camere con 
bagno, balcone, ascensore, par
cheggio Giugno 24 500-27 000 
(bambini sconto 40%), luglio 
31.500-34.000 tutto compreso 
Direzione proprietario (60) 

BELLARIA - pensione Zavatta 
Via Pasublo 33, tei (0541 ) 4922 7 
- 47764. Molto tranquilla, vicina 
mare, giardino recintato, parcheg
gio, cucina bolognese, camere con 
bagno Maggio, giugno, settembre 
26,000; luglio 29 000, agosto 
36 000 • 29 000 Iva compresa 

(411 

CATTOLICA- albergo rifioren
te Tilde - Tel. (0541) 963491, pri
vato 967796. Camere doccia, wc, 
balcone, giardino, trattamento fa
miliare. Pensione completa giugno, 
settembre 22.000; alta 32.000 -
35 000 tutto compreso (34) 

MONTESILVANO - Pescare - ho
tel Artminum - Tel. (085) 638213 
- 637705. 2' categoria. Camere 
servizi, balconi, parcheggio, spiag
gia privata, menu scelta. Giugno, 
settembre 6 giorni L 210.000 più 
uno gratis; media 45.000; alta 
54 000. Sconti bambini (5) 

RICCIONE - albergo Villa Anto
nia-Tel (0541)40365. Duecento 
metri dal mare, camere con serviti, 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucina casalinga buona e 
abbondante. Pensione completa 
maggio 28 000, giugno 30 000; 
luglio 35 000, agosto 40 000 
Sconti bambini (39) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel. 
(0541)41535. viale Tasso 53 Vi
cinissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardino ombreg
giato, cucina curata dalla proprieta
ria Maggio 25 000; giugno set
tembre 24 500 • 26 500, luglio e 
22 31/8 29 500 - 31500. 
1-21/8 38 000 - 39 000 tutto 
compreso Sconti bambini (32) 

RICCIONE - hotel Aquila d'Oro 
VialeCeccsrini, tei (0541)41353. 
Nel centro di Riccione, vicino mare, 
soggiorno, bar, ascensore, giardi
no camere servizi, cucina tipica cu
rata dai proprietari, menu variato. 
Bassa 2B-33 000, luglio 40 000, 
alta 56 000 Riduzione mezza pen
sione 10% (1081 

RICCIONE - hotel Camay - Tel. 
(0541)641443-602629 Fronte 
mare, tutte camere servizi, balcone 
vista mare, bar, parcheggio, ascen
sore, ottimo trattamento, cucina 
romagnola, cabine spiaggia Pen
sione completa- bassa 28 000. 
media 31000 - 37 000, alta 
45 000 Gestione propria Interpel
lateci (33) 

VACANZE LUTI 

GABICCE MARE - hotel Capri 
Tel (0541)961635. Centrata, sul 
viale della Repubblica, ambiente In
timo, familiare, camere servizi, co
lazione buffet, cucina tipica roma
gnola, scelta menu, parcheggio. 
Giugno 28 000 - 30 000. luglio 
34 OOO - 36.000 Particolari scon
ti bambini (74) 

GATTEO MARE-Ceaanatico -
hotel Stefan - Via Matteotti 54, 
tei. (0547) 87029. Moderno, vici
no mare, conduzione familiare. 
Bassa stagione 28 000, bambini 
soggiorno gratis, menu scelta, co
lazione buffet (95) 

IGEA MARINA - albergo Estente 
Sul mare, familiare, camere bagno, 
balconi, ascensore, soggiorno, tv. 
parcheggio, cucina molto curata. 
Maggio, giugno 25.000 (bambini 
fino 6 anni 50%). luglio 30 000 
Tel (0541)631584 (91) 

IGEA MARINA - albergo S. Ste
fano - Via Tibullo 63, tei (0541) 
631499 Trenta metri mare, nuo
vo. tutte camere con servizi privati, 
balconi, cucina curata, parcheggio. 
Bassa stag 28 000, luglio 
30 000 Offerta speciale: 
20/5-20/6 L 25 000 tutto com
preso Bambini 50% Direzione 
proprietario (71) 

UDO DI SAVIO-Milano Maritti
ma - hotel Old River - Sui mare, 
spiaggia privata ogni comfort, au
toparco. vasto soggiorno, bar, te-
vernetta Eccezionale offerta: 
maggio, giugno 25 000, possibilità 
week-end, prenotatevi! Il Tel 
(0544)949105 (441 

MISANO MARE - pensiona Ceci
lia - Via Adriatica 3. tei (0541) 
615323 Vicina mare, camere ser
vizi. balconi, telefono, familiare, 
grande parcheggio, cucina curata 
dai proprietari, cabine mare Basse 
27 000, media 35 000, alta 
38 000 tutto compreso. Sconti 
bambini (92) 

RICCIONE - hotel Mille luci - Via 
Trento Trieste 54. tei (0541) 
600086. Vicinissimo mare Terme. 
familiare, tranquillo, cucina casalin
ga. Proposta promozionale: pen
sione completa bassa 22 500, me
dia 27,000 Sconti bambini fami
glie (78) 

MISANO MARE - pensione Ese
dra - Via Alberello 34, tei. (0541) 
615196 Vicina more, camere 
con/senza servizi, balconi, par
cheggio, cucina casalinga Giugno, 
settembre 21 000 • 22 000, luglio 
26 000 - 27 000. 1 -23/8 34 000 
- 35 000. 24-31/6 24 000 • 
25 000 tutto compreso Sconti 
bambini Gestione propria (28) 

MISANO MARE - pensiona 
Maiali - Via Matteotti 12. tal 
(0541)601701-613228. Nuova 
costruzione vicino mare, cucina ca
salinga. tutta camere con servizi, 
balconi, bar. giardino, cabine mare. 
garage privato. Maggio, giugno. 
settembre 22 500, luglio 27 600; 
1-22/8 34.000; 23-31/8 
27 500, tutto compreso, sconti 
bambini, gestione propria 129) 

CESENATICO - albergo Riviera 
Tel (0547) 82094. Sul mare, me-
ravigliosa vista del porto, ampio 
giardino albereto, ottima cucina 
con menu a scelta. Giugno, settem
bre 22-24 000; luglio 28-30 000 
tutto compreso. Sconto bambini. 
Possibilità week-end (82) 

CESENATICO - pensiona Adria 
Via Verga 2. te) (0547) 80418 • 
83308 Pochi passi mare, confor
tevole, tranquilla, familiare Prezzi 
speciali giugno 25 000. luglio 
28 000. agosto 35 000 - 28 000 
tutto compreso (55) 

CESENATICO-Valverda - hotel 
Beltevua - Tel. (0547) 86216. 
Tutte camera con bagno a balcone. 
ascensore, parcheggio, menu a 
scelta Maggio, giugno e dal 25 
agosto 27 000. luglio 31000. 
agosto 42 000 Sconto bambini 
40% (73) 

RICCIONE - hotel Nord Est • Tel 
(0541)42453-23260 Vicinissi
mo mare, giardino, parcheggio, ca
mere servizi, balcone, gestione fa
miliare, cucina casalinga Bassa 
20 S00 24 500, alta interpellateci 

(SO) 

RICCIONE - hotel pensione Cle
lia - Viale S Martino 66, tei. 
(0541)604667. sbit. 600442 Vi
cino spiaggia, comfort», ottima cu
cina, camere doccia, W.C. balconi. 
Bassa 26.000; luglio e 21-31/8 
30 000; 1-20/8 35.000 comples
sive anche IVA e cabine Ovezione 
propria (30) 

RICCIONE - hotel Regen - Via 
Marsala 9, te). (0541)615410 Vi
cino mare, zona Terme, tranquillo, 
cucina sana genuina, ascensore, 
autoparco coperto, camere servizi. 
Bassa 26.000 - 28 000; media 
32 000, alta 38 000 tutto com
preso. Sconti bambini fino 7 anni 
10-50% (37) 

RICCIONE - hotel Teresa • Tel. 
(0541) 600558 - 374443. Came
ra servili, ottimo trattamento Fa
voloso. dal 15/5 - settembre pen
siona completa 21.500 • 23 000; 
atta modici (69) 

RICCIONE - pensiona Comfort 
Viale Trento Trieste 84, tei. (0541) 
601553 • 610243. Vicinissima 
me/a. tutta camere servizi, balconi, 
cucina romagnola, cabine mare. 
Giugno, settembre 22 500 • 
24 000; luglio 21-31/8 27 500 -
29 000. 1-20/8 36.000 - 37.500 
compreso Iva. Sconti bambini, ge
stione proprietario (38) 

RICCIONE - pensiona Jolly • Via 
Alfieri 26. tei. 10541) 41850 -
772738. Gest. proprietà Carlini. 
Tranquilla, camere con/senza servi
zi, cabine spiaggia, cucina curata e 
casalinga. Pensione completa bas
sa stagiona 20 000 - 24.000; me
dia 26 000 - 27.000 - 30000. 
agosto interpellateci (77) 

RICCIONE - pensiona Giavolucel 
Viale Ferraris 1, zona Terme, tei. 
(0541) 605360 - 601701 • 
613228. Vicino mare, rinnovata, 
cucina casalinga. camera 
con/senza servai. Giugno, settem
bre 21.500 - 22 500. luglio 
26 500-27.500. 1-20/8 32 000 
- 34 000, 21-31/8 26 500 -
27 500, tutto compreso, cabine 
mare, gestione propria. Sconti 
bambini (31) 

RIMINI - albergo Laurantinl - Via 
Laurentini, te). (0541)380632 Vi
cino mare, completamente rimo
dernato, ogni comfort, tranquillo. 
parcheggio, cucina genuina curata 
dai proprietari Giugno, settembre 
26 000, luglio e dal 24-31 agosto 
31.000 tutto compreso (98) 

RIMINI - albergo Borsai - Tel. 
(0541) 388557 (abit. 381442). 
Direttamente mare, completamen
te rimodernato, cucina genuina ab
bondante, Giugno, settembre 
22 000; luglio 28.000 • 30.000 
complessive; agosto interpellateci 

(110) 

RIMINI - hotel Galles - Viale Regi
na Elena, tei (05411 361026. Ca
mere con servizi privati, balconi sul 
mare, ascensore, ottimo tratta
mento. Pensione completa: mag
gio, giugno, settembre 22.000 -
25.000; luglio 28.000 - 32.000 

(26) 

RIMINI • Marina eantro - albergo 
Lledda - Via Fiume, tal. (0641) 
26656. vkimisimo mira, ambien
te tranquillo, familiare, cucina casa
linga abbondante. Giugno, settem
bre 22.000; luglio 25.000 • 
29-000; agosto interpellataci (62) 

RIMINI - Marina centro - hotel 
Llston - Tel. (0541) 304411, via 
Giusti 8. Trenta metti dal mare, ca
mera con a senza servizi, ascenso
re. sala soggiorno, bar. Pensione 
completa bassa 24.000; luglio. 
22-31 agosto 30.000, 1-21 ago
sto 40.000, camera servizi supple
mento L. 2500 (75) 

Marma eantro • hotel 
Niagara - Tal. (0541) 24S60. Rin
novato, camera servizi, balcone. 
cucina romagnola. Giugno, settem
bre 22-25.000; luglio 28-30 OOO; 
agosto 38-40.000 tutto compreso 

(111) 

Marina centro • pensio
na Villa Santucci - Vìa Pensano. 
tei (0541) 52285. abit 27271. 
Completamente ristrutturata, vici
na mare, tranquilla, familiare, ca
mere servizi, cucina casalinga, ge
stione proprietario. Giugno, set
tembre 26 000; luglio 29 000. 
agosto interpellateci (66) 

RIMINI • pensiono Ciao - Via R. 
Serra, tei. (0541) 381195. Vicinis
simo mare, ambiente familiare, cu
cina genuina abbondante, camere 
servìzi. Giugno, settembre 22 000; 
luglio 27.500. agosto interpellate
ci Sconto bambini (3) 

RIMINI - pensione Ivrea • Via Ce
sena 3. tei. (0541) 382016. Cin
quanta metri mare, confortevole. 
familiare, parcheggio, giardino. 
Bassa 22.000 • 26.000; luglio 
28 000 - 31 000 tutto compreso; 
agosto interpellateci (46) 

RIMIM-BeUariva - pensione Ma
rta - Tal. (0541) 373403. Moder
no, familiare, cucina casalinga ab
bondante. Offerta speciale: mag
gio, giugno 22.500; luglio 26.500 

(64) 

RIMINr-Benariva - pensiona Villa 
S.B. - Via Cara, tal. (0541) 
373359. Tranquilla, familiare, cuci
na casalinga curata dai proprietari. • 
Pensiona completa giugno. *. .mem
bra 21.600; luglio 28.500; agosto 
interpellateci (49) 

RIMINI-Maraballo - hotel Peru
gini - Tel. (05411 372713. Vicino 
mare, ambiente familiare con ogni 
comfort, giardino, parcheggio, cu
cina casalinga. Speciale giugno 
26.000; luglio 29.000 - 32.000 

(70) 

RIMINI-Maraballo - notai Pinoc
ele - Tel. 0541/370867. abit. 
54634. Sul mare, giardino recinta
to, parcheggio, ascensore, cucina 
casalinga curata dai propneten. 
Speciale bassa 25-27.000. luglio 
30-32 000. agosto 39-32.000. 
sconto bambini fino 30% (611 

RIMINI-Maraballo - hotel Rapal
lo - Tel. (0541) 372531. Sul mare, 
camere servizi privati, balconi, cuci
na curata dai proprietari, speciabti 
pesce Bassa 26.000 - 28 000; lu
glio 32.000; agosto interpellateci 

(53) 

RIMINI-Miramara - albergo Ma
gnani - Tel. (0541) 372529. Vici
nissimo mare, confortevole, fami
liare, cucina casalinga Bassa 
22.000. luglio 25.000 • 28 000; 
agosto interpellateci ( 56j 

pensione Rosa dal Ma
ro - Via Serra 30, tei (0541) 
382206. Vicina mare, giardino re
cintato. parcheggio, cucina casalin
ga curata abbondante. Giugno, set
tembre 21.000 • 23 000; luglio. 
20-31 agosto 26.000 • 28 000 
complessiva. Orazione Arlotti (58) 

RIMINI • pensiona Trinidad • Tel. 
(0541)26937 Vicinissima mare. 
tranquilla, familiare, cucina casalin
ga curata dai proprietari. Bassa 
24 000 - 25 OOO. luglio 28.000 -
30 000 complessive. Interpellataci* 

(72) 

soggiorno Diva • Viste 
Marmarne 15, tei. (0541) 28946, 
abit. 778334. Vicino mare, camere 
servizi. Giugno, settembre 22.000; 
luglio 27 000; agosto 36.000(36) 

pensiono 
Maro Adriatico • Tel (0541) 
372116 Vicinissima mare e ter
me, tranquilla, familiare, cernere 
servizi, bar, sala tv, giardino. Giu
gno. settembre 22.000; luglio 
25 000. egesto interpellateci. 
Sconti bambini (76) 

RIMINl-nivabella - hotel C 
Via Coletti 99. tei. (0541) 24507 
Nuovo, vicino mare, tutte camere 
con bagno, ascensore, bar, sala tv, 
parcheggio. cucina genuina. 
Straordinari prezzi: bassa stag. 
22.000 - 27.000; luglio 30.000 -
32 000 pensione completa Parti
colari condizioni famiglie con bam
bini. Vantaggiosi weekend (50) 

RIMINI-RIvauurra - hotel Nuovo 
Giardino - Viale Biella, tei. (0541) 
372359. abit. 734182. A 20 mt 
dalli* spiaggia, completamente rin
novato, ogni comfort, cucina genui
na curata dai proprietari. Giugno. 
settambre 26 000; luglio a 25-31 
agosto 30 000; 1-24 agosto 
37.000 complessive (97) 

RIMIM-Rfvaziurra « albergo To
tip* - Tel. (0541) 372756. Com
pletamente nmodemato, tranquillo, 
vteino mare, giardino, cucina casa
linga, familiare. Offerta speciale fi
no 16 giugno 7 giorni 154 000; 
luglio 28.000 (114) 

SAN MAURO MARE fro Rimini o 
Cesenatico • albergo Villa Mon
tanari • V» della Resistenza 14, 
tei. (0541) 46096. Vicino mare, in 
mezzo al verde, tranquillo, parcheg-
gn recintato, camera con bagno. 
Giugno, settembre 25-000: luglio 
32.000; agosto 37-32 000. Dire
zione proprietario (991 

RIMINI-V.serba - panatone Jai*-
ka - Via Palletta 15, tal. (0541) 
738267 - 734764. 60 mi mara, 
camere servizi, cucina casalinne. 
menu scelta. Giugno, settembre 
24.000; luglio e 21-31 agosto 
29.000 tutto compreso (68) 

SAN MAURO MAAE-Mmini -
pensiona Patrizia - Tal, (05411 
46153. oppure (,0547) 65335. Vi
cina mare, familiare, cucina abbon
dante con menu variato. Bassa sta
gione 20.000 - 25.000, week-end 
60 000; luglio e fine agnato 
24 500 - 30 000 tutto comprato. 
Gratis minicrociera (45) 

Avviso di gare per estratto 
La Provincia di Bologna, nell'ambito del progetto genera
la, suddiviso in 5 lotti volto alla eliminazione di n. 6 
passaggi a livello sulla linea ferroviaria Bologna-Padova 
in Comune di San Pietro in Casale, indirà quanto prima, 
ai sanai della Legga 8/8/1977. n. 584, n. 2 licitazioni 
private per gli appalti dei seguenti lavori: 

1) 6* lotto: costruzione cavalcavia ferroviario sulla via 
Bolognetti a Sud di Maccaretoto e raccordi stradali 
per le frazioni di S. Alberto e Massumatico sulla S.P. 
n. 4 Galliera. Importo a base di gara di L. 
2.100.000.000. 

2) 2" lotto: costruzione variante sulla S.P. n, 4 «Gaìlie-
rai e adeguamento tratti strade comunali «A. Cor
soi, tRutìzzano» e «Coccaro». Importo a basa di gara 
L. 1.500.000.000. Gli appalti verranno aggiudicati 
col criterio di cui all'art. 24, 1° comma, lettera al n. 
2 della Legge 8/8/1977, n. 584, mediante offerte a 
ribasso secondo quanto previsto dall'art. 1 lettera a) 
della Legge 2/2/1973, n. 14. senza ammissione dì 
offerte in aumento, giusta la facoltà di cui all'art. 9 
della Legge 10/12/1981. n. 741, nel testo sostitui
to dall'art. 1 2» comma -p della Legga 8/10/1984. 
n. 687. 

Le modalità, i requisiti ed 1 termini entro i quali chiedere 
di essere invitati alle gare, sono indicati nel bando inte
grala da ritirarsi, anche per corrispondenza, presso 
l'Ufficio Contratti della Provincia dì Bologna, via 
Zamboni n. 13 • 40100 Bologna - (Tel. 081/2182241. 
Le richieste di invito alle gara non vincolano l'Ammini
strazione Provinciale, 

IL PRESIDENTE Giuseppe Petruzzelll 

i - ' ' . ; . ' " : . ' - " • • ' • • • • ; ' . - . 26; 
'Unità 

Martedì 
24 maggio 1988 

l»Bl»IIUIWlI!IWffll!B!UI«n!IWII!l!«l!lWWI«I!«n«WBIl!llliBI!M»!»!lll 



m LE PAGINE CON m*mmmmmimmmmmmamimmimmmimimmm 
la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

LEGA VENETO L'associazione regionale è perfettamente integrata con l'apparato industriale 
— — - e le esigenze delle città. In forte crescita gli addetti, i soci, il fatturato 

Coop servizi: grande famiglia 
da centodieci miliardi 

ÌASF 
i te i «eli 

. >IUili 

VENEZIA 110 miliardi di 
fatturato nel 1987 contro i 92 

'anno precedente e gli 85 
1985 Questo il biglietto di 

-divisila con il quale l'Associa-
4" zione regionale veneta coope-
* ratlve dei servizi-aderente al

la Lega nazionale cooperative, 
Ù . e mutue - si presenta all'as-
• tembleà annuale convocata 
m per II 27 maggio a Padova, 
K nella tede della Camera di 

commercio, Un biglietto da 
« visita di tutto rispetto sul quale 
• l i legge incora che Ira il 1985 
''' e l'anno «coreo il numero dei-
l i ' It cooperative aderenti è au

mentato da 89 a 118, quello 
„ degli addetti da 3320 a circa 
, 3800. Nel 1987 sono state 

inoltre create sei nuove realtà 
tra società e consorzi: Una 

g crescita ed una espansione In 
j p ogni campo di attività. 
Si La cooperazione dei servizi 
Sì nel Veneto - con i suol soci 
. ed | suoi dipendenti - rappre-
'" senta oggi una grande fami

glia di gente che lavora e lavo
ra sul serio. I risultati parlano 

chiaro ed indicano che quella 
battuta è la via da seguire. 
Quando si parla di coopcra
zione di servizi pesano àncora 
degli stereotipi. Taluni pensa
no sempre ad una cooperativa 
di facchini, oppure, a Venezia, 
à quella dei gondolieri. Invece 
non è cosi, se mai questa im
magine, riduttiva ha coinciso, 
in qualche periodo, con la 
realtà complessiva del movi
mento cooperativo. . 

Anche nel Veneto, come 
nel resto del Paese, la coope
razione non è oggi più un me
ro momento di difesa dell'oc
cupazione e dei salari del la
voratori. È soprattutto un mo
vimento di Imprese democra
tiche. Tanto più la coopera
zione dei servizi. Le tradizio
nali carovane di facchini han
no lasciato il posto ad imprese 
che producono servizi inte
grati per l'industria e per la cit
tà. Accanto ai gondolieri stan
no consolidandosi moderne 
aziende di trasporto; accanto 
alle aziende df pulizie quelle 

t Le opinioni dei dirigenti 
s in vista dell'assemblea 

<(D mercato 
ci impone sempre 

? nuovi modelli» 
Bai VENEZIA. In occasione 
dell'assemblea annuale abbia
mo voluto porgere alcune do
mande al massimi dirigenti 
dell'Alvo. Queste le loro ri
sposte. 
^ a a l l rapporti di 

— ' ' ì t t f w M W a i 
' Ir. "' 

•>>• a te i luareadltoriall cu l i 
l'Api el'Aaaliid? 

Spiato, almeno nel caso delia 
grande Industria associata As-
lind - dice il presidente Pier 
Luigi De Niccolo - sono rap
porti commerciali; purtuitavia 
esistono moment] di confron
to anche sulle politiche. Va 
precisato che essi risultano di
versificati da provincia a pro
vincia apparendo direttamen
te proporzionali alla struttura 

di manutenzione che offrono 
servizi tecnologicamente «ric
chi.. Anche in questo campo 
la cooperazione è cresciuta, 
aumentata in capacità ed 
esperienze. Di pari passo con 
le cooperative di tipo tradizio
nale si muovono oggi le realtà 
che potremmo definire inno
vative. Si sta sviluppando an
che il settore dei servizi sociali 
alle persone: assistenza all'in
fanzia ed agli anziani, reinseri
mento sociale e produttivo 
dei soggetti emarginati o han
dicappati. Vecchio e nuovo 

convivono, talvolta il nuovo 
fatica a nascere, crescere, ma 
la tendenza verso forme di 
moderna imprenditoria col
lettiva non è reversibile. La 
cooperazione dei servizi-Lega 
è Una realtà'sempre più pre
sente in tutte le sette province 
del Veneto. 

Vecchio * nuovo. Tra le 
cooperative di tipo tradiziona
le vanno catalogate: quelle 
dedite all'attività commercia
le, al facchinaggio, alla manu
tenzione del verde, alle puli
zie civili ed industriali, alla ri

storazione, ai servizi sociali, 
alla solidarietà sociale, al tra
sporto merci e persone, ai ser
vizi vari. Accanto a queste 
cooperative troviamo quelle 
che si stanno imponendo con 
i tempi e cioè: servizi ammini
strativi e consulenza, ecolo
gia, manutenzioni civili e in
dustriali. Complessivamente 
nel Veneto la cooperazione 
assicura servizi in tredici set
tori di attività. 

Per quanto concerne i ser
vizi amministrativi e la consu
lenza esistono cooperative 

che coprono le necessità in
formatiche di imprese indu
striali, banche ed università. 
Tra le altre la Tec-Logic si è 
assicurata l'esclusiva per note 
società straniere. Nelle attività 
commerciali la For Legno 
produce e commercializza, 
con un crescente successo, 
serramenti di qualità. Nel set
tore ecologico sono stati co
stituiti anche due consorzi tra 
imprese cooperative e private 
puntando su sinergismi reali. 
Sono la Pei (Piattaforma eco
logica industriale) e la Eco-

control, le quali assicurano, 
con un unico contraente, tutta 
una serie di servizi diversi. La 
loro specializzazione riguarda 
in particolare lo smaltimento 
dei residui ; tossico-nocivi e 
delle sabbie. In merito alla 
manutenzione del verde le 
cooperative del settore garan
tiscono con la ricostruzione di 
impianti del verde anche l'ar
redo urbano per enti pubblici 
e privati. 

Sviluppatisslmo il campo 
della ristorazione nel quale la 
Camst non ha certo bisogno 

organizzativa e d'impresa che 
si rappresenta. In particolare, 
su strategie settoriali, come 
nel caso delle pulizie civili, 
esistono forti convergenze in 
ordine al rinnovi dèi contratti 
collettivi di lavoro ed a tentati
vi di intervento concertato sul 
mercato. Esistono anche mo
menti di frizione e di contrap
posizione; ciò si verifica In 
particolare nei casi in cui si 
individua nella «(operazione 
uno strumento di contrazione 
dei costi senza che tale pro
cesso sia il risultato di riorga
nizzazioni e razionalizzazioni 
del ciclo produttivo. 

Le vostre associate opera
no nel sUteraa degli appai-
Il pobbUd, in questo slate-
nu avete delle oeaervatto-
nldi 

Solo parte delle nostre asso
ciate - osserva il presidente -
agiscono in rapporto con Enti 
pubblici obbligati dalla legi
slazione sugli appalti. Per que
sta parte, perciò un angolo vi
suale parziale, possiamo dire 
di notare una assolut disomo
geneità degli enti nell'approc
cio alla legislazione sugli ap
palti; già questo è un grave 
problema, inoltre, pur capen
do le necessità di contrazione 
della spesa pubblica, ritenia
mo sbagliato politicamente 
che essa si determini a scapito 
della qualità dei servizi. Mi 
spiego: le gare d'appalto con 
il sistema del massimo ribasso 
stanno ingenerando una cor
sa al ribasso dell'offerta i cui 
esiti possono solo essere sca

dimento della qualità, evasio
ne contributiva e fiscale, sfrut
tamento .della forza lavoro. 
Evidentemente l'attuale nor
mativa non règge. Infine, da 
molto tempo andiamo riven
dicando la costituzione di un 
albo regionale delle imprese 
di pulizia. Anche questa ri
chiesta continua a cadere nel 
vudtolavS ^-', :-' ' • ' . 
'A l t re due domande abbia
mo posto a Luigi Loreggian, 
vice presidente deH'Arvcs. 

Norjaao un slgnulcadvo 
lacreaeato della vostra 
tona organizzativa, da 
che cosa dipende? 

Con un po' di presunzione -
risponde Loreggian - ritengo 
di poter schematicamente af

fermare che lo sviluppo orga
nizzativo realizzatosi è il risul
tato del lavoro collettiva del
l'Arvcs, in una parola della ca
pacità di esserci. Va comun
que spiegato che il costituirsi 
in cooperativa per certi aspetti 
è di moda e per certi altn è il 
tentativo di trovare occupa
zione indipendentemente 
dall'attività economica che ne 
deve seguire. Bene, so|o mol
loparzialmente il nostro svi-' 
lupi» organizzativo risulta in
fluenzato dalle succitate ten
denze. In molti casi si tratta di 
nuove adesioni alla Lega di 
cooperative storicamente 
consolidate nel territorio o di 
cooperative sorte quale risul
tato di accordi con gruppi o 
singole imprese industriali sul
la riorganizzazione del ciclo 

produttivo. Lo sviluppo con
seguito ci impone una rifles
sione sulla fase successiva, 
quella del consolidamento; 
infatti il mercato ci impone 
sempre nuovi modelli orga
nizzativi, nuovi livelli di com
petitività, e cosi come siamo 
non basta. L'assemblea delle 
associate del 2? maggio serve 
anche per ridiacutersi. 

Nel U t ? «or» state costi
tuite t soctetA di captali; 
dò sta ad ladleare un mu
tamento del nolo della 
cooperativa In questo sog
getto economico? 

Noi La cooperativa - sottoli
nea con forza il vicepresiden
te - rimane e rimarrà il mo
mento di direzione collettiva 
dell'intervento sui processi 

economici. Evidentemente 
non è più sufficiente, ma non 
per problemi di carattere 
ideologico bensì per i condi
zionamenti, in questo caso 
positivi, che il mercato deter
mina. La complessità della 
domanda impone, non solo a 
noi, risposte complesse che 
singole aziende, siano esse 
cooperative o di capitali, non 
riescono ormai più a dare. Le 
società di capitali o i consorzi 
diventano quindi gli strumenti 
per •sinergizzare. le offerte; 
dunque momenti di aggrega
zione fra operatori e spesso 
fra operatori cooperativi ed 
operatori privati. Sarà questa 
una tendenza - conclude Lo
reggian - in forte sviluppo, 
perciò ritengo che il numero 
sarà destinato ad aumentare. 

di presentazioni: esprime una 
forte presenza nella provincia 
di Padova dove gestisce i ser
vìzi della Fiera campionaria, 
'del dopolavoro delle Ferrovie 
dello Stato ed in una decina di 
imprese industriali. Ed ancora 
massiccia è la presenza per 
quanto riguarda l'assistenza 
domiciliare agli anziani, men
tre si stanno predisponendo 
altri servizi previsti nella rior
ganizzazione del sistema sani
tario. Tra l'altro si sta costi
tuendo il consorzio .Civiltà 
Duemila, che raggrupperà tut
te le cooperative impegnate 
nel settore dei servizi sociali 
ed in quello della solidarietà 
sociale. 

Obiettivo dell'assemblea 
annuale di Padova della Arvcs 
è quella di definire le linee 
dello sviluppo. I risultali otte
nuti, cifre alla mano, dimo
strano come si sia costruito un 
grande potenziale di interven
to in tutti i settori dell'econo
mia e per assicurarne il conso
lidamento si deve necessaria
mente ragionare e pianificare 
in termini di sviluppo, E stata 
superata la fase della costitu
zione del sistema di imprese, 
dell'aggregazione di realtà 
storicamente consolidate, 
della creazione di un rapporto 
commerciale. Ora si deve in
tervenire sui grandi processi 
di sviluppo. Per l'ecologia, ad 
esempio, è necessario inserir
si nel piano regionale di smal
timento; nei trasporti, nei 
grandi momenti di organizza
zione del trasporto merci 01 
porto di Venezia, l'Interporto 
di Padova, il Quadrante Euro
pa di Verona). Essere presenti 
in queste strutture, sia come 
operatori che, se possibile, 
come azionisti, significa dive
nire interlocutori alla pari di 
altri grandi operatori che rie
scono in sostanza a governare 
il trasporto delle merci. 

Un settore molto Importan
te è quello sanitario. La coo
perazione non può e non de
ve ignorare che è in atto un 
dibattito sulla riorganizzazio
ne .del. sistema sanitario. Si 
cerca di sfruttare il volontaria
to per creare delle forme di 
lavoro volontario per suppor
tare i settori dove la gestione 
pubblica è carente. Rappor
tandosi con la Regione e il si

stema delle Uàal la coopera
zione deve tentare di capire 
quali sono! punti di debolezza 
e quali tra questi possono tro
vare una risposta nel sistema 
cooperativo e candidarsi co
me momenti di gestione im
prenditoriale. Tutto dò chia
rendo il fatto che il volontaria
to deve essere successivo alla 
costruzione del reddito, men
tre invece ci tono momenti in 
cui è sostitutivo di questo. 

Quando si parla di servizi 
all'impresa di manutenzioni 
industriali significa innestarsi 
in una discussione in atto o 
meglio in una riorganizzazio
ne della grande impresa che 
sta lavorando per concentrare 
nell'azienda madre la parte 
fondamentale del cielo pro
duttivo decentrando tutto 
quanto e di supporto a questo 
ciclo. La cooperazione ai da 
caratterizzando come un si
stema di imprese che punta 
ad essere un interlocutore pri
vilegiato ed onnicomprensivo 
della somma dei servizi. Il 
Consorzio Organizzazione 
Servizi va in questa direzione. 

ari PADOVA. In occasione 
dell'assemblea annuale del
l'Associazione Regionale Ve
neta delle Cooperative dei 
Servizi il 27 maggio, con inizio 
alle ore 16, nella sede della 
Camera di Commercio di Pa
dova avrà luogo una tavola ro
tonda su .Un moderno siste
ma di servizi all'impresa, alla 
persona, alla collettività, cui 
parteciperanno amministrato
ri pubblici, operatoli econo
mici e dell'Informazione scrit
ta e parlata. 

Sono previste presentazioni . 
di L Loreggian, vice presiden
te dell'Arvo-Lega; F. Mastidc-
ro, presidente nazionale del-
l'Anca-Lega. R. Santi, presi
dente del Cns. 

Interverranno: doti. Ugo 
Carrara, vice presidente della 
Giunta regionale del Veneto: 
L Gallinaro, capogruppo del 
Pei in Consiglio regionale; 
prof. Oi Masiero, presidente 
dell'Alpi-arch. F: Frigo, preti-
dente della Provincia di Pado
va. Concluderà a Pottagno-
lo. vice presidente della Lega 
del Veneto. Presiederà P.L de 
Nicolò, presidente dell'Arvcs-
Lega. 
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MIRA PORTE 

Via Grimani, 5 
Tel. 041/422253 

MESTRE 

Via Terragno, 6 
Tel. 041/958958 

VENEZIA 

Ca' Foscari 
Dorsoduro 3278 
Tel. 041/5287226 

tUUc 
COOPERATIVA DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI 

VENEZIA 

Una Cooperativa al servizio 
delle pubbliche amministrazioni, 

delle istituzioni private, dei cittadini. 

Dal 1979 lavoriamo 
in convenzione con enti 

pubblici e privati per 
realizzare servizi assistenziali, 

culturali e scolastici, con serietà, 
impegno e professionalità. 

Sede legale: via Ulloa 6. Marghera 
Sede di Verona: via Pietro Mascagni 4 

Sede di Treviso: via Silvio Pellico 1 
Sede amministrativa: Dorsoduro 2318 - VENEZIA 

Telefono 041/52.00.552 (2 linee) 

Cooperativa 
UNIVERSALE sri 
CHIOGGIA (Venezia) 
Via F. Cavallotti 401 
Telefono 041/406.496 

Pulizie pubbliche e private 
Manutenzione in genere 

Trasporti interni 
Dezanzarizzazioni 

Diainfaatazioni - Derattizzazioni 
Specializzazione pulizia a mantenimento 

di ogni pavimento o superficie 
divani a moquettes 

Coop, «tfieUu» >•• 

carico scarico 
pulizie industriali 

noleggio carrelli elevatori 
noleggio camion 

noleggio moto spazzatrici 
30034 MIRA (VE) - via Bologna, 5/A/8 - Tel. (041) 420.711 

Fondata nel 1963 , l'attività iniziata dalia Cooperativa ò stata basata 
esclusivamente sul facchinaggio tradizionale. Col progredirà dalle nuo
ve metodologie di lavoro • par acquisire nuove zona di marcato, si e 
passati gradualmente dal facchinaggio ad una attivitè plurima, più 
ampia specialisticamente nelle pulizie industriali e nelle movimentazio
ni, fino ad une significativa presenza nel settore ecologico con la 
gestione di discariche controllate, col potenziamento del parco mezzi di 
trasporto e di raccolta rifiuti, e con una rete commerciale e di consulen
za appropriate. 
Oggi possiamo contare su un parco automezzi di oltre 2 0 autocarri, 
autotreni e autobotti: 
— par la pulizia della fognature, espurghi, pulizie industriali, sondaggi. 

ecc . , disponiamo dì varie autobotti 
— par lavaggi industriali, disincrostazioni, pulizia scambiatori, tuba

zioni, ecc... utilizziamo automezzi attrezzati con pompa alta pres
sione 

Nel settore delle pulizie civili disponiamo di motoscope ette ad operare 
sia nell'ambito dei centri abitati, che all'interno degli stabilimenti. 
A questi vanno aggiunte la pale meccaniche, gli «scavatori, tutte le 
apparecchiature minori inserite nell'attività, ecc . . e un parco carrelli 
elevatori che operano in diversi stabilimenti. 
Quest'anno ricorre il 2 5 ' anno di presenza nel mondo del lavoro. 2 5 
anni di continui progressi e l'avvenimento verrà degnamente celebrato. 

COOPERATIVA S. GIUSTO RINASCITA srl 
30030 MALCONTENTA (ve) - Via della Tecnica, 11 

Telefoni 041/923.608 - 931.037 

€ CIOESSE 
Consorzio 
Organizzazione 
Servizi 

Sede legete: Via Ulloa 3 - 3 0 1 7 5 MARGHERA/VE 
OHeihne amm.va: Via Fincati 1 - 30175 MARGHERA/VE - Tekrf. 041/929.448 

Il CIOESSE è un consorzio che raggruppa imprese a carattere 
cooperativo e privato, specializzate in vari settori, con lo sco
po di attivare sinergie tali da offrire una serie molto vasta e 
articolata di servizi industriali e civili. Tale impostazione azien
dale ci consente di proporre a ditte private ed enti pubblici: 

• "Pacchet t i " di servizi calibrati ed organizzati 
sulla specificità delle singole situazioni 

• Garanzia d i un unico interlocutore con estrema sem
plificazione dell'organizzazione 

• Consistente mobilità del personale e delle pre
stazioni 

IMPRESE ADERENTI AL CIOESSE 

L A R A P I D A soc. coop. a ri 

A S T R O C O O P soc. coop. a ri 

F R I G O S Y S T E M soc. coop. a ri 

E M M E - T I soc. coop. a ri 

P L A S T - C O O P soc. coop. a ri 

C . M . A soc. coop. a ri - C . I . M . sas 

SETTORI IN CUI OPERA IL CIOESSE 

• MECCANICO E IMPIANTISTICO 
• MANUTENZIONI 
• TRASPORTI E MOVIMENTAZIONE MERCI 
• PULIZIE INDUSTRIALI E CIVILI 
• AMBIENTE 
• RISTORAZIONE 

l'Unità 
Martedì 

24 maggio 1988 27 



-L anniversario della «194» 
che stabilì diritti su aborto 
e tutela sociale della maternità 

.Vediamo se oggi sono concreti 
e se rispondono a esigenze attuali 
Prima tappa, l'applicazione sanitaria 

Dieci anni d'una legge tradita 
Ore 7,30, dal cancello del «Policlinico Umberto I» 
che si apre sul Viale della Regina entrano le dieci 
donne che, stamane, sì sottoporranno a quella che in 
sigla si chiama «Ivg». Alle 14,30 nel day-hospital, cin
que ambienti a piano terra del reparto «Ostetricia», 
letti rifatti, ordine perfetto. L'«lvg» è l'aborto volonta
rio. vediamo, in questo rovente anniversario della 
legge che lo consente, come avviene. 

MARIA «RINA M U I M 
MB ROMA. Il «day-hospital» 
ha una stanza per l'accetta
zione, dieci letti in tre came
re, una sala operatoria. Un 
appartamento scabro dalle 
pareti gialline, un po' nasco
sto, in una struttura come 
quella del Policlinico - l'o
spedale dell'Università ro
mana - in cui vige invece lo 
spazio desolato e promiscuo 
della gran corsia, del corri
doio vuoto. Alle 7,30 di ogni 
mattina fra il lunedì e il gio
vedì dieci donne arrivano 
qui. Il venerdì è riservato alle 
sieropositive e alle portatrici 
di epatite. Il carico lisico che 
hanno in mano è quello d'u
na camicia da notte, una ve
staglia, i logli con le undici 
analisi prescritte dall'Istitu
to. Il bagaglio psicologico è 
diverso per ognuna, più o 
meno profonda sia l'ambiva
lenza che le ondeggia den
tro. Dopo la porta a vetri, la 
paziente resta sola: nella pri
vacy si svolgono visita gine
cologica, ecografia d'accer
tamento dei «tempi», aneste
sia locale, intervento in 
•Isterosuzione con dilatazio
ne», variante un po'più do
lorosa del Karman. Entro le 
due le dieci pazienti escono. 
A quello che è possibile sup
porre, nei termini sanitari, 
ed estemporanei, della loro 
Interruzione di gravidanza, 
qui «si sono trovate bene». 

Una «Ricco!» tagpiep», 
seppure con quel sapore di 
austerity obbligatoria del 
servizio pubblico? Le condi
zioni attuali di questa struttu
ra che dipende dalla divisio
ne del primario Massimo 
Moscarinl, e lo stralcio di 
storia che ha alle spalle, dal 
78, Illustrano, a un •microli
vello», il rapporto contrad
dittorio, a volte positivo, a 
volte assurdo, che c'è fra 
quella legge, la 194, e la sua 
attuazione pratica, L'intrec
cio della questione «aborto», 
più che con l'etica o la psi
cologia, con tutt'altro. Il 
professor Moscarinl, 42 an
ni, primario dall'86, è un 
obiettore. Ma il suo «no» 
sembra averlo detto con un 
certo caparbio rispetto per il 
diritto altruLE anche per «la 
legge» in genere, che cita 
spesso. Dice: «È un servizio 
che, quale che sia la mia po
sizione personale, va assicu
rato, Ma prima questo day-
hospital, Isolato dal resto del 
reparto, auto-gestito, era 
ghettizzato come una "zona 
Intoccabile". Forse è un'eco 
di quegli anni l'isolamento 
fisico della struttura, che re
sta ancora oggi. 

Il professore glissa sul 
passato: quello politicizzato 
dell'immediato dopo 78 . 
coi comitati femminili di 
controllo ma anche il famo
so Collettivo del Policlinico, 
e quello più recente, con 

una gestione clientelare -
raccontano - dei posti e del
le liste d'attesa. Preferisce 
parlare di «problemi di orga
nizzazione». Anzitutto, la 
prenotazione dell'interven
to. «Una difficoltà che si ag
giunge in un momento 
drammatico vissuto dalle 
donne. La riforma sanitaria 
teorizza il rapporto tra terri
torio e ospedale». Osserva: 
«Qui dato il collegamento 
con l'Università non sarebbe 
neppure obbligatorio. Ho 
fatto lo stesso il "colpo di 
mano" e ho aperto le liste ai 
consultori, Otto donne sulle 
dieci che vengono operate 
ogni mattina sono passate 
attraverso queste strutture». 
La lista d'attesa è un nodo di 
potere nel rapporto medici-
pazienti private: non sor
prende che la real-politik gli 
abbia consigliato di lasciare 
•due post| il giorno ad esi
genze Interne». Secondo 
fronte, quello dei medici ad
detti alle «Ivg»: fra obiezione 
(nel Lazio raggiunge il 72% 
del personale} e rapporto 
con la Usi Rm 2. «Per rispon
dere alla domanda senza so
vraccaricare il personale di
sponibile ne servirebbero 
8-9. Ho in tutto due assisten
ti ospedalieri e una "contrat
tista . L'anestesia, per 4 me
si, è Mata garantita dalla 
Guardia Medica. Per non 
bruciarmi pure questi, dj col
laboratori, ho mescolato i 
compiti: chi la aborti effet
tua anche colposcopie, dia
gnosi prenatale, ecografie. 
L'"lvg in s i , poi, in realtà 
può offrire a un medico an
che interessi culturali: qui 
facciamo screening sulle pa
zienti per indagini su Clami-
dia e patologie virali». 

Sicché la donna che «con
quista» quel letto al day-ho
spital del Policlinico proba
bilmente si trova di fronte 
medici meno alienati che al
trove (anche se i 3-4 inter
venti quotidiani che pesano 
su ciascuno restano troppi), 
meno costretti a un vis-à-vis 
ossessivo con un solo, e 
complesso, aspetto del ciclo 
sessualità-riproduzione. Ma 
tutte riescono a usufruire 
della struttura? E in che mo
do il «prima» e il «dopo» l'in
tervento le aiutano a non 
dover ripetere la scelta? 

Via Boemondo, vicino a 
piazza Bologna, uno dei soli 
sette consultori dell'immen
so territorio di competenza 
del Policlinico (450.000 abi
tanti). Serenella Farinella è 
assistente sociale del con
sultorio. Fa, cioè, quel collo
quio preventivo con le don
ne, previsto dalla 194. L'assi
stente sociale racconta che 
al consultorio arrivano 
•donne soprattutto sole. Ma
gari con un'amica. Se giova

nissime con il ragazzo al 
fianco, qualche volta. I mari
ti appaiono solo al fianco 
delle mogli recalcitranti. E si 
comportano con un'aria 
non piacevole, ecco, da 
contabili della faccenda.» 
Anche lei ricorda «i tempi in 
cui al day-hospital del Poli
clìnico s'accatastavano die
ci donne per stanza», ma di
ce che la soluzione «pochi 
interventi, ma bene» trovata 
adesso, seppure imprescin

dibile fa scoppiare non po
che contraddizioni. «C'è una 
meccanicità della prenota
zione, due settimane d'atte
sa in media, che non tiene 
conto di imprevisti: le pa
zienti quasi fuori-tempo, ci
cli femminili irregolari». 
Spiega, «E soprattutto in 
questo territorio c'è un altro 
ospedale totalmente ineffi
ciente, il Sant'Anna, che sa
rebbe specializzato in oste
tricia e ginecologia ma 

quanto a interruzioni di gra
vidanza si considera più o 
meno esonerato: solo 3 in
terventi a settimana». Però, 
nel territorio affluiscono stu
dentesse fuori-sede ed emi
grate, ed anche donne che 
vengono da zone dove il ser
vizio «Ivg» non c'è per nien
te. «Solo il 50% riusciamo ad 
"afferrarlo", mantenendo 
un contatto per il dopo, an
che per un'educazione con
traccettiva» è la conseguen-

Visto che l'interruzione di 
gravidanza è un diritto, e 
perfino le liste d'attesa sa
rebbero illegali, se una don
na non trova posto tramite il 
consultorio che cosa fa? Va 
al Coordinamento del San 
Camillo, strut/ura regionale, 
nata nell'80'per affrontare 
l'emergenza di una legge 
che non si riusciva ad appli
care, poi mai ufficializzata, 

né mai abolita: la 194, nel 
Lazio, è ancora una legge 
«in stato d'emergenza» sul 
versante interruzione di gra
vidanza. Flora, Ada, Marina 
e Stefania, dipendenti della 
Usi, incerte sulla propria rea
le «esistenza giuridica», in 
una sola stanza, con un tele
fono e mezzo, smistano il 
30% dei casi della Regione, 
le «urgenze» appunto, 7.000 
donne l'anno da collocare. 
Circa il 10% arrivano nel La
zio dal Sud, parecchie stra
niere di colore immigrate, 
qualche caso di spagnole, 
greche, tunisine, che trova
no qui a Roma «quella che 
per le italiane era la Londra 
di un tempo». Il grosso però 
è di pazienti «rifiutale» dalla 
struttura pubblica. Quella 
che raccontano è «la geo
grafia schizofrenica di una 
città nella quale metodi di 
prenotazione, ma anche di 
anestesia, di intervento, per
fino qualità delle analisi ri
chieste variano da quartiere 
a quartiere: al San Camillo si 
fa la fila dalle 4 del mattino, 
al Policlinico è vietata, ad 
Ostia vai in un Poliambulato
rio ed esci dopo due ore, al 
San Filippo Neri ti fanno l'a
nestesia generale e "pernot
ti"». Le loro 7.000 donne nel 
20% dei casi devono «rigirar
le» alle cliniche convenzio
nate: Villa Gina, la Itor, la 
Guarnieri, Villa Irma, la San
t'Antonio. Gratis, per le pa
zienti, visto che la Regione 
paga il servizio? Fra camera, 
analisi suppletive, visita spe
cialistica imposta talora, 
qualcuna chiede alla donna 
anche 6-700.000 lire. Non 
tutte. Problema-chiave nella 
regione, l'aborto terapeuti
co: oltre la dodicesima setti
mana è quasi territorio off-
limits. 

Carlo Perucci, direttore 
dell'Osservatorio Epidemio
logico del Lazio, dice che 
nella regione le cose stanno 
cosi: «Grosso modo 10.000 
aborti clandestini l'anno. 
Per classi medio-alte e me
tropolitane non avviene in 
condizioni cruente: si trova
no medici che fanno l'istero-
suzione prima ancora del 
test di gravidanza. E in que
sti termini, per questi sog
getti, credo che venga prati
cato anche come controllo 
delle nascite». Un suo perso
nale parere. «I nodi da risol
vere in questo momento, a 
parte i soliti, sono due: gli 
interventi terapeutici, di cui 
cresce la necessità, dato il 
diffondersi della sieropositi-
vità al virus Hiv e la concen
trazione di tossicodipenden
ti in città. E la questione im
migrati: oltre 120 000 quelli 
arrivati qui dal Nord-Africa, 
né uomini né donne hanno 
diritto alle prestazioni sani-
tane». Quanto al resto, la co
siddetta prevenzione, basta 
dire che dall'82 la Regione 
non stanzia soldi per que
st'obiettivo. «Percorsi nasci
ta» come quelli che si speri
mentano a Modena, invece, 
da qui sembrano cose da 
Svezia. Ecco la «capitale» 
della 194, legge applicata 
per un terzo, con qualche 
eccezione per i fortunati. 

«Difendo l'aborto, ma sono obiettrice» 
Parla una ginecologa ospedaliera 
«Per 5 anni ho aiutato le donne 
in quel momento, poi ho detto no: 
non posso fare solo questo, 
quel reparto, così, è un ghetto» 

MB ROMA. Ha 40 anni, una 
figlia, è ostetrica-ginecologa 
e lavora come assistente in 
un grosso ospedale romano. 
Dall'82 non pratica più inter
ruzioni volontarie di gravi
danza: è passata «all'altra 
sponda», fa parte dell'eser
cito di medici obiettori. 
Quel 60% del personale 
ospedaliero (anestesisti e in
fermieri compresi) che au
menta ogni anno e costitui

sce uno degli scogli più mas
sicci all'applicazione della 
legge 194. Solo che Elvira 
non è che abbia detto «no» 
subito. E il suo rifiuto a fare 
aborti non è dovuto, come 
quello di molti suoi colleghi, 
allo scarso prestigio profes
sionale, alla bassa «redditivi
tà» di questo tipo d'interven
ti. Non obiettrice prima, per 
cinque anni, racconta che a 
un certo punto ha fatto tilt, 

come donna e come medi
co. 

•Dal 7 6 in poi ho lavorato 
in ospedale, prima al Nord, 
perché per noi laureati in 
medicina già c'era il proble
ma della disoccupazione. 
Cosi fino al 78 , nel reparto 
ginecologia, ho visto arriva
re donne che avevano preso 
il permanganato o s'erano 
fatte infilare un catetere nel
l'utero, che per interrompe
re gravidanze non volute, in 
stato di clandestinità, arriva
vano con l'endometrite, con 
l'aborto fatto a metà, qual
cuna mezzo morta per la 
setticemia. Per me era evi
dente che il problema della 
legalizzazione riguardava fi
no in fondo noi medici», co
sì racconta Elvira. 

1978, arriva la legge. 

1980, «magicamente» si 
apre un posto nell'ospedale 
romano in cui lavora ancora 
oggi. E che cosa succede? 
•Lì per lì non ho capito a che 
cosa fosse dovuta la dispo
nibilità di posti. Sono non 
obiettrice, mi mettono al 
"day-hospital" dove si fan
no le interruzioni di gravi
danza. Cinque al giorno, per 
cinque anni, cinque giorni a 
settimana: qualche migliaio 
di interventi che io effettuo 
col Karman, in anestesia lo
cale. Con le pazienti, anche 
se il contatto dura poche 
ore, cerco dì instaurare un 
po' di rapporto. Si fa negli 
altri reparti, perché non far
lo proprio lì?». 

Per 5 anni non hai fatto 
altro? «A un certo punto mi 

sono accorta che quell'as
sunzione era mirata: al 70% i 
medici dell'ospedale aveva
no obiettato, serviva chi fa
cesse aborti e lavorasse 
esclusivamente in quel day-
hospital che sono tre stanze 
isolate da tutto il resto. Cosi 
era come se in un reparto 
oncologia ci fosse chi assi
ste solo gli incurabili e chi 
cura pazienti con possibilità 
di sopravvivenza, lo e altri 
due stavamo lì, un bel po' di 
metri più in là si assistevano 
nascite, menopause, malat
tie» 

Che cosa vuoi dire: che 
oggi non sei più convinta 
che la legalizzazione fosse 
una conquista? «Tutto il con
trario. Voglio dire che le in
terruzioni di gravidanza si 

consumano fisicamente in 
questi posti speciali ricavati 
negli ospedali. Circondati da 
barriere psicologiche, con 
pazienti e personale addetto 
protagonisti, ogni giorno, di 
un avvenimento da consu
mare in silenzio. L'aborto è 
uno scacco possibile per 
ogni donna, un lutto, sì, che 
lei e il medico condividono. 
Ma come è ipocrita la colpe-
volizzazione, oggi è ora di 
superare anche l'atteggia
mento asettico. Si tratta di 
recuperare la complessità 
del fatto, il suo inserimento 
in un ciclo naturale di ses
sualità-riproduzione». 

Aprire i «ghetti», insom
ma. Ma come si fa in concre
to se voi obiettori siete il 
60% della classe medica? 

«lo oggi a un referendum 
sulla completa liberalizza
zione voterei a favore. C'è 
un problema di strutture. E 
soprattutto, obiettrice per 
stanchezza, per ossessione 
d'un lavoro che ho fatto in 
modo esclusivo per 5 anni, 
abolirei il diritto all'obiezio
ne. Per ora al "no" di massa 
dei medici si è rimediato, di 
fatto, con un nuovo mercato 
nero dei giovani medici pre
cari. Gli altri sono liberi di 
lar finta che non si aborti
sca. Come me, che dall'82 
faccio tutto il resto, guardie, 
sala-parto, seguo nascite e 
malattie. Tutto meno che as
sistere donne in quel mo
mento. E questo, di nuovo, 
non riesco a farlo quadrare 
con la mia coscienza». 

OM.S.P. 

Signor ministro, 
legga 
questi dati 
• • Aborti legali in Italia nell'87: sono stati 188.272, il 
5,1% in meno rispetto all'anno precedente. Un dato reso 
inequivocabile dall'altro, che riguarda il cosiddetto «tasso 
di abortività»: le donne in età feconda, fra i 15 e i 49 anni 
d'età, sono aumentate, e la percentuale di interruzioni di 
gravidanza quindi registra un calo ancora maggiore, il 5,8% 
rispetto all'86. Queste cifre sono state fornite in febbraio 
dall'Istituto superiore di Sanità al ministero e costituiranno 
un primo, sostanziale capitolo delia relazione annuale sul* 
l'attuazione della legge 194 che il ministro Donai Cattiti 
presenterà al Parlamento in estate. Ora vediamo, secondo 
gli scopi stabiliti da questa legge che in questi giorni com
pie dieci anni, a che punto siamo. I dati sono quelli com
pleti dell'86. 

D TUTELA DELLA SALUTE 
DELLA DONNA 

Un dato positivo: diminuisce il numero degli interventi legali 
effettuati oltre la decima settimana (12,5%). Ma le minorenni 
aspettano di più: in Sardegna si raggiunge, fra le ragazze, la 
cifra-limite del 33% di interventi fra la decima e la dodicesima 
settimana. Due ricercatori dell'Istituto, Grandolfo e Spinelli, 
deducono che «praticamente tutti gli interventi potrebbero es
sere effettuati in anestesia locale e con il metodo Karman». 
Interventi da ambulatorio, con minor carico fisico e psicologico 
per la paziente. Invece gli ambulatori coprono II 4% della neces
sità e il 95% degli aborti avviene in ospedale e In c'intca; tre 
quarti sono tatti in anestesia totale; quasi il 20% ancor» jwlene 
col metodo meno indolore e più rischioso, il raschiamento, 
sconsigliato dall'Organizzazione mondiale della sanità. Il meto
do usato non ha nessun rapporto con le condizioni della pa
ziente: ci sono regioni, Molise e Campania, in cui medici impre
parali non sanno neppure che cosa sia quel metodo «solt», il 
Karman. Tipica del fenomeno, poi, è la «geografia a macchia di 
leopardo»: nell'86 10.000 donne sono emigrate verso regioni 
(Molise, Marche, Umbria, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Roma
gna) in cui il servizio era assicurato con maggior efficienza. Diti 
Aied. da sondaggio, sull'aborto clandestino: nell'IT 
110.000-130.000 interventi illegali, il 50% al Sud (dove le Cifre 
•ufficiali» invece sono basse), il 30% su minorenni (che costitui
scono solo il 2,5% delle pazienti «pubbliche»). Un mercato «aro 
che si regge per metà su «cucchiai d'oro» con laurea o speciali*? 
zazione, ma sono 40.000 le donne spesso giovanissime che 
hanno risolto il dramma affidandosi a infermiere e ostetriche, e 
20.000 sono finite nelle mani della «mammane». Poche centi
naia, secondo le autorità sanitarie britanniche, poi, le italiane 
che ancora affrontano II «viaggio a Londra»: donne incinte che 
hanno superato le 12-20 settimane previste dalla nostra legge. 
Da anni il ministero non tornisce dati sugli aborti «spontanei», 
un tempo Indicatore della clandestinità reale, perché in gran 
parte spediti a mezzo dalle cliniche illegali agli ospedali. Donai 
Cattin nell'87 ha denunciato un «ricorso massiccio» all'isterosu-
zlone dopo il primo ritardo mestruale, in pratica una specie di 
•aborto preventivo» effettuato senza test di gravidanza: secon
do pareri che abbiamo raccolto all'Istituto dì Sanità, invece, 
•pochi sono i medici in grado di effettuarla». 

• INTERRUZIONE 
DI GRAVIDANZA 
E CONTROLLO DELLE NASCITE 

È vero che le interruzioni al più non sono dovute a un falli
mento contraccettivo in senso stretto. Ma il problema di quella 
che con termine da codice penale viene chiamata «recidiva» 
riguardava, nell'86, il 28,5% delle donne, dato praticamente 
stabile da anni, solo il 6% di loro era oltre il secondo aborto. 
Semmai si tratta d'un casuale «controllo delle nascite», legato a 
scarsa informazione contraccettiva ma più, sembra, data la 
preminenza del fenomeno aborto fra donne adulte, sposate, 
colte, lavoratrici, a stanchezza dei contraccettivi chimici e mec
canici. Andrà ricordato, a titolo di cronaca, che la specializza
zione in ginecologia ed ostetricia non prevede un corso specifi
co su anticoncezionali e psicologia della contraccezione. 

• LA PREVENZIONE 
E LA «SCELTA» 
DELLA MATERNITÀ 

Secondo l'AIed il 40% delle italiane nell'87 non usava alcun 
metodo di prevenzione, Ogino Knaus e coitus interruptus inclu
si. Solo il 20% delle aspiranti all'interruzione di gravidanza è 
passato attraverso un consultorio per la certificazione. Pure 
troppe, visto che in Italia c'è un consultorio e mezzo ogni 
10.000 donne in età feconda e anche questi avamposti della 
prevenzione sono collocati secondo una geografìa schizofreni
ca: crescono come funghi in Val D'Aosta, zero a Bolzano o in 
Sicilia. Data la connotazione dei «soggetti a rischio», all'lstisan 
osservano che «c'è una popolazione bersaglio che sarebbe 
possibile colpire, eltettuando campagne d'educazione diretta
mente nei reparti ostetrici», il che, congiunto a un potenziamen
to dei consulton, secondo esperti dell'Istituto produrrebbe di
minuzioni fino «al 30-40%» del fenomeno aborto. Accanto a ciò 
i consigli per II ministro sono: corsi di educazione riproduttiva 
nelle scuole, aggiornamento dei ginecologi, «conferenze dì or
ganizzazione» fra Usi e Regioni per rendere omogeneo ed otti
male il servizio sanitario nazionale. 

A fronte di un quadro analogo dell'85-86, Donai Cattin svolse 
quella sua «storica» relazione al Parlamento, in settembre scor
so, che era una specie di apocalittico messaggio 
sull'«autoannientamento dell'etnia» provocato, disse, da un co
cktail di «troppa 194», troppa immigrazione africana, troppi 
contraccettivi. L'opinione femminile, invece, chiede indagini 
sulla sterilità in crescita, sull'abortività spontanea e bianca lega
ta a malattie ambientali e condizioni di lavoro, polìtica di soste
gno di una maternità «scelta». Un sottosegretario olla Sanità, 
Elena Marinucci, ha denunciato pubblicamente il ministro per
ché non prevede «una lira per tutto questo, né per la tutela delle 
donne, né per l'informazione sulla contraccezione e la riprodu
zione». E dall'82, quando per pochi mesi, ministro Attissimo, si 
assistette alla cometa di «Azione donna», che dalla Sanità non 
viene effettuata nessuna campagna in questo senso, O M.SÀ 
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